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D A PIU’ dì un mese, or¬ 
mai, è in corso la più 
grande lotta contrattuale di 
questo dopoguerra. 

E’ un movimento in cre¬ 
scita, montante, nel quale 
agli scioperi di categoria si 
alternano momenti di ge¬ 
neralizzazione, con l’azione 
articolata di fabbrica garan¬ 
te della continuità e della 
efficacia della pressione. 

1 sindacati vogliono trat¬ 
tare, come hanno conferma¬ 
to anche ieri unitariamente. 
Ma sarà passibile l’inizio del¬ 
le trattative la prossima 
settimana? I padroni stan¬ 
no cercando di impedirlo, 
in queste ore. Le minacce 
di serrata fatte dalla FIAT, 
dalla Pirelli e da alcune 
aziende pubbliche di Geno¬ 
va e di Napoli con l’utiliz¬ 
zazione pretestuosa di qual¬ 
che incidente dovuto a ele¬ 
menti esterni o a metodi 
di lotta che sono estranei 
alle scelte sindacali sono 
la prova che certi padroni, 
messi con le spalle al muro 
dall’impetuoso e unitario 
movimento di lotta, vorreb¬ 
bero far uscire le vertenze 
dal loro alveo naturale e 
« buttar tutto in politica » 
chiamando il Governo a un 
ancor più aperto sostegno 
della loro intransigenza- Che 
significato avrebbero, altri¬ 
menti, l’invocazione — su¬ 
bito accolta — all’interven¬ 
to della polizia degli indu¬ 
striali di Torino e lo scan¬ 
dalo che Pirelli ha tentato 
di montare negli ultimi gior¬ 
ni a Milano? C'è solo da me¬ 
ravigliarsi che dopo le ovat¬ 
tate raccomandazioni di Ru¬ 
mor ai sindacati perchè sia¬ 
no ragionevoli nel chiedere, 
anche il ministro del La¬ 
voro abbia sentito il biso¬ 
gno di esprimere sulla si¬ 
tuazione della Pirelli — e 
non soltanto su forme di 
lotta che i sindacati stessi 
rifiutano — un giudizio par¬ 
ziale e unilaterale che non 
può essere accettato. 

A NCHE un giudizio equi¬ 
librato su qualche tpth 
radico incidente — dove si 
presenta — non può pre¬ 
scindere dal modo forte e 
corretto in cui si sviluppa¬ 
no In generale le lotte se¬ 
condo le decisioni dei sin¬ 
dacati. Dirigere in questo 
modo milioni di lavoratori 
in lotta e manifestazioni dì 
decine di migliaia di per¬ 
sone ogni giorno è una pro¬ 
va di forza e di prestigio 
ehe i sindacati stanno din-, 
éa In tutto il Paese, una 


prova della maturità e del¬ 
la compattezza delle masse. 

Proprio per questo, nono¬ 
stante le provocazioni pa¬ 
dronali — che avranno se 
attuate la loro puntuale e 
dura risposta — non ci la¬ 
sciamo distrarre dall’obiet¬ 
tivo principale. Noi voglia¬ 
mo trattare. Vogliamo en¬ 
trare nel merito, vogliamo 
sapere se la trattativa 
aziendale sarà libera, quan¬ 
to son disposti a darci di 
salario, di orario e cosi via. 
Cerchiamo soltanto la solu¬ 
zione di questi problemi. 

Ma non sono disposti, i 
lavoratori, a ripetere mai 
più la pratica delle lungag¬ 
gini esasperanti che im¬ 
pantanavano le trattative 
nel passato, nè sono dispo¬ 
sti ad allentare la pressio¬ 
ne sulla controparte. Per 
questo i negoziati andran¬ 
no avanti insieme con la 
lotta. Concluso il contratto 
anche la lotta finirà. 

In questa situazione, di 
fronte all’opera di provoca¬ 
tori guidati dal padrone 
come ieri alla FIAT, i lavo¬ 
ratori rispondono con la re¬ 
sponsabilità, con la discipli¬ 
na proletaria, con la con¬ 
dotta unitaria che ha distin¬ 
to splendidamente le loro 
lotte grandiose di queste set¬ 
timane. Sventare la mano¬ 
vra del padrone e isolare i 
suoi strumenti è oggi più 
che mai dovere di ogni mi¬ 
litante. 

O GNUNO comprende il va¬ 
lore politico della bat¬ 
taglia in corso condotta dai 
sindacati nella più assoluta 
autonomia. E ciò non solo 
perchè le tre Confederazio¬ 
ni portano avanti, assieme 
ai contratti, vertenze gene¬ 
rali per la casa, la sicurez¬ 
za sociale, la riforma fisca¬ 
le con sgravi sostanziali sui 
redditi da lavoro più bassi. 
La lotta per questi obietti; 
vi avrà momenti importanti 
di sviluppo la prossima set¬ 
timana con scioperi genera¬ 
li in numerose province. La 
CGIL ha proposto che si 
giunga, in breve tempo, ad 
una grande azione nazionale. 

Il valore politico delle lot¬ 
te in corso sta nella loro 
ampiezza e nel loro caratr 
tere nazionale; sta soprat¬ 
tutto nella volontà d'aria 
nuova, di assumere un pe¬ 
so maggiore nella società, 
che anima milioni di lavo¬ 
ratori e ehe li porta cori 
decisi all'azione. Il Gover¬ 
no, il potere politico è chia¬ 
mato da queste lotta a dare 


prova di una concretezza 
politica nuova. Non può 
cavarsela facendo la voce 
grossa nè rispondendo « por¬ 
to pesci » agli operai che 
gli chiedono « dove vai? ». 

I lavoratori che lottano 
per il salario, per l’orario, 
per i diritti, in realtà oltre 
a tutto questo — che vo¬ 
gliono conquistare — chie¬ 
dono anche una politica 
economica nuova che non 
faccia più del profitto capi¬ 
talistico il principio e la fi¬ 
ne di tutte le cose. 

Essi vogliono che cessi 
l’esportazione di migliaia di 
miliardi frutto del loro la¬ 
voro, che cessi la specula¬ 
zione in atto con gli aumen¬ 
ti dei prezzi e che investi, 
menti pubblici — dove i 
privati siano riottosi — ga¬ 
rantiscano case, servizi so¬ 
ciali, occupazione per tutti. 
Solo in questo modo si com¬ 
battono anche gli squilibri 
e l'arretratezza del Sud. 

Costruire una nuova poli¬ 
tica economica sui salari e 
sull’occupazione anziché sui 
profitti non significa, come 
dice il doti. Costa, distrug¬ 
gere l’economia. Vuol dire, 
semplicemente, sostituire 
una colonna portante tradi¬ 
zionale con un’altra, ben 
più sicura, per una politica 
di sviluppo. 

Tutte le forze del paese 
devono prendere coscienza 
de] significato politico delle 
lotte in corso, perchè esse 
hanno le loro conseguenze 
in ogni campo della vita na¬ 
zionale anche se c’è chi non 
lo vede. 

La crescita del potere sin¬ 
dacale — necessario in ogni 
tipo di società a nostro giu¬ 
dizio — è un dato nuovo, 
non transitorio della situa¬ 
zione italiana e costituisce 
un fattore indispensabile 
dell’articolazione della no¬ 
stra vita democratica. 

E’ un fatto politico che 
ha un peso grande anche 
nel campo della cultura e 
della battaglia ideale. In 
queste lotte milioni di gio¬ 
vani e di adulti compiono 
un'esperienza che non si 
cancella, che resterà. Lot- 
tendo, essi acquistano una 
nuova coscio osa della loro 
dignità e della loro fona 
e si pongono sempre più 
consapevolmente il proble¬ 
ma di trasformare queste 
società, cominciando, nei 
fatti, a cambiarla. 

Luciano Lama 


Imporre 

la trattativa 
ai padroni 

La manovra padronale per rinviare e deviare le trattative — L’ Inter- 
sind accetta un incontro per il 15 con i sindacati metalmeccanici — Fer¬ 
ma risposta di Ingrao alla grave lettera di Donat Cattin in appoggio ai 
padroni della Pirelli — Una nuova settimana di lotte — Presa di posi¬ 
zione delle AGLI — Lama protesta per la faziosità della RAI-TV 
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Vetiteml dopo. E ? —occaso lori mottlm: «No FIAT «ttraftorl I OrigisN risilo FIOM, riatta 
FIN, rial stonacati —hÉas o twId M ona V a r ca to I —IH dèlta contò dett'awfe», homo 
pariate o migliato di aparai a tecnici riuniti to ass e m b l a i . Uno tfqusnra storica, all'altana 
di quest'anno di lotto crcscantl. Una immagina dm ricordava una vecc h ia fotografia affissa in 
una dagli uffici della CGIL a Roma: si vaila una officina dalla FIAT a, sopra la tasto dogli 
oporol io tuta, DI Vittoria dm parla. Una fotografia scattata oltra vanti anni fa. A PAGINA 4 


UNITI SI VINCE 


GII aforzi dei padroni per 
btoooan, deviare, ritardare un 
ooooreto confronto con le rt- 
vemUcazknì portate avanti 
oonumttaoaento hi queste ut- 
tea* da milioni di lavorar 
i tari, hcuMio fallimen¬ 

to. T "*^** 1 in settimana do¬ 
rrebbero rip rendere gli incon¬ 
tri por i iamoKsdci con 
nmemtnd o forno ambe eoo 
1 privati. 

Nessun mezzo è stato ri¬ 
sparmiato nelle scorse setti¬ 
mane da parte della FIAT, 
della Pirelli, di tutta to Con- 
findustria per arrestare la uni¬ 
taria spinta operaia prima, a 
per ostacolare l’avvio delle 
trattative poi. Anche fi mini¬ 
stro Donat-Cattin, colpevole di 
avere assunto atteggiamenti di 
netta riprovazione nei confron¬ 
ti delle rappresaglie antisin¬ 
dacali della FIAT e della Pi¬ 
relli del primi di settembre, è 
stato palesemente sottoposto a 
pressioni confindustriali af¬ 
finché intervenisse a favore 
delle tesi padronali. Tesi che 
come è noto puntano su epi¬ 
sodi talvolta addirittura inven¬ 
tati e sempre smisuratamen¬ 
te gonfiati di lotta sindaca¬ 
le, non condivisi dal sindaca¬ 
ti, al fine di chiedere assur. 
de garanzie o c regolamenta¬ 
zioni » inaccettabili del meto¬ 
di di lotta. 

Con una lettera che con¬ 
traddice a tutte le sue prece¬ 
denti prese di posizione il mi¬ 
nistro Donat-Cattin aveva 
« rimproverato » Ieri ltoltro al 
sindacati di tollerare sistemi 
di lotta « inaccettabili » nelle 
aziende. CGIL e CISL hanno 
subito risposto, con due ener¬ 
gici fonogr am mi, a queste so- 
cuse denunciando la Impuden¬ 
za e la provocazione dei pa¬ 
droni. Basti dire che mentre 
fi ministro lanciava il suo c se¬ 
vero richiamo» (come lo de- 
finiva trionfalmente in un ti¬ 
tolo, ieri, il «Corriere della 
Sera ») ai sindacati per le pre¬ 
sunte «violenze» contro i di¬ 
rigenti della Pirelli cui si sa¬ 
rebbe Impedito di andare al 
lavoro, gli stessi sindacati 
aziendali della Pirelli — uni¬ 
tariamente — denunciavano la 
intollerabile provocazione del¬ 
la direzione aziendale che fa 
assolvere al suoi dirigenti 
mansioni essenziali degli ope¬ 
rai al fine di tenere In fun¬ 
zione gli impianti e fare an¬ 
dare avanti le lavorazioni. E 
si pub ben capire quale raz¬ 
za di esasperazione compor¬ 
ti per gli operai il vedere lo 
sciopero di un intero setto¬ 
re o reparto vanificato dall’in¬ 
tervento di uno o piti «Im¬ 
piegati» tulle macchine deci- 


lunque possibilità di trattati¬ 
va. In tal senso, fermo cioè 
restando questo punto, 1 sin¬ 
dacati sono sempre pronti a 
trattare • lo hanno conferma¬ 
to al ministro DonatCattin 
che av e v a sollecitato mia ri¬ 
sposta su tale (Dspootb fitta. 
Da parte del Itintotero del la¬ 
voro lari si è riatto che «alla 
luce dti positivi sviluppi citi¬ 
la situazione fi ministro ha in¬ 
vitato a un colloquio per mar¬ 
tedì 14 le tre organizzazioni 
sindacali ». Anche a proposito 
di questa nota dagli accenti 
non limpidi, in ambienti sin¬ 
dacali si conferma quanto da 
tempo è stato detto dalle Con¬ 
federazioni: non verrà accet¬ 
tata alcuna oentrtiizsasione 
delle trattative né alcuna me¬ 
diazione non richiesta da par¬ 
te governativa. 

In proposito le tre segreterie 
FIOM-FIM-UILM di Milano 
hanno diffuso un comunicato 


in cui esse affermano che il 
« fine della lotta è li contratto 
e non la trattativa, a signi¬ 
ficare che ogni tentativo di 
pretendere la sospenakfte de¬ 
gli scioperi verrà decisamen¬ 
te respinto, così come del pari 
verrà respinta ogni altra pre* 
ctadltiato rito la Confindustrta 


distocie par avviarti m trattati¬ 
ve » le tm sapsteito poi « di¬ 
chiarano che la vertenza deve 
essere risolta attra verso una 
trattativa diretta tra le parti 
e respingono decisamente con 
ciò stesso ogni ipotesi di in¬ 
tervento esterno o di media¬ 
zione ministeriale». 

E’ in questo spirito ohe vie¬ 
ne accolta la proposta dell la¬ 
te rsind — comunicata ieri — 
di tm incontro per mareoto- 
di 15. L’Interslnd creda Op¬ 
portuno di fare seguirà sfitio- 


«Utis esse selle spezie »: cèa questo titoto (me Verse s ar ebbe megMv parlava di wa « af¬ 
fidila » nelle spezio), è apparso sul periodico sovietico « Settimana » questa ricostruzione 
scientifica di una staziona spaziala sovietica. Il disegno che mostra to struttura di coi lega¬ 
mento dalle Soyuz orbitanti Intorno alla Terra, è stato pubblicato appena tra giorni addietro: 
giusto alla vigilia dalla nuova Impresa spazialo deil'URSS, di cui apparo — dunque — corno 
to più attendibile ricostruzione anticipato. 


OGGL 


La m an ov r a padronale — 
tm vero e proprio «colpo di 
scena» sul tipo detta serrata 
FIAT del 3 settembre — era 
culminata nell’intervento Im¬ 
posto al ministro del Lavoro 
per quanto riguarda la Pire). 
Il e nel gonfiamento di un 
piccolo episodio alla FIAT che 
tendeva a annullare le gran- 
41. compatte mantfwtaziorrt 
operale aM'interno dell' azien¬ 
da torinese che si sono svol¬ 
te ieri l’altro e che non han¬ 
no precedenti dall’immediato 
dopoguerra. Tentativo fallito, 
parò, perché ora 1 padroni 
devono avviarti alla trattati- 
va accet tan do di rinunciare al¬ 
le aeeurde pregiudiziali che 
a ago tempo avevano poeto 
contro ogni diritto di con. 
trattazione — e di lotta — 
articolata. 

Sla il Direttivo della OGTL 
ala 1 dirigenti detto tre orga¬ 
niszazioni della principale ca¬ 
tegoria In lotta (1 metahneo- 
eanict) hanno ben chiarito 
che pregiudlzlafi di questo ge¬ 
nere Mooesoo « a priori » qua¬ 


n STSSSniS ^liìSSffSdAo Ohe ti» A,,e 14 ’ 10 di ierl - |,Unio,ie Sovietica ba lanciat0 ln orbita terrestre una co- 

i alcuna oentrtiizsasione ne accolta la proposta dell In- smonave del tipo Soyuz, a bordo della quale si trovano U tenente colonnello 
rinM 1 ^ V ri<*LmUda nu. teralnd ” comunicat a ieri. — Gheorghi Scionin e Io scienziato. Valeri Rubasse v. La nave spaziale si è in- 
jovemattva. ' jjJ ^ LT^min^cwSjM^ serita felicemente in un’orbita terrestre compresa fra i 186 ed i 223 chilometri: 

portuno di fare aegufaeM 1 *» e tutte le manovre di orientamento sono state eseguite manualmente. Viva è 

nodiffuTOw» comunicato (Seguo ira ultime pagina) l’attesa, in tutto il mondo, per questa impresa spaziale sovietica che sembra 

preludere alla costruzione di 

i , ■ ■■ ■ .■ i n i. •— ■ .. — — i l .. - | una piattaforma spaziale per- 

.. ¥TO . manente. E' stato infatti an- 

Nuovo possente movimento di lotta negli U»A " undat ? <*. i. 

_ r _ _ boyuz 6 — questo il suo nu- 

contro la sporca guerra nel Vietnam I meccanismo di aggancio auto- 

- - — — -- .... - matico (di cui erano fornite 

la 3, la 4 e la 5): ma il prò- 

La peggior settimana per Nixon sssg 

® metodi di saldatura dei metal- 

«Il presidente canta la canzone di Johnson» • Decine di Università in tutta l'America trasfor- l r l a StTdì? 0 ™**5 ?». 
mate in centri di organizzazione della protesta • Per la prima volta decine di senatori e deputati Si tratta di un esperimento 
aderiscono apertamente all'azione di lotta • Il giorno « M » e il dibattito sull'Inchiesta Fulbright la cui riuscita, come si può 

facilmente comprendere, è a*- 

_ _ A pag. IO _ I solutamente indispensabile per 

' .. tentare la costruzione di una 

stazione spaziale al di là del 
g>à sperimentato procedimen- 
“ to di un semplice rendes- 

# vous e di un aggancio fra oo- 

acclamazione “ in . ort ; it, 1 

La Soyuz 6, inoltre, reca a 

H VVUVHhl ■■ bordo apparecchiature tecni- 

T\UE COSE mancavano trina, amato dalle masse, che più numerose e complesse 

17 al partito socialismo- le quali, pur conoscendolo «recedenti verini- „• 

erotico, fin dalla sua fon- di nome, dovevano, preferi- p . remlentl versioni. 51 

dazione: un inno e un pre- burnente, non averlo mai tratta, insomma, di una vera 
fidente. Veramente, per visto, in modo che, incori- e propria officina delio spa- 

quanto riguardava l’inno trandolo fil mondo è pie- zio » (non a caso il secondo 

£!&uS .ÌTiSrtton è un ingeg™,). 

mcUmentecon l’Inno dei chi #•> to tocialdemocra- Sempre più consistente, infine. 

lavoratori e con Bandiera appar * Ia voce che affem >a 

rossa. Ma quando l’on. Or * ì?fi r che 05116 prossime ore potreb- 
landì, esperto di «tono non- TdeUOn T^si^ um P art,re <*a Baikonur al¬ 

no, cantò per la prima voi- scelta felice: come uomo tre due co&monavi delle stes¬ 
te Bandiera rossa donanti d'azione si alza prestissimo so tipo: è noto d'altra nane 

a un gruppo di operai e di la mattina e come studioso — e lo ha ribadito «neh» i*n 

edili fra i quali era capita- è celebre per quella sua , £ , V 

to per caso, si levò una « Sociologia della camomU- 11 supplemento settimanale 

risata ironica e cordiale to *• che fa ormai tosto nel delle « Isvestia » — che i piani 

Fu un successo, come si spwiaU BOvktlcl P^edono. 

dice, di disistimo. Così si *?di ***** * radino inevitabile per 

copi che conveniva trovare tisane decotti* orzate Ia “nquista de) cosmo, la 

una musica più adatta al .1' , M * ' messa in orbita di grandi sta 

nuooo portilo che ai ose ' zioni spaziali permanenti. Que- 

oht lavoratori e dopo oo- r di Tanas- ste stazioni, precisa ancora il 

curate ricerche, venne sci, ? P™*?*"*® dal PSU supplemento del giornate to¬ 
te « Lo banda d'Attori ». la 9 *. w decisa per accia- vietico. non costituiscono sai- 

quote come musloo non è ! na * to ~- * «*>■ tanto la premessa par « con- 

gran che, ma le cui p/y l * to far9 , ** frttta ’ ** r fluiste future »: sono già oggi, 

rote, marziali e insieme af- bU £° ar ?J a . w ? a " 0CTa , degji infatti, una ree ll aari om che 

tettuoee sono flninaniif» ••fremisti dei partito che può portare im mediati bsrae- 

aM'tmto aite cona e^tite 

fondono, appunto, il Trova- * •d^emaU 1 orzata un numero si a com pteasi aratori- 

toro tum la -—^-—- po' di tamar in d o. Ma do- menti acfentifici con l'toefo 

fintare la guatitene del 99 * andrebbe a ftntreT nello spazio di com p i tos i nane- 

presidente Kantiani deU- Coti r °* TaaMM * èquipm di speda- 

rZrrr?’. " a cclamat o su due piedi Usti. 


Prigioniero dei rapitori per 41 giorni 


LIBERATO BOSCHETTI 


acclamazione 



L'Ing. Reme Becchetti, rapito 41 gternl fa dal benditi to lardo 
gna, è state liberate siluette. Recete, nella tettiate al muniate 
del sue arrivo • Cagliari 0 A FAOINA « 


TàUE COSE mancavano 
** al partito socialdemo¬ 
cratico, fin dalla sua fon¬ 
dazione: un inno e un pre¬ 
sidente. Veramente, per 
quanto riguardava l’inno 
si era creduto in un pri¬ 
mo momento di cavarsela 
facilmente con l’Inno dei 
lavoratori e con Bandiera 
rossa. Ma quando l’on. Or¬ 
landi, esperto di ninne non¬ 
ne, contò per la prima vol¬ 
ta Bandiera rossa donanti 
a un gruppo di operai e di 
edili fra I quoti era capita¬ 
to per caso, si levò una 
risata ironica e cordiale. 
Fu un successo, come si 
dice, di disistima. Così si 
capi che conveniva trovare 
una musica più adatta al 
nuovo partito che ai pec¬ 
chi lavoratori e, dopo ac¬ 
curate ricerche, venne scel¬ 
te « Lo banda d'Affari », te 
quote come musloo non è 
gran che, ma le ad pa¬ 
role, mandali e insieme af¬ 
fettuose, som tipicamente 
sociald emoc r ati che: con¬ 
fondono, a p p u nt o, il Trova¬ 
tore con te Ssnlraniti. 

testone te auesSksue <**> 
previdente, qu «sita n e deli¬ 
cata da meteore perchè et 
tratt av a di dare et nuovo 
partito un sottocapo spiri¬ 
tuale che fosse a un tana 
pò uomo erosione • di dot¬ 


trina, amato dalle masse, 
le quali, pur conoscendolo 
di nome, dovevano, preferì 
burnente, non averlo mal 
visto, in modo che, incon¬ 
trandolo (U mondo è pic¬ 
colo ), si domandassero 
perplesse: « Ma quello A 
chi i?», la socialdemocra¬ 
zia essendo persuasa che 
la prima molla delle rivolu¬ 
zioni è la curiosità. La scel¬ 
te deU'on. Tonassi i una 
scelta felice: come uomo 
d'azione si alza prestissimo 
la mattina e come studioso 
è celebre per quella sua 
« Sociologia della camomU- 
la », che fa ormai testo nel 
campo socialdemocratico, 
dove militano, come tutti 
tanno, i maggiori esperti di 
Usane, decotti e orzate. 

I giornali ri/erivano ieri 
che la elevazione di Tanat¬ 
ri alla presidenza del PSU 
è stata decisa per accla¬ 
mazione. S' vero. Si i vo¬ 
luto fare tn fretta, per 
bloccare la mano vr a degli 
estremisti del partito che 
vorrebbero temerariamen¬ 
te aggtengera atf'orante un 
po' di tamarindo. Ma do¬ 
ve et andrebbe a ftntreT 
Cosi l’on. Tonassi è stelo 
acclamato su due piedi 
Subito dopo ha Itilo te 
tua rateatone Con. Mauro 
Ferri, supplì. 


All» pogirm 5 • 6 
servizi • commutili 
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Q u a rta settimana politica 


Quadripartito : 
trincea dei moderati 

A c!m punti è il dibattiti Bilia maggioranza — OC: un chiarimonti 
rinviati — Ninni nm è più il « babbo » — L’ipotosi dol bipartiti 


Quarto icttlmana la ma?- 
levava « chiarirsi ■ la 
>. In agenda un CC socia- 

_i a un OC BOcialdcmo- 

erattoo. eoo La Malia In atta- 
«a di riscontro alla sua pro¬ 
posta di un nagnrtato a tra 
“ rtcostiturione di un co* 
a quattro. Era In pro¬ 
na and» una riunione 

_direziona democristiana. 

LI fl « chiarimento » ara for¬ 
malmente all‘ordina da! gior¬ 
no. Piccoli ha rinviato l’ap¬ 
puntamento alla settimana 
ventura a l’eeewnee di Moro, 
In adertone all 'ONU a a Ot¬ 
tawa, cilena he fornito un 
motivo tra gli altri, che so¬ 
no di e opportunità politica a. 
Mtfii ha consultato una quan¬ 
tità di esponenti dalle varie 
oorrentl e deve avere consta¬ 
tato che la sua posizione di 
segretario è abbati ansa eooe- 
m. Non per niente ha rette- 


Il PSU 
preme sui 


Col voto su un documento che 
approva « le linee della rela¬ 
zione » del segretario Mauro 
Ferri ti è concluso ieri il Co¬ 
mitato centrala del PSU. 1 so¬ 
cialdemocratici asseriscono in 
tortane» di essere disposti a 
verificare la possibilità di rico¬ 
stituire un governo quadripar¬ 
tito, purché al centro-sinistra 
aia restituita la « chiarezza ori¬ 
ginaria », che nel linguaggio 
del PSU significa una caratte¬ 
rizzazione a destra, cementata 
da un aperio anticomunismo. 
Co me unica alternativa viene 
di nuovo suggerito il ricorso 
•d elezioni politiche anticipate. 

Quale «la la direzione di mer¬ 
da. del PSU à stato ribadito da 
Csriglia. quando ha detto che 
fl centro-sinistra era ormai di¬ 
ventato «fattore di Instabilità 
politica, di incertezze democra¬ 
tica e di confusione sociale s, 
per « l'aperturismo » di De Mar¬ 
tino verso il PCI- Ciò che per¬ 
tanto i socialdemocratici pro¬ 
pongono è un super am ento a ri¬ 
troso della formula di centro¬ 
sinistra. 

Nel dibattito comunque, a par¬ 
te il generale afflato anticomu¬ 
nista. sono emerse incertezze e 
differenziazioni circa i progetti 
politici immediati. Molte sono 
■tate le note pessimistiche sul¬ 
la possibilità di rifare il quadri¬ 
partito. mentre è stato spinto 
da molti in primo piano l'obiet¬ 
tivo di « dare al paese un gran¬ 
de e moderno partito sociali¬ 
sta ». Romita ha detto che bi¬ 
sogna « portare avanti il dialogo 
con i compagni autonomisti ri¬ 
masti nel PSI»; dialogo che 
deve avere come sbocco « rin¬ 
contro tra noi e quei compagni 
sulla piattaforma che stiamo so¬ 
stenendo e chiarendo ». 

Per non lasciare dubbio al¬ 
cuno sulla sua natura il CC 
del PSU ha deciso di abolirsi, 
lasciando il posto a un Consi¬ 
glio nazionale, formato dai se¬ 
gretari di Federazione e dai 
parlamentari. Un comunicato ha 
spiegato infatti che il CC è « in 
organismo tipico di un partito 
leninista di quadri rivoluzionari 
Impegnati a tutti i livelli per 
realizzare obiettivi contrastanti 
con il sistema dello Stato *. 

Nel campo de la ricerca di 
uno stabile assetto interno non 
ha dato per il momento frutti. 
Piccoli, Rumor. Colombo e An- 
dreotti si sono riuniti ieri a 
quattro riprese. Giovedì dovreb¬ 
be riunirsi la corrente dorotea. 

Gli esponenti scelbiani si so¬ 
no riuniti per conto loro. In sin¬ 
cronia con i socialdemocratici 
affacciano l’alternativa delle ele- 
fionì anticipate, sostenendo che 
altrimenti, dato il « logorio del 
governo monocolore », « tutto fi¬ 
nisce sulle spalle della DC ». 
Di conseguenza anche all'inter¬ 
no della DC è necessaria una 
linea chiara e bisogna * stare 
attenti ■ coloro che ai pongono 
in bilico tra maggioranza e 
minoranza * (Moro). 

Con una breve introduzione 
del compagno Busoni e la re¬ 
lazione (li Fioriello si è aperto 
ieri il Consiglio nazionale del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi. 


Incontro fra 
sindacati 
motalmoccanici 
italiani o francosi 

La segreteria della Federa- 
rione della metallurgia OGT di 
Francia si è incontrata con le 
segreterie dei sindacati metal¬ 
meccanici aderenti a CGIL. 
OSL e UIL. Nel corso della riu¬ 
nione è stato fatto un primo 
Marna delle lotte in corto nei 
lue paesi e delle prospettive 
della situazione sindacale nei 
paesi dell'Europa occidentale 
con particolare riferimento a 
quelli dai Mercato comune. Suc¬ 
cessi vernante si é svolta una 
riunione fra la s egret eria FTM- 
DGT la segretaria dalla FJOM- 
CXHL nel corso della quale è 
dato concordato <ìi proseguire 
nei rapporti di diretta collabo¬ 
razione nello sforzo di fare 
avanzare in Europa una inizia- 
Iva unitaria dei sindacati. Fino 
lolle prossima settimane si 
avranno scambi di delegazioni 
por realizzare l’appoggio delle 
lue organizzazioni alle lotte in 
■ree fc Francia ad in Italia. 


rato una minaccia di dimis¬ 
sioni per l'eventualità che la 
DC non si accordi su'- rilan¬ 
cio del centro-sinistri; « orga¬ 
nico ». Poco più tardi, però 
— a metà del dibattito del cc 
Boriai tota — la segreteria de 
ha fatto sapere che anche la 
ipotesi di un governo bico¬ 
lore era oggetto di un esa¬ 
me che si estendeva a tutta 
la linea generale del parti¬ 
to. E' evidente che c'e parec¬ 
chia confusione alla « som¬ 
mità ». 

A chi stava in ascolto da 
destra spiando l'occasione di 
ricostruire al più presto un 
ministero quadripartito, il CC 
socialista non è piaciuto. Co¬ 
munque lo sì giudichi il par- 
tito socialista non è più fl 
a partito di papà ». Nenni ai 
è tagliato fuori da qualunque 
prospettiva che non sia la ca¬ 
pitolazione pura e semplice. 
E' apparso un nostalgico orti- 
nato e ottuso dell'esperienza 
governativa e della unificarte¬ 
ne socialdemocratica che il 
PSI ha scontato con una cri¬ 
si rovinosa, un salasso di vo¬ 
ti e una scissione. Sconfitto 
e isolato nella sua svecchia 
casa », Nenni non ài è adat- 
t.-to a rappresentare una mi¬ 
noranza. Ha intaso ergerei co¬ 
me capo ideale di tutto lo 
schieramento di centro-sini¬ 
stra, come sacerdote di una 
formula che egli vede in al¬ 
ternativa alla dissoluzione del¬ 
la democrazia. Far questo 
personaggio irrimediabilmen¬ 
te sorpassato la stampa con¬ 
findustriale ha speso elogi 
smodati. Il suo «appello» di 
conservatore è stato presen¬ 
tato come « una lesione di 
realismo politico». Ma solo i 
conservatori potevano farlo 
proprio. 

Non la maggioranza del PSI 
alla quale De Martino ha cer¬ 
cato di offrire una linee « ela¬ 
stica » e un ancoraggio alle 
tensioni della società Ciò 
comporta una libertà di mo¬ 
vimento senza la quale la pro¬ 
porta del PSI non ha concre¬ 
tezza di autonomia, e quindi 
di potere effettivo rispetto al 
«doroteismo ». 

Sono due le novità del di¬ 
battito socialista. Innanzitut¬ 
to un richiamo ad «problemi 
reali » del paese ohe esige una 
contrapposizione alla «logica 
di classe» del moderati e dei 
aooiridemocratle! E’ una ri- 
ooneiderastone detta natura de* 
partito che si impone e che 
lo sollecita ad una rigenerazio¬ 
ne, ad un recupero — non 
surrogabile attraverso « me¬ 
diazioni » esterne — di rap¬ 
porti organici con 1 lavorato¬ 
ri e con 1® loco lotte. Vi è 
poi l’abbozzo di un'altra pos¬ 
sibile formula di governo. 

« Occorre lavorare — dice De 
Martino — per costruire una 
alternativa che si presenti co¬ 
me la successione naturale 
del centro-sinistra e tn qual¬ 
che modo il suo superamento. 
Questa alternativa ha come 
protagonisti fondamentali la 
DÒ e il PSI». 

Questa Ipotesi, che lascereb- 
be i socialdemocratici fuori 
dell'area governativa e che 
quindi provoca le loro reazio¬ 
ni più ringhiose, è già stata 
respinta durante l'ultima cri¬ 
si dalla DC. assai prcocnina- 
ta dalla eventualità di sguar¬ 
nire sulla destra le sue co¬ 
perture. Ma non da tutta la 
DC: buona parte della sini¬ 
stra caldeggia apertamente il 
bicolore e fa dipendere la rea¬ 
lizzazione di questo progetto 
da un cambio di maggioran¬ 
za all’interno del partito, con 
l’indebolimento delle posizio¬ 
ni dei dorotei Quest’ ultimi 
si sono sempre opposti ad 
un tale « rimescolamento di 
carte »: non potrebbero ege¬ 
monizzare il governo se non 
mantenessero 11 predominio 
nel nartito. Il centra sinistra 
'< organico » non mette in oe- 
ricolo unte esalta. 11 loro pri¬ 
vilegio. F.coo perché hanno mi¬ 
nacciato rii imporre lo scindi- 
mento delle Camere se la pro¬ 
spettiva del quadripartito ver¬ 
rà meno. Il monocolore si è 
fatto sul loro ricatto 
Questo è 11 principale mo¬ 
tivo della incertezze e della 
genericità che circondano tut¬ 
te le discussioni intomo al 
governo a due (progetto ria va¬ 
lutare d’altronde non in astrnt- 
to. ma solo nel contesto po¬ 
litico e programmatico In cui 
potrebbe iscriversi' Inoltre 
resta da vedere quale peso 
effettivo il PST intenda attri¬ 
buirgli neirimmediato fu¬ 
turo. Vi è, nella maggioranza 
socialista, chi non vede altra 
soluzione e chi mostre di con¬ 
siderarlo come un elemento di 
contrattazione sul centro-sini¬ 
stra. I lnmbardiani lo assu¬ 
mono invece, come punto di 
riferimento per una prospet¬ 
tiva più avanzata, riafferman¬ 
do la necessità di chiare « scel¬ 
te strategiche » a sinistra. I 
nenniani. naturalmente non 
ne vogliono sapere 
La conclusione non è uni- 


Estrazioni do! lotto 
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Cagliari 44 41 
Firenze SS 47 
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voca. De Martino, Infetti non 
esclude il quadripartito, che 
pure giudica « improbabile », 
perchè i socialdemocratici ri¬ 
badiscono le loro « pregiudi¬ 
ziali » sulla discriminazione an¬ 
ticomunista. Ma resta che fi¬ 
no a quando al centro otoi¬ 
atra viene lasciata una porti* 
bilità di riprodursi, i socialde¬ 
mocratici, hanno certi margi¬ 
ni di iniziativa, da far valere. 

Se è vero che la aderto¬ 
ne dal 4 luglio non fu « ingiu¬ 
stificata » ma fu, come og¬ 
gi 1 socialisti riconoscono una 
operazione conseguente ad una 
«logica di classe» allora è 
una discriminante di classe 
che va tracdata rispetto al 
PSU ( e ai dorotei) da un 
partito che promette di tor¬ 
nare «al centro delle spinte 
sociali ». E non solo — il che 
è pure Importante — in linea 
di principio, ma nel fatti. I 
fatti, però, illustrano notevo¬ 
li oontrmddirtoni della condote 
to del PSI fe della sinistra 
democristiana) I richiami 
del CC socialista e delle va¬ 
rie agenzie delle minoranze 
de ai « problemi reali » ven¬ 
gono subito oscurati quando 
la maggioranza si unisce in 
Parlamento contro fi blooco 
generalizzato dei contratti di 
affitto o quando Donat Cat- 
tin assume sulla vertenza del¬ 
la Pirelli una posiziona cosi 
negativa. E‘ così che il mono¬ 
colore assicura la «continui¬ 
tà » del centro sinistra e aiu¬ 
to 1 « moderati » a spianargli 
un altro pezzo di strada Que¬ 
ste sono, concretamente, le 
pregiudiziali che vengono fette 
passare. Aooettorte con la ri¬ 
serva di preparare per il « do¬ 
po » una politica di riforme 
significa condannare 4 fin da 
ora a non fare le riforme. 
Cioè a ricadere in una logi¬ 
ca subalterna. Tale la condi¬ 
zione aine quo non del centro 
sinistra. Nè l’uso di formule 
« più avanzate » vale a soppri¬ 
merla quando non vi aie una 
stringente coerenza tra la po¬ 
litica « enunciata » e le deci¬ 
sioni reali, le sonito pratiche. 

ro. r. 



Dibattito a Sant'Agata 


Come il partito 
cresce in un paese 

dell'Emilia ressa 

L’toontrt • le setetro età fa nuova realtà • Vac¬ 
càie e nuove generazioni • Le conclusioni di Ingree 


PROTESTA STUDENTESCA A MILANO U#ltute 

tecnico commerciale « Pietre Verri » hanno manifestato Ieri 
mattina davanti al provveditorato, per protestare centra I 
ritardi nella assegnazione degli insegnanti • I continui *po- 
stinsenll degli stessi decenti, una delle tento cause dello 
stato disestroso in cui viene lasciata la scuola. 


Comunicato S.A.N.N. - SI.LA.R.N. 


I nucleari difendono la ricerca 


Le segreterie del SANN (Sin¬ 
dacato nazionale nucleari) e 
del SI.LA.RN.-CISL (Sinda¬ 
cato lavoratori della ricerca 
nucleare) hanno diffuso un 
comunicato — dopo le dichia¬ 
razioni rese dall’on. Magri alla 
Commissione Industria della 
Camera — in cui è espressa 
una ferma condanna « per la 
politica della classe dirigente 
politica italiana», che ha as¬ 
servito « ogni attività del 
CNEN all’interesse dei gruppi 
economici operanti nel Paese 


ed a livello intemazionale ». 
compromettendo la stessa con¬ 
servazione del patrimonio 
scientifico dell’Ente, cercan¬ 
do (anche per quanto riguarda 
1 gruppi a partecipazione sta¬ 
tale come TIRI. PENI e 
l’ENEL) di amministrare gli 
stanziamenti che il Parlamen¬ 
to sta per effettuare a favore 
del CNEN in funzione del 
massimo profitto, umiliando 
tutto il personale. I sindacati 
chiamano perciò alla lotta 
unitaria tutù i nucleari. 


Dal Mitro boriato 

BOLOGNA. 11 

S. Agata, un comune della 
bassa bolognese: 4.UGO abitan¬ 
ti. 4M iscritti e il 43 per cento 
dei voti al PCI. Fino a pochi 
■noi fa l’azienda economica 
più grossa era la cooperativa 
di consumo: un paese conta¬ 
dino, poche decine di operai 
che andavano a lavorare in 
città. Oggi 850 magliaie lavo¬ 
ranti a domicilio, circa 700 
operai occupati in una serie di 
piccole e inedie industrie tra 
cui la « Lamborghini auto ». 
quella delle « Miura ». Nelle 
campagne alcune centinaia di 
piccoli coltivatori diretti. Le 
donne cacciate dall'agricoltura 
dove non riuscivano a lavorare 
più di due o tre mesi all’anno, 
sono diventate « le braccianti 
di casa ». quelle 650 magliaie 
macehiniste. puntiniste, cuci¬ 
trici. finitrici e così via. Il volto 
di S. Agata in questi anni ai è 
rovesciato come un guanto, un 
mondo nuovo, nato con rapi¬ 
dità incredibile. Le prime fab¬ 
briche sono arrivare nel 1965. 
Gran parte della regione è mu¬ 
tata allo stesso modo in que¬ 
sti anni. Vedere da vicino un 
pezzetto di questa Emilia 
t rossa » all'incontro e scontro 
con la sua nuova realtà, diventa 
allora qualche cosa di più che 
una curiosità interessante, ma 
una necessità che nasce pro¬ 
prio tra i comunisti, all'interno 
del partito. La tradizione 
« rossa > è importante, ma non 
basta se vuoi non solo conser¬ 
vare la tua anima « socialista ». 
ma crescere ed « essere sempre 
giovane ». Cosi l’assemblea di 
ieri sera a S. Agata nel grande 
salone della Casa del Popolo 
gremito di centinaia di comu¬ 
nisti giovani e anziani, operai 
e contadini, vecchi braccianti 
in pensione e studenti riuniti 
per l'avvio della campagna di 
tesseramento e reclutamento al 
partito per il 1970. è stata un 
ottimo specchio di quella ne¬ 
cessità. Per i modi, la « tecni¬ 
ca ». i contenuti dell'incontro e 
a cui la presenza anche di un 
dirigente nazionale, il com¬ 
pagno Ingrao. dava un certo 
carattere, 


Concluso a Portofarralo II congrasso straordinario dall'ANMIG 

I mutilati reclamano pronte misure 
per le pensioni e il collocamento 

In un ordine del giorno unitario votato ai termino dei lavori -1 problemi dell’assistenza - Ventiquat¬ 
tro proposte di legge alla Camera - Sa il governo non provveder^ i mutilati scenderanno in lotta 


Ospedalieri 
CGIL: 
lo Stato 
si assuma 
le spese 
per l'assistenza 


Ai 1t L. 14.M1.0W; agli 11 
L MI MO; al 10 L. 15.100. 

I duo 11 som stati realizzati 

a Roma o o Milano. 


Nei giorni 8 e 9 ottobre si è 
riunito a Roma il comitato di¬ 
rettivo del Sindacato nazio¬ 
nale ospedalieri aderente alla 
CGIL, che. insieme ai prò 
blemi dell’attuazione del nuo¬ 
vo stato giuridico, della ri¬ 
forma delle professioni sani¬ 
tarie ausiliari e del contratto 
por il personale medico, ha 
esaminato la grave situazione 
in cui si trovano gli ospeda 
li e l’intero campo sanitario 
del nostro paese. 

Alla fine dei lavori, il comi¬ 
tato direttivo ha ribadito, nel 
quadro della vertenza aperta 
dalle confederazioni sindacali 
por i problemi della crisi sani¬ 
taria. la linea di un urgente 
passaggio allo Stato della spe 
sa ospedaliera e specialistica, 
come primo passo verso la 
creazione di un servizio sani¬ 
tario nazionale. 

A tale riguardo, il direttivo 
ha predisposto le opportune 
iniziative di lotta per il so¬ 
stegno di tale l importante 
obiettivo di riforma. 

Ieri, intanto, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, si è riu¬ 
nita per la prima volta la 
Commissione per l’approfondi¬ 
mento dei problemi finanziari 
o di struttura riguardanti la 
assistenza malattia; orano 
presenti o sono intervenuti i 
ministri del Lavoro. Donat 
Cattin, e della Sanità. Ripa- 
monti. Presidente è stato no¬ 
minato Fon. Rampa. 


A Lucca 
o a Pisa 
il processo 
a dirigenti 
del P.Ci. per 
«La Bussola»? 


Nostro servizio PORTOFERRAIO, 11 

Si è concluso il congresso nazionale straordinario deU’ANMIG (Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra) convocato a Portoferraio (Isola d’Eiba) 
per discutere la revisione dello statuto sociale delfassociazione che oggi rappre- 

senta circa 400.000 mutilati e invalidi di guerra di tutta Italia. Era inevitabile, però, e infatti 
così è stato, che il congresso spaziasse oltre 1 temi specifici di ordine organizzativo previsti 
nell’orig. per intervenire direttamente su tutta una serie di importanti questioni. Già nel discorso 

introduttivo del presidente na¬ 
zionale, avv. Pietro Ricci, e 
successivamente negli inter¬ 
venti di numerosi delegati, que¬ 
sti problemi sono stati posti in 
luce e affrontati con estrema 
chiarezza, chiamando in causa 
il Parlamento e tl governo e 
appellandosi alla sensibilità e 
alla solidarietà dell'opinione pub¬ 
blica. Sono anni, infatti, che i 
mutilati e invalidi di guerra so¬ 
stengono l'esigenza di una giu¬ 
sta regolamentazione del collo¬ 
camento al lavoro, per il quale 
sono state studiate le modifiche 
da apportare alla legge 482 del 
2+68. ritenuta pregiudizievole 
nei confronti della categoria poi¬ 
ché sottrae all'abbligo dell'as¬ 
sunzione tutte le amministrazio¬ 
ni pubbliche e le aziende priva¬ 
te che abbiano complessivamen¬ 
te alle loro dipendenze meno di 
36 dipendenti validi, riduce le 
aliquote in modo da non consen¬ 
tire ulteriori assunzioni, limita 
a 55 anni il collocamento al la¬ 
voro degli invalidi di guerra 
presso le aziende private, sot¬ 
trae all’ONIC il compito di col¬ 
locare gli invalidi di guerra. 

Con il problema del colloca¬ 
mento al lavoro, il congresso ha 
ricordato che ormai non è più 
possibile dilazionare la soluzio¬ 
ne di altri importanti problemi, 
quali il miglioramento e il po 
tenziamento di alcune forme di 
assistenza praticata daH'ONIC 
con particolare riferimento alla 
assistenza ASIF: l’equiparazione 
a orfani di guerra di tutti i fi¬ 
gli dei grandi invalidi, siano 
essi nati prima o posteriormen¬ 
te alla concessione di pensione 
di prima categoria: l'estensione 
della concessione ferroviaria il¬ 
limitata ai grandi invalidi di 
guerra, tabella D: l'orientamen¬ 
to dei benefici per 1 quali at¬ 
tualmente sono presenti alla Ca¬ 
mera ben 24 proposte di legge, 
e Infine, per quel che concerne 
le pensioni di guerra, l'elimina¬ 
zione delle stridenti sperequa¬ 
zioni. E sempre in materia di 
pensione, lo rivalutazione perio¬ 
dica delle pensioni di guerra di¬ 
retto. mediante rappllcetlone di 
un sistema di scala mobile, una 
migliore regolamentazione del 
trattamento speciale previsto 
attualmente o favore delle ve¬ 
dove degl) Invalidi di prima ca¬ 
tegoria: la concessione vitalizia 
dell’assefno di Incollocahilità 
agli incollocato!! riconosciuti di 
pregiudizio silo soluto dei com¬ 
pagni di lavoro • alla sicurezza 
dagli Impianti dopo il prescritto 
periodo di rinnovabilità del trat¬ 
tamento stesso. 


LUCCA, 11 

Sarà la Corte di Cassazio¬ 
ne a decidere se i compa¬ 
gni DI Paco, DardJnl, foderici 
e Facchini, segretari dello Fa 
derazioni comuniste di Pisa, 
Lucca, Viareggio • Masso Car¬ 
rara, aocuaati di diffusione di 
nottole (àlee a tendonrtooo. 
saranno giudicati dal Tribu¬ 
nale di Lucca o do quello di 
Pisa. 

L’accusa si riferisce ad ri» 
cui* brani di un moni, 
fasto dallo Pederortom In cui 
ri rispondeva alla rnmnagna 
reazionaria, e di taci tomen¬ 
to alla repressione scatenato 
dalla DC o dalla stampa pa¬ 
dronale subito dopo t tragici 
fatti della « Bussola » culmina¬ 
ti con l’totorvento violento dal¬ 
la polizia che provocò il feri¬ 
mento del giovane Soriano 
Ceooantl. 

Questo mattina, infarti, do¬ 
po un dibattimento incentra¬ 
to soprattutto su questioni 
procedurali, il 
Luoca ha 
sa oo*> cui si 
to di 

rione sulla 
dioare dai due tribunali. 

il tribunale 41 Fisa aveva 
ta precederne già M p r ooe n \a 
propria tnoompeteoas invian¬ 
do II caro a Lucca per « ooo- 
neealooe » con U p rò ossee a 
carico di una rinquanrtna di 
giovani aocuaati 41 ■ viole»- 
m» la notte 41 Capodanno 
alla « Bussola s pro ce s so già 
effettuato a Lucca (fi verri me¬ 
ri fa. 


Tribunale di 


la Cor¬ 
delle 

a 


Danilo Alotti 


Sannio e 
Irpinia: 
in lotta 
i terremotati 
del 1962 

BENEVENTO, IL 
Possenti manifestazioni di 
protesta si sono svolte in 
tutti i 68 comuni terremota¬ 
ti del Sannio e dell'Irpinia 
per richiamare l'attenzione 
del governo e della pubblica 
opinione sulle gravi condizio¬ 
ni in cui migliaia di persone 
sono ancora costrette a vi¬ 
vere a distanza di sette an¬ 
ni dal sisma che sconvolse 
le loro zone. Ad Apice. U 
« paese con le stampelle ». 
gli abitanti hanno occupato 
la sede comunale, impeden¬ 
do che si riunisse il Consi¬ 
glio (hanno ritenuto insuffi¬ 
ciente questa forma di pro¬ 
testa) e chiedendo, invece, 
che assessori e consiglieri 
si unissero al corteo che era 
in marcia per Benevento. 
La richiesta stata accolta 
ed una imponente massa di 
persone ha raggiunto Bene- 
vento, bloccando il Corso 
principale. Una folta rap¬ 
presentanza di abitanti di 
Apice, accompagnata dall'on. 
Cirillo, da dirigenti del PCI 
e dal sen. Tanga. si è incon¬ 
trata con il prefetto, al qua¬ 
le è stato chiesto dì render¬ 
si interprete presso il go¬ 
verno dello stato di tensio¬ 
ne che esiste nelle zone ter¬ 
remotate e di sollecitare la 
adozione di misure partico¬ 
lari per accelerare l'iter 
burocratico delle pratiche re¬ 
lative ai finanziamenti dei 
decreti di ricostruzione. Lo 
intero paese è rimasto fer¬ 
mo sin dalle prime ore del 
mattino. Le botteghe non 
hanno aperto, le scuole so¬ 
no state disertate. Nel cor¬ 
so dell’incontro con il pre¬ 
fetto è stato anche chiesto 
che si appronti immediata¬ 
mente il piano relativo alla 
ricostruzione in altro luogo 
di Apice, le cui poche abi¬ 
tazioni ancora in piedi si 
reggono solo perchè puntel¬ 
late da ogni lato. 

Non meno vigorose le ma¬ 
nifestazioni che si sono avu¬ 
te nelHrpinia. Cortei e co¬ 
mizi si sono svolti a Mon¬ 
tecalvo. a Fontanarosa, a 
Mirabella, ed Ariano Irpino. 
a Carife. In quest’ultimo 
centro si è avuto lo sciope¬ 
ro cittadino, è stato occu¬ 
pato il Comune ed è stata 
bloccata la < statale » del 
Seie. Blocchi stradali tono 
stati effettuati anche ad 
Ariano Irpino ed a Fonte» 
narosa. 


Ma anche questo rientrava 
nella scelta: non la consueta 
riunione dei comitati di sezione 
per fare il conto delle tessere 
e dei bollini e mettere giù il 
piano di lavoro, ma una discus¬ 
sione tra tutti gli iscritti, aperta 
da Zimbelli segretario della 
sezione-centro (una delle tre del 
Comune) con una sintetica re¬ 
lazione-analisi- Le trasforma- 
zioni avvenute ne! comune, le 
lotte condotte, vedere insieme 
« conte riuscire a collocare il 
nostro partito all'avanguardia 
in tutti » settori e le battaglie 
nella nostra zona ». Quindi 
< capire la realtà, le esperienze 
grosse come la lotta degli operai 
della Lamborohini. venire al 
nocciolo dei problemi dell'agri¬ 
coltura, per andare avanti e 
meglio ». Tesseramento e reclu¬ 
tamento. tare più forte il par¬ 
tito sono allena necessità e 
condizione. « Discutiamo dunque 
tutti insieme per vedere come 
stanno le cose e coso fare». 

«Cari compagni io mi sento 
di riproporre un problema per¬ 
chè non ha avuto nessuna solu¬ 
zione ». Giuseppina Pizzi, una 
delle 650 lavoranti a domicilio 
è la prima a parlare. «Quando 
abbiamo cominciato i padroni 
ci pagavano 500 lire per ogni 
capo, oggi ci danno 400 lire e 
sono passati 15 anni, tutti t 
prezzi sono cresciuti, ultima¬ 
mente abbiamo speso per com¬ 
perare le macchine nuove in 
media 650 mila lire a testa... e 
facciamo 70 ore alla settimana. 
12 al giorno, ri vuole un lavoro 
più continuo del partito e del 
sindacato». Una prima grossa 
questione è stato mesta al tap¬ 
peto. Un giovane. Cocchi, trova 
un po' scarsa la relazione, bi¬ 
sogna puntare di più a suo pa¬ 
rere sulle sezioni di fabbrica. 
11 si possono « verificare 1 
problemi dei lavoratori nella 
loro effettiva dimensione». Ci 
vuole un partito più mobile, più 
incisivo, deve essere più pre¬ 
ciso il discorso sulle prospettive 
che i comunisti si pongono oggi. 
« l'obbiettivo socialista ». 

Rapporti tra compagni giovani 
e anziani: « Secondo me. dice 
Jannacci. manca l'anello di 
congiunzione, c'è ancora tra gli 
anziani chi pensa che il socia¬ 
lismo ce lo portino forze 
esterne... Devono capire che il 
socialismo ce lo dobbiamo fare 
noi, non dormire, chi ri fa pe¬ 
cora U lupo lo mangia-.. ». 

Un coltivatore diretto, Zam- 
belli, racconto della lotto per 
avere i finanziamenti pubblici 
per costruire nuove forme «aso¬ 
ciale. Problemi piccoli e grandi, 
esperienze singole si intrecciano 
con quelle più generali, una 
su tutte che ha coinvolto tutto 
il paese, la lotta della Lam¬ 
borghini. Ne parla Vincenzi, un 
giovane dirigente del partito 
nella zona e infine, sollecitato 
da più voci nell’assemblea e 
accolto con un grande applauso, 
uno dei protagonisti. Righi un 
operaio della fabbrica. Rac¬ 
conta le difficoltà, i successi, 
i problemi deU'oggi, come quello 
di riuscire a fare la cellula in 
fabbrica dove circa la metà de¬ 
gli operai è comunista. 3 pro¬ 
blema riguarda tutti, perchè 
questi operai sono diventati 
punto di riferimento e molla 
del nuovo che sta prendendo 
corpo in questo piccolo paese: 
« ... Quando vengono in piazza 
coi loro cartelli sono tutti con¬ 
tenti... ». 

Un paese di lunga tradizione 
bracciantile e contadina, con 
una storia di dure battaglie anti¬ 
fasciste, e degli anni pesanti 
dopo il '48, un paese « rosso » 
in cui l’idea socialista è radi¬ 
cata da quasi un secolo e che 
oggi si trova davanti a nodi 
nuovi e umane contraddizioni 
anche all'interno delle famiglie. 

« Lascia perdere la politica », 
dice al figlio operaio qualche 
anziano contadino su cui pe¬ 
sano il segno di un'intera vita 
di sacrifici, aspre battaglie 
sindacab e politiche. « E' un 
freno — dice un giovane — e 
cosi non tutti riescono ancora 
a capire che è con la lotta poli¬ 
tica che le cose sì cambiano 
veramente ». 

Ecco, ora. 1 problemi essen¬ 
ziali sono 11 tutti davanti ai 
compagni riuniti nella sala. For¬ 
se una discussione ancora alle 
sue prime battute, ma quanto 
basta per cominciare a tessere 
i fili di un lavoro che Ingrao 
precisa nella sua conclusione, 
marcando con forza il perchè di 
queste assemblee per la cam¬ 
pagna del tesseramento. 

Poi il discorso torna alla 
realtà emiliana, di S. Agata, 
di questa società che ai tra¬ 
sforma, di cui bisogna capire 
le esperienze nuove di lotta, 
farle conoscere a tutti i com¬ 
pagni perché ne discutano, al¬ 
largando il movimento. 

Da qui i compiti e la neces¬ 
sità delia forza organizzata del 
partito che deve crescere, delia 
azione politica con i lavoratori 
tra i lavoratori perchè le lotte 
si sviluppino e si abbia il mas¬ 
simo di unità della classe. 
Ingrao si sofferma su molte 
questioni, sui temi della situa¬ 
zione politica interna e inter¬ 
nazionale, tornando poi sem 
pre alle questioni locali, e in¬ 
fine su una in particolare, 
uscita più volte dalla discus¬ 
sione: compagni giovani e an¬ 
ziani. Non prediche, ma capire 
che c’è una generazione com 
battiva, forte, che ci chiede 
cose grandi, lanciate in avanti 
Creare allora una saldatura e 
spalancare ai giovani le orga¬ 
nizzazioni. chiamarli a dirigere 
mettendoli in primo piano nella 
vita del partito: un salto in 
avanti per tutti, giovani e 
anziani. 


Lina Anqhel 


LA FAMIGLIA BIT0SSI 

neU'impossìbilità di farlo diret¬ 
tamente, ringrazia quanti. Au¬ 
torità, Enti, Aasociaxioni a aio- 
goh, hanno espresso il loro cor¬ 
doglio per la acomparsa del tuo 
congiunto. 



La aottoocrtzione 


Ieri sera la sottoscrizione 
per la stampa comunista 
aveva raggiunto la quota di 
L. 1 956-500.170. In testa alla 
graduatoria sono Modena 
C177.4'"* >. Gorizia (126'1) e 
Sondrio (122.7%). 

Accogliendo la richiesta 
di alcune organizzazioni la 
data della chiusura della 
sottoscrizione per la stampa 
e il rafforzamento del Par¬ 
tito è stato posticipato a 
sabato 18. 

Invitiamo tutte le federa¬ 
zioni anche quelle che han¬ 
no raggiunto il 100% del 
proprio obiettivo di comuni- 


Siamo vicini 
ai due miliardi 

care all'Amministrazione cen¬ 
trale entro la data di chiu¬ 
sura tutte le somme rac¬ 
colte. 

Sabato 18 fra tutte le fede¬ 
razioni e i Comitati Regio¬ 
nali che avranno ragg.un¬ 
to e superato il proprio 

obiettivo verranno sorteggia¬ 
ti ì seguenti premi: n. 7 
autovetture; n. 40 viaggi ■ 
Mosca; n. 3 proiettori; n. 2 
complessi di amplificazione: 
n. 14 documentari; n. 100 
abbonamenti semestrali a 
Rinascita: n. 300 abbona¬ 
menti semestrali del vener¬ 
dì all'Unità. 


Saboto 25 a do manica 26 


A Prato il convegno 
sulla stampa comunista 


Sabato 25 e domenica 26 
ottobre avrà luogo a Prato, 
nel salone della Federazione 
del PCI — via Frascati 40 
— un convegno nazionale sui 
problemi della stampa co¬ 
munista. la sua funziooe ed 
i problemi organizzativi del¬ 
la diffusione. 

Al convegno, a conclusio¬ 
ne del quale sarà eletto il 
nuovo Comitato Nazionale 
A.U.. parteciperanno i com¬ 


pagni Giancarlo Pajetta del¬ 
la Direzione del PCI e di¬ 
rettore deirt/mtd, Alessan¬ 
dro Natta della Direzione 
del PCI e responsabile del¬ 
la Sezione stampa e propa¬ 
ganda. direttori e redattori 
deU’Unùd e della stampa 
comunista. Al convegno so¬ 
no invitati dirigenti delle 
Federazioni, i responsabili 
delle associazioni « Amici- 
Unità ». delegazioni di dif¬ 
fusori. 


Sottoscritti dal compagno Alfonso Loonotti 

In memoria di Pia Carena 
10 abbonamenti all’Unità 


n compagno Alfonso Leo¬ 
ne» j, in memoria della tua 
compagna. Pia Carena Leo- 
netti, della quale il 8 otto¬ 
bre è ricorso il primo anni¬ 
versario della morte, ha ver* 

Lottara da Palermo 


sato un assegno di L. 150 
mila lire per dieci abbona¬ 
menti annuali a l’Unità, da 
destinare a compagni o a 
sezioni del PCI, a scelta 
della direzione del tornale. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro compagno Pajetta, 

ho letto con attenzione il 
tuo articolo di fondo "Bilan¬ 
cio” apparso di recente tul- 
l’Unità e mi permetto, da 
comunista, di fare alcune 
considerazioni. 

1) Tu dici che "non ba¬ 
sta leggere l’Unità, fare il 
proprio dovere di militante 
vuol dire farla conoscere, 
farla leggere ad un altro 
lavoratore", lo sono d’ac¬ 
cordo con te e allora ag¬ 
giungo una esperienza che 
pratico da molti anni: dopo 
avere letto il giornale lo 
porto dal mio barbiere dove 
può essere letto da molte 
altre persone. Questo può 
valere anche per "Rinasci¬ 
ta". "Vie Nuove", per "Noi 
donne " che le nostre com¬ 
pagne possono portare dal¬ 
la loro parrucchiere. 

2) Un altro sistema per 
far leggere la nostra stam¬ 
pa è quello di spedirla a 
lavoratori, intellettuali che 
si conoscono e che abitano 
in paesi o borgate vicine, 
come faccio io mandando 
l’Unifd da Palermo a Tor¬ 
tane! (Messina) ai pastori 
del Nebrodi. 

3) Invogliare un gruppo 
di compagni e amici a sot¬ 
toscrivere una piccola som¬ 
ma per fare un abbonamen¬ 
to collettivo. Poi il giornale 
viene fatto circolare sul po¬ 
sto di lavoro o nel quartiere 
dove gli abbonati abitano e 
si ritrovano. 

Insomma voglio dire che 
d sono molti modi • che 


Tre consigli per 
far leggere l’Unità 

bisognerebbe fare una in¬ 
chiesta comune per comune, 
borgata per borgata per ve¬ 
dere quali sono i modi per 
far giungere la nostra stam¬ 
pa ovunque. Debbo segna¬ 
lare con rammarico che qui 
a Palermo la nostra stampa 
non ha quella diffusione che 
dovrebbe, specie nei luoghi 
di lavoro. 

Sono d’accordo con te 
quando dici che è veramen¬ 
te grave regalare soldi alla 
stampa dei padroni. Biso¬ 
gna battere su questo argo¬ 
mento poiché sono miliardi 
che i lavoratori regalano ai 
miliardari che li sfruttano 
e li addormentano con i loro 
giornali. 

Infine un compito partico¬ 
lare spetta ai compagni in¬ 
tellettuali della scuola, de¬ 
gli uffici. La rivista "Pro¬ 
blemi della scuola" non .è 
molto conosciuta nemmeno 
da compagni insegnanti. In 
molti uffici, compagni che 
hanno un posto sicuro, non 
portano l’Unitd. ma giornali 
cosiddetti "indipendenti" per 
non essere criticati dai capi 
o dai colleghi. 

Desidero infine segnalare 
che qui a Palermo manca 
nei punti centrali una ba¬ 
checa deH’Unifd. Secondo 
me ci vorrebbe anche una 
bacheca degli Editori Riu¬ 
niti, sia presso le Federa¬ 
zioni che presso le Camere 
del Lavoro, sia nel punti 
centrali della città. 

Con fraterni saluti ». 
Sebastiano Mantufro 
via M. Cipolla 11.1 Palermo 


Poggibonsi 


Oggi si diffondono 
oltre duemila copie 


L’estate è il periodo di mi¬ 
nor vendita dei quotidiani: 
l’Unità non fa eccezione alla 
regola. Fanno eccezione in¬ 
vece i diffusori di Poggi¬ 
bonsi (Siena) che nei tre 
mesi di massimo « calo » 
hanno addirittura aumenta¬ 
to 70 copie mensili la ven¬ 
dita del nostro giornale. 

« Noi non accettiamo la 
tendenza generale — affer¬ 
ma il compagno Spinelli re¬ 
sponsabile degli « Amici del¬ 
l'Unità * del comune — e 
per rimpiazzare I diffusori 
in ferie abbiamo organizza¬ 
to ogni domenica una diffu¬ 
sione straordinaria in una 
delle 10 sezioni di Poggibon- 


si. a rotazione. Le copie che 
rimanevano invendute per¬ 
ché i lettori abituali si tro¬ 
vavano fuori le abbiamo dif¬ 
fuse per strada o in posti 
nuovi. 

Per oggi i compagni di 
Poggibonsi hanno lanciato 
la « diffusione della ripre¬ 
sa », con un totale di 2100 
copie, 600 più delle dome¬ 
niche normali, quasi lo stes¬ 
so obbiettivo del 1. maggio. 
Alla domanda se questa ini¬ 
ziativa sia legata a qualche 
articolo di particolare im¬ 
portanza. Spinelli risponde 
« Il quotidiano del partito è 
sempre importante, bisogna 
leggerlo tutti i giorni o al¬ 
meno tutte le domeniche ». 


Direttore 

CNAM CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA a SERGIO SEGR8 
Direttore reapooMbile 
AHnaandr» Curai 
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POLEMICHE 


Fare il nome 
di Stalin 


Oro Direttore, 

sarebbe bene che Sergio 
Segre spiegasse ai lettori, 
sottoscrittori, amici, sosteni¬ 
tori dell'Unità l'impostazione 
del suo articolo di fondo com¬ 
parso il 7 ottobre, dedicato 
al 30. anniversario della fon¬ 
dazione della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Sergio 
Segre attribuisce a Stalin il 
merito di aver costituito lo 
Stato socialista tedesco, e in¬ 
vita i comunisti italiani a ri¬ 
cordare appunto la fondazione 
della RDT come un’opera di 
Stalin. 

Non ritieni che in questa oc¬ 
casione del 20. anniversario 
della RDT l’Unità avrebbe po¬ 
tuto rammentare le lotte de¬ 
gli operai e dei comunisti ger¬ 
manici contro il nazismo, i vo¬ 
lontari tedeschi alla guerra di 
Spagna, i martiri comunisti e 
socialisti e antinazisti uccisi 
da Hitler nei campi di stermi¬ 
nio e insomma far conoscere 


ai lettori dell'organo del PCI 
un po’ meglio la storia del 
proletariato tedesco, dei rivolu¬ 
zionari tedeschi, da Marx, alla 
Luxemburg. a Thaeknann. fino 
a Walter Ulbricht. col quale 
compagno si può essere più 
o meno in disaccordo su mol¬ 
te case, ma che certo ha mag¬ 
gior merito di quanto ne eb¬ 
be Stalin nella fondazione, 
guida e rafforzamento della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca- 

La spiegazione che Segre do¬ 
vrebbe dare ai lettori della 
Unità è questa: per quale ra¬ 
gione si è ricordato soltanto 
di Stalin e non del Comitato 
Centrale del PCUS nè dei 
compagni germanici e della 
loro storia. 

Non ti pare che l'articolo 
di Sergio Segre puzzi proprio 
di < culto della personalità »? 

Con fraterni saluti 

FELICE CH1LANT1 


È «culto 
della personalità»? 


« Culto della personalità » 
Vaver ricordato un telegram¬ 
ma di Stalin dell'ottobre 1949? 
Suvvia, non scherziamo. Nel 
mio articolo non ho affatto at¬ 
tribuito «a Stalin il merito 
di aver costituito lo Stato so¬ 
cialista tedesco ». e nemmeno 
ho definito « la fondazione 
della RDT come un'opera di 
Stalin ». Ho solo voluto ram¬ 
mentare il giudizio che l'URSS, 
per bocca di Stalin, diede del¬ 
le prospettive che si aprivano 
in Europa con la creazione 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, che fu l’atto di 
risposta alla politica di divi¬ 
sione della Germania con¬ 
cretatasi, qualche settimana 
prima, con la formazione del¬ 
la Repubblica federale. Che 
cosa diceva Stalin? Diceva 
che e la creazione della paci¬ 
fica Repubblica democratica 
tedesca segna una svolta nel¬ 
la storia d’Europa », perchè 
«non può esistere dubbio sul 
fatto che l'esistenza di una 
Germania pacifica e democra¬ 
tica al fianco dell'esistenza 
della pacifica Unione Sovie¬ 
tica esclude la possibilità di 
nuove guerre in Europa, pone 
fine allo spargimento di san¬ 
gue in Europa e rende impos¬ 
sibile Vasservimento delle na¬ 
zioni europee da parte degli 
imperialisti ». E * stata giusta 
o errata questa valutazione? 
A mio avviso è stata giusta, 
anche se l'autore si è chia¬ 
mato — e sì chiama — Giusep¬ 
pe Stalin. Ma aggiungevo qual¬ 
cosa di più: ed è che la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, celebrando il ventesimo 
anniversario della propria 
esistenza, poteva annoverare 
al suo attico non soltanto tut¬ 
ti i successi consequiti nella 
opera di costruzione socialista 
(e li indicata sommariamen¬ 
te). ma anche il fatto di aver 
determinato, per il fatto solo 
di esistere e di essere ondata 
avanti, una crisi profonda di 
tutti gli orientamenti politici 
seguiti a Bonn dal ‘49 in poi. 
con Adenauer prima e poi 
con Erhard e con Kiesinqer. 
Tanto che ora si prospettano, 
sulle rive del Reno, orienta¬ 
menti diversi da quelli del 
passato, e per la prima volta 
dono venti anni di potere la 
Democrazia cristiana sarà 
probabilmente obbligata a se¬ 
dere sui banchi dell’opposì- 
tintie. 

Ma riforniamo a Stalin. 
Non credo affatto che sia un 
delitto nominarlo. La storia è 
fatta di uomini, e gli uomini. 


specie se hanno occupato po¬ 
sizioni tanto preminenti, non 
si possono cancellare, con un 
tratto di penna, dal grande 
libro della storia. « Culto del¬ 
la personalità », alla rovescia, 
sarebbe stato per me ricor¬ 
dare quel giudizio sovietico 
del 1949 — che considero pro¬ 
fondamente giusto — tacendo 
il nome di Stalin, cosi conte 

10 sarebbe il ricordare un epi¬ 
sodio qualsiasi della vita o 
dell’iniziativa sovietica degli 
anni sessanta tacendo il no¬ 
me di Krusciov. Il che non 
significò, evidentemente, mu¬ 
tare, in alcun modo, il giudi¬ 
zio che di tanti ed essenziali 
aspetti della politica di Stalin 
e delle gravi degenerazioni a 
cui ha dato luogo è stato — e 
abbiamo — severamente da¬ 
to. Sarebbe un grande pro¬ 
gresso non soltanto per le 
scienze storiche ma per la po¬ 
litica in generale se in tutti 
i paesi socialisti ci si liberas¬ 
se, finalmente, da quel meto¬ 
do perlomeno singolare — « 
questo si staliniano — che 
consiste nella cancellazione, a 
posteriori, dal libro della sto¬ 
ria, dei nomi di personaggi 
che hanno contribuito nel be¬ 
ne e nel male a farla e con¬ 
tro i quali è stato poi inten¬ 
tato — a ragione in taluni 
casi, a torto in altri — un pro¬ 
cesso non sempre soltanto cri¬ 
tico. Ma come si può condur¬ 
re avanti un’analisi critica, 
politica e storiografica, se si 
fa Unta di credere che que¬ 
sti personaggi non siano mai 
esistiti? 

Non dobbiamo dunque ave¬ 
re alcun timore, credo, di pro¬ 
nunciare il nome di Stalin, di 
Krusciov, di Trotzky, o di Lìu 
Sciao-sci. Se davvero il fat¬ 
to di ricordare un telegram¬ 
ma di Stalin fosse sinonimo 
di * culto della personalità », 
allora saremmo ben indietro 
e avremmo condotto invano 

11 discorso che abbiamo cer¬ 
cato di portare avanti dal 
1956 in poi. Anche al fine di 
andare più a fondo nella ri¬ 
cerca su Stalin e lo stalinismo, 
e per non accontentarci di 
formulazioni sommarie che 
contrastano profondamente 
con tutte le nostre convinzio¬ 
ni e concezioni marxiste. Ab¬ 
biamo bisogno, in sostanza, di 
liberarci di tutti i fobù E un 
tabù è anche quello per cui 
fare il nome di Stalin sarebbe 
«inonimn di ♦ culto della per¬ 
sonalità *. 

Sergio Segre 


* 

Chi siamo e che cosa vogliamo: viaggio tra i nuovi iscritti e la «base» del PCI 


In fabbrica si fanno anche i comunisti 


Il primo incontro è con gli operai e le operaie 
mento — Dalla lotta alla tessera: un cammino 
Funzione del sindacato e funzione del partito 


PER METÀ PLAY BOY 
PER METÀ CHIRURGO 



Per metà play-boy, per metà chirurgo, il dottor Chris Barnard (quasi irricono¬ 
scibile, nella foto, mentre balza agilmente a terra da un canotto) Ha « operato» 
il rilancio dì se stesso nelle cronache mondane con l'annuncio del suo secondo 
matrimonio. A quarantasei anni, si prepara infatti a dire « sì » alla diciottenne 
e bellissima Barbara Zolluer, il cui padre è un magnate tedesco del petrolio 
che si è stabilito, non a caso, nel Sud africa. E' riparando il suo cuore — dice 
un settimanale — che Barnard si è preso in cambio quello della giovane figlia 


Inaugurando il Sinodo alla Cappella Sistina 


Il papa prende le distanze 
dai vescovi rinnovatori 

Interessante e vivace dibattito all'Assemblea Europea dei preti — Uni lettera al Papa e una ad Alessandrini 


I lavori del Sinodo episco¬ 
pale cormnce ranno domani 
nell’Aula permanente riserva- 
ta ad esso in un sotterra¬ 
neo del Palazzi Apostolici, con 
l'esame della prima relazio¬ 
ne preparata dal Prefetto del¬ 
la Congregazione per la Dot¬ 
trina e la Fede, card. Seper 
e già consegnata ai presuli. 

L’inaugurazione del Sinodo 
è stata fatta, però, già ieri 
mattina in forma solenne nel¬ 
la cappella Sistina con un di¬ 
scorso di Paolo VI, il quale 
ha subito cercato di dare una 
risposta a quanti attendono 
di sapere se il collegio dei ve¬ 
scovi debba limitarsi, con con¬ 
sigli e proposte, ad aiutare 
11 Papa, nel governo del¬ 
la Chiesa o se, Invece, potrà 
partecipare, con pieno dirit¬ 
to, al governo della Chiesa con 
U Papa. 

Paolo VI, dopo aver pre¬ 
messo di aver già dato prova 
41 buona volontà nel «dare 


pratico incremento alla colle¬ 
gialità episcopale, sia istituen¬ 
do il Smodo sia riconoscen¬ 
do le Conferenze episcopali 
sia associando molti vescovi 
residenziali al ministero del¬ 
la Curia romana », ha fatto in¬ 
tendere che « l'esercizio del¬ 
la collegialità In altre forme 
canoniche (ma non ha spie¬ 
gato come e quando) potrà 
avere più ampio sviluppo». 

Sempre più preoccupato per 
la contestazione crescente nel¬ 
la Chiesa fino ad investirne 
con forza le strutture, Pao¬ 
lo VI, per ora, non se la sen¬ 
te di avallare quelle riforme 
che pure da molti vescovi 
vengono reclamate e si limi¬ 
ta a dire, come per rassicura¬ 
re chi invece manifesta tutta 
la sua insoddisfazione: «Sa¬ 
rà nostro studio — ha detto 
Papa Montini — ricon o scere 
in più equa misura ai nostri 
fratelli nell’Episoopeto quella 
pianasse di prerogative « di 


facoltà che loro deriva dal ca¬ 
rattere sacramentale della lo¬ 
ro elezione alle funzioni pa¬ 
storali ». Ed ha aggiunto: « Ni 
questa linea sarà frenata o 
interrotta... sarà moderata in 
modo che il bene comune del¬ 
la Chiesa non sia compro¬ 
messo », E poi — ha detto 
accogliendo un concetto caro 
ai conservatori — «il governo 
della Chiesa non deve assu¬ 
mere gli aspetti e le norme 
del regimi temporali, oggi gui¬ 
dati da istituzioni democrati¬ 
che, talvolta eccessive, ovve¬ 
ro da forme totalitarie con¬ 
trarie alla dignità dell'uomo ». 

Si tratta cji un discotso, 
ispirato ad un moderatismo il¬ 
luminato, che non manche¬ 
rà di suscitare contrastanti 
commenti. 

Intanto U discorso che vie¬ 
ne sviluppandosi nell’Assem¬ 
blea europea dei preti, riuni¬ 
ti nella Facoltà Valdese di 
Teologia di Roma, è comple¬ 


tamente opposto: « Noi non 
siamo qui riuniti per fare un 
contro-sinodo, nè per un si¬ 
nodo parallelo », ha detto lo 
olandese Joost Reuten apren¬ 
do i lavori della seconda gior¬ 
nata; « Noi siamo qui per con¬ 
testare, innanzitutto, noi stes¬ 
si, per meglio riscoprire quel 
messaggio cristiano dal quale 
la Chiesa si è allontanata»; 
« Noi vogliamo essere per i 
nostri vescovi dei collaborato¬ 
ri coraggiosi e lucidi ». 

La discussione si è infatti 
sviluppata su un documento 
in cui si afferma che non è 
più tollerabile che la Chiesa 
pensi di essere in regola « de¬ 
nunciando i piccoli peccati » 
rimanendo invece in silenzio 
sui « peccati mostruosi della 
nostra epoca come una econo¬ 
mia basata sul solo profit¬ 
to, oome la politica atomica 
mondiale, il lassismo, il sot¬ 
tosviluppo la cultura oonrtlifav 


nata da interessi commer¬ 
ciali ». 

L'AEP ha anche approvato 
due lettere: una indirizzata 
al giornalista Federico Ales¬ 
sandrini ed una al Papa. Al 
primo i partecipanti all’AEP 
contestano il diritto di affer¬ 
mare su L'Osservatore della 
Domenica, che la loro conte¬ 
stazione li fa essere fuori del¬ 
la Chiesa. Al Papa, 1 parteci¬ 
panti all'AEP chiedono di es¬ 
sere ricevuti per riaffermare 
la loro fedeltà alla chiesa, ma 
anche per informarlo dei loro 
problemi. 

Per oggi pomeriggio à pre¬ 
visto intanto un incontro tra 
delegati dell'AEP e alcuni ve¬ 
scovi nel Centro Pro Unione 
che, cogliendo recessione della 
sua quarta Assemblea genera¬ 
le, si propone di svolgere una 
azione mediatrice. 

Alaste Santini 


di Firenze — Discussione spregiudicata sui grandi temi del mo- 
ideale compiuto da molti giovani — Perchè non sono di più ? 
— La democrazia di base e le responsabilità di ogni militante 

Dal Mitra mata 

FIRENZE, ottobre . 

Le industrie ai allontanano dai centro. Il centro mute compotinone sociale. Un comune limi - 
trofoy come Seaatdieci, ti moltiplica per quattro. I contadini ai fanno operai. I meridionali stanno 
mila catana con i ragazzi di San Frediano. Ameba tredici ora di lavoro , coma nelTSOO , non per il 
banattara ma f i nteg ra zi one ma per quelli che un operaio definisce « i nuovi bisogni sociali , equi¬ 
valenti al pane neW800 o alla frutta all’inizio del secolo ». 75.000 lire al mese la media del salario 
in fabbrica. a Mi alzo al mattino e la mia giacca dondola ancora »: così un lavoratore spiega al cro¬ 
nista dell *Unità il prezzo dello sfruttamento. Don Caciolli, prete-operaio, e un comunista sbattuti 

allo stesso repartoconflno. I pendolari. La rabbia che monta. E le lotte, le grandi lotte sindacali uni¬ 
tarie che legano Nord a Sud 


con obiettivi non soltanto eco¬ 
nomici, che si chiamano 
riforme. 

Dentro al caos sodale, den¬ 
tro alle fabbriche, dentro alle 
lotte, in pnma linea i comu¬ 
nisti, la « base » dei PCI, citta- 
mola in questi giorni alle as¬ 
semblee per una consultaste* 
ne di massa, i vecchi e 1 nuo¬ 
ta iscritti. Li incontriamo alla 
Galileo (400 compagni su lbOO 
operai); alla Stice, produttri¬ 
ce di frigo t legata alla Rex 
di Pordenone (tra mille ope¬ 
rai, nuova sezione del PCI 
in quindici giorni 65 iscritti 
25 giovani che hanno preso 
la tessera per la pnma volta); 
alla Nuova Pignone, tra i «col- 
letti bianchi » che hanno scel¬ 
to di militare sotto la ban¬ 
diera rossa (20 impiegati 
iscritti, 3 giovani appena re¬ 
clutati); alla Vittadello, la fab¬ 
brica delle 300 ragazze che 
hanno dato scacco matto a', 
monopolio Montedtson (50 
compagne, 14 nuoce iscritte) 
Le cifre dicono di successi e 
insuccessi, ma non abbastnn 
za. La sintesi di un dirigente 
è indicativa, ma non sempre 
e del tutto. Parlate voi, compa¬ 
gni « di base ». « Ci vuoi psica¬ 
nalizzare 7 » chiedono con iro¬ 
nia, prima dt affrontare con 
una tensione ideale e politica 
che li accomuna anche negli 
scontri, t grandi temi della vi¬ 
ta dt ognuno, del nostro pae¬ 
se, del mondo intero. 


Uno della 
CISL 


« Rispetto al tempo m cui 
to scelsi il partito e il lavo¬ 
ro politico — entra diretta¬ 
mente nel merito Luigi, ope¬ 
raio di 24 anni, proveniente 
dalla CISL e, in fondo, nuovo 
iscritto (fine 1968) ma già di 
rigente del PCI in fabbrica — 
il sindacato ha avuto un recu¬ 
pero di classe. E' diventato 
per questa ragione collettore 
dei nuovi iscritti, mentre pri¬ 
ma lo era soprattutto il parti¬ 
to Il nodo fondamentale da 
sciogliere oggi è allora distin¬ 
guere le due funzioni, ne>'a 
fase avanzata delle lotte. Nel 
crescendo di queste, le masse 
mtravvedono infatti che molto 
può essere cambiato attraver¬ 
so gli obiettivi di rtnnovamen- 
to sociale lanciali dal sindaca¬ 
to e si fa largo così l'opinio¬ 
ne che t partiti abbiano fatto 
la loro storia ». « Il pansidaca- 
lismo è indubbiamente uno 
dei pericoli che abbiamo di 
fronte — ragiona Amleto, gio¬ 
vane tecnico. — Per fugarlo 
nel corso del processo di uni¬ 
tà sindacale, nel momento fn 
cui tutto il tessuto sociale chie¬ 
de dei mutamenti, è urgente 
portare più avanti il discor¬ 
so politico ». Mauro, 24 anni, 
tecnico « sfruttato come un 
proletario », nuovo iscritto, 
continua: « La linea del sin¬ 
dacato d. di classe, ma non 
può risolvere t problemi del¬ 
ia società Noi con le lotte ci 
attestiamo su posizioni del 
sindacati, che sono anche dei 
comunisti 

« Ma di li dobbiamo partire 
per un discorso politico più 
avanzato, dobbiamo cogliere la 
grande occasione indicando 
fini e scadenze precise per 
un mutamento della direzio¬ 
ne politica del Paese». Un al¬ 
tro Mauro, operalo, tessera 
1968, ribadisce il « nodo » sen¬ 
za arroganza, piuttosto con la 
stessa precisa cautela dì chi 
posto davanti a un tornio che 
non si muove al ritmo richie¬ 
sto, è deciso a rimuoverne le 
cause: « A contare di più in 
fabbrica si riesce, nella socie¬ 
tà ancora no In fabbrica c'è 
oggi una strategia a* la porta¬ 
ta di tutti. Vi deve cornspon- 
dere, da parte del partito po¬ 
litico, l'offerta di una realtà 
precisa di potere. Il disegno 
globale del PCI sfugge ancora, 
è difficile spiegarlo alla ba¬ 
se in termini concreti, non 
riusciamo ancora a dire come, 
quando con chi battere i due 
padroni, quello in fabbrica e 
il governo al suo servizio, per 
trasformare la società». 

Uno dopo l'altro, si chiedo¬ 
no se non è questo il primo 
« perchè » dei tanti « simpatiz¬ 
zanti » — mai come ora con¬ 
vergenti attorno al PCI — 
senza un altrettanto impetuo¬ 
so flusso di nuovi iscritti. Ep¬ 
pure è proprio entrato al 
partito, venendo a discutere 
in sezione, leggendo e doman¬ 
dando che si dovrebbero ave 
re risposte ai tanti « perché » 
di oggi. 

Ci si domanda te la linea 
del X11 congresso si è diffu¬ 
sa sin ogni piega» del tessu¬ 
to sociale e se rincalzante 
c rincorsa a sinistra » delle 
masse non richieda da parte 
nostra ulteriori messe a pun¬ 
to, nuove scadérne. E qui 
affrontano un'altra analisi. 

La situazione — dicono —■ 
è favorevole al PCI, rappra- 
tenta un grande potenziale di 
crescita, di forza. Al contea 
tip, la base doga altri porte¬ 
ti subisce m ripensamento 
mitico che pub soggiungere 
fuoco et nostro fuoco» Da¬ 
ta eos c i enz e At 


sono infatti persino i giovani 
sindacalisti della CISL e della 
UIL ad avvertire la contrad¬ 
dizione deU'interclassismo e a 
sentirsi al bivio, nella scelta 
netta tra capitalismo e socia¬ 
lismo. Paolo, tecnico prove¬ 
niente proprio dalla DC e dal¬ 
la CISL, nuovo iscritto lo con¬ 
ferma: « Ora che non sono 
più spettatori (o pompieri) 
ma protagonisti delle lotte, ca 
dono per forza le loro chiusu¬ 
re, il loro anticomunismo. 
Non accettano la tesi della 
DC: in fabbrica si lotta, a ca¬ 
sa si guarda la TV. Voglio¬ 
no sapere, vogliono discutere, 
con noi ». * E per sapere com¬ 
prano anche l’Unità. 5u nove 
persone, nel mio reparto — 
precisa un altro — 4 copte 
del nostro giornale ». « il lat¬ 
to nuovo è il rifiorire te va¬ 
lori ideali — è ancora Mauro 
il tecnico, a parlare — e la 
sconfitta dell'inmduauomo t r a 
i giovani » 

Via ma, m quel po' di tem¬ 
po libero che bruciano volen¬ 
tieri (n Serpe anche a noi que¬ 
sto libero scambio di idee •) 
si pongono altri « perchè » per 
individuare le infinite pie at- 
traverso le quali sfruttare 
quel invaio dt Qiovani che og¬ 
gi è la fabbrica e portare nuo¬ 
ve, vitali forze al p ir tuo. La 
divisione del movimen'o ope¬ 
rato internazionale, la Ceco¬ 
slovacchia. l'URSS, la Cina: 
scontri di opinioni « all'inter¬ 
no » del partito hanno pesato 
e pesano sullo slancio orca- 
mzzatwo — sottolineano. « Dal 
21 al 24 agosto 1968 sono sta¬ 
to « cingolato » — dice cruda¬ 
mente drammaticamente e 
sinteticamente un ventenne — 
ma poi mi sono ricreduto: noi 
comunisti dobbiamo misurar¬ 
ci con le idee, non con la re¬ 
pressione » « Se tra i giovani 
operai è più forte questa con¬ 
vinzione è anche perchè sta¬ 
rno nati politicamente quando 
i miti erano caduti. Non solo: 
abbiamo anche avuto una vi¬ 
sione più dialettica dell’inter¬ 
nazionalismo, abbiamo con¬ 
frontato Cina e URSS e Cu¬ 
ba e Cecoslovacchia c Viet¬ 
nam e Terzo Mondo, senza 
blocchi mentali acritici ». E" 
l'opinione di Mauro. E Raf¬ 


faele operaio aggiunge: « Ma 
la Nazione può abbaiare quan¬ 
to vuole: Tmtemaziona'ismo è 
per noi un punto fermo, tan¬ 
to piu forte se è critico a dia¬ 
lettico. All’esterno, molti l'hin¬ 
no compreso e non si sono al¬ 
lontanati da noi ». 

Riprende il confronto tra 
ciò che noi siamo e c-ò che 
noi vogliamo un discorso por¬ 
tato avanti anche a costo di 
essere duri, a rischio di sba¬ 
gliare e di essere corretti, a 
forza di cercare e ancora cer¬ 
care, perchè è tra noi che si 
parla tra compagni. Pongono 
l’accento sul fatto che molti 
giovani, simpatizzanti, condi¬ 
vidono l'ideologia del PCI e la 
posizione assunta nel movi¬ 
mento intemazionale, ma non 
sono conquistati alla strate¬ 
gia delle riforme. Da qui i 
gruppi alla nostra sinistra. 
Una nuova miccia si accende. 

Tutti 

provocatori ? 

C’è chi chiede l’ostracismo e 
liquida tutto con la parola 
« provocatori » ma non basta. 
Si discute. Si dà allora atto 
ai gruppi di sinistra di aver 
lanciato parole d’ordine avan¬ 
zate. che hanno rotto incro¬ 
stazioni burocratiche e che 
sono state fatte proprie dal 
movimento operaio. Non si ac¬ 
cetta però che gli stessi grup¬ 
pi definiscano oggi le stesse 
parole d’ordine « da integrati ». 
Buona fede o no, questi sono 
fatti che minano l’umtà. Mau¬ 
ro, il tecnico, sostiene che « le 
disperate condanne» non ser¬ 
vono e che il punto è questo: 
« Tanto più ci organizziamo 
noi, tanto più vanno in perdi¬ 
ta loro, battuti dall'unità dt 
classe e dall'organizzazione 
politica della classe ». E Giam¬ 
piero operaio iscritto da ven¬ 
ti anni: « Hanno picchettato 
la fabbrica con me, non con¬ 
tro di me. Isoliamo i provo¬ 
catori respingiamo il movi¬ 
mento che spezza l’unità, ma 
recuperiamo quei giovani che 
hanno una carica ideale, un 


Puoi dare 
una mano 

all’ Unità ? 


Vuoi aiutare 
il tuo 
giornale ? 

# Vogliamo lanciare in un modo nuovo, di mas¬ 
sa, la campagna degli abbonamenti 1970, 
essere sicuri che il giornale arrivi dappertutto, 
controllare la rete della diffusione in vista delle 
elezioni di primavera 

# Abbiamo bisogno di un'indagine diretta che 
ci faccia conoscere le osservazioni, i consigli, 
i suggerimenti dei nostri lettori 

£ Dobbiamo sapere dove e come possiamo ave¬ 
re più lettori, più abbonati 

I compagni che hanno qualche ora ogni giorno, 
qualche settimana da mettere a disposizione del¬ 
l'Unità, per lavorare con noi, per aiutare gli Amici 
de l'Unità ci scrivano. 

Indicateci la città e le ore nelle quali potete la¬ 
vorare, potete viaggiare (nella vostra provincia? 
nella regione?). 

Quanti giorni avete liberi? 

Avete un mezzo? 

Indicate l'età, la professione, la sezione alla quale 
siete iscritti, mettete chiaro l'indirizzo, se lo avete 
il numero di telefono. 

Vi cercheremo al più presto per stabilire come 
lavorare insieme; abbiamo bisogno di comincierà 
subito e di essere In tanti. 


Scrivere a: 0trazione dell'Unità, 
Via del Taurini, 19 - 00185 Roma 


contributo da dare ». 

La discriminazione di opi¬ 
nioni ancora una volta non 
è di generazione vecchi e gio¬ 
vani non sono tali per età, nel 
partito, ma per le idee. Con 
spregiudicatezza ecco altri te¬ 
mi 

Organizzazione: attorno a 
questo perno si condensa il di¬ 
battito. I giovani vengono 
spontaneamente al partilo (o 
vi ritornano, dopo un parzia¬ 
le disimpegno di anni, come 
è accaduto ad Alvaro) Chie¬ 
dono di entrare nelle nostre 
file dopo una lotta. Scopro¬ 
no da soli la sezione dt fab¬ 
brica (proprio oggi Domeni¬ 
co vent'anni, ha chiesto la tes¬ 
sera e si è aggregato subito 
al gruppo di compagni qut 
riuniti a discutere). Come giu¬ 
dicare questi date positivi, 
che indicazioni di lavoro trar¬ 
ne? Le risposte si incrociano. 
Lo spontaneismo è specchio 
dt occasione non sfruttate. Lo 
scontro con il padrone ci H a 
assorbito troppo. Bisogna pas¬ 
sare dalla fase di presenza 
politica individuale a quella 
dt presenza sempre più orga¬ 
nizzata nella fàbbrica (esi¬ 
genza espressa da Roberto, 
impiegato e compagno, e da 
un altro Alvaro, anche egli 
operaio, che è un simpatizzan¬ 
te. ma ha reclutato due nuo¬ 
vi iscritti al PCI). 

E' questo allora l'unico mo¬ 
mento in cui affiora l'autodi¬ 
fesa non come giustificazio¬ 
nismo o rinuncia, ma come 
presa d’atto di una realtà che 
richiede coraggio■ alle linee, 
in catena nei reparti, il lavo¬ 
ro politico è e di contrabban¬ 
do e a rischio». Ricordiamo¬ 
celo. Ma poi, via, al lavoro. 

Maturità 
dei giovani 

Che fare? Una ridda dt solu¬ 
zioni. dal collegamento stret¬ 
to della sezione di fabbrica, 
con quella territoriale al rida¬ 
re respiro politico a molte •-fi¬ 
se del popolo, dal non esau¬ 
rirsi nel tesseramento all'in- 
tervemre su ogni scelta non 
« a grattacieli già alzate » E 
infine, dare più responsabili¬ 
tà appunto ai giovani Da par¬ 
te di un vecchio compagno, 
una constatazione■ « 1 nuovi 
iscritti hanno già cambiato 
la nostra base, sono 3000 ji- 
nora a Firenze, m maggior 
parte giovani operai ». Da un 
dirigente di fabbrica una cri¬ 
tica (o un’autocritica 9 ). « La 
spinta delle masse deve esse¬ 
re recepita (brutta parola del 
nostro linguaggio) fino in fon¬ 
do per avere più forza: la de¬ 
mocrazia di base è esplosa 
nel sindacato; nel partito è 
un embrione da sviluppare, 
tutti insieme ». Da un nuovo 
iscritto una sferzata- «Se il 
padrone non è il babbo, non 
deve essere babbo nemmeno 
il partito ». Domenico dice: 
vogliamo contare, essere par¬ 
tecipi. Mauro il tecnico dice 
più potere in fabbrica, nella 
società e anche nel partito 
Luigi Insiste, parlando a se 
stesso piu che agli altri, ba¬ 
sta con il tran-tran che et ha 
fatto perdere tre nuovi com¬ 
pagni, passali ai gruppi dt si¬ 
nistra. e che blocca i simpatia 
santi alla soglia del partito. 1 
giovani sono maturi per pren¬ 
dersi le loro responsabilità e 
per dare un contributo nelle 
grandi scelte che ci stanno 
davanti. Anche le ragazze del¬ 
la Vtttadello, le iscritte mino¬ 
renni che per ora «a scottano 
e poi parleranno ». Cresciute 
di colpo nello scontro con il 
padrone, hanno da recuperare 
il ritardo di secoli della con¬ 
dizione femminile per impa¬ 
dronirsi, come t ragazzi, del¬ 
le armi della politica Sconfit¬ 
to l'autoritarismo in fabbrica 
ritrovano ('autoritarismo a ca¬ 
sa. Per meta lavoratrici e au¬ 
tonome per metà casalinghe e 
succube, avvertono la fatica 
di riuscire a ricomporsi in¬ 
tere. Guardano Licia e com¬ 
prendono che cosa significa 
raggiungere una personalità 
piena. Licia, che sembra un 
simbolo delle contraddizioni 
delta società s della forza dal 
partito Abita ancora nel po¬ 
dere del Mugello a 40 km. A « 
Firenze e lavora in fabbrica: 
adesso è nello stesso tempo 
contadina e operaia speciatez- 
sata, pendolare, casalinga, di¬ 
rigente sindacale, dirigente po¬ 
litica. 

Nei pullman ehm li por¬ 
tano alla stagione, nei treni 
dei pendolari sono questi « 
tanti altri i compagni che leg¬ 
gono e discutono in pubblico 
rUnità fanno tl tesseramento, 
procurano il finanziamento ai 
partito La base del PCI cam¬ 
bia anche su un tremo gre¬ 
mito, dove con le idea, oli in¬ 
terrogatevi. tl travaglio di cre¬ 
scita ideale e politica, dei co¬ 
munisti sollecitano aitei lavo¬ 
ratori a uscirà tu fretta Rat 
rincartasse o dall'apatia pas 
costruire oom noi un'altra so¬ 
cietà. 

Lub« Mdlpf m U 
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La grande offensiva operaia per i contratti, la casa, la salute 


La dichiarazioni dai aagratari 
dada ROM, FtM a UILM 

Queste le basi 
per la trattativa 
dei metallurgici 

Rimane irrevocabile l’orientamento dei lavo¬ 
ratori di mantenere la pressione sindacale 
e le azioni di sciopero 


Mentre il padronato tenta 
in numerosi centri di esaspe¬ 
rare le lotte contrattuali (tei 
lavoratori con provocazioni e 
minacce, molti giornali han¬ 
no voluto ieri mettere »n 
grande risalto la disponibi¬ 
lità dei sindacati metallur¬ 
gici alla trattativa come se 
questa fosse possibile in un 
clima di intimidazione nei 
confronti degli operai. 

Riportiamo di seguito te 
dichiarazioni con le quali, 
in sedi diverse, i tre se¬ 
gretari della FTOM, della 
FIM e della UILM hanno 
confermato due giorni fa la 
disponibilità alla trattativa. 

Il segretario generale del¬ 
la FIOM Bruno Trentm in¬ 
tervenendo nel dibattito al 
comitato direttivo della CGIL 
e parlando della vertenza 
contrattuale in atto, aveva 
rilevato che la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori all'azione 
sindacate è in fase di asce : 
sa. A questa adesione di 
massa alla linea dei sinda¬ 
cati si aggiunge una grande 
capacità di autogoverno del¬ 
le lotte, con l'estensione pro¬ 
gressiva degii scioperi arti¬ 
colati. I sindacati metalmec¬ 
canici registrano quindi oggi 
una forza ed una adesione 
di massa senza precedenti. 

Questo non ci impedisce di 
riaffermare, come hanno fat¬ 
to i tre sindacati dei me¬ 
talmeccanici ad ogni occa¬ 
sione. la nostra piena dispo¬ 
nibilità ad iniziare con la 
Confindustria e con l'Inter- 
sind una trattativa sgombra 
da pregiudiziali o da precon¬ 
dizioni di sorta: siano esse 
sulla contrattazione articola¬ 
ta come è avvenuto al ta¬ 
volo della Confindustria, sia¬ 
no esse sulla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro come è av¬ 
venuto al tavolo dell'Inter- 
sind. 

Anzi — aveva aggiunto 
Trentin — la FIOM — e. 
ritengo, anche le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici — è pronta 
ad iniziare una trattativa an¬ 
che subito, senza frapporre 
indugi di sorta, ovviamente 
fermo restando l'orientamen¬ 
to irrevocabile dei lavoratori 
di mantenere la pressione 
sindacale e le azioni di scio¬ 
pero sino alla conclusione del 
contratto. Noi non poniamo 
pregiudiziali. Sia chiaro, pe¬ 
rò, che intendiamo entrare 
nel merito delle sole richie¬ 
ste che abbiamo presentato. 
I vari tentativi (siano essi o 
meno presentati come pre¬ 
giudiziale ai negoziato) di 
giungere ad una nuova re¬ 
golamentazione della con¬ 
trattazione articolata, che la 
Confindustria dimostra di non 
voler abbandonare, sono de¬ 
stinati solo a rinviare il mo¬ 
mento della conclusione del 
contratto. Perchè su una 
questione come la contratta¬ 
zione articolata i sindacati 
non hanno e non avranno 
dai lavoratori un mandato 
per mutare l'attuale prassi 
contrattuale. 

In ogni caso — aveva con¬ 
cluso Trentin — attendiamo 
l'inizio della trattativa. Più 
presto essa avverrà, meglio 


sarà: se è possibile, allo 
scopo di giungere ad una 
intesa positiva sulle richie¬ 
ste avanzate dai sindacati: 
nel peggiore dei casi, per far 
piena chiarezza di fronte ai 
lavoratori e all'opinione pub¬ 
blica sulla reale disponibilità 
delle parti alla conclusione 
di un nuovo contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

11 segretario della FTM- 
CISL. parlando a Reggio 
Emilia, aveva affermato che 
i sindacati sono disposti a 
riprendere te trattative an¬ 
che suhito. tanto con la Con¬ 
findustria che con l'Inter- 
sind. purché si entri nel me¬ 
rito delle richieste presen¬ 
tate. senza pregiudiziali di 
nessun genere perché il ter¬ 
reno della conclusione non 
potrà mai essere diverso da 
quello delineato nella piatta¬ 
forma rivendicativa unitaria. 

La disponibilità ad una 
ripresa immediata delle trat¬ 
tative è stata confermata 
ieri dal segretario generale 
della UILM Giorgio Benve¬ 
nuto nella relazione con la 
quale sono stati aperti i la¬ 
vori del CC della Federazio¬ 
ne nazionale di categoria. 
Tale disponibilità, ha preci¬ 
sato Benvenuto, è stata già 
annunciata al ministro del 
Lavoro on. Donat Cattin in 
una risposta ad un suo in¬ 
vito per la ripresa delle ne¬ 
goziazioni. 

La riapertura delle tratta¬ 
tive deve però avvenire 
sgomberando il terreno da 
ogni pregiudiziale in modo 
che i sindacati possano final¬ 
mente registrare la disponi¬ 
bilità delle controparti sulle 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa. E* 
tempo che la Confindustria e 
l'Intersind abbandonino il 
comodo riparo delle pregiu¬ 
diziali per dimostrare una 
reale volontà di negozia¬ 
zione. 

La trattativa deve rima¬ 
nere un fatto di scontro e 
ci auguriamo di incontro del¬ 
le Parti senza tentare even¬ 
tuali mediazioni nel merito 
sia eaa il governo sia attra¬ 
versa II ricorso a trattative 
a livelle confederate- 

Sulle richieste dei metal¬ 
meccanici si deve trattare. 
I lavoratori attendono una 
risposta che non può più 
essere disattesa E* anche 
necessario — ha ribadito 
Benvenuto — che le contro¬ 
parti sappiano che sulla ne¬ 
goziazione articolata non vi 
è possibilità di compromes¬ 
so in quanto i sindacati me¬ 
talmeccanici non hanno in¬ 
tenzione di rinnegare una 
esperienza che si è espressa 
in più di duemila accordi 
aziendali. 

Per evitare che la ripresa 
della trattativa possa per¬ 
mettere alla controparte di 
tentare inammissibili dilazio¬ 
ni — ha aggiunto Benve¬ 
nuti — i sindacati metal¬ 
meccanici manterranno gli 
scioperi già proclamati, con 
linueranno nell'azione di 
astensione dal lavoro e inten¬ 
sificheranno le lotte tutte te 
volte che sarà necessario far 
progredire più velocemente 
il discorso. 



La manlf«staitene degli spirai •ll'lntvm* dello FIAT Mlrafloii 


Prova di forza degli operai che smentiscono le provocazioni dei padroni 

Nuove fermate nei reparti 
dei dodicimila della Pirelli 

Continua il tentativo di far ricadere sui sinda catr responsabilità che ha soltanto l'azienda 
I diversivi e le « violenze » reali vengono soltanto da Pirelli e dalla Confindustria 


Dalli nostra redazione 

MILANO. 11. 

Con grande senso di re¬ 
sponsabilità i 12 mila lavo¬ 
ratori della Pirelli, dopo aver 
posto fine ieri sera al pic¬ 
chetto dì massa davanti al 
grattacielo della stazione cen¬ 
trale, secondo te decisioni pre¬ 
se 24 ore prima dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, hanno con¬ 
tinuato oggi nel programma 
di lotta: scioperi articolati di 
un'ora per alcuni reparti, ri¬ 
duzione dei livelli di cottimo 
per altri. Quelle reazioni di¬ 
sarticolate, non « temute, ma 
volute e sperate » dalle pro¬ 
vocazioni padronali e dalla 
sua stampa non ci sono state. 
Il brutale tentativo della di¬ 
rezione del monopolio, del 
Corriere e della Notte, di 24 
Ore (che ha battuto il primato 
della stupidità affermando ieri 
in una nota chiaramente of¬ 
fensiva che per mescolarsi 
con i manifestanti si sarebbe 
dovuto « togliersi giacca a 
cravatta » a « scopo pura¬ 
mente precauzionale *) non è 
riuscito a spezzare l’unità dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni a creare il « polve¬ 
rone » qualunquista, cioè a 
raggiungere i risultati del¬ 
l’unica politica che sono ca¬ 
paci di proporre. 

La decisione di togliere il 
« blocco » al c Pirellone * ieri 
alle 1B la si è rispettata; la 


Castellammare del Golfo 


Da dieci giorni senza acqua 
hanno marciato su Palermo 

Clamorosa protesta nel grosso centro del Trapanese — Il 28 ottobre sciopero 
generale a Latina — Numerose categorie in lotta nella prossima settimana 


CASTELLAMMARE DEL GOL¬ 
FO: gli abitanti del grande 
centro del trapanese, hanno da¬ 
to vita a Palermo ad una cla¬ 
morosa protesta. Da dieci giorni 
tono completamente privi di ac¬ 
qua e ieri sono giunti nel ca¬ 
poluogo siciliano in piu di mille 
occupando la sede dell'Ente ac¬ 
quedotti dopo aver proclamato 
una giornata di sciopero gene¬ 
rale a Castellammare. Alla ma¬ 
nifestazione hanno partecipato 
tutti i consiglieri comunali con 
in tolta il sindaco de dimisaio- 
nano oltre a numerosi dirigenti 
politici e sindacali. 

LATINA: le tre segreterie pro¬ 
vinciali di CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato per il giorno 
28 uno sciopero generate di 24 
ore per la casa, la salute, i 
prezzi, la riforma tributaria. 

TERNI: la lotta dei lavoratori 
della concessionaria Fiat ha co- 
stretto la direzione a ritirare il 
licenziamento di un operaio, 
adottato per rappresaglia anti¬ 
sciopero. Ottanta giovani si sono 
iscritti alla FIOM. 

ANCONA: ieri sono scesi in 
sciopero i lavoratori dei cantie¬ 
ri navali dell'Adriatico e Riuniti 
ed i dipendenti dei magazzini 
Stand». Mentre picchetti operai 
erano davanti al cantiere una 
macchina della direziona si i 
lanciata a tutto gas contro i 
lavoratori ferendone uno ad una 


CEMENTIERI: anno continua¬ 
li gli «dopato «ittoolati. A Trie¬ 


ste l'Italcementi è in sciopero 
fino alle ore 14 di domani. Per 
il 13. 14 e 15 sciopero nazionale 

PUBBLICI ESERCIZI: si è 

concluso ieri lo sciopero di 40 
ore clic ha visto una massiccia 
partecipazione dei lavoratori del¬ 
le grandi e medie aziende. 

VETRAI-, te tre organizzano 
ni sindacali hanno proclamato 
72 ore di sciopero da! 13 al 31 
ottobre a seguito deila rottura 


delle trattative per il riconosci- 
mento dei diritti. 

CAVATORI: domani sciopero 
nazionale di 24 ore per il con¬ 
tratto Altre 48 ore di lotta sa¬ 
ranno articolate nei prossimi 
giorni. 

LATERIZI: sciopero nazionale 
per il giorno 15 ed altre 24 ore 
da articolarsi a livello provin¬ 
ciale entro il 18 per ii rinnovo 
del contratto. 


Vivace battaglia precongressuale 

UIL: in 150 chiedono 
una nuova politica 


£t 


a Terni, in vista del congresso 
della UIL, che si terrà dal 27 
a) 30 ottobre a Roma, un con 
vegno di 150 delegati che si de 
finiscono * Amici del sindacato 
nuovo * Secondo notizie raccol 
te negli ambienti UIL sarebbero 
in gran parte gli appartenenti 
alle correnti repubblicana e so 
cialriemocratica. Nel documento 
approvato - oltre ad una de¬ 
cisa presa di posizione contro 
i < messimi > dirigenti della or¬ 
ganizzazione — vi sono delle ki- 
dicuxioai • degli orientamenti 


che avrebbero potuto avere un 
valore assai diverso e inequivo¬ 
cabile ae fossero stati «epnessi 
prima della scissione socialde¬ 
mocratica e della formazione 
de) PSU. 

Nel documento si afferma k> 
impegno per una battaglia per 
una « organica linea di unità 
sindacale », per « la determina¬ 
zione della funzione e del ruolo 
del sindacato nella società civile, 
per l'afformazione cotanto • 
concreto delie autonomia del 
sindacato». 


decisione era di continuare 
l’agitazione in fabbrica e lo 
si è fatto. Intimidazioni, vio¬ 
lenze personali verso i diri¬ 
genti dei quali parla anche 
il telegramma di Donat-Cat- 
tin ai sindacati (non si sa 
fino a qual punto per difetto 
di informazione sulla realtà 
della situazione, oppure per 
cedimento alle violente pres¬ 
sioni della Confindustria e 
delia destra de)? 

Ma come ai fa a riversare 
sui sindacati la responsabilità 
di determinati episodi asso¬ 
lutamente marginali e ingi¬ 
gantendoli per giunta? Dodici¬ 
mila lavoratori stanno lottan¬ 
do da luglio in una situazione 
molto difficile, pressati ogni 
giorno dalla non volontà pa¬ 
dronale dj concludere positi¬ 
vamente la vertenza. Quoti¬ 
dianamente hanno dato prova 
di sostanziale senso di auto- 
disciplina e di attaccamento 
alla linea dei sindacati, i qua¬ 
li nanno sempre lavorato per 
mantenere la completa unità 
e per respingere ogni mano¬ 
vra provocatoria < sotto qual¬ 
siasi aspetto essa si presen¬ 
tasse ». 

Cosa si vuole allora? Natu¬ 
ralmente far ricadere respon¬ 
sabilità dove non ci sono, di¬ 
menticando comodamente che 
i lavoratori della Pirelli stan¬ 
no pagando personalmente da 
tre mesi l'intransigenza padro¬ 
nale. che sono i padroni a la¬ 
vorare per creare un clima 
di tensione artificiale, che i 
sindacati hanno ripetutamente 
dichiarato, e dimostrato nei 
fatti, la loro ferma convin¬ 
zione di trovare con una ra¬ 
pida e fruttuosa trattativa 
la « normale > soluzione alla 
vertenza. 

I diversivi e le « violenze* 
reali vengono da Pirelli e dal¬ 
la Confindustria. Hanno forse 
visto, l'ing. Leopoldo e gli 
altri dirigenti la busta paga 
di un operaio del mese di set¬ 
tembre dimezzata di un ter¬ 
zo? 60 mila lire invece di 90. 
Non lottano per sport, ma per 
ottenere aumenti salariali e 
l'affermazione di alcuni ele¬ 
mentari diritti nella fabbrica, 
quei diritti costituzionali che 
permettono di distinguere un 
uomo da una bestia, ma che 
fanno paura a Pirelli e agli 
altri padroni. < illuminati » o 
meno. 

Tutto qui il problema. Ed 
ha profondamente ragione 
quell'operaio che aggiunge la 
sua personale alle risposte 
dei sindacati al telegramma 
del ministro del Lavoro, il 
cui testo è pubblicato a Ban¬ 
co: non siamo noi che rappre¬ 
sentiamo un pericolo per la 
democrazia. Io sono i padroni. 
Dimenticarsene è un grave at¬ 
to politico. 

Ino Iselli 


La federazione italiana lavora¬ 
tori chimici • affini ed il sindaca¬ 
to lavoratori della gomma ade¬ 
renti alla Cgil, nell'approvare la 
secca e precisa risposta data dal¬ 
la Confederazione al fonogram¬ 
ma di Donat Cattin. In un comu¬ 
nicato, ricordano le rivendicazio¬ 
ni per cui si battono i lavora- 
ri: aumento di 13.000 lira del 
premio di produzione per ripor¬ 
tarlo ai livelli che avrebbe avu¬ 
to a# non festa stato bloccato, 
rioonoaeimento dai diritti sinda¬ 
cali. 

Nai comunicato ai afferma «he 
il comportamento dal gruppo Pi- 
rolli ha mirato a traaformare una 
quostioni tipicamente attendale 
in uno «contro di portata gene¬ 
rate, inquadrato nella Unta di 
roaiatenza dalla Confindustria al¬ 
te avaniata della condiziona dai 
lavoratori. Dopo aver ricordato 


le provocazioni e la intransigenza 
di Pirelli (vedi tentativo di ser¬ 
rata), te intimidazioni « giunte al 
licenziamento per rappresaglia > 
nel tentativo di esasperare i lavo¬ 
ratori si dice nel comunicato 
che in tate tentativo è stato « fa¬ 
vorito dalla condotta del mini¬ 
stero degli interni » ed « ha otte¬ 
nuto l'intervento di massicci con¬ 
tingenti dì polizia contro i pic¬ 


chetti di scioperanti, deliberata¬ 
mente creando con ciò lo scontro 
e gli incidenti che potessero favo¬ 
rire sue ulteriori provocazioni. 
Nel comunicato infine si riaffer¬ 
ma la disponibilità ad una con¬ 
creta e positiva trattativa e si 
invitano i lavoratori di «tutti 
i centri della Pirelli a continuare 
la lotta con la massima deci¬ 
sione ». 


Di che parta stanne le Intimidazioni 

Pirelli: un operaio 
scrive a Donat Cattin 


Questo è il testo di una 
significativa lettera che un 
operaio della Pirelli ha in¬ 
viato a Donat-Cattin. 

«(hi. Ministro Donat-Cattin, 
a proposito di ” intimida¬ 
zione generica e personale 
verso i dirigenti " e "all'uso 
di mezzi di lotta inammissi¬ 
bili", mi permetto farle no¬ 
to che il sottoscritto, insieme 
ad altri 31 operai della Pi¬ 
relli Bicocca sono stati, pro¬ 
prio daU’attuale gruppo diri¬ 
gente. obbligati ad una infa¬ 
me alternativa tra licenzia- 
mento e trasferimento per 
allontanare cosi dalla fab¬ 
brica un gruppo di attivisti 
sindacali che sempre hanno 
lottato per te difesa della 
democrazia e della libertà. 

« Siamo stati costretti a 
dividerci dalle nostre fami¬ 
glie per ben due anni (set¬ 
tembre 1956 settembre 1958), 
chi trasferito a Torino, co¬ 
me me, e chi a Livorno. Non 


abbiamo ceduto, abbiamo 
continuato a lottare e lot¬ 
tiamo ancora oggi per affer¬ 
mare gli stessi valori. Que¬ 
sta non è storia passata e 
non riguarda solo i 31 citati, 
ma è storia di tutti i giorni 
per molli anni, finché non 
abbiamo trovato nuovamente 
l'unità e. con l'unità te for¬ 
za di far valere i nostri di¬ 
ritti. 

«Infine, Lei sa benissimo 
che sono i padroni ad "ag¬ 
gravare in senso negativo, 
sul piano democratico te pro¬ 
spettiva politica", e non noi 
operai, come Lei invece vuo¬ 
te lasciare intendere, col te¬ 
legramma inviato ai sinda¬ 
cati 

« Con ossequi 

Carlo Braga 

Via Giovanni da Procida 27 
MILANO 

Operaio della Pirelli-SAPSA 
di Sesto San Giovanni 


Iniziativa delle tre organizzazioni 

Le richieste dei braccianti 
per la previdenza 


I.e segreterie delle orjtaniz; 
zazioni sindacali dei braccianti 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
hanno elaborato una piattafor¬ 
ma unitaria per la parificazione 
dei trattamenti previdenziali per 
i lavoratori agricoli dipendenti 
che si viene ad aggiungere a 
quella sul collocamento. 

La piattaforma è articolata 
in alcuni punti fondamentali che 
riguardano l'attuazione della 
legge delega stabilendo fra l'al¬ 
tro che con 102 contributi gior¬ 
nalieri per gli uomini e 70 per 
le donne si ha il diritto alla 
indennità di disoccupazione che 
va riconosciuta per un periodo 
massimo di 180 giorni elevando- 
la a L. 1.000 giornaliere: te pa¬ 
rificazione dei trattamenti eco¬ 
nomici stabilendo che l'indenni¬ 
tà in caso di malattia deve cor¬ 
rispondere al 50% (ed al 86% 
dopo venti giorni) del salario 
giornaliero e che l'indennità in 
caso di maternità deve ««sere 
pari all'80% del salarlo giorna¬ 
liero ed avere la stessa durata 
dell'industria, equiparati all’in¬ 
dustria devono essere anche te 
indennità ed ) criteri di invali¬ 
dità per infortuni sul lavoro. 

Gli altri aspetti della piatta¬ 
forma unitaria riguardano la 
attuazione della legge 27-4-68 
n. 488 stabilendo l’ammontare 
della retribuzione dei salariati 
fissi, quella dei giornalieri, te 
revisione dei criteri di eroga¬ 
zione degli assegni familiari, te 
revisione delle pensioni elimi¬ 
nando le sperequazioni rimaste 
nei confronti dei lavoratori agri 
coli dipendenti, l'aumento delle 
aliquota a carico dei datori di 
lavoro per ili oneri finanziari. 

Tutto il complesso dei proble¬ 
mi di riforma a delle Iniziativa 


da assumere per superare la 
grave situazione esistente nelle 
campagne è ora di fronte al go¬ 
verno. I tre sindacati su Questi 
problemi sono orientati a svi¬ 
luppare un grande movimento 
di lotta se non troveranno po 
sdiva e sollecita adesione da 
parte del governo 


Posfelegrafonici: 
decise 48 ore 
di sciopero 

Ieri mattina si sono riunito le 
segreterie dei sindacati postele¬ 
grafonici aderenti alla Cisl (Silu- 
lap) alla Cgil (Fip). all'Uil (Uil- 
post) per prendere in esame l'ag 
gravarsi della situazione sindaca¬ 
le alla luce dei co mport amenti 
deH’amministrazione PTT relati¬ 
vi ai problemi che hanno forma¬ 
to oggetto da oltre un anno e 
mezzo di trattative con i vari mi¬ 
nistri che si sono succeduti al 
governo del dicastero PTT fra 
cui te riduzione dell'orario di la¬ 
voro e redistribuzione degli or¬ 
ganici. l'assunzione di perso¬ 
nale. 

Le segreterie nazionali hanno 
purtroppo dovuto constatare che 
al di fuori di generiche assicu¬ 
razioni di buona volontà, te di¬ 
rigenza ministeriale sta ogni 

( [torno di più venendo meno al- 
'impegno politico di condurre a 
realizzazione gli impegni assunti. 

Perciò è stata fissata per gio¬ 
vedì 16 una nuova riunione per 
definir# — in mancanza di fatti 
nuovi — te data dello adopero di 
46 ore della categoria, da effet¬ 
tuarli e brevissima scadenza. 


Cosa si è voluto nascondere col pretesto 
degli incidenti e il ricorso alla polizia 


Perchè Agnelli ha paura 

A migliaia deatro la Mirafiori 
eoa i siadacalisti alla testa 

* 

La realtà delle due gémale di lotta atta FIAT • La reazione dei padroni e rincontra 
fra tre « componenti » - Le assemblee hanno instaurato U principio della « dieci- 
I piina di classe » • Quello che nasce alla FIAT si allarga alle altre fabbriche torinesi 


Del mostro amate 

TORINO, 11. 

Vent'anni dopo. E' successo 
Ieri mattina, alte FIAT Mira- 
fiori i dirigenti della FIOM, 
della FIM, dei sindacati me¬ 
talmeccanici hanno varcato i 
cancelli della « città dell'au¬ 
to », hanno parlato a migliaia 
di operai e tecnid riuniti in 
assemblea. Una sequenza sto¬ 
rica, all’altezza di quest'anno 
di lotte crescenti. Una imma¬ 
gine che ricordava una vec¬ 
chia fotografia affissa in uno 
degli uffici della CGIL a Ro¬ 
ma: si vede una officina del¬ 
la FIAT e, sopra te teste de¬ 
gli operai in tuta. Di Vittorio 
che parla. Una fotografia scat¬ 
tata oltre venti anni fa. 

Questo « fatto politico » di 
enorme rilievo registrato ieri, 
la conquista, sul campo, del 
« diritto di assemblea » alla 
presenza dei dirigenti sindaca¬ 
li, si è tentato di annegarlo, 
poi, non a caso, nel gioco 
provocatorio condotto dalla 
FIAT. E’ la stessa Stampa, il 
giornale di Agnelli, a confer¬ 
marci questa tesi, allorché 
scrive che la « convulsa e dif¬ 
ficile giornata trae origine» 
dagli « scioperi articolati », 
dal fatto che le astensioni in¬ 
terne, le assemblee, lascereb- 
bero, « alla mercè di se stes¬ 
si » « migliaia di operai ». 

Non è stato cosi. Nella mat¬ 
tinata, quando veramente ■ mi¬ 
gliaia dì operai » manifestava¬ 
no all’interno della FIAT, par¬ 
tecipavano alle assemblee, in¬ 
vitavano 1 dirigenti sindacali 
ad entrare, non è successo 
nulla. Incidenti si sono veri¬ 
ficati più tardi quando tre 
« componenti » si sono presen¬ 
tate a una specie di « appun¬ 
tamento»: l'Unione industria¬ 
li col suo comunicato minac¬ 
ciante la serrata in tutte le 
fabbriche torinesi; le fon» di 
polizia che hanno adottato in 
qualche caso — come osserva 
un comunicato sindacale — 
« forme estreme di provoca¬ 
zione »; i « gruppi extrasin¬ 
dacali » intenti a proporre la 
occupazione della fabbrica, 
accompagnata da richieste non 
certo rivoluzionarie tipo « vo¬ 
gliamo lo stipendio e non più 
la busta paga », oppure « rom¬ 
piamo te' gabbia delle lotte 
integrative » (obiettivo, que¬ 
sto, caro alla Confindustria, 
spesso passato sotto il nome 
di « accordo quadro »). 

Ma ritorniamo al grande 
mattino di lotta all'interno 
della FIAT. Ha le sue radici 
in un dibattito all’interno del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
del consiglio dei delegati di 
linea e di squadra, il nuovo 
organismo, te forza nuova, 
premessa alla costruzione del 
sindacato nuovo e di classe, 
che, anche nella più grande 
fabbrica italiana, con 1 suoi 
56 mila operai, ha comincia¬ 
to a crescere. Nella discussio¬ 
ne già avviata in un primo 
tempo davanti ai cancelli del¬ 
la Mirafiori, tra un turno e 
l’altro, è scaturita la prima 
proposta. Questa poi si è pre¬ 
cisata mercoledì scorso. Tut¬ 
ta la Mirafiori, tutti i 56 mi¬ 
la operai si sono fermati in 
quella giornata, hanno abban¬ 
donato il banco di lavoro, da¬ 
vanti agli occhi dei « capi » e 
dei « guardiani », hanno dato 
vita a decine di cortei. Per 
quattro ore già in quella gior¬ 
nata hanno manifestato e scio¬ 
perato, innalzando. lungo le 
officine, te bandiere rosse con 
la scritta FIOM-FIM-UILM, la 
bandiera dell’unità ricompo¬ 
sta dopo anni di divisioni. 
Non sono successi incidenti, 
è bene sottolinearlo con for¬ 
za. nemeno mercoledì. 

Il giorno dopo, giovedì, lo 
sciopero si è diviso: l’asten¬ 
sione di 4 ore è stata riser¬ 
vata solo alla Mirafiori Sud. 
Nuova massiccia prova di for¬ 
ze e di maturità. I cortei de¬ 
gli opera) sono andati a ma- 
infestare fin sotto le « palaz¬ 
zine » dogli impiegati Costoro, 
hanno abbandonato gli uffìfici 
una gran parte si è posta al¬ 
la testa del corteo, insieme 
hanno partecipato a un* as¬ 
semblea composta da oltre 
settemila persone Hanno par¬ 
lato membri di Commissione 
interna, delegati di linea, im¬ 
piegati. Sono stati affrontati 1 
problemi dell'articolazione de¬ 
gli scioperi, delle richieste 
contrattuali, quelli più gene¬ 
rali tipo affitti. C’è stato an¬ 
che un intervento di un gio¬ 
vane collegato ai « gruppi ex¬ 
trasindacali », ha proposto di 
lottare per 150 lire invece che 
per 75. Gli è stato risposto 
che tutti 1 metalmeccanici Ita¬ 
liani sono all'offensiva per im¬ 
porre l’intera piattaforma con- 
trattuale, nel suo complesso, 
senza sconti e senza diversivi, 
dopo averla dibattuta in mi¬ 
gliala e migliaia di assem¬ 
blee, instaurando il principio, 
dopo questo dibattito di mas¬ 
sa, della « disciplina d] clas¬ 
se » per non far piaceri al 
padroni, per non offrire loro 
te possibilità di scegliere tra 
una richiesta e l’altra. Anche 
lo sciopero e le manifestazio¬ 
ni di giovedì sono state una 
prova imponente di fona e 
di maturità. 

Ieri mattina, la « oonvulza 
giornata » per usare le parole 
della Stampa aveva in pro¬ 


gramma lo sciopero alla Mi¬ 
rafiori Nord per 4 ore. Due 
esaltanti cortei si sono Inco¬ 
lonnati all'interno della «cit¬ 
tà dell'auto», confluendo poi 
verso la porta tre dove grossi 
nuclei di impiegati e tecnici 
erano già scesi in sciopero. 
Ancora una volta operai e 
« colletti bianchi » hanno ri¬ 
preso a manifestare uniti e 
hanno raggiunto la porta set¬ 
te. Qui si trovavano alcuni 
dirigenti sindacali e tra questi 
Paolo Franco della FIOM e 
Serafino della FIM, gli operai 
11 hanno trascinati letteral¬ 
mente all'interno. Hanno par¬ 
lato, dall'alto di una cancel¬ 
lata, mentre intorno la fol¬ 
la si accalcava- Una scena im¬ 
pressionante. Con i dirigenti 
dei metalmeccanici prendeva¬ 
no la parola anche altri ope¬ 
rai, impiegati, membri di Com¬ 
missione interna. Più tardi il 
corteo procedeva verso la por¬ 
ta cinque, dove è situata una 
altra « palazzina » che ospita 
gli uffici degli impiegati, invi¬ 
tati a partecipare allo scio¬ 
pero accanto ai loro colleglli. 
E migliaia di « colletti bian¬ 
chi », anche di questo settore 
della Mirafiori, partecipavano 
all’azione sindacale. 

Questa è stata l’« escalation » 
della lotta negli ultimi giorni 
all’interno della Mirafiori (e 
altri esempi consimili si so¬ 
no avuti negli altri centri in¬ 
dustriali d'Italia. Una lotta, 
certo, dura, capace di colpire 
al cuore lo sviluppo produt¬ 
tivo del grande complesso au¬ 
tomobilistico per un obiet¬ 
tivo preciso: il contratto 
di lavoro, le richieste di sa¬ 
lario, orario, parità, diritti. 
Una «escalation» che si ac¬ 
compagnava al rafforzamento 
della organizzazione, altri de¬ 
legati di squadra venivano no¬ 
minati, nel corso degli scioperi 
stessi, in brevi riunioni, nei 
settori ancora privi di questa 
forza trainante, come alle 
« presse ». alla « meccanica » 
e in buona parte delle « au- 
siliarie ». 


Tentativo 
di serrata 
della Dalmine 
di Bergamo 

BERGAMO, 11. 

Una grave provocazione è 
stata tentata stamane dalla 
direzione della Dalmine. a- 
zienda a partecipazione sta¬ 
tale, che occupa seimila ope¬ 
rai. Nelle prossime ore del 
mattino la direzione faceva 
affiggere un avviso con il 
quale, prendendo a pretesto lo 
sciopero messo in atto dalle 
ore 6 dagli impiegati e dalle 
categorie speciali, invitava le 
maestranze ad astenersi da 
qualsiasi attività di lavoro. 
Con questa decisione la dire¬ 
zione della Dalmine tentava 
di arrogarsi il diritto di sta 
bilire quali e quanti lavora¬ 
tori potevano partecipare allo 
sciopero. Si è quindi pratica- 
mente di fronte ad una ser¬ 
rata: tanto è vero che gii ope 
rai. respingendo la provoca 
zione. sono entrati in fabbrica 
ed hanno lavorato, astenendosi 
dal lavoro soltanto nel periodi 
previsti dallo sciopero artico¬ 
lato. 


Guidati da Novella 


Partono par 

Budapest 

delegati CGIL 
al Congresso 
dello FSM 

Il segretario generale della 
CGIL Agostino Novella e Lucia¬ 
no Lama, segretario confedera¬ 
le partono per Budapest. Con 
loro tono Umberto Scalia diri¬ 
gente dell'ufficio internazionale 
della CGIL e Renzo Rosso. I 
rappresentanti della CGIL pren¬ 
deranno parte ai lavori del Co¬ 
mitato esecutivo della FSM che 
precede l'inisio del VII congres¬ 
so sindacale mondiale. 

In settimana raggiungeranno 
te capitate ungherese gli altri 
delegati della CGIL al congres¬ 
so che ai aprirà venerdì 17 ot¬ 
tobre. 


Tutto ciò. la « paura » Al 
ciò. il timore dell’unità e del¬ 
la lotta che cresceva dal bas¬ 
so, ha fatto scattare la molla 
della provocazione, tessuta al 
secondo turno di ieri, con «Il 
incidenti ormai noti. E' sem¬ 
pre successo in tutti questi 
mesi. La FIAT ha sempre gio¬ 
cato te sue carte, confidando 
nella generica esasperazione 
dei metalmeccanici. Anche sta¬ 
volta, crediamo, le è andata 
« buca ». La decisione dei sin¬ 
dacati, dei delegati di linea è 
ferma: proseguire con gli 
scioperi articolati, proseguire 
con la definizione del «consi¬ 
glio dei delegati della Mirate- 
ri », proseguire nell’azione per 
imporre ad Agnelli e alla Con¬ 
findustria l’accettazione delle 
richieste contrattuali e insie¬ 
me costruire le lotte per obiet¬ 
tivi generali come i fitti. 

E quel che nasce alla FIAT 
si allarga alte fabbriche tori¬ 
nesi. Proprio questa mattina, 
in una media azienda, la Cro- 
modora il 95 per cento dei la¬ 
voratori ha partecipato alla 
elezione dei delegati, per ora 
dei reparti « produttivi ». Gli 
scioperi articolati — quelli 
che fanno andare in bestia la 
Confindustria — sono già in 
atto alla Lancia, alla Nebiolo 
di Torino e di Settimo (dove 
è stato eletto il comitato dei 
delegati), alla Tonolli, alla Mo¬ 
rando, alla CIMAT. Nei pros¬ 
simi giorni l’azione, con que¬ 
ste caratteristiche, si esten¬ 
derà alla Viberti, alla Berto¬ 
ne, alla Fausto Carello, alla 
Aspera-Fonderia. E’ una « li¬ 
nea di classe », una risposta 
coi fatti e non a parole a 
FIAT e Confindustria che si 
va affermando ovunque poi¬ 
ché « solo il padrone — come 
hanno scritto 1 metalmecca¬ 
nici — ha sempre suggerito di 
agire ognuno per conto suo, 
perchè solo il padrone ha in¬ 
teresse a dividere i lavorato- 


DalU nostra redazione 

PALERMO, 11. 

I grandi temi avanzati dal 
movimento di massa del 
Mezzogiorno e della Sicilia 
in particolare e i profondi le¬ 
gami che li saldano agli obiet¬ 
tivi delle lotte dei lavoratori 
dellTtalia settentrionale sono 
al centro dei lavori dell'attivo 
regionale della Cgil che si 
tengono fino a domani a Pa¬ 
lermo con la partecipazione 
del segretario confederale Foa. 
All’attivo partecipano inoltre 
circa 500 dirigenti attivisti ca¬ 
merali, di categoria, di lega, 
di comitati sindacali e di com¬ 
missioni inteme. Gli interven¬ 
ti al dibattito sono stati aper¬ 
ti da una relazione del segre¬ 
tario regionale della Cgil. Fe¬ 
ndano Rossitto. Egli ha detto 
tra l’altro che « in Sicilia 
m particolare stiamo viven¬ 
do un periodo di grande 
tensione sociale, caratteriz¬ 
zata anche dal « recupe¬ 
ro » dello sciopero generale 
(momento di attivazione dei 
lavoratori e di collegamento 
con l’opinione pubblica) e dal- 
l'incalzare delle lotte braccian¬ 
tili per l'occupazione e il col¬ 
locamento ». Il segretario re¬ 
gionale della Cgil ha quindi 
posto in rilievo alcune re- 
more e limiti che a volte 
sminuiscono te portata della 
azione sindacale, come l’insuf¬ 
ficiente partecipazione degli e- 
dih al movimento di lotte si¬ 
ciliano e la non completa 
unità sindacale sui problemi 
delle campagne. A tale pro¬ 
posito non è possibile ignora¬ 
re come il piano Mansholt 
voglia aumentare la disoccu¬ 
pazione e aggravare gli attua¬ 
li squilibri sociali «con il ra¬ 
strellamento degii investimen 
ti pubblici e il monopollo 
dei rapporti con le organizza¬ 
zioni commerciali ». 

Rossitto ha quindi esposto 
11 piano di grandi riforme so¬ 
ciali che costituiscono — in- 
aerite anche in un contesto 
nazionale — gli obiettivi della 
ondata di lotto che scuote 
la Sicilia in questi giorni, sof¬ 
fermandosi tra l’altro sulla 
riforma scolastica (nell’tso- 
te ai registra il 30% dell’eva¬ 
sione alla scuote dell’obbligo 
solo tra figli di lavoratori); 
fiscale; urbanistica ed edili¬ 
zia («sono tre gli obbietti¬ 
vi immediati: te proroga dei 
contratti; equo canone e un 
piano decennale di lnveetf- 
menti pubblici per 900.000 va¬ 
ni »); mutuai ittica; agraria; 
enti pubblici regionali, 

a. I. 


ri », 

Bruno Ugolini 
Riunito l'Attivo regionale della CGIL 

Aumenta in Sicilia 
la partecipazione 
operaia alle lotte 
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Piattaforme spaziali: scalo obbligatorio per la conquista del cosmo 



Ore 14,10 : da Baikonur 
il via sotto la pioggia 

La « Styuz 6 » si è collocata in novo minati in un’orbita intorno alla Terra fra i 166 e i 223 chilo¬ 
metri di aitozza — Eseguite tutte manualmente le manovro di orientamento — La cosmonave 
è priva del meccanismo di aggancio automatico: ma il suo compito principale sembra quello di 
collaudare « metodi di saldatura dei metalli nelle condizioni di imponderabilità » — Non è 
escluso che altre Soyuz vengano messe in orbita nei prossimi giorni per nuovi esperimenti 


Un disegno cne nastra a rase della saldatura in orbita per la costruzione di una piattaforma spaziale. Si tratta di in foto¬ 
gramma tratto da un film sovietico 


Dalla mostra redazione 

MOSCA, 11. 

Un tenente colonnello ucrai¬ 
no e uno scienziato russo vo 
Inno, dalle 14,10 di oggi, nello 
spazio cosmici» orcuniterre 
stre a borilo della cosmonave 

StiMi/ t> ^iii un miti l»ro 
granulia di 1 1 cerche e di espe 
rimanti da svolgere, che seni 
bra segnare 1 inizio di una nuo 
va tase dell’opera dell'uomo 
nelln spazio quella delle io 
sii 11 / lotti de! iimiil.isZni di 
iiupi meccanu i complessi de 
stillati a lunghe peimunen/e 
i nel vuoto cosimio I piotugo 
insti della nuova impiesa siv 
1 no il comandante della cosino 
1 nave (iheoiglu Scionm e l ui 
1 gegnere di bordo Valeri Ku- 
bassov. candidato in scienze 
trenu he 

Prima di considerare la por¬ 
tata e i presumibili sviluppi 
del nuovo capitolo apeitosi 
oggi, diamo la parola alla 
iioiiaia l/abbiauio potuta 
seguile Sili teltsihelllll esu! 
(aulente due me dopo l'inizio 
del volo Ijì si ella si apie. io 
me ul solilo, i ot « usui,ninnilo 

di Baikomu. Cuoi nata grigia 
la pioggia si stampa sulle leu 
ti delle lelri unirle » distaila 
strane defoimu/lotil delle ini 
magmi II glande missile a 
ire siadi il < m proli'o e m 
inai tannimi e penile npele 
quello delle mai i lime dell t 
stessa famiglia ( he nel geli 
nato scorso Inumo pioiagmu 
sle della illazione della pii 
ma stazione sperimentale ( u 
cimiteli est i e si staglia sul i ie 
lo nuvoloso, avvolto dalle so 
1 piasti uttmt* della rampa di 
lamio e dal vupou Ai wtn 
piani della galibia i lie incili 
ile il missile, dei ine di temi 
i il sono al lavino per le ulti 
ine veiifiche Ld ei io airi 
1 vare sul piazzale antistante 
| un pici olo autobus Ne di 
scendono assieme Krionin in 
, divisa ili tenente ( olonnello e 
J Kubassov in boighese e con 
in testa un berretti» a maglia 
i Sorininno e si avviano vcisu 
un punto non discosto dalla 
rampa Qui giunti, il cosmo 
nauta comandante si molgc 
al capo della commissione di 
Stato, la mi immagine rimane 
al dt fuori dello schei ino, e 
chiede l'autoriz/aznme a dai e 
inizio al volo Una voce fuori 


Perchè i sovietici hanno scelto una strada più lunga di quella americana 

Ùn gradino verso le stelle 

Il piano spaziale deirURSS dettagliatamente spiegato nel supplemento settimanale delle « Isvestia », pubblicato ieri — Le di¬ 
chiarazioni dell'accademico Boris Petrov ad un recente convegno a Kaluga, patria della cosmonautica — I vantaggi imme¬ 
diati che possono venire all'uomo dalla realizzazione di una piattaforma permanente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Un altro forse decisivo passo 
avanti voi so la coitru/.one nello 
•pazio di una stazione m bita'c 
permanente questo quasi cer¬ 
tamente il sigi) tirato della nuo 
va impresa spaziale sovietica 
La prima s'a/mnc ori) tale della 
storia era stata messa io or 
bita dai sov'etici con t lanci 
della S o’tuz 4 e de! a S ni/uz 5 
che, guidate dall uomo s, sotto 
unite dando v.ta per alcune ore 
«d un'unica pmttafomia hi a il 
16 gennaio del 19W) Pacanti al 
video milioni d. sovietici hanno 
potuto v.vrre il momento omo 
Zionante del (.(ingiungimi nto 
delle due navi spaziai, sentile 
l'urlo rii tr.onfo dei cosmonauti, 
Sciatalov, Voliuov. Elissicicv. 
Krunov. La boyuz 6 lanciata 
oggi da Baikonur ha il compito 


Battezzati 
modulo lunare 
e cabina madre 

HOUSTON (Texas), 11 
« Yankee Clipper » e « In- 
trepid »• cosi si chiameranno 
rispettivamente la cabina ma¬ 
dre ed il lem <modulo lunare) 
dell 'Apollo U che il 14 novem¬ 
bre partiranno per una mis¬ 
sione lunare di 15 giorni 
Lo ha annunciato oggi ad 
Houston, nel corso dt una 
conferenza stampa, il roman 
dante della missione Apollo 
12, Charles Conrad. 

Come e noto U cabina ma 
dre e 11 lem dell'Apollo 11, 
•he nel luglio scorso ha por¬ 
tato sulla Luna il primo uo¬ 
mo, si chiamavano rispettiva 
manta « Columbia » e « Aqui- 
Ha. 


di continuale q icl programma 
Hcteera sola in no -pa/ o o sarà 
seguita nelle pulsarne ore da 
un ditta nave’ D. certo si sa 
soltanto die ’a Soyuz b non re 
ca a baldo, come 'e due n iv 1 
die 1 hanno privi dita. > sterni 
di aggancio ma che suo * empito 
principale c quello di spermio 
tare nuovi metodi di saldatili a 
ne! vuoto E' dunque prohibtle 
che si vogha sperimentare que 
sta volta a costruzione d piat 
Informe orhit il con * pezzi > 
portoti da ateiotiav. e sairi, t, 
all i stcìiio di esse e mu’to prò 
hahilniente 1 ingegniti h ib.is 
sov specidlt'ta oi costi uztoiii 
acionautiche die sta m qui sto 
momento do v ('diamo sullo 
schernii) T\ ) pattando si iena 
mente col temute colonnello 
Se ionio -uo comandante avrà 
presto (maliosa di ,u--a 'mpor 
tante da fare 

l.i stazione orhit l'e i come 
e noto da tempo lobie'tivo di 
chiarate) de, sovietici, 1 anello 
een’ra'e de 'dio programma dt 
CO iq Usta dello spa/a) ho ha 
dc*to il mise coli sii a ha tiza 
( t he e ìa pitria dii i co-mn 

IldUtcd sO\ (tea ])( reti! ||0 t? 
nato 1 p liniere Tsii olkovski). 
, ai indetti co Ho. ' Uitrov do 
ra-ite un couvt'gno su' tema 
della co-moni pie i * ha messa 
.il erh'a d grandi sta/oi co 
-miche h) ditto lo siimi/ uo. 
e l oh etti)o prmipule della no 
stra tei rima spaz ale » -Sta ap 
punto qui -olile t noto nel rtio 
lo della sta/ione cositi ca utili 
conquista dello -pn/iO, la diffe 
rcn/a fondami nt.i'e tri il prò 
gromma spi/ i'c sovietuo e 
quello ameremo ,i dove gli 
americani sono g tm'i •» voglo 
no giungere don ha zo con jx* 
tenti navi che partono ni liri.i 
raggiungono la Lui».* per r 'or 
narc a Terra dopo po he un, 
i sovietici vogliono arr » uè fa 
eenrio tappa m uno som mtc r 
medio, in modo da mite non 
solo toccare la Luna ma creare 
le cond /ioni per una presenza 
permanente dell uomo sul satei 
lite della Terra 

11 supplemento settimanale 
delle /si’c-hfl. \odeba, uscito 
proprio oggi, illustra dettaglia 
temente il piano sov,etico e ci 
aiuti a capire per quale ra¬ 


gione mentre gli amcrican’ tire 
paravano la loro «conquista 
della Luna * con l’Apollo, a Mo 
sca e a Baikonur si e conti 
lutato a lavorare pir raggimi 
gere ,o stesso obettivo in modo 
forse mino spntaco'are ma ccr 
to assai p u realistico e con 
creta 

ha «upt r or ta di mi torio del 
le sta/ uni orili' il. r sputo a 
quel'o del 'vado e tomo - s* i 
secondo \eddiri. fu id munta! 
mente uri tatto die mi otre ma 
nave spaziale n pi tcnza rii 
una base di terra ha 1 miti pre 
eisi per quel i he r z 11 d i il 
[M'so la potenza ri. o/i v.t 
tori e la dimen o u u 11 live 

* montala » i pi zzo i ,n zzo - i 
una piattaforma co-rn c i pio 
avere invece po-o < ci irn ih mu 
ti'oricamente illmt tate <e que 
sto perche potrà al/ »rs ,n volo 
senza fare ì conti con ’a gra 
vita terrestre e senza dover su 
perare quindi la seconda velo 
cita cosmica) 

\edeha dire poi che e pra 
t cairn nto pn--]bile (ostri re 
sta/iou cosmiche (terni mn 
volte me--a a punto una piat¬ 
taforma non e molto ri fficile 
nf.it t ahmi otaria contili unii ti 
tc con » pezzi » ninv Questi 

* ,xv/ > saranno - e stato già 
stili Vo dii neer. atnr — di 
fornii -fii.cn o cilindrica e 
muto probab'lmerite s 1 conguin 
geranno gl uni agl altri for 
m indo un anodo Sara possilu’e 
cosi cieate le mig' or condtzto 
ni per vincere 1 impondernbt 
l.ta 

Via 'e stazioni non sciv mn 
no soli imo per ricavarne rarn 
pe di lanc.o per navi co-m che 
e non a caso il comunicato uffi 
fiale su' lancio di Soi/nz b ac 
cenni all importanza dell espe 
rimi nto per i problemi decisa 
mente terrestri dell economia 
naz opale I. accademico Pitrov 
nel di-i orso al quale abbiamo 
fallo cenno prima, ha ricordato 
a questo proposito 1 ìmiwirtanza 
che può avere per ! uomo la 
poss bi!.ta di studiare continua 
minte il nostro cielo i movi 
menti delle nuvole e del'e nevi, 
rial'a stratosfera Scoprire in 
tempo il punto prec.so in cui 
ti forma un tifone o un ura¬ 


gano scgiiie i pisso a pi-so 
i movimenti dei vinti o dei ci 
c Ioni sigmfn a permettere all no 
mo di prendere pi r tempo tutte 
le m suro pi r r riirre a’ ni.ni 
nio d.ini. dii ina'tempo e 
preservare viti umane del tut 

10 errata e pere in l'opinione 
avanzata da qualche parte che 
'.i lonquiste dii ui-mo si tri 

11 limi ffi tf. in un i evasione 
dai piolm m d(’\i terra, che 
1 i.ip ta i itiv i st t nell ’. c osino 
'Mi c a vii mo ,) rs ni "o sp t 

/ il 

Vite future s'az om spaziali 
i - e t noni o't’i che [>er i 
a mini' • un ’c oi o'iui in 
( ii pt ili 1 . r ria (1 < i cri 
1 li il og chi iv Mi) io la p()s-ì 
h te il - olmi e 'mo espe 
uni n* ni ’ > lo'o is-oluto e di 
ipr e o i i, 11 ni (iv i (inni n 
c ohi a ir.i i si t ut fica in 
setto! i foni) mn ni il ( >i,t ad s 
so gh si u ’iz il > ('hi lavo 
rann ni r nei. m ile f Pure 
Piattaforme tinti . < ondi/ imi 

p< r la v ta di ’ io no II tiro 

blf m i (* imi'tii i umili, -o gn 
rhe 1 uomo p io ' iv or ire < un 
1 imponderabilità so'unto |*r 
in breve periodo di 'empii unti 
tre i programmi g a previ dono 
la partenza per 'e -tez nm orli 
tuli di b o'iie nu <ì ustrono 
mi e sopruttuthi d cosmona iti 
e (1 opc r u ihe dovi anno * moli 
tare» .e invi per pro-egu re il 
volo versi» ' (Osmi» per periodi 
di dici dori i mesi D i qui un 
grandi e diffide probi» ma da 
affrontare quello di citare nt ' 
te piattaforme cosmiche condì 
/ioni tali j>er cui 1 uomo possi 
\ v i rt e lavar in normalmente 
anche per mo'ti m»-i 
Sono qui -ti i probi» mi c he 
dovranno essere risolti domani 
dal'e Soyuz 7 H, 0 Sino ad 
oggi con lo .Soyuz 4 e » si e 
g.unti a sperimentare come, 
senza nessuna operazione di sai 
datura, unendo due navi si pos 
sa fot mare già una piccola sta 
/ione orbitale Oia la Sopuz fi 
ha fra gli altri rompiti quello di 
studiare concretamente t prò 
blemi della saldatura nelle con 
dizioni d<>! vuoto atmosferico 
Ogni nave e un gradino che si 
avvicina alle stelle. 



Georghi Sdon In * Vaterl KubasMV, • borda 


doHt «Soyuz ft» 

(foto Novozti) 


campo iispoiide che la parten¬ 
za (Itila -Sovuz f> , e autori/ 
zata e augura pieno successo 
all'impresa 1 due salgono 
sull'aseensoie che scorre sulla 
bancata del missile e giunti 
sull ultima piattaforma si al 
falciano brevemente per salii 
tare con laisln gesti gli 
astanti 

Poco dopo le munagim giun¬ 
gono dall’interno della cabina 
di pilotaggio ohe, come si ri 
corderà, costituisce il pi mio 
dei due scompaiti (l'altro e 
la cosiddetta sezione orbita 
le» che compongono la nave 
(ìli uomini sono in posi,io 
ne* orizzontale ma le gambe 
non sono distese in quanto 
seguono la lumia della poi- 
troncai» anatomica che ha un 
profilo ad « S » Sctonin e 
tranquillissimo e sotto il ca- 
schettu bianco ci disegna nn 
largo sorriso Mosti a in pri 
mo piano il giornale di boni » 
«he (onstu di quattnx nito pa 
ame osserva 1 paiametri 
segnalali dagli stiirnienti di 
binilo e li luinunica alla sla 
/ione di condì Ilo l‘ui stalla 
l'iiltimo minuto Mende il 
ioni» alla intesila st aiuhsi e 
le sue c lire, una lama di sole 
! vana la cornila delle nubi 
b salutata ionie un buon ali 
| spulo Si vede il i oinand.inl.' 
j (iniquete le ultime velila he 
i te aliai c ia il las.hetio al di 
sotto della gol i i muntila la 
tenuta dellt i mghie, muove 
le dita delle mani ionie a co 
statarne la pei tetta nsponden 
za ma *• solo un segno »h 
neiviisistun Alle 14 In il gran¬ 
de Inalilo a gm si distai ( a 
dal nil-sile e un cuoi me boa 
lo segua 1 avvio dei moloii 
Ite nia< i luna se ne va in pio 
•(lessarne vntiiulc poi già 
datamente piega verso l'onz 
/onte mosti andò la stella dei 
suoi cinque ugelli tiamineg 
guniti Nove minuti dolio, 
compiili i i distai. hi dei due 
liium -i in. la Sun » ,i/ i mi i 
in milita 

Alle 17,1 1 la televisione 
manda in onda il pi uno ic 
ptuiage dal volo i i osmonau 
ti, liheiatisi dalle i mgliie, 
som» gm anni Uno <h Imo 
muove la paiola t elei amerà 
all interno della (apiente (a 
luna e indugia a tal vedere 

10 spoitelhi di auesso alla 
sezione ni lutale quella dove 
voi ialino condotte le attivila 
di iaeii a, dove si Uova la 
st i uinenta/ioiie si icntilica «• 

11 posto di ristoio pei 1 in 
simulanti Mentre si svol 
geva «mesto collegamento, la 

Sov uz iv i c a ili imi n n 
/iato il suo terzo giro attui ; 
no alla terra m un'orbita i om 
pi esu ila 1 iati e ì 221 chilo 
metri di distanza dalla supei 
ili le ed ira Inulta di 71 7 gradi 
rispetto aU'equiittue ha nave 
aveva già assunto la sua ca 
iattenstau fin ma alata essen 
dosi distese le lunghe e artiio 
lat»* baitene solari Non api>e 
na le batterne si sono apeite, 
.Sciolini ha «mentalo i «m il 
«ornando a mano la nave ri 
spetto al sole Tutti i sistemi 
di bordo sono nsultati fun/io 
I nantl I.a teinpi-iatllla e idea 
j le 21 gì atti, e la piessimie 
baronie)ni a e pan a 770 nini 
della colonna di inculino II 
« olii gain» nto urbi) si svolge 
su » inque (Incise Iiequen/e 
la* prilla* ore dt 1 vino sono 
siate defiliate alla ventici! dii 
sistemi di bendo ad ahimè 
rii eri he di i.iratteie biologico 
a rnevamenti fotografili sul 
la Terra Ala* IH i cosmonauti 
hanno pian/ato Alle Pii (»H «• 
sialo imposto alia Soyuz t> una 
(orie/iom de 11 minta ila* < 
tale da tarla collimare per 
lettamente mn (palla picoel 
ta dai i ciiiki di < ah 0.0 a 
Terra Dopo una ultima sechi 
ta di collegamento televisivo 
avvenuta alle Jt) Iti . omiindan 
te e scienziato hanno iniziato 
il loro primo riposo c he si 
protrarrà lino alle prone ore 
di domattina allorché la co 
smonave rienttera nella zona 
di «visibilità» i.idio del 
TURS.S lai IV centrale ha 
trasmesso nella tarda serata 
alcuni brani registrati delle 
sedute svoltesi nel pomerig¬ 
gio Si è visto Seiomn anno 
tare qualcosa sul giornale di 
bordo e parlare col suo col 
lega, che si è potuto solo 
scorgere sulla sinistra della 
cabina 

Il volto del comandante è 
apparso sereno, la mano ben 
ferma solo un ritornante ge¬ 
sto di fastidio per il sotto¬ 
gola del casco, forse troppo 
stretto 

Ed ecco, nella descrizione 
stringata fattane dalle fonti 
ufficiali e dai commentatori 
autorizzati, il programma af¬ 
fidato alla cosmonave. Seeon 
do «pianto rivelato dall acca¬ 
demico Alexei Konstantinov, 
la * Semi/ 6 c ,> prima del mei 
c am.srno di aggancio automa¬ 
tico di cui invece erano for¬ 
nite la numero .'1 di Beregovoi 
(novembre I9(»8) e le numero 
4 e 5 di Sciatalo!’ p compagni 
(gennaio di quest’anno) Essa 
è fornita invece di un piu 
abbondante equipaggiamento 
scientifico Ciò significa che 
è da escludere il ripetersi del¬ 
l’impresa di dieci mesi or so¬ 
no, cioè la congiunzione au¬ 
tomatica di due « Soyuz » Co¬ 
me si ricorderà, tale congiun¬ 
zione ebbe luogo il 16 gennaio 
allorché la nava partita il 14 
a quella partite li is al or 


gaiuiaiono navigando as-ue 
me. sotto un unico pilotaggio, 
mentre avveniva lo scambio 
degli equipaggi fra 1 due seg 
menti di quella che era ormai 
la prima stazione cosmica 
sperimentale. L'assenza di ap¬ 
parecchiatine del tijx) di quel 
le allena impiegate dice che 
il piogianuna oggi iniziato ha 
tutt altra natura ma non e 
detto che rivesta un minore 
interesse anche sul piano spet 
tac «ilare 

L'attenzione va rivolta, ci 
semina, soprattutto a due 
punti il primo, citato dallo 
'-tesso Konstantmov, e costi¬ 
tuito «Lilla messa a punto del 
sistema non automatico di 
orientamento della nave Ciò 
potrebbe significare che si in¬ 
tende sviluppare al massimo 
la mobilita volontaria della 
macchina, ed infatti tutte le 
mamme di 01 lentamente) so¬ 
no state finora eseguite a 



mano. Il secondo punto 
del programma, assolutamen¬ 
te nuovo e che attira stasera 
l’attenzione degli osservatori, 
è stato cosi delineato nel co¬ 
municato della TASS « E' 
previsto, fra l’altro, il collau¬ 
do di alcuni metodi di salda¬ 
tura dei metalli nelle condi¬ 
zioni della imponderabilità • 
del vuoto spinto » Insomma 
si tratta di mettere alla prova 
strumenti e tecniche per co¬ 
struire nel vuoto cosmico og¬ 
getti complessi risultanti dal 
la giunzione a saldatura di 
«'omponenti trasportati m lo¬ 
co dai carghi spaziali. 

Significativa e anche l'insi¬ 
stenza con cui si e voluto sot¬ 
tolineare da vane fonti che 
molti punti del programma 
sono in funzione di quello che 
viene definito « l’impiego delle 
conquiste cosmonautiche a 
vantaggio dell'economia nazio¬ 
nale » Si tratta soprattutto di 
studi sull'atmosfera, di rile¬ 
vazioni geofisiche e «l'altro ge¬ 
nere che possono recare utilis¬ 
sime informazioni a carattere 
pratico per la vita. Tatti¬ 
lità economica, il movimento 
logistico, le comunicazioni ra¬ 
dio sulla terra Altri aspetti 
del programma richiamati nei 
testi ufficiali sono- il collaudo 
«lei sistemi di bordo che sono 
assai piu complessi di quelli 
montati sulle precedenti edi¬ 
zioni della nave, la messa • 
punto della stabilizzazione 
della macchina in un regime 
complesso di volo, la prova 
dei sistemi di navigazione au¬ 
tonoma, esperimenti medtco- 
biologici sull'influenza dei fat 
tou «lei volo cosmico sull or- 
nanismo umano ed altri. 

il quadro prospettato da 
questi enunciati operativi non 
induce ne a prevedere ne a 
escludere la possibilità che 
itn altra u piu Sov 11 / v v en 
gano orbitalizzate nei prossi¬ 
mi giorni per lavorare con 
quella lane lata oggi Seguire¬ 
mo comunque ogni fase ulte- 
nore «oh grande attenzione 
giacche non sembrano esservi 
dubbi sull'importanza che i 
sovietn.! annettono all esperi¬ 
mento in corso, m relazione 
al programma già chiaramen¬ 
te delineato dt costruzione di 
grandi stazioni orbitali perma¬ 
nenti intorno al globo, stazio¬ 
ni destinate all'ispezione geo¬ 
fisica e astrofisica prolunga¬ 
ta ed anche a servire come 
basi di lancio per i voli 
interplanetari 


Enzo Roggi 


Le Soyuz 
da 1 a 6 


le inim'ime s/m oh <1,1 
t l«> Soyuz lumini itile spai 
le una teorici ritenti' mn 
intinsis ima 1 1 (Immola un 
lu> <Iti 1 nnn 1‘rima di tut 
In inni bri 1 o di o ri inni 
(/. Ibi uni u cita \pti mie di I 
tijo Sono/ E-.mi imi In rii 
unii 1 ime ni Infide in Ibi 
nu ih 1 1 iiuifHiiiniii lui ora e 
nini u ih ha 1 ninna di pi 
InUmo n ilu• ha 1 ! luminiti 
di 1 (indurre u't <1 trniunili 
11 urbihi a -,11 inalidirne mi 
ir 11 umilili il 1 /torno 1 
Idra di una se ime con 
f. in nte V Ofifuin 1 1 hmture e 
oli 1 minon’i ;o m ìpoli ridili 
1 in 1 ci mutai 1 

In m min in lutale si 
tuida ni Ilo finite miti 1 in 
1 e ih Ile noi e 1 untumi a 1 ini 
la ( olii no rii pilo'ooyio nn 
(haute un imiti Ilo a ihiu 
1 lira et mi tu a II trillimi' 
delle sezioni di lai oro ih Ita 
nare e di una !) nutrì cu 
In E’ teiffuicnft* iiivommci, 
lier garantire all rr/uipaggio 
buone ((indizioni di lai ora 
e di riposo durante il 10 I 0 
nello spazio 

Contro l'influsso delle 
spinte aerodinamuhe e ter 
malie, la naie e dite a. nel 
settore della messa in or 
bita. da una testata di for¬ 
ma aerodinamica die st sfar 
ca dopo il passaggio depli 
strati densi dell’atmosfera 
Sella si zinne orbitale sono 
visti mah t posti per il la 
1 oro. il riposo e il sonno 
dell equipauoio l.e apparei 
dilatine di comando e di 
comminazione, le cernieri’ 
tele lisa e. ali apparei chi 
per le riprese foto cinema 
toarafiche e le apparecchia 
ture si irriti filile sono disio 
(ale tu ino al posto di la 
t oro 

Nella cabina dell'equipan 
li 10 sono sistemate anche le 
apparimi Inature per Ir co 
mmncazioni radio 1 ditpo 
sii 111 per guidare la disre 
sa e il sistema di sostenta 
mento Nella cabina tu so¬ 
no inoltre, >1 paracadute 
principale e Quello di ri¬ 
verrà Gli strumenti di bor 
do garantiscono un volo 
completamente autonomo 
Sempre nella cabina, infine, 
h è un contenitore con ri¬ 
verite di acqua e cibo In 
tutta U fasi del nolo fra¬ 


li te gh impili- '1 rii con¬ 
finilo e di rigenerazione 
11 intono mantenute una 
normale pressione ntmnsfe 
’’<a uni dita c temperatura 
L” c ote (‘ir I equipagaio può 
ndnstart in 1 olo normali 
aliti lemuri lincee che 
si a fondi 1 

f( primo mio di Ho minta 
mai duna pii-ale messa a 
punto dall l Ks's dopo una 
si rie stranrd nana eh suc- 
ii’ssi uditi luminista del co. 
'ino ' f portolo a termine 
T f aprii l'Un ma si con 
dulìe 1 1 no 1 a riente f’n-'ro- 
• (iuta \ 'adunir Komarni a 
tou a di un ’tispicqiib Ir in 
It'ii'e irato marie poco pri¬ 
mo rii rientrare « terrei 
I na rei 1 mne ai 1 era’c del¬ 
lo nm icella s pa-iale permi¬ 
se di stabilire die la Souiz 
01 rehhc potuto t nntoiuarr 
a » alare l, mi 1 dente non 
in ri a . linciato la fiducia 
die astronauti c s, icnziofi- 
cnstruttori ripone/ano nel 
meraviglioso strumento. 

Fri ecco il -Vi ottobre 1%9 
Vi parte n.cj /i Sovu? 2 su¬ 
bito seguila dalla Scnuz 3 
con a borili •’ tnsmonalito 
(ìhenrghi Peregoi 01 , F/astro- 
nauta conclude ’a missione 
accostandosi alla Snvuz 2 
e scendendo a terra dopo 
aver la si iato m orbita la 
astronaie l.a divaria or¬ 
nane con 'a capsula che 
si s'tao<a rial corpo ridl’aitro- 
nave 11 14 gennaio di que* 
s-t'anna parte la Soyuz 4 pi* 
lutata dal comandante Alek- 
sandr ‘shtalor II giorno do¬ 
po, la Sov nz 4 1 tene rag¬ 
giunta in i olo dalla Soyuz 5 
con a bordo » cosmonauti 
li ahemj Khrunor. Aìeksei 
bhseev e Borii Volj/not'. 
i oh il pilota, .sono m 1 olo 
anche due ingegneri Si 
tratta tome sentono i gior¬ 
nali. di un « sopralluogo tec¬ 
nico nello spazio » fi giorno 
lyccesm 0 . le due navicelle 
si congiungono in orbita. 
Due cosmonauti della Soyuz 
5 escono nel ruoto dove la¬ 
vorano per circa un'oro, e 
poi 11 trasferiscono sulla 
Soyuz 4 Viene cosi montata 
in orbita, per la prima vol¬ 
ta. una itera e propri a «la¬ 
ttane spaziale 
(Agenzia .VoroeO 
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L'aggancio fra due navi spaziali, per la formazione di una stazione orbitale permanente, ricostruito dal nostro disegnatore 


Gheorghi Shonin e Valéry Kubasov risolveranno un altro problema «impossibile»? 

Una tecnica tutta nuova 
per saldare nello spazio 

Come si svolgono i più normali lavori in condi zioni di imponderabilità e mancanza di atmo¬ 
sfera - Nessuno ha ancora mai eseguito un vero lavoro nel vuoto cosmico - Invece del bullo¬ 
ne, gira l’operaio - I 2 sistemi base di saldatura oggi conosciuti non potranno essere applicati 


Sono possati quasi otto me¬ 
si da quando le Soyuz 4 e 5 
hanno dato vita ad un'impre¬ 
sa spaziale del massimo ri¬ 
lievo: il congiungimento in 
orbita di due grandi corpi 
cosmici artificiali, ed il tra¬ 
sferimento, passando all'e¬ 
sterno, dell'equipaggio del* 
l'una nell’altra. Ora si pie 
para una nuova impresa, sena 
pre basata sull'impiego di co- 
smonavi di questa «famiglia», 
destinata a dare il ud a quel 
la che potremmo definire la 
« tecnologia dello sp. 1/10 * 

1 programmi che gli spe 
cialisti sovietici hanno trac 
ciato già da tempo e che bau 
no avuto imi'o con i pumi 
lanci delle Soyuz. si basano 
infatti sulla costruzione di 
una stazione orbitale penna 
pente, formata da un certo 
numero di segmenti tra loto 
saldati in maniera permanen 
te o semipermanente, e da 
un (.erto numero di Soyuz de 
stiliate a fare la spola tia 
terra e stazione orbitale per 
manente, trasportando nei due 
sensi uomini e materiali 
la.> funzioni cui saranno pre 
poste tali stazioni orbitali so 
no complesse Ospiteranno os 
senatori scientifici (asinino 
nvt'i. astrotisici e d'alti a na 
tura) e costituiranno un tl bn 
se operativa pei il « moli 
faggio * nello spazio di co 
smonavi di tipo totalmente 
nuovo, destinate ad espio 
rare lo spazio cosmico .senza 
mai rientrare a terra Tali 
cosmonavi potranno avere una 
forma non aerodinamica, av 
valersi di motori ionici, tn 
quanto per muoversi tu Ilo 
spazio non richiederanno spili 
te colossali come i missili vet 
tori, che «devono fare ì con 
ti* con la gravità terrestie, 
ed avranno senz’altro dimen 
sioni assai grandi, in quanto 
saranno destinate a portare 
un equipaggio abbastanza nu 
ineroso ed a compiei e viag 
fi piuttosto prolungati 
Per giungete a questo, oc 
corre cominciare fin d'ora ad 
affilare gli strumenti termici 
necessari e ad accumulare 
esperienza. Finora, nessun es 
sere umano ha mai effettua 
to un vero e proprio « lavo 
ro * nello spazio le passeg 
giate spaziali compiute aveva 
no lo scopo di collaudale gli 
scafandri spaziali, di con 
frollare il lunzumamento ih i 
compartimenti e dei portelli 
d'uscita, e la capacità dei 
cosmonauti a muoversi e ad 
orientarsi nello spazio, anche 
se trattenuti da un cavo di 
sicurezza. 

Constatato che gli scafan¬ 
dri spaziali sono efficienti, e 
che ì cosmonauti, debitamente 
addestrati, riescono a muo¬ 
versi a ad orientarsi abba¬ 
cava ben# anche in condi¬ 


zioni di imponderabilità, ed 
al di fuori delle cosmunav ì, 
è logico effettuare il passo 
successivo, e cioè comincia 
re a « lavorate » nello spazio 
In condizioni di imponde¬ 
rabilità. ed m mancanza di 
atmosfera, anche le mampo 
laziom e gli interventi p’ii e- 
lemmtJri si svolgono m con¬ 
dizioni del tutto diffen liti d.l 
quelle (he si hanno suda Ur¬ 
ia, e (he siamo alzitn.it i a 
considerale «noimah' senza 
pensai ci piti che tanto l 1 il 
uomo (in* Munge un bullone 
con una chiave, sulla temi, 
è abituato a compiei e tale 
semplice operazione stanilo 
sene iti piedi o leggermente 
chinato, ben piantato sulle 
gambe se il bullone è grosso 
e quindi iiclnede un notevo 
le sfoi/o fisico per esseie 
sei rato a fondo Via nello 
«po7in, il tentativo di appli 
care lo stesso sfoi/o per sei 
rare un bullone delle stesse 
dimensioni p.uteivbl>e ad un 
(■fletto assai dilU-nnte Imo 
ad un cc i to punto. I uomo i ni 
sciicbbe -, sei i ai lo, ma poi, 
satellite I uomo a metleis| a 
i notai e nienti e il bullone* n 
man ebbe feimn Pei pillare 
a fondo il se)(aggio d« 1 bui 
Ione mediante la (biave il 
cosmonauta dovià ancorai si 
saldamente .il corpo <l> Ila ( o 
Minutavo, oppine far t i «n m> 


ad un cavo d'aucoiaggio col 
legato alla stazione cubitale 
Quando, a terra, un opera¬ 
tore deve accostare e far com¬ 
baciale nella giusta posizione 
due organi meccanici di un 
certo peso, si vale di argani, 
gru. sistemi elevatori, per 
compensale il peso dei pezzi, 
dopodiché interviene a posizio 
nare correttamente i pezzi 
stessi per poter procedere al 
Imo assiemamento 
Nello spazio il peso non c’è 
per cui non ornine sostenere 
due elementi che debbano 
essere os«iem<if/ I,o massa 
perù, non seompate per un 
oc cori e esei citare Ini/e ade 
guate per avvicinate un eie 
mento all'altro, foi/e m due 
/ione ti.isveisale. oppoituna 
tamente cabinate per falli 
avvicinare nella posizione ie 
ciproca corretta, in modo da 
poterli poi rongiungere 
Qudloia si tiatti ili elementi 
di glande massa tali mano 
v re non saranno soevte ili pe 
ricoli. pei gli uomini e per 
le cose t’n ( oMUonaiita al la 
volo (be innato-se pieso 1 1 a 
due glandi elementi die si 
stanno ai ( ostini) Imi l'altio 
uni be a \ dot ita i niotta ne r i 
marirbbe sdnat » iato appi in 
to pei( bè nello spazio maina 
il peso che è consegue!!/ 1 
dell i gì iv ila mi li filasi 1 ih ' 


corpi non cambia, e con essi 
gli erutti inerziali mi abbia 
nin fatto cenno. 

Semine facendo nferimen 
to ad opeia/iom ili assieme! 
mento e di montaggio nello 
spazio, come abbiamo accen 
nato, gru e concili, allo .scopo 
cii muovete i pezzi pesanti in 
senso verticale ed orizzonta¬ 
le non si possono utilizzare: 
runico « motore * fungibile, 
ove non si appoggi alla co- 
smonave mediante puntoni e 
ove non si voglia accostate ad 
essa vi'-ando un cavo ed un 
argano, e un motoie a getto, 
mobile di piccole dimens uni, 
applu abile in una posizione a 
nell alti a del glande elemen 
to (he si v no) muovile Ad un 
solo singolo elemento si po 
tinnito applicate piti motmi, 
facendoli agne in modo coor 
cimato, ad opera di obiettanti 
cosmonauti che coinuniche 
ranno tra loro via radio 

Per avere un'idea di queste 
manovre si pud far nfennven 
to a ceiti movimenti che oc 
corre effettuare nei poi ti o 
sui fiumi per muovei e ac co 
stare, far ruotare chiatte, 
pontoni, zattere di Monchi è 
prassi comune, oggi munii si 
di un ceito mimeio di nintoii 
fuoribordo ed applicali! alla 
chiatta, alla zjtteia a] ponto¬ 
ne per effettuile lapidameli 


te le necessarie manovre Ta¬ 
li manovre pur svolgendosi 
sempre lungo un piano, defi¬ 
nito dalla supeifiue deh’ac 
qua. sono assai delicate. 

Nello spazio, una manovra 
del genere risulta estremamen¬ 
te più complessa, in quanto 
il corpo che deve essere mos¬ 
so può spostarsi in tutti i sen 
sì. e può comunque ruotare su 
se stesso, attorno a qualsiasi 
asse di rotazione. 

Abbiamo accennato a due fa 
si tipiche di quello che sarà 
l'assiemamento di una staz.io 
ne orbitale permanente e del 
montaggio di una cnsmonave 
fche potremmo definire per 
analogia con la denominazione 
dei missili una cosmonave 
« minta orbita * ben differen 
nata da una cosmonave « ter¬ 
ra orbita terra »)• l'accosta¬ 
mento in posizione corretta di 
due grandi segmenti da unire 
tra loro ed ii serraggio df bui 
Ioni, destinati a rendere per¬ 
manente o semipermanente ta¬ 
le unione 

F’ logico pensare come pas 
so immediatamente successivo 
all'unione mediante saldatura 
di due elementi metallici Su 
quello che potrà essere l’an 
(lamento di una saldatura ef 
fettuata nello spazio non sap 
piamo assolutamente niente 
Sulla tersa si usano in mng 
gioianza due sislenvi buse che 
ammettono un certo numero 
di varianti il sistema al can 
nello ( ossidrico, ossiacetdent¬ 
eo o con altro gasi ed il siste 
ma all’arco elettrico T.a tem 
paratura ambiente ove si svol 
fono tali operazioni di solito 
oscilla al massimo tra zero 
gradi e quaranta sopra zero 
e l’atmosfera è sempre presen 
te fon ambedue 1 sistemi, si 
sv iluppano rilevanti Quantità 
di gas che salgono rapidamen¬ 
te dal!* zona di saldatura ver 
>o l'ulto essendo assai caldi 
e quindi molto piò leggeri del 
l'aria 

Nel vuoto 1# temperature 
dei pezzi metallici da saldare 
possono essere assai pivi bas 
se. anche di un centinaio di 
gradi sotto In zero e oltre, ed 
I gas generati ne! punto di sai 
dature tenderanno ad «espan 
dersi * anz'chè t «alire » in una 
sola direzione Per di piò. lo 
arco elettrico df saldatura è 
costituito da atomi Ionizzati 
che sono in parte di orìgine at¬ 
mosferica. che quindi nel vuo¬ 
to verranno a mancare. 

Come potrà quindi «volgersi 
una saldatura nello «pasto, sia 
utilizzando un cannello che un 
elettrodo? Oggi non lo sappia¬ 
mo; forse tra qualche giorno 
na avremo notizia. 

g. b. 



I due cosmonauti 


Gheorghi Shonin, lenente colonnello, 34 an 
ni, comandante dolio Soyuz a. E' nato netta 
città ucraina di Rovenka, ma ha trascorto 
l'infanzia poco lontano da Odessa, nella eit- 
tà di Balta, dova vivo ancora la madra (il 
padra à morto nella guerra antinazista). 

Gheorghi ha sempre sognato di diventare 
aviatore e nel 1953 si Iscrisse ai corsi del 
l'Istituto di Aereonsutica della Marina. Ter¬ 
minati gli studi iniziò il suo servizio nella 
aviazione delle flotte del Baltico o del Mare 
del Nord. Li divenne anche membro del Par¬ 
tito Comunista. 

Dopo aver sperimentato ogni tipo di aereo, 
si presentò alla commissione di accettazione 
dal reparto cosmonauti: o gli ultimi anni sono 
stati dedicati completamente nella prepara 
zione al voli cosmici a allo studio nell'acca 
dami a di Ingegneria di aereonauhca « Zhu 
kov », dove molti cosmonauti sovietici hanno 
compiute gli studi superiori. 

Shonin — che è un ammiratore dello scrit 
tore-ptlota francese Saint Ezupery, i cui ro¬ 
manzi sulla conquista del cielo tono molto 
popolari In Unione Sovietica — è sposato ed 
ha due figli. Nina, di 14 anni • Andrej, un 
ragazzone di 18 anni. La moglie si chiama 
Lidio, 



Valéry Kubasov ha eseguito nel drappello 
dogli astronauti sovietici l'intero programma 
di preparazione spaziale. 

Nel gennaio scorso ò stato II vico di Alaxei 
Eliseev, il quale prese parte al volo della 
Soyuz .1 o passò In orbita da una astronave 
all'altra. 

L'astronauta è nato a Vjaznikl nel 1935. 
Qui ha trascorso buona parte delle tue vita. 
La terra di Vladimir, dova si trova Vjaznikl, 
ha dato alla scienza Nikolal Zhukovtkl, che 
Lenin chiamò « il padre della aviazione ». 
Zhukovskl ha fatto molto per lo «viluppo 
della teoria aeronautica e al sua noma ò sta¬ 
ta intitolata l'accademia di Ingegneria mi¬ 
litare aerea, dove hanno studiato numerosi 
astronauti. 

I genitori dell'astronauta, Nikolal Ivanovlc 
e Tatiana Ivanovna, tono pensionati. 

La moglie di Valéry Kubasov, LJudmila, ha 
terminato l'istituto d> aeronautica e lavora 
coma ingegnere La loro figlia. Ratta, ha 
tre anni 

Valéry Kubasov ha studiato nell'Istituto di 
aeronautica di Mosce. Nel 1951 ha terminato 
l'Istituto con il diploma di ingegnere mec¬ 
canico per la costruzioni aeronautiche. 

Prima di essere Invitato a prendere parte 
agli esperiménti spaziali, Kubasov si era 
laureato brillantemente. 

Valéry Kubasov è considerato un ricercato¬ 
ri particolarmente dotato. 



Gheorghi Scionln (in alto) o Valori Kubassov con lo rispettive famiglio. 


I primi commenti alla nuova impresa sovietica 

Jodrell Bank: «montano la piattaforma» 


JODKKLL HANK - Il di 
rettore del 1 anioso radiotele¬ 
scopio. 1 inglese sir Bernard 
Ian eli Ili detto che 1 esperi 
mento odierno potrebbe esse 
re l'inizio di una serie di lan 
ci per il montaggio in orbita 
di una piattaforma spaziale. 
« Il montaggio di una tale 
piattaforma avrebbe grandi 
conseguenze per le future ri¬ 
cerche spaziali e per l'esplo¬ 
razione dello spazio profondo», 
ha detto Lovéli. 

BOCHUM - I tecnici dello 


ov»oi \atollo di Buchimi riten 
gono che il lancio della Sojuz 6 
faccia parte di un piogetto 
degli scienziati sovietici mi¬ 
rante a installare nello spa¬ 
zio una piattaforma. 

L'esperimento potrebbe an¬ 
che comprendere un'orbita 
lunare da parte di un'altra 
sezione del razzo e il ritorno 
alla piattaforma spaziale. 

La ricezione dei segnali ra¬ 
dio dal satellite sovietico è 
eccellente. 

BELGRADO - L'agenzia 


jugoslava di stampa Tanjug 
in una corrispondenza da 
Mosca riferisce che secondo 
fonti solitamente bene infor¬ 
mate ì sovietici lance-ranno 
nello spazio un gruppo di co¬ 
siddetti «costruttori spaziali», 
un manipolo di astronauti il 
cui compito sarà quello di 
costruire un vero e proprio 
laboratorio orbitante. La Ta¬ 
njug ricorda a tal proposito 
che più di una volta nel pas¬ 
sato gli sciensuti sovietici 
hanno espresso la convinzio¬ 
ne che lo spazio debba esse¬ 


re conquistato gradualmente 
Ed a questo scopo 1 labora¬ 
tori spa/udi. vere e proprie 
stazioni orbitanti, potranno 
setiz'hllro avere un ruolo de 
terminante 

TOH HE BKRT - li centro 
di radioascolto spaziale Tnr 
re Bert dei fratelli Judica 
Cordigli* a Tonno ha stabs- 
lito alle 15 i contatti radio eoa 
la nave spaziale Soyuz fi. Do¬ 
po i segnali telemetnci sono 
state ascoltate nitidamente le 
voci dei cosmonauti sovietici. 
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DOMENICA/\ LUNEDI 


12 


Marina Barti 


2° canale 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a riddaste 

22.15 IL FUGGIASCO 

Telefilm 

23.05 PROSSIMAMENTE 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO; are •. 13, 1S, 20. 23) 
0,30 M n iA i Sotto iinwna 7.14 Pan « di¬ 
sparì, 7^1 Culto nv nagalfc o; 0,30 Vita nai cam¬ 
pi; 9,10 Mania cattolico; 9,30 Maaaai 10,13 Sal¬ 
va rafani; 10,45 U ara Ralla atuakai 1147 II 
«reato Oai fiali mù 13 CoMr a ppn to ai 12,47 Pun¬ 
to a virgateg 13,13 O.H. Party Prava; 14 Musi- 
taraato a fnppteoanti 4) vita ri planai a» 14,30 
Cauto Quarto 15,10 Zlhtod—a i tal latto; 15.30 
Pi»«ri—H «an Mina; 10 Tatto II calcia minute 
par —i 17 Patoarl—la can Minai 10 Can¬ 
tarla «ta l un i cto 19,05 Onkntra Stratta 4a «tara 
Sedotta) 13,30 lalartoOia — l r« te) 20.10 latte 
quattro; 21,10 La piani ito «partiva; 22 Contarlo. 


Secondo 


GIORNALI RADIO) era 7,30, 0.30, 3,30, 
1040 11,30, 1340. 10,53, 10,30, 19.30, 22. 
24; 0 tunatomo den tatori 0,40 Lai] 5,35 Gran 
Variatig 11 Chiamata Ruota 3131; 13,30 Sup- 
alitanti 41 «Ita rag ta aria ; 13 U R om b e ra i 13,35 
Ictotoai 14 Supplito rati 41 «Ma raftonatai 14,30 
Vad 4al m o n do; 15.03 Ra4to a u plai 15,30 La 
Carri 4i 10,10 Pomeri i ta n e; 17 Domenica «parti 
10,40 Aperitivo la a tto !cu 1943 31 a aat 19,30 
Puato a «Irpa lai 30,01 Atoo S'ara Ralla Urica; 
24,43 MIRiniri; 31,13 L'Htoapar Ri Vlanaa 23,10 
Ratooraato RIUi 22,40 Calia a I r «Ria; 23 4eo- 
aaaatta lurepa. 


Terzo 


10 C «a c arta RI martora; 11 P r aaan ia rsUptoM 
■alla monta*) 12,20 L’operi plaalatlea RI Rnbart 
libami—; 13,53 Intarawnai 14 T ato • Muaic; 

14,10 La ar ch iatr a al tolto c ita; 1540 luaa Vaci¬ 
llare) 1740 Placa Ra l'tttolei 17,43 Dt «»a a r aliai 

13.30 IMu l a—ara) 13,43 P — laa «parlai 13,15 
Canaart* RI ogni « aia, 20,30 Paaaato a pr a aaal a; 
2J Raaaa in Urite: 32 II Clamala Rai Tarpa; 
B40 L'apar* pteatettaa 41 latteo Rodate- 
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televisione 

1° canale 

11J0 MESSA 

11.45 FOUFOWS ANTICHE E MOOERNE 

12.00 UGANDA: PRIMAVERA DELLA 
CHIESA 

Prima puntata 

1240 MA PERCHE ? PERCHE SVI 

Trattammowto in musica prooontoto 
do Tony i onia 

1345 PREVISIOM DEL TEMPO 

1340 TELEGIORNALE 

I4J» LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 

1540 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
DOMENICA IN TRE 

1040 MUSICA PIU* MUSICA MENO 
CANZONI DI IERI E DI OGGI 
pullulalo da Carlo Loffrodo o Mi¬ 
randa Martino 
1040 TELEGIORNALE 

1».1« CAMPIONATO fTAUANO DI CALCIO 
1045 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
2040 TELEGIORNALE 

2140 GIOCANDO A GOLF. UNA MATTINA 
M F r an c i a Dttfbridgo 
con Luigi VannuccM, Araldo Tlori. 
Mario Contornilo, Luisa Ho Boni. 
Ragia di Dorriolo D'Aiuo 
Quinta puntata 
22.10 PROSSIMAMENTE 
2240 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.00 TELEGIORNALE 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ara 7. 3. 10. 12, 13, 15. 
17, 20, 23; 3 Cena Ri linpui francala; 640 
Mattutine m— ta nta i 7,10 Mmtea «top; 7,37 Pari 
a dispari; 7,40 La—i a « u nt a li «ai 340 La can¬ 
toni Rei mattila; 3 La comunità umana: 9,10 Co- 
leaaa m a ri tal e; 10,03 La ara Ralla manico 11,30 
Una vaca par «ai; 12,03 Contrappun t o; 12,42 
Punto a tiratoi 12,33 Clamo par —nMi 13,13 
Hit pmta 13,43 Mallctto Ra film; 14 Traete»*- 
riani rafie aali; 14,43 Zibtodnn ettallanat 15,43 
A toma 4 ricoprii ito; 10 Sanila r a di o ; 10,30 Pie- 
mrari «esorto; 17,05 Per «ai piovani; 15,55 
L’AppmRo; 15,30 Luaa-parti; 20,15 11 eaavapne 
4ai c ri n al i 21 Cene irto; 22,05 Orchestra diritti 
4a Zana Vubtitah; 2240 Portr-issiia. 


Secondo 


GIORNALI RADIO) ara 0,30, 7,30, 3.30, 

3.30, 1040. 11.30. 12.13, 13,30, 14,30, 15.30, 
1040, 17,30. 13,30, 13,30, 22, 24; 3 Smplritt 
e canta; 7,43 OèlrirRria a rimpn RI manicai 3,13 
Pari a attuari; 1,40 Can e ama UNCLA par ma¬ 
rnai a—; 3,13 Romantica; 5,40 la tiri odia; 10 
Ita’rav nat ura ■ Budapest; 10,17 I mpri milo-, 10,40 
Par ani adulti; 11.10 A p pun ti « muto cea Ciri- 
konakì; 11,35 II comprimo dilla Battimani 12,03 
Il piate Imm—laacia; 12,20 Traamrieleol m e la 
■ali) 13 Tutto Ra riferì 13,33 Due orctoi t ra i 
14,05 tolto-Soi ; 14,45 T «vel e ni » muri cari) 15 
Striatane Rltcepraltcì 15,13 C «a» eal n« po l at» n a; 
13,33 II primari dulia ic i unru; 10 PamarlRlaaat 
10 AperMvp la mutici 13 Oberi epai; 13,23 
SI a ni 13,50 Punto e virp al i 20,01 Carrai» 
tor m a poeti 21 Italia eh alatori 21,10 Jan 
tentarti 22,10 II Gambuti 22,40 Novità Orici 
pratkbu fra aceri; 23 C r eane Ito Rai M « m » f lame 


Terzo 


10 Concerto RI apertomi 10,43 I C tac e rti per 
pi e nreb. 41 W. A. Mauri; 11,25 Dal Gotico 
•1 3«ratea ; 11,43 Mutklto Italiana d’oppi; 12,20 
Uaiarritria curali 12,35 L. van Bea*turni 12.33 
Inl—wr»; 13,30 Nuovi laterpmti; 14,30 II No- 
■a m a t a « tar i c i 13,30 II «a gra ri RI Euaannat 

10,13 W. A. Mauri, P. «c fc ubartt 17,40 lazi 
op»ll 10 Naturi 4el Tarai 10.30 Munica lat¬ 
tare; 10,43 Piccolo pianala; 19,13 Cantarle RI 
apri «eri 30 L'imna t ura RI Morii 22 U «lar- 
aari Rai Tarai 22,30 l—antri o-teall motori ‘00 


TE 
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televisione 

1° canale 

UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
LA TERZA ETÀ’ 

GLI ESILIATI 

EVASIONE SUL PENTAGRAMMA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

PER I PIU‘ PICCINI 
LE AVVENTURE DI MINU* E NANU' 
Lo zio Clomonto 
Pupazzi di Ennio Di Majo 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) IMMAGINI DAL MONDO 

b) OTTO VOLANTE 

Giochi, indovinelli, pantomima 
Pro santo Tony MartuccJ 

TUTTILIBR] 

Sottimonrio di Informazione libraria 

ANTOLOGIA DI SAPERE 
Cinema • società In Italia 

Terza puntata 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

QUALCOSA IN PIU’ 

MOMENTI DEL CINEMA FRANCESE 
LA CASA DEGLI INCUBI 
Film di Jacques Bockor 
con Fornand Ledoux, Georges Roilin, 
Bianchetto Brunoy, Robert Lo Vigan, 
René Gónin 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2" canale 

16.00 TVM 

Programma dì divulgazione cultura¬ 
le e di oriantamonto professionale 
per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI IMS 

Benjamin Spock: il medico sul co¬ 
modino 

di Ugo Gregoretti e Enzo Tarquini 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Eugen Jochum 

Anton Bruckner: Sinfonia n. 4 in 
mi bem. magg. 



Nando Gaiiolo 

2 ° canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I SETTE MARI 
Mar Caribico 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 
di Honori da Baizac 

Sesta puntata 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8. 10. 12. 13, 15, 
17, 20, 23; 0,30 Mattutino muricele; 7,10 Mu¬ 
rici «top; 7,45 Ieri al Pulimento; 3.30 Le can¬ 
aloni del mirtine; 9,00 Cotenna musicate 10,05 
Le «re dalla murici 1140 Una «oc* pi voi) 12,05 
Contrappunti 12,53 Giorno pi fiorai 13,13 
Quante dento, pavi'mmot; 14 T ma lto Ion i re- 
gìonall; 14,45 Zibaldo— italiani 15,45 Un quar¬ 
te d'ora di novità; 15 Proframma per 1 ros a r i!; 

16,30 Steme fatti ceni; 17,03 Par vai sforai)!; 
15.50 II «arisi 19,13 I meravrgltari e anni 
venti »i 19,30 Luna-park; 20,15 Un ball» in 
masebon 


Secondo 

GIORNALI RADIO; ore 0.30, 7,30. «40, 

9.30. 10,30. 11.30. 12.13. 13,30, 14.30, 15,30, 

13.30, 17.30 11,30, 13,30, 22, 24; 0 Prima 
41 cominciare; 7,43 Silìardìno • tempo « manica; 
3,40 U l nar i l'erc Int ra; 9,15 Romantici 9,40 
lari rtu d to ) 14 Un’avvetttura a Budapoet] 10,17 
I marne» ri o ; 10,40 Chiamale Rema 3131) 13,30 
Traamtaurini ragie—ll; 13 Poco, abbattami mol¬ 
te, mortila Ime; 13,33 Little Tony Story; 14,05 
luko-boa; 14,43 Ritolta 41 «uccneri; 15 Pitta 
di lancrit 10 Pomeridiana; Il Aperitivo la mu¬ 
rici 19 PI— pani 19,50 Punte e virgolo; 20,01 
P« m ono ri « Nàto Fidami 20,40 Orc k n i trn dt- 
ratta éa Cario li nei l i»; 21,10 Pautto a Anna; 

22,14 Poco, abbacai nza, morto, mortimi me; 23 
Cromcbe del Mezzogiorno. 


Terzo 

10 Concerto « apertura; 11,03 Murielle per 
«trumentl a flati 11,40 Cantata di Gonfi Irlo- 
drich Haandal; 13,30 Itiaarari e—risiici; 13 In¬ 
termedi 14 Muakbo ìtallene d‘a—I; 14,30 II 
dima ri ««tr i ni 15,30 Concerto riafenlci 17,40 
lan a—li 10 Nettate dal Tarai 10.15 Quadrante 
« t aaamlce i 13,30 Muaka l e — «ra; 11,43 GII uo¬ 
mini • la torni 19,15 Concerto di ogni «ara; 

20,30 I «irtooai « R ama ; 21 Manica fuori «rito¬ 
rna; 22 II g i o r nale dal Tarai 


m 
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televisione 

1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corto di inglese 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

T3.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PER I PIU’ PICCINI 
L ALLEGRA BANDA 
di Tito Pineiro 
Terza puntata 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LA FACILE SCIENZA 

b) IL TEATRO DEGLI ANIMALI 

c) IL FINTO NONNO 

18.45 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Eineteln 

19.15 LA FEDE, OGGI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA PARIGINA 

di Henry Becqua 

con Anna Proclamar, Nando Gaxzo- 
k>. Ferruccio Do Cerata, Dalia D’AI- 
berti, Giuseppe Pambìeri, Luciano 
Tacconi. Regia di Davide Montemurrl 

22.25 INCONTRO CON MAURO LUSINI 
23.00 TELEGIORNALE 


televisione 

1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di Inglese 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 
Antiquariato e costume 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PER I PIU* PICCINI 

CENTOSTORIE 
il gallo di Pandoro 
di Alfio Valdarninl 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'ARTE DEL COMICO 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

c) WALLY GATOR 

10.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Mode e stili del nostro secolo 
Terza puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECO¬ 
NOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 GLI UOMINI DELLA LUNA RISPON¬ 
DONO 

Conferenza stampa degli astronauti 
Aldrln, Armstrong e Collins 
con Sergio Zavoti 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


2° canale 

16.00 TVM 

Programma di divulgazione cultura¬ 
le e di orientamento professionale 
per i giovani sotto ie armi 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 XX SECOLO 

Presentazione di Enrico Rossetti 
Film di Howard Hawfca 
con Carola Lotnbard, John Barry- 
more, Walter Connoily, Hoscoe 
Karns 

22.40 DAL CEMBALO SCRIVANO AL 
COMPUTER 

Servizio di Renalo Giani • Luigi 
Durisai 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7, 3, 10, 12, 13, 15, 
17, 20, 23; 0 Por «eri orchestra; 0,30 Mattutino 
muricalei 7,10 Muaic* «top; 7,40 lari ni Parla¬ 
menta; 8,30 Le ci tuoni del mattine; 9 l nectrt 
tifili 9,00 Corinna musicali 10,03 La ora dallo 
murici; 11,30 Un» voce per voi; 12,05 Contrap¬ 
punto; 12,31 Si e no; 12,53 Giorno por giorno; 

13,15 Cafè chantant; 14 Traunitaionl regionali; 
14,45 Zibaldone italiano; 15,35 II giornata di 
bordo; 15,45 Parata di «uccewl; 10 Programma 
per I piccoli; 15,30 La diccoteca dal Rad loco r- 
riere; 17,05 Par voi giovani; 19,OS Sul noffri 
mercati; 19,13 I maraviglio*! ■ anni venti ■; 19,30 
Luna-pnrk; 20,13 L'uomo alla moda; 21,45 Con¬ 
torto dell’orchostra da camera Leoi tanaceto 22,50 
Hit parade de la chanson. 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 5,30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

15.30, 17,30, 15,30, 19,30, 22, 24; « SwgItati 
e canta; 7,43 ■illardino a tempo « musici 3,13 
Buon viaggio; 3,40 Concorso UNCLA por canzoni 
nuove; 9,05 Come e perché; 9.15 Romantica; 9,40 
Intnrludlo; 10 Un'awantura a Budapest; 10,17 
Improvviso; 10,40 Chiamati Rema 3731; 12,20 
Trwmlarionl regionari; 13 Tema ni mietono Ito; 
13,33 Cetr a happening; 14,05 Juki-boz; 14,43 
R scintillimi In microaoico; 15 Motivi ice Iti per 
tot; 15,13 Rana—na dai migliori diplomati dai 
conaemtori italiani nnll’anno 1957-53; 16 Po- 
mnridiaiM; 13 Aperitivo in muaica; 13 13 «aiuta¬ 
no I 'CO; 13,23 Si o no; 19,50 Punto o virgola; 
20,01 Concerto di maaka leggera; 21 Itali» ebo 
lavora; 21,10 II mondo dall’opera; 22,10 Qwtll 
di New pori; 22,40 Diachi ricevuti; 23 Cronache 
del Mezzogiorno. 


Terzo 

10 Concerto di apertura; 14,43 I Balletti « 
Igor Strauftaeky; 12,20 Polifonia; 11,45 Archivio 
dii diate: 12,20 Muaich* parallela; 13 In ta rma»- 
za; 13,49 I m nni t rl dall’lntarprottorinot 14,30 
Melodramma In «Intani: Lodotebi 13,30 Georg 
Philipp Tal amano; 15.30 Mualcha italiana d'o—l; 

17,10 Corto « lingua tadaaca; 17,33 I a— r a ti 
della Grande Piramide; 17,40 Jazz oggi: 10 Noti¬ 
zia dal Tana; 11,15 Quadrante economico; 10,30 
Mualca laggera; 11.45 Piccolo pianeta; 13,15 
Concerto di —ni aera; 20,30 Nlccolà Machiavelli 
nel V Centinario della naicita; 21 Pana l a a no 
■tea tolta lladarbtica europea; 22 II gl amala dal 
Terzo; 22,30 I metodi della critica la Italia dal 
dopoguerra a oggi; 23,05 Concerto. 


Miranda Martino da oggi si trasforma in presentatrice. Insieme con Carlo 
Loffredo, ha infatti il compito di tenere le fila della nuova trasmissione 
per il pomeriggio della domenica. Si chiama « Musica più, musica meno * 
e ha l'ambizione di passare dalle canzoni di ieri a quelle di oggi per 
accontentare ogni tipo di spettatore. Da stasera, quindi (primo canale, 
ore 18), riprende la tradizione domenicale di un'ora di musica leggera, 
interrotta durante l'estate. Riprende anche quella del mattino dal titolo 
meno esplicito « Ma perchè? Perchè sì * (primo canale, ore 12,30) 
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QUESTA SETTIMANA 


La rubrica e Incontri », che in 
questu stagione ha annoverato al¬ 
cune trasmissioni di ottimo livel¬ 
lo (e ta migliore, forse , certamen¬ 
te la più stimolante sul piano del¬ 
la ricerca, i stata quella dedicata 
a Franco Fornati, la settimana 
scorsa, a cura di Glorioso e -Ricci; 
ci offre ancora una volta un ri¬ 
tratto cìte promette di essere in¬ 
teressante. St tratta dt « Benjamin 
Spock: il medico sul comodino », 
servizio di Gregoretti e Targami 
sul famoso pediatra americano, che 
ha subito un processo per la sua 
posizione impegnata contro la guer 
ra d'aggressione nel Vietnam. 

Il servizio come i giornali han 
no rivelato e come un’assemblea 
redazionale dei telegiornale ha ri¬ 
badito. è stato oggetto di un in¬ 
tervento censorio ad opera della 
frazione ptu trogloditica e fìloim- 
perialtsta del gruppo dirigente 
della RAI-TV. Rinviato per alcune 
settimane domani sera esso va fi¬ 
nalmente tn onda sui secondo ca¬ 
nale, seguito, a quanto pare, da un 
# dibatto ti fse così si può definir¬ 
lo dal momento che, secondo le 
notizie che st hanno, gh invitati so¬ 
no stati scelti tutti tra i difensori 
della «civiltà occidentale »). 

Probabilmente, dopo averlo visto, 
i telespettatori st stupiranno che 
questo incontro abbia potuto su¬ 
scitare tanto allarme al settimo 
piano di viale Mazzini, negli ele¬ 
ganti uffici dei massimi dirigenti 
della RAI-TV: un medesimo stu¬ 
pore provammo, ad esempio, do¬ 
po aver assistito a quel « Lamen¬ 
to per Robert Kennedy » di Lean¬ 
dro Castellani, che subì la stessa 
sorte dt questo incontro. Il e la¬ 
mento * era un programma per 
molti versi interessante ma non 
certo « sovversivo »: la stessa co¬ 
sa, con tutta probabilità ci trove¬ 
remo a pensare dopo la trasmis¬ 
sione dedicata a Spock. Ma non 
dobbiamo stupirci: questo tipo di 
intervento censorio dimostra sol¬ 
tanto Ut debolezza politica ed ot¬ 
tusità reazionaria di chi lo pro¬ 
muove. 

I « marines ad honorem » che 
hanno paventato l'incontro con 
Spock. avranno accolto con tripu¬ 
dio invece, la lunga intervista con 
i tre «americani della luna» in 
programma per mercoledì. A noi, 
che non abbiamo paura dei fatti, 
Viniziattva sembra valida: speria¬ 
mo soltanto che Sergio Zavoli, au¬ 
tore di tante altre interviste di ri¬ 
lievo fda quelle con i ministri a 
quella con Bamard) eviti di por¬ 
tare d suo contributo al * divismo 
astronautico » e di accodarsi allo 


sfrenato nazionalismo imperialista 
che, negli Stati Uniti, ha caratte¬ 
rizzato te trasmissioni televisive 
sull’impresa lunare (ne abbiamo 
avuto una impressionante testimo¬ 
nianza ai recente Premio Italia, as¬ 
sistendo ai servizi americani in di¬ 
retta). 

Sembra che t registi francesi go¬ 
dano di particolare favore, tn que¬ 
sti tempi, alla nostra TV: dopo il 
ciclo dedicato a Carne ne comin¬ 
cia domani uno dedicato a /aci/ues 
Becker. Non c'e da lamentarsene: 
sia il primo che, sia pure in di¬ 
versa misura, il secondo dt qrzie.sti 
registi, meritano attenzione: e, anzi, 
questi cicli potrebbero essere una 
occasione per svolgere un discorso 
critico sut cinema francese e dare 
così una maggiore organicità alla 
politica cinematografica della RAI- 
TV. Purtroppo , però, non ci sem¬ 
bra che i responsabili di questa po¬ 
litica. stano inclini a battere la vta 
di un discorso critico organico. Le 
loro iniziative saltano, infatti da 
Nazzari a Carnè, da Assia Xorts 
a Bèeker, per includere, di tanto 
in tanto, un Dreyer o un Eisenstein. 
Poi si fingono’ amaramente sorpre¬ 
si quando il jmbblico, sconcertato 
da questa programmazione a strap 
pi e anche condizionato dal pessi¬ 
mo livello di tanti film trasmessi 
alla riniusa mamiesfa quanto me¬ 
no alla sua perplessità dinanzi alle 
opere di registi che meriterebbero 
di essere accolti con estrema atten¬ 
zione. 

Un disco r so non dissimi.’e può 
essere fatto per la politica teatra¬ 
le. Finito il ciclo dei drammi ce¬ 
coviani (aliesttti, peraltro con di¬ 
gnità, ma senza alcuno sforzo cri¬ 
tico) va in onda, martedì, « La pa¬ 
rigina » di Becque, una commedia 
naturalistica che svolge, sotto la 
sua patina « brillante », una violen¬ 
ta critica dt costume. Nelle pros¬ 
sime settimane, magari, si salterà 
a qualche « vaudeville * o non st sa 
bene a che cosa d’altro. Anche 
qui non si può non notare l’assen¬ 
za di Qualsias- sforzo per elabo¬ 
rare un serio e autentico discorso 
culturale continuo, e sia pure a li¬ 
vello di informazione e didascali¬ 
co. Per questo, anche , crediamo va¬ 
dano apprezzate, invece, le iniziati¬ 
ve che vengono prese m questo pe¬ 
riodo alla radio: dalla organica sto¬ 
ria del teatro, curata da Luciano 
Codignnla. al ciclo dedicato ai me¬ 
todi deila critica in Italia, dal do¬ 
poguerra ad oggi, curato da Ma¬ 
ria Corti e da Cesare Segre fin on¬ 
da ogni mercoledì alle 22,30 , sul 

terzo). Giovanni Cesareo 


televisione 

1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 

13.00 IO COMPRO. TU COMPRI 

Settimanale di consumi e di econo¬ 
mia domestica 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 PER ! PIU’ PICCINI 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

Le favole di Re Però 
Pupazzi di Ennio Di Msjo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) UNO STRANO INVITO 
di Louis C. Thomas 

b) PAGINE DI MUSICA 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
A ciascuno il suo 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
TeiEhard De Chardin 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 GIOCANDO A GOLF. UNA MATTINA 
di Francis Durbridge 
con Andrea Checchi, Marina Berti. 
Luigi V—mucchi, Gastone Bertoluc¬ 
ci, Araldo r—ri, Alberto Farnese, 
Mariolina Bovo, Luisella Boni. Giu¬ 
liana Lojocfice. Regia di D. D Arva 
Sesta ed ultima puntata 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

23.00 TELEGIORNALE 


2" canale 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI 
Passatempo a premi 
di Adolfo Peranl 
condotto da Enzo Tortora 

22.20 I BERNADOTTE. UNA DINASTIA DI 
BORGHESI 

Interroghiamo i discendenti 
Testo dì Stello Martini 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: oro 7, 3. 10, 12, 13, 15. 
17, 20, 23; 6 Por solo o rdì « at ra; 4,30 Mattu¬ 
tino musicale; 7,lfl Musica «top; 7,43 lori ri 
Parlamento; 3,30 L* canzoni tot mattino; 9 1 
nostri tigli; 9,06 Coloona musicrie; 10,05 La ora 
tolta musica; 11,24 Perché si «offre 4i crampi 
del polpaccio?; 11,30 Una voto par voi; 12,05 
Contrappunto; 12,31 Si o no; 12,53 Giorno p«r 
giorno; 13,15 La corrida; 14 Traamiasioni regio¬ 
nali; 14.45 Zibaldone itattoiw; ' T5.45 I nostri 
successi; 16 Programmi per i ragazzi; 16,30 Me¬ 
ridiano « Roma; 17.05 Por tot giovtol; 19,08 
Sui nostri mercati; 19,13 I meravigliosi « anni 
venti »; 19,30 Luna-parJc; 20,15 Paginn da ope¬ 
retta; 21 Concerto dov premiati a( « XVI Con¬ 
corso int e rri a ri ooafe di violino Niccolo Paganini »; 
21,50 Intervallo musicale; 22 Tribuna politica; 
23 Oggi al Parlamento. 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 7.30, 8.30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17.30, 13,30, 19,30, 22, 24; 6 Puma di 
cominciare; 7,43 Biliardi— a tempo « musica; 
3,13 Buon via—in; 3,13 Pari e dia pari; 8,40 Si¬ 
gnor! f'o rc h estri; 9,OS Come « perché; 5,15 Ro¬ 
mantica) 9/40 Interludio; 10 Un’avventura a Bu¬ 
dapest; 10,17 Improvviso; 10,40 Chnimri» Roma 
3131; 12,20 Trasa issi ooi ragionali; 13 il vostro 
amico Gino Carvi; 13,35 Partita doppia; 14,05 
Juke-hoz; 14,45 Novità d isc ogr a fiche; 15 La ras¬ 
segna tot disco; 15,14 appuntamento con Wa¬ 
gner; 15,35 Ruote a motori; 16 Pom a ridiini; 13 
Aperitivo in musica; 13,55 Sui nostri mercati; 
19 Un cantante tra la tolta; 19,23 Si o no; 19.50 
Punto • vìrgola; 20,01 Fuorigioco; 20,11 Arci- 
rama; 21 Italia che lavora; 21,10 Fausto e Anna; 

22,10 Amore e melodramma; 22,40 Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 23 Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 23,40 Da) V Canale tolta Filodiffusione: 
Muaica leggera. 


Terzo 

10 Coricarlo di apertura; 11,15 I Quartetti 
per archi di Franz Schubert; 11,50 Tastane; 12,10 
Università Internazionale Guglielmo Marconi; 12,20 
Civiltà strumentale italiana; 13 Intermezzo: 14 
Voci di tari e di oggi; 14,30 11 dùco ta vetrina; 

15,30 Contorto del ounrritto A m a d ia, 16,15 
Musiche italiane d’oggi; 17 La opinioni degli mi¬ 
tri: 17.10 Corse « li—ua francese; 17,35 Una 
mostra di ori vichi—hi a Roma; 17,40 Jazz oggi; 
13 Noti z ie del Tene; T3.15 Quadraste econo¬ 
mico-, 13,30 Le Troiane; 20,65 Dar C orrag id er , 
22 II gior na le dot Tarso. 


televisione 

1° canale 

UNA IJNGUA PER TUTTI 
Corso di inglese 
IN AUTO 
Motulesi in auto 
L» guida veloce 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

BOLOGNA: CORSA TRIS DI TROTTO 

PER t PIU’ PICCINI 
LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) HOBBY 

b) CACCIA AL TESORO 
CONCERTO DEL VIOLINISTA SAL¬ 
VATORE ACCAROO 
ANTOLOGIA DI SAPERE 

Gli «tomi 4 la motorie 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
FACCIA A FACCIA 
Cronaca e attualità 
discussa in pubblico 

AGENTE SPECIALE 
Te.efitm 

TELEGIORNALE 



Paola Quattrini 

2* canale 

16.00 TVM 

Programma di dhrulgaziofw cultura¬ 
le e df orientamento professionale 
per i giovani sette le anni 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 APPUNTAMENTI A MEZZANOTTE 
di Giuseppa Sar t o 
con Angelo Botti, Gisefla Pa g in , 
Piero MazzareUa, Anna Maestri, 
Liù BoeJsie, Piala Quattrini, Pierlui¬ 
gi Aprà, Mamme Car ote n u to. R a gi a 
di Giorgio Motor. 

22.35 CAPOLAVORI NASCOSTI 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ora 7. S. IO. 12. 13, li, 
17, 20. 23; 6,30 Merturito tornitili; 7.10 Mo¬ 
tte» «top; 7,40 lari ri F er ri me nte; 3.30 Le can¬ 
zoni tot metterò; 9.06 Ca ri— ■ m o rir et e ; 10,45 
La ore tolta mosto; 11.30 (Ito voce —r voi; 
12,05 Con tre» guot o; 12,53 Cl ero» por giovo; 
13,15 Appuntanonto con Dna Be ch i; 14 Tra¬ 
smise! oai r-tatoli; 14.45 ZiTb o i it ene (tritano; 

15,30 Cbirarn; 16 fiepone per > reperri; 16.30 
Le durai 4elt» nasica; 17,05 Per voi giovani; 
19.13 I marnvigltori • anni venti >; 19,30 Lu n e- 
pzrfc; 20.15 Cime «legge Sfora ta; 20.45 La 
octosioai 4i Cileni Santucci»; 21.15 C on to r to sin¬ 
fonico. 


Secondo 


GIORNALE RADIO: «ra 6,34. 7.30. «.30. 

9.30, 10,30. 11,30, 12.15. 13,30. 14,30. 15.30. 

16.30. 17.34. 10,34, 13.30. 22. 24; • frantati 
e canta; 7.43 OiltardiM a tango « monito; 4,10 
Pari « Statori; 3,05 Cerne » pfichi) 9,13 Ro¬ 
mantica! 9.44 lo tart u dl o ) 14 tri’eei anime a Bu¬ 
dapest; 14,44 Chiamate Rana 3131; 12.24 Tra- 
reriwioa rgerierii; 13 MR pende; 13.35 Orda- 
etra dirotte de An d ré Kratorinata « R— Cnoniff; 
14,05 lobo bar; 14,45 Por gC agid dal duco; 
15 Pei ri «e tti » din «tace; 14 Poonridtana; 14 
Aperitivo ta aurica; 15 Allo tirato dei atta 
perduti; 13,54 Punto « « ir p ori; 34,01 A lb a ta 
Lupo; io e ta —ito; 20/45 Paa—ortot 21,14 

etto; 23 Cronache del Ma rn a ta mi . 


Terzo 


10 Concerto di ■» littori 10,45 Minici e im¬ 
magini; 11,10 Concerto doH’organtatn Sandro Dot¬ 
ta Libera; 11,40 Multato i tri tan e d’ogal; 1X20 
L’opaco del piineirwle; 13 Intarmato»; 13.55 
Fuori r epe ll erle ) 14/60 RO m lta di autaroc Plo¬ 
rato Schmitt; 15,30 Stattat Metar; 17 La «piotato 
degli altri; 17/14 Ina «—fe 14 N e t tate Ori Taso: 
1X15 Q—drente « c nni a l ra; 1X34 Mori re te»- 
gora; 1X45 Piccolo g ta tt ri ri 1 ». M C — cort o ri 

Stni mentì* ratkki^nri mondm^2> li stonate dri 
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PAG. 9 / cronache 


Come è stato liberato il professionista rapito 41 giorni fa 


Sono caduti in una trappola 


i rapitori dell’ ing. Boschetti 


/ banditi , circondati da un grande schieramento di forze, hanno rila¬ 
sciato Vostaggio — Tre emissari della banda arrestati con Velicottero 
Recuperati anche i $0 milioni del riscatto pagato dalla società Silius 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 11. 

L’ing. Renzo Boschetti, rapito 41 giorni fa dai banditi sardi, è stato rilasciato questa notte poco dopo 
le 23 nelle campagne del Salto di Quirra, fra Perdasdefogu e Scala plano. 11 professionista, che è in buone 
condizioni di salute nonostante la lunga prigionia, è siato liberato dai carabinieri che hanno sgominato la 

banda che aveva effettuato il sequestro, recuperando anche gran parte del denaro — 30 milioni — che 
la società mineraria Silius, della quale il Boschetti è consulente, aveva versato in due riprese per il pa¬ 
gamento del riscatto. La liberazione dell'ingegnere è avvenuta al termine di una giornata ricca di colpi di 

. scena, nella quale le in- ! « .... .... , , 


Ermanno 



. . | . . M , ! Questi clamorosi -.viluppi della , perduti, circondati da ogni par- 

aagini avevano subito una vicenda avevallo fatto rinasce ! te.edhannohberatoilprigio- 

brusca e decisa a svolta, quan re le speranze di ritrovare J mero. Questi ha raggiunto a 

do oramai le speranze di tro King. Boschetti ancora vivo. j piedi la strada asfaltata, e po- 

var vivo il professionista si sta Nella serata, erano iniziate co prima di San Vito, ai con¬ 
vano indebolendo. battute a largo raggio, con ini- ! fini fra le province di Caglia¬ 
li momento culminante del- piego di forti contingenti di | r j e Nuoro, è stato preso a bor- 

l'operazione è scattato stasera. baschi-blu, a 10 km. a nord 1 di una macchina di passag- 
quando una « soffiata » avev a della zona del Gerrei. dove si | gi 0 Successivamente gli inqui- 

fatto cadere nella trappola dei riteneva venisse tenuto nasco- i ren ’ti lo hanno condotto a Ca- 

carabmien e dei baschi blu sto il prigioniero. Case coloni- gliari dove lo attendeva la mo- 

tre dei banditi che tenevano che. ovili, grotte, forre- sono 

in ostaggio l'ing. Boschetti. I stati perquisiti minuziosamen- ' 

tre, di cui per ora si tacciono te. I banditi si sono così visti 9* P« 


9- P- 


La situazione 
H meteorologica 81 


I Contemporaneamente dal- | 
l'Atlantico e dal Medlti-r- I 

I raneo avanzano delle fasce 
di bassa pressione che pt-r I 
Il momento si limitano .1 I 

( convogliare verso l'Italia 
aria modrraiamente umida I 
ed Instabile. Tale tipo di I 

I aria interessa particolar¬ 
mente le isole e le co«!c I 
del medio e basso Tirreno. | 

I Su queste regioni si avrar- 
no annuvolamenti piu o I 
meno estesi e consistenti | 

I accompagnati a traili da 
piovaschi anche dì tipo I 
temporalesco. Un certo au- | 

I mento della nuvolosità e da 
attendersi anche sulle re- I 
aloni dellTlalia settentrlo- | 

I nale a cominciare dal Pie¬ 
monte, la Liguria e la Lom- | 
bardia. I 


Sirio | 


1 nomi, percorrevano un sen¬ 
tiero di montagna tra Perda¬ 
sdefogu e Escalaplano, quan¬ 
do sono stati avvistati da un 
elicottero dell'Arma. I tre han¬ 
no tentato di mimetizzarsi col 
terreno, per passare inosser¬ 
vati. Lo espediente non ha fun- 
z.onato. L’elicottero ha sorvo¬ 
lato la zona a bassissima quo¬ 
ta e alcuni militi sono riusciti 
a scendere In breve i tre 
uomini sono stati accerchiati 
e catturati. Trasferiti nella 
caserma di Perdasdefogu. so¬ 
no stati por ore sottopost, a 
uno stringente interrogatorio 
alla presenza del procuratore 
della Repubblica, dott. Villa- 
santa. giunto da Cagliari. 

E* probabile che essi avesse¬ 
ro l'incarico di recarsi sul luo¬ 
go stabilito per la consegna del 
riscatto, che la società Silius 
aveva accettato di versare nel¬ 
la misura, si dice, di 50 milioni 
in due rate Gli inquirenti ave- 


Chiesti 62 anni di carcera 


Carni gonfiate: 
tutti colpevoli 

I reati: truffa, frode in commercio, adulterazione 
di sostanze alimentari, impiego di materie proibite 


Partorisce nel sonno 



Una sequenza eccezionale. Le due Inquadra¬ 
ture — riprese da un servizio che appare nel¬ 
l'ultimo numero di < Noi donne » — documen¬ 
tano la nascita d'un bambino nel parto in ipnosi. 
La puerpera, ossia, è immersa in un sonno pro¬ 
fonde ed è completamente insensibile al trava¬ 
glio dol parto — come testimonia l'espressione 
di totale sereniti nelle due immagini, la seconda 
delle quell è stata scattata nell'attimo In cui il 
bambino voniva alla luco — cosicché la nascita 


santa, giunto da Cagliari. Dalla nostra redazione 

ro l’incarico di recarsi sul iuo- BOLOGNA, 11. Non si può dire che U P.M., la 
go stabilito per la consegna del avvocatessa Marisa Rivalla, sia stata « particolarmen- 
riscatto. che la società Silius te > severa nel formulare le richieste contro i respon- 

aveva accettato di versare nel- sa bili 0 presunti tali, avvelenatori della bistecca: 

la misura, si dice, di 50 milioni , . , . j. , , 

in due rate Gli inquirenti ave- complessivamente 62 anni e un mese di detenzione 

vano p ù fermato altre 4 persone oltre a 28 milioni e 371 mila lire di pena pecuniaria 

1 ma da spartirsi tra 51 impu¬ 
tati. La richiesta di assoluzio¬ 
ne i stata proposta solo per 
il 43enne Luigi Parmigiani da 
Modena, il quale pare sia fini¬ 
to nella... mandria degli altri 
imputati, accusato di tentata 
truffa, frode in commercio, a- 
dulterazione di sostanze ali¬ 
mentari e impiego di sostanze 
proibite (estrogeni) per un caso 
di omonimia. 

Stando ai rischi, non solo 
potenziali, arrecati alla salute 
del cittadino dalle bistecche 1 
ricavate dai famigerati vitelli 1 
pneumatici, non è facile spie- 1 
gare alla gente perchè questi 
attentati alla salute pubblica 1 
siano dì competenza del preto- I 
re piuttosto che di una corte 
d’Assise 

Ma, visto l’andazzo di tante 
questioni italiane, è già molto 
che siano arrivati ad essere di 
competenza di qualcuno. Per¬ 
chè. poi, nonostante il dibatti¬ 
mento in corso, non è detto che 1 
tutti abbiano smesso di gonfiare 
il vitello. 

Gli impianti di macellazione 
e le possibilità di una analisi 
t quasi » immediata sono rima 
ste. infatti, allo stato ante, si 
può dire, alla famosa inchiesta 
televisiva che portò alla ribal¬ 
ta il < caso ». In altre parole 
si potrebbe legittimamente du¬ 
bitare che qualche vitello gon- 
due Inquadra- avviene senza alcun dolore 0 fatica per la madre. fiato riesca ancora a finire sul¬ 
le appare nel- Secondo i dati forniti dal medico che ha intro- le mense del consumatore ita- 

1 — documen- dotto questo metodo, l'ipnosi applicata al parto liano. U « marco fluttuante », 

jarto in ipnosi. si è dimostrato II più efficace metodo di parto se non altro, ci ha liberato — 

un sonno prò- indolore; inoltro osso ridurrebbe alla metà il sia pure momentaneamente — 

ibile al travi- tempo del parto, ad un tarzo la pardlta di san- dal pericolo che la Germania 

a l'espressione gue, ed un quarte la possibilità di traumi por federale cj spedisca dei vitelli 

Ini, la seconda il nascituro. L'interessante esperimento scientifico drogati. Ora, infatti, per la 

ttimo In cui II è stato realizzato In Italia da un ginecologo mi- « incertezza » del cambio, le j 

:ché la nascita lanose, il prof. Ettore Minella. importazioni sono state assolo- ( 

tamonte sospese. Ma la stor.a , 

_ - — —----del vitello « drogato » a Bonn, , 

■ • I » I è stata contestata dal P.M . | 

la richiesta di condanna avv M ManKin i' q , uando fa i i 

»%* vviiumimim to osser%are c h c i e perizie sul I 

--—-- le carni dei vitelli macellati < 

da noi, mostravano « residui » 
di estrogeni ancora nelle mas- I 

[V9 X «O se muscolari, segno questo, che 1 

Il IG OIUA#||É Jh iniezioni d'ormoni femminili 

|« llffi «5 Il II ■ |H|||||| (per placare il maschio e svi¬ 
lii w W «III %l W«lllw luppare la femmina) erano rp , 

centi, cioè eseguite nella im I 

a a mediata vigilia delia matta¬ 



li PM insiste nella richiesta di condanna 

«Certo, Riva è un cretino 
ma è anche bancarottiere» 


Dalla vostra redazione 

MILANO, 11 
Felice Rwa era senz’altro 
uno stupido, un dissociato men¬ 
tale, un megalomane, ignorante, 
presuntuoso e scostante: ma era 
anche un disonesto e come tale 
va punito. E' stata questa la so¬ 
stanza della replica del Pubbli- 


Nuovi scontri 
a Belfast: 
un morto 

BELFAST. 11. 

La vio|enz a regna di nuovo 
(iella capitale della Irlanda 
del nord. Forze di polizia e 
dell'esercito britannico si 
gono scontrate con gruppi di 
protestanti. Un poliziotto è 
stato ucciso da colpi d'arma 
da fuoco. 

I protestanti hanno orga¬ 
nizzato una manifestazione di 
protesta contro il progetto di 
sciogliere la « B Special Re¬ 
serve Police » cioè quella for¬ 
za speciale di polizia che, 
composta di volontari di reli¬ 
gione protestante, è finora 
servita al governo per repri- 
ftere le manifestazioni della 
parte cattolica della popola¬ 


vo m. 111 .-.tero vile ha parlato ogg.. 
dopo la teoria dei difensori, con¬ 
fermando per Felice Riva la ri¬ 
chiesta di una condanna a nove 
anni di reclusione. 

Anche per gli imputati mino¬ 
ri il P. M. ha ribadito le prece¬ 
denti richieste, tranne per Giu 
ho Donato Riva e per il dottor 
Tetaz. Per questi il P.M. ha 
modificato le precedenti affé- 
inazioni: ha riconosciuto di aver 
chiesto per loro — che sono 
difesi dagli avvocati Mazzola e 
Moruìlo — una pena (un anno) 
eccessiva rispetto alle maggiori 
colpe di altri ed ha affermato 
che por Giulio Donato Riva e 
Tetaz le attenuanti generiche 
devono essere considerate equi¬ 
valenti alle aggravanti: in con 
seguenza di questa nuova impo¬ 
stazione della requisitoria ha 
chiesto che 1 due imputati ven¬ 
gano prosciolti per amnistia. 

Per quanto concerne Felice 
Riva iJ P. M. ha — come si è 
detto — ammesso che possa es¬ 
sere considerato un semi-imbe¬ 
cille, ma ha affermato che que¬ 
sto non lo Ubera dalle sue re 
sponsabilità; contestando le tesi 
della difesa il dr. Galli ha anche 
sostenuto che può essere vero 
che ci sia stato chi si è pro¬ 
digato per farlo affogare, al 
fine di impadronirsi del cotoni¬ 
ficio Valle Susa: ma questo non 
vuol dire che il ragiomer Riva 
tosse un timido agnellino tra i 
lupa. AJ più (questo non lo ha 
detto il P. M„ lo diciamo noi) 
è auto un lupo few i lupi • i 


lupi piu grossi l'hanno fatto 
fuori. 

11 P. M. quindi, si è soffer¬ 
mato in particolare sulle due 
accuse più pesanti: quella del 
mancato esercizio del diritta di 
opzione al momento dell’aumen¬ 
to di capitale del Ponte Lam- 
bro e quella dei famosi ristorni. 
Per quanto riguarda la prima 
accusa, 1 ) P. M. ha contestato 
la tesi difensiva secondo la qua¬ 
le la sottoscrizione non fu fatta 
perche il CVS non disponeva di 
denaro, tanto è vero die dopo 
pochi giorni sottoscrisse l’au¬ 
mento di capitale della Fin- 
Susa: ma nel frattempo aveva 
perso la maggioranza del Ponte 
La rubro. 

Por 1 ristorni il dottor Galli 
ha fatto notare una contraddi¬ 
zione: secondo Riva queste som¬ 
me, per l'ammontare di miliar¬ 
di, non venivano versate nelle 
casse del Valle Susa perchè 
erano di sua proprietà persona¬ 
le; però, nelle trattative con 
TIMI, 1 ristorni venivano indicati 
come attivo del CVS. Ora. dice 
il P. M. le possibilità sono due: 
0 1 ristorni erano del CVS e 
allora Felice Riva li ha sottratti; 
e non erano del CVS e allora 
Riva ha tentato di imbrogliare 
TIMI facendo credere che lo 
stabilimento avesse una consi¬ 
stenza economica che mi realtà 
non aveva: e questo rientra nel¬ 
l'imputazione di bancarotta frau¬ 
dolenta. 


Kino Marmilo 


Ora il sistema di ricorrere 
alla siringa per allevare 1 vi¬ 
telli. è stato severamente sti¬ 
gmatizzato dalla rappresentan¬ 
te della pubblica accusa per 
le dannose conseguenze arre 
cale alla salute pubblica (gli 
estrogeni come apportatori di 
malattie cancerogene e di mo¬ 
dificazioni psico intellettuali ne¬ 
gli individui in via di sviluppo), 
per le ripercussioni economiche 
causate dal metodo di ingras¬ 
samento artificiale e. infine, 
per le implicazioni giuridiche 
che il sistema di estrogenizza- 
zione comporta giacché all'este¬ 
ro 51 attende di conoscere se 
l’Italia permette 0 meno l'uso 
di questi pericolosissimi ormoni 
femminili. Tuttavia bisogna one¬ 
stamente dire che le carni di 
vitello, nei paesi più progre¬ 
diti. non hanno praticamente 
un mercato nel senso che es¬ 
sendo meno saporite e meno 
nutrienti di quelle degli animali 
adulti, non sono richieste dal 
consumatore. 

Il pubblico accusatore, poi, 
prima di specificare le sìngole 
richieste di condanna per cia¬ 
scun imputato, (anche quella 
colposa dei macellai che < tele 
fonicamente » affidano la « scel 
ta » della bestia da macellare 
ai produttori che conosciamo), 
ha sostenuto la assoluta vali¬ 
dità della inchiesta di TV-7 e 
della deposizione de) giornalista 
Emilio Fede, affermando che se 
« recita * ci è stata, questa si 
è svolta dinanzi al Pretore con 
la regia (e la affermazione ha 
auscitato immediata proteste) 
dei difensori locali dagli impu- 


Bruciano tre [a donna sarebbe l’esca 

chTSita per risolvere il giallo 

Ferito il quarto passeggero - Tetti renani - La 
sbandata in curva sull’autostrada del Sole 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IL 

Tre morti e un forilo sono li 
tragico bilancio di un racca 
pricciante inciderne avvenuto 
questa mattina in prossimità 
del casello Firenze Sud del 
l’Autostrada de! Sole Una 
Opel « HHH1 ", tuiga'a Roma 
D 117126. do|Hi avere urtato 
contro un guauli.il ha ef¬ 
fettuato alcune te-la loda, è 
finita m un fom» e -a e inceli 
diata. Due dei pa—* ggen. il 1 
conducente e chi m trovava 
sul sedile anteriore, sono ri¬ 
masti carbonizzati• 1 due pus 
seggeri che si trovavano sul 
sedile posteriore muio stati 
scaraventati fuori dell'auto in 
fiamme: uno è morto miI colpo, 
l'altro si trova ricoverato in 
ospedale. 

Si tratta di quattro romani. 
Sergio Sensini. abitante in via 
Ingrassia 24 al Giameolense 
insieme alla madre Nella, gra¬ 
vemente ammalata ili cuore, 
titolare di una tipografia in 
via Portuense 195, Antonio 
Pepe, di 42 anni, domiciliato 
in via Pietro Cartoni 12; Mario 
Lupi, di 45 anni, un operaio 
delI’ACEA abitante m via A. 
Acri 24 con la mogi'e Mimma, 
professorossa di inglese, la 
suocera ed i tre figli Daniela 
di 17, Stefano di Li e Paola di 
5 anni, c Vincenzo Cesarmi, 
di 54 anni, dimorante al viale 
Marconi 19. I primi tre hanno 
perso la vita. Tutti si erano 
ritrovati all’aiba per un viag 
gio in Toscana per motivi di 
lavoro. La tragedia è avvenuta 
verso le 6.45 sulla corsia nord 
a 400 metri dall'autogrill Mot¬ 
ta che si trova a circa quat¬ 
tro chilometri dal casello Fi- 
renze-Sud- In quel punto l'au¬ 
tostrada compie due curve: 
una a sinistra e l'altra a de¬ 
stra. La vettura — stando ai 
rilievi effettuati dagli agenti 
della Stradale — che doveva 
viaggiare a velocità sostenuta. 


una volta superata la prima 
curva, nell'abbordare la se¬ 
conda ha iniziato a sbandare 
ed è finita contro il guard 
rail. A causa del contraccolpo 
IR Opel » ha effettuato alcuni 
testa coda e ha concluso la 
corsa sulla destra finendo nel 
fossetto laterale all'A-1. L’auto 
si è incendiata e tre dei pas 
seggeri sono rimasti preda 
delle fiamme. Il Lupi, subito 
dopo, è stato proiettato al- 
l'esterno insieme al Cesarmi: 
solo quest’ultimo si è salvato 
Poco dopo sopraggiungeva 
un automobilista che portava 
i primi soccorsi. Resosi conto 
che per i primi tre non c'era 
niente da fare, ha adagiato il 
Cesarmi sulla vettura e l’ha 
trasportato all’ospedale di San 
Giovanni di Dio. dove i medici 
ne hanno ordinato il ricovero 
e l'hanno giudicato guaribile 
in otto giorni. 


Uno piazza 
di Roma 
intitolala 
a Bucarest 


Il presidente del comitato 
esecutivi! del Consiglio popolare 
di Bucarest on Popa è stato 
ricevuto ieri pomeriggio in 
Campidoglio insieme con la de¬ 
legazione romena in visita a 
Roma. Alla cerimonia, nel pa¬ 
lazzo dei Conservatori, sono 
intervenuti oltre all'on Darida 
che ha fatto gli onori di casa, 
l'ambasciatore di Romania Jo- 
nascu. numerosi consiglieri co¬ 
munali e uomini di cultura. Ie¬ 
ri mattina fon. Popa aveva 
partecipato alla cerimonia del¬ 
l'inaugurazione al Pincio di una 
piazza di Villa Borghese inti¬ 
tolata alla città di Bucarest. 
In precedenza gii ospiti romeni 
si erano recati a deporre una 
corona d'alloro al Milite Ignoto. 


Qualcuno si servì di lei per sviare le indagini ? — Torna 
alla ribalta l’ambiente del Fronte giovanile monarchico 



Carmen Milani, la donna arrostata. 

__ ____ ■■■■■■. — ---'I 

L'allarma di uno scienziato americano 

«l'acqua polimerica 
divorerà gli oceani» 

Z LONDRA. 11 

■ Lo scienziato americano Frank Donahoe. in una lettera 
” inviata alla rivista scientifica inglese «Nature», lancia un 

• grido d'allarme a projiosito dell'acqua polimerica. Scoperta 
Z di recente, quest’acqua (dalla struttura particolare, che bolle 
“ j 50U gradi centigradi e congela a 40 sottozero) « è il mate- 

— naie più perii, olosa che esista sulla faccia della Terra » ha 
“ scritt*» Donahoe. La poliacqua ha la capacità di crescere, di 

— divorare cioè facqu.i di cui viene a contatto rendendola 
Z simile a sé. Di conseguenza può «divorare* persino gli 
“ oceani e rendere imhevibile l’acqua di tutto il mondo. Lo 
m scienziato avverte che non si deve in alcun modo permettere 
Z all'acqua polimerica di sfuggire, o all’aria aperta 0 di con- 

— taminare gli oceani. La poliacqua, che viene prodotta indu- 
Z striaimente in molti processi di lavorazione, non deve essere 

• assolutamente disjKTsa al suolo — come un comune rifiuto — 

Z bensì occorre accertarsi che venga distrutta. L'acqua poli- 
Z monca è stata scoperta alcuni anni fa dallo scienziato sovie- 

— tico Boris Derjaguin, 


Dal aostro laviate 

VIAREGGIO, 11. 

Carmen Mi'.an. sarebbe « la 
esca » con la qua .e g,i*d:ce 
istruttore Maz 2 occh. che si oc 
cupa dell’affare Lavor.n:. :n 
tenderebbe far cadere ne.’ 1 
trappola quanti sono nusc.ti. f 
no a questo momento, a fard 
franca. L’arresto defa donni 
che gestisce la pendone i Sa" 
Marco ». è un falso scopi», 
dice Se il giu 1 Le dovesse a- 
restare tutti que'.: che dv 
U « reticenti » per cavi La' ^ 
rmi. il carcere d; Pisa dovrebb- 
essere allargato Ma alcuni se 
stegono invece che !a Milani e 
:! personaggi chiave del g:a! » 
ancora mso’uto pur non essendo 
una protagonista 

Secondo alcuni investigati^, 
la Milani avrebbe fatto quella 
famosa telefonata per sviare > 
indagini. Si sostiene, insamma, 
che la Milani quella sera vol’e 
portare in via Flavio Gioia la 
polizia perché in un'altra parte 
della città in quel momento s 
stava portando via in auto :! 
corpo vivo o morto di Ermanno 
La conni. 

Forse ancne lei e stata « cori 
prata » e qualcuno non crede 
che i soldi con cui ha fatto re 
staurare alcuni mesi fa. la pe n 
sione San Marco, siano arnvat, 
come una eredità. 

Intanto da Firenze Marco Bai 
disseri continua a ripetere rbe 
la verità sul caso Lavormi b 
sogna cercarla m certi ambien'i 
politici di destra. Ambienti, se 
condo il Baldisseri, che veniva 
no bazzicati anche da Ermann ' 
Lavorinì. Insomma si ritorna :: 
via della Gronda dove aveva 
sede il « Fronte giovanile mo 
narchico ». frequentato sia dai 
« ragazzi di pineta ». sia da no 
stalgici. Via della Gronda o vu 
Flavio Gioia, teatro della trag: 
ca fine di Ermanno Lavorinì? 

Giorgio Sgherri 
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PAG. 10/ problemi del giorno 


SI ALLARGA IL FOSSATO TRA LA CASA BIANCA E IL PAESE 

Stati Uniti: Nixon e il «giorno M> 

Che cosa nasconde il nuovo linguaggio del presidente? — Un’allarmante testimonianza da Parigi — « Imperi » 
da liquidare — Ai ferri corti con la stampa, il Congresso e l’opinione pubblica — Nessun « ritorno al ’66 » 



Vietnam dot Nord, provincia di Ha Tinh; la «cuoia •lomanlaro dal villaggio di Huong Phuc distrutta da un bombarda- 
manto americano 


c \ixon contro 11 Congresso, una nuova linea più dura... Chi fa ora la 
politica estera ». « Alla Casa Bianca: ambiguità e ambivalenze del presiden¬ 
te ». « La delusione per la guerra è al colmo: il 58 per cento degli americani 
deplora l’intervento ». « Il signor Nixon nei guai ». « La peggior settimana per 

Nixon ». « Come si fa a pezzi un presidente ». I titoli della stampa statunitense sono 
divenuti drammatici, il linguaggio dei commenti pesante, il taglio delle vignette 
spietato. Su Newaweek. la fotografìa di Nixon che decora la bandiera dei marine* 
compare accanto a quella del suo predecessore, intento alla stessa bisogna qualche 
anno fa; « Nixon canta la can¬ 


zone di Johnson », dice la di- 


E’ ormai il tema centrale 
della cronaca politica: tra la 
Casa Bianca e il paese ai è 
spalancato un fossato, che al 
allarga e si approfondisce a 
vista d’occhio. Da un lato di 
asso, U presidente si avvolge 
nelle cortine fumogene di fal¬ 
si « segnali », di rumori In¬ 
controllabili, di manovre par¬ 
lamentari diversive, atte ad 
accreditare la tesi secondo ta 
quale egli sta già facendo tut¬ 
to il passibile per arrivate 
alla pace nel Vietnam e 1 ce¬ 
dimenti del « fronte interno • 
possono solo compromettere 
1 suoi sforzi. Dall’altro lato, 
forze potenti si stanno mobi¬ 
litando per disperdere quel¬ 
le cortine, per « vedere » il 
gioco di Nixon e per spossa¬ 
re la spirale delle tergiversa¬ 
zioni. là « moratoria » di mer¬ 
coledì prossimo (il «giorno 
M », durante il quale l’Uni¬ 
versità, la cultura, le ch!e>« 
una parte della comunità fi¬ 
nanziaria e dello stesso Con¬ 
gresso interromperanno le lo¬ 
ro attività per promuovere 
una discussione nazionale), la 
inchiesta Fulbright, che ai 
apre il 27 ella Commissione 
esteri del Senato, gli sciope¬ 
ri e le marce di protesta del 
14 e 15 novembre saranno al¬ 
trettante tappe di questa mo¬ 
bilitazione, destinata .scrive la 
stampa, a cambiare l'orizzon¬ 
te politico di Nixon. 


Rifiuto 


Come si è arrivati a que¬ 
sto? Che cosa ha indotto il 
nuovo « leader » della Casa 
Bianca ad avventurarsi, dopo 
più di un anno di pazienti 
sforzi per differenziare la sua 
Immagine da quella di John¬ 
son, sul terreno minato di 
una pubblica identificazione 
con il suo predecessore? Per 
la maggior parte della stam¬ 
pa, non vi sono dubbi: c’è 
stata, in seno al ristretto 
gruppo del consiglieri del pre¬ 
sidente, una «svolta strategi¬ 
ca », che si esprime nel ri¬ 
fiuto di compiere i passi in¬ 
dispensabili verso la pace e 


negli oscuri accenni, fatti dal 
presidente, a sempre nuovi in¬ 
terlocutori, alla necessità di 
« non perdere la guerra ». 

Joseph Kraft, uno dei gior¬ 
nalisti americani che seguono 
fin dall'inizio i negoziati pa¬ 
rigini, respinge recisamente la 
formula presidenziale che In¬ 
dica nella « intransigenza di 
Hanoi » l’ostacolo ad ogni pro¬ 
gresso della conferenza. Egli 
si dichiara convinto che, al 
contrario, 1 vietnamiti sono 
impegnati « in un evidente 
sforzo per agganciare l'utte- 
resse americano » ad una so¬ 
luzione negoziata, e cita, a 
sostegno della sua argomen¬ 
tazione, le dichiarazioni fatte 
ai giornalisti da Xuan Thqy 
il 2 settembre, in occasione 
di un ricevimento, secondo le 
quali la parte vietnamita po¬ 
trebbe « tener conto » di un 
riconoscimento, da parte ame¬ 
ricana, del principio di un 
ritiro totale del corpo di spe¬ 
dizione, seguito da ritiri ra¬ 
pidi e sostanziali di truppe. 
E’ Nixon, soggiunge Kraft, 
che « non sta rispondendo in 
modo incoraggiante » e che 
anzi, contraddicendo frontal¬ 
mente con le sue ultime pre¬ 
se di posizione le amneet 
vietnamite su questo ■ punto 
centrale u della discussione, si 
prepara ad aggiungere « un 
nuovo capitolo alle occasioni 
di pace mandate a vuoto ». 

Che cosa ha in mente Ni¬ 
xon? Nessuno dei suoi difen¬ 
sori aperti, che non sono mol¬ 
ti, ha dato finora una rispo¬ 
sta chiara a questo interro¬ 
gativo. Apparentemente, il con¬ 
trasto tra la Casa Bianca e 
i critici è soltanto una que¬ 
stione di tempi. Anche la ri¬ 
soluzione introdotta al Con¬ 
gresso per fronteggiare le pres¬ 
sioni in vista di un disimpe¬ 
gno rapido e completo, parla 
di ritirare le truppe «al piu 
presto ». Ma dietro questa ror- 
mula elastica si nascondono 
incognite pesanti. Il colloquio 
che 11 consilgiere presidenzia¬ 
le, Harry Kissinger, ha conces¬ 
so s una delegazione di quac¬ 
cheri pacifisti, ha lasciato que¬ 
sti ultimi « stupefatti per la 
rigidità del governo », che, « a 
quanto sembra, non ha Impa¬ 
rato nessuna lezione ed è de- 


Viaggio nel Vietnam tra i protagonisti (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra popolare 


I parrocchiani di Quang Pouc 
sono tornati nelle catacombe 

II loro villaggio è stato bombardato oltre 3 mila volta dagli amaricani, ma I cattolici si sono difesi notte e giorno - « Buttiamo lo bombo sui parroc¬ 
chiani a scapperanno verso di noi » o invoco anche loro sono in prima linaa a difendere il loro paese - Una nuova vita dal cattolicesimo noi Vietnam 


ombr* e Qusng Pouc è «1 
oonfina di questo deserto. 

« Non Abbiate timore, ave¬ 
vano detto a Saigon ail pi-i¬ 
mi americani In partenza per 
le sona di Quang Pouc, quel¬ 
lo è un villaggio cattolico da 
tre generazioni. Sono sicura¬ 
mente d’accordo con noi. An¬ 
che contro i francesi non han¬ 
no mal combattuto » In effet¬ 
ti a Quang Pouc la guaml- 
one francese ai era trovata 
Non senza abilità 1 fran¬ 
cesi erano riusciti in tutto il 
Vietnam a spingere i cattoli¬ 
ci oontro i buddisti. All’ombra 
delle chiese missionarie ave¬ 
vano costruito un po' di ca¬ 
se per i cattolici, qualche ospe¬ 
dale, le scuole per 1 bam¬ 
bini. Per i * comunisti atei » 
e per i buddisti c’erano in¬ 
vece le prigioni e anche la 
ghigliottina. Sta qui. in que¬ 
sta furba politica francese, nel 
fatto che la chiesa ha accet¬ 
tato di mandare i tuoi mis¬ 
sionari insieme ai coloniali- 
«ti, la chiave per capire 11 
carattere antinazionale che 
ha avuto all'origine 11 cattoli¬ 
cesimo vietnamita, la profon¬ 
da divisione fra le varie co¬ 
munità religiose e anche l’a¬ 
spra battaglia contro le gerar¬ 
chie cattoliche reazionarie 
che ha caratterizzato t primi 
mesi del Vietnam socialista. 
Molti cattolici dopo gli accor. 
di di Ginevra del '54, hanno 
abbandonato, come •> noto, la 
RDV e sono scesi al sud. Il 
cardinale Spel Iman è salito ap¬ 
posta ad Hanoi In quei gior¬ 
ni per convincere vescovi, par¬ 
roci e fedeli, « Al nord nelle 

mani degli atei e dei buddi¬ 
sti , disse, contrapponiamo un 
sud cattolico ». Era la premes¬ 
sa per preparar» il ritorno a 
Saigon dai» Stati Uniti di un 
cattolico della tempra di Diem 
fi sanguinarlo. 

Ma torniamo a Quang Pouc 
Pochissimi nel paeee hanno 
seguito l'appello di S pel Iman. 

, Cera qui una comunità cetto- 
bambe incendiarle per brucia- < lire compatta. E poi le risaie 

arano buona, c'erano la oaaa, 
c’erano le scuole... Perché ri¬ 
nunciare a tutto per andare 
in uno del tanti « vwigft etra- 
taglol » di Diem? I 
RI. Si 


Dii sottro inviato 

DI ritorno da Manel, ottobre. 

E* toccato a me raooonta¬ 
re ad alcuni cattolici vietna¬ 
miti, deil’Iaolotto e di « Te¬ 
stimonianze » di « Adesso » e 
del «Gallo», dei parroci che 
hanno fatto la marcia della 
pace da Milano al Sud e de¬ 
gli operai della FIM-CISL, 
che stanno battendosi, e bene, 
in questi giorni per il contrat¬ 
to. Gli amici — Padre Naza¬ 
reno Fabrettl. Nando Fabro, 
Don Neei — mi vorranno scu¬ 
sare per la volontaria Intro¬ 
missione nelle faccende della 
chiesa. Ho preso però ad Ha¬ 
noi formale Impegno di rife¬ 
rire ai lettori del nostro gior¬ 
nale sulle vicende di una par¬ 
rocchia vietnamita. 

Quang Pouc è un piccolo vil¬ 
laggio aul 17. parallelo. Gli 
americani — berretti verdi, 
tanks, artiglierie — sono a po¬ 
chi chilometri, al di là del¬ 
la « sona amUitariaaata », che 
è in realtà una linea di can¬ 
noni puntati oontro 11 nord, 
oontro 11 cosiddetto « sentie¬ 
ro di Ho Ci Min », Il « sen¬ 
tiero » non esìste. E* un pre¬ 
testo. Il Vietnam è un unico 
corpo, con un unico sistema 
sanguigno. Si parla la stessa 
lingua, al crede nello ateaao 
Cristo o nello stesso Budda, 
ai mangia lo stesso riso al di 
qua e al di là del 17. paral¬ 
lelo. Il ■ sentiero » è dunque 
» popolo del Vietnam, le ca¬ 
se di bambù e le risaie, 1 
bambini s gli ospedali, la pic¬ 
cola « piasse rossa» di ogni 
villaggio. Per ooipira questo 
« sentiero » gli americani han¬ 
no fatto à cavallo del 17. pa¬ 
rallelo la ooaa In grande Han¬ 
no distrutto tutto, dal mare 
alla montagna, par una lar- 
gb—a di vari ahttometri. Pri¬ 
ma sono venuti gii aerei per 
buttate giù con is bombe 
esplosivo le poche casa in mu¬ 
tature, poi altri aerei oon 
e per bi 

re gu ovili, poi altri a altri 
aarai ancora oon 1 bidoni di 
prodotti ohtoécl por diatrug- 

la va gita al mi fino eL 
mo dbrba. Pone er. 
On » 



to da un mostro soonoeduto 
a, pareva, alleato dai diavo¬ 
lo, chiamato « cooperativa ». 
C'ara poi la « propaganda 
atea », altro mostro, a «pas¬ 
so i propagandisti non anda¬ 
vano per il lottila. « Abbia¬ 
mo fatto molti errori anche 
noi — cl hanno detto 1 comu- 
ruMi ad Hanoi. — Erano for. 
se in gran parte errori Inevi¬ 
tabili. Da voi a Roma Cristo 
è nato in una grotta, 11 cristia¬ 
nesimo nelle catacomba, mo¬ 
vimento di umili, strumento 
di liberatone degù uomini. 
Da noi... bah! Un certo gior¬ 
no un Orlato di gesso è sbar¬ 
cato dalla nave francese in¬ 
sieme ai oannoni. L’hanno 
portato sulla collina più aita 
dove c’era la chiesa... Nelle ca¬ 
tacomba e nelle grotte duran¬ 
te la resistenza per nova an¬ 
ni siamo vissuti noi, noi stai, 
noi buddisti... Cosi all'Inizio 
abbiamo fatto degli e rro ri . 
Non ri sono stati 1 "pre¬ 
giudizi religiosi". Cl sono an¬ 
che i "pregiudizi atei"... Ma 
oe ne slamo acooril quasi su¬ 
bito. Abbiamo saputo vedere 
al di là del Cristo giunto oon 
la Legione straniere t cristia¬ 
ni vietnamiti, nostri frstsUl. 
Cosi abbiamo apertamente 
combattuto gli errori La no- 
«tra linea è questa 1 "rispetto 
per rredenae e le libertà re- 
ligioae, uguaglianza fin tutte 
le religioni, aiuti concreti del¬ 
lo Stato a tutte le comuni¬ 
tà religiose" 

In altre parole, non abbia¬ 
mo costituito uno Stato ateo, 
ma uno Stato laico Non ci 
sono da noi chiese trasfor¬ 
mate in "musei dell’ateismo”. 
Le chiese servono per le pra¬ 
tiche religio»*- Per i credenti. 
E lo Stato ha li dovere di 
garantire ohe tutti 1 erodenti 
abbiano la loro chiesa (c’è già 
un piano par la ricostruito¬ 
ne di tutti rii editto! religio¬ 
si distrutti dalla guerra) non 
di fare — In quanto Stato — 
pr >n<i tende antireligiose »- 

Anche i cattolici hanno ri¬ 
flettuto sul loro errori Pres¬ 
soché da soli (quest tutti i 
vaacovi a 1 parroci aver 
abbandonalo fa parro c chia 
po Otnsvra por andare 
sud) tono usciti a : 


ohe non c’è contraddizione 
fra 11 cristianesimo e la coo¬ 
perativa agricola. Il 90" # del¬ 
le famiglie contadine cattoli¬ 
che sano oggi nelle cooperati¬ 
ve, a i io vescovi a i 100 
nuovi parroci usoita In questi 
anni dai seminari parlano di 
una « nuova vita » del catto¬ 
licesimo nel Vietnam 
Per tutto questo, quando a 
Quang Pouc gli americani in. 
cominciarono a lanciare bom¬ 
ba (« sono oattdlci da tre ge- 
neraaioni. Scapperanno in 
massa vano di nd oon 1 lo¬ 
ro cristi ») tutto ara già pron¬ 
to par aoooglieril. C’arano 1 
« miliziani cattolici » (proprio 
cosi ai chiamano: gruppi di 
autodifesa dai cooperatori cat¬ 
tolici) con la mitragliatrici 
antiaerea a i fucili, c’era 11 
parrooo oon tutti 1 fedeli a 
■cavare trinca# a rifugi. Gli 
amaricani hanno Insistito, 
Hanno distrutto chiese, raso 
al sudo H villaggio. E in quat¬ 
tro anni Quang Pouc è stata 
bombardata e oannoneggìeta 
3500 volta. Ma i parrocchia¬ 
ni al sono dilati nottn a gior¬ 
no. C’è una ragazza di 19 an¬ 
ni, Nfupen The Xuar., che 
è diventata famosa perché con 
un fucile di fanteria a 21 
cartucce ha abbattuto da so¬ 
la un aereo, uno dei tre. fat¬ 
ti precipitar» dal miliziani 
cattolici Altri aerei sono sta¬ 
ti abbattuti dai reparti mili* 
'ari della DCA — con canno¬ 
ni e razzi terra-aria -- accor¬ 
ai a difendere Quang Pouc. la 
guerra al 17. parallelo non è 
ratita. Ogni giorno i bombar¬ 
dieri e i caccia bombardieri 

B urtano dal ponte aereo dalle 
aai del Vietnam del Sud e 
lanciano bombe in tutta la 
provincia di Bonh. A Quang 
Pouc c’è un prato ohe conti¬ 
nua a scavare trincea, a pre¬ 
parare M tè caldo per 1 par¬ 
rocchiani che vigilano a cele¬ 
brare messa in un sotterra¬ 
neo. Qui, come In tutte le 428 
chiese vietnamite distrutte dal¬ 
le trombe, Cristo è tornato in 
una grotta a 1 cristiani nella 
catacombe. Mandato una car¬ 
tolina, amici cattolici, si psr- 
rnodtinl di Qusng Pouc 

Adriano Ottono 


Testimonianza di Cao Vien 

«Dica ai cattolici 
italiani che siamo 
tutti contro gli USA 


» 


Din Can Vien, 76 anni, rapprr.smfaiifa delia comunità cnt 
tot tea di Quangninh (a nord di Hawhong sul golfo del Tnn 
chino): «Dica ai cattolici italiani che qui siamo tutti uniti 
contro gli americani. Le bombe ci hanno distrutto la chiesa 
e adesso il parroco celebra la messa in uno scantinato 
Quando abbiamo saputo che Ho Ci Min era morto, ci siamo 
riuniti subito per pregare per la sua anima "Ho ’ non era 
cattolico e non credeva in Dio, ma a noi ha detto - "Amate 
e rispettate 1 cristiani, amate e rispettate 1 buddisti e anche 
quelli che non credono in nessun dio. La religione non de\e 
dividerci. Tutti coloro che lavorano sono uguali". Ai tempi 
dei francesi c'erano tempre contrasti fra noi. cattolici, e gli 
altri. E Ho ha detto: ’Ti vuole unità". Nella nostra citta 
ì cattolici sono 1500, nella provincia 18 000; nel paese un 
milione. 

« Ahhiamo un giornale "La giusta causa", stampiamo ì 
libri per le preghiere con la carta più bella, anche se c'e la 
guerra. Io sono di una vecchia famiglia cattolica Ho avuto 
sette figli. Uno è morto durante un bombardamento a Phulv. 
vicino ad Hanoi, il secondo era sotto le armi, autista, ed é 
stato ucciso nel '87, U terzo è morto di malattia nel ‘47 ma 
si era ammalato due anni prima, quando c’era la "grande 
fame". Il quarto è vivo e lavora nella miniera. Poi ci sono 
tre ragazze. Io ho smesso di lavorare nel '51. Per alcuni anni 
per vivere vendevo tè si passanti sulla strada. Poi i francesi 
so ne sono andati... Noi abbiamo quattro parroci e sono tutti 
molto brevi. Vivono con noi. come noi. La chiesa i stata 
distrutta elle 30 di aera del 9 marzo del 1987, Era finita da 
poco le messe e le gente era ancora per strada. La campana 
è crollata e del campanile vedi cosa è rimasto, un pezzetto 
di muro... Abbiamo avuto undici morti e quindici feriti. Il 
sacrestano ha perso tutti ì suoi tre Agii Dopo il bombarda 
mento siamo andati in montagna a costruire case provvisorie. 
Gli sarei sono venuti altre tre volte ma non hanno fatto più 
vittime. Adesso 1 giovani lavorano nella miniera e noi voeehi 
alleviamo I esalali a la fallito... ». 


ciao a continuare la guerra ». 
la « interpretazione » ufficia¬ 
le dell impegno americano e 
delle prospettive è diventata 
fluida. Dopo un incontro eoo 
Nixon, Hugh Scott, leader re¬ 
pubblicano al Senato, ha evo¬ 
cato la sinistra teoria dello 
ambasciatore Lodge, secondo 
la quale la pace potrebbe ve¬ 
nire da una tacita > estinzio¬ 
ne » dei combattimenti, essen¬ 
do i vietnamiti ormai « scon¬ 
fitti » e disposti a riconoscer¬ 
si tali entro un periodo di 
tempo relativamente breve 
Stewart Alsop, altro visi¬ 
tatore • interprete autoriz¬ 
zato del pensiero del presi¬ 
dente, scrive che questo ul¬ 
timo « intende precisamente 
quel che dice », quando par¬ 
la di « non perdere la guerra ». 

Propositi 

Di fronte a propositi come 
questi, anche un giornale co¬ 
me il Wathingion Poti sente 
11 bisogno di parlar chiaro 
Se Nixon alza la voce per 
dare ai vietnamiti « un’im¬ 
pressione di fermezza » e per 
migliorare cosi le posizioni 
dei negoziatori americani a 
Parigi, questo è « comprensi¬ 
bile ». Si tratta, in tal caso, 
di vedere se 1 vietnamiti si 
lasceranno impressionare da 
« smargiassate » del genere, si¬ 
mili a quelle di « quel pri¬ 
mo ministro britannico che 
non voleva presiedere alla li¬ 
quidazione dell'impero ». * do¬ 
vette, invece, rassegnarvi si I 
vietnamiti non sono, d'altra 
parte. 1 soli ascoltatori di ciò 
che dice Nixon. Anche gli 
americani sentono e giudica¬ 
no. e il presidente farebbe 
bene a non parlare loro un 
linguaggio che « non aiuta a 
comprendere dove siamo, do¬ 
ve eravamo e come speria¬ 
mo di uscire dal vicolo cie¬ 
co» e che ricorda da vicino 
la « personalizzazione » John* 
aoniana della guerra a 11 suo 
corollario: Veicolatimi. 

Altri difensori d’ufficio del¬ 
la Casa Bianca portano argo¬ 
menti che na peggiorano la 
posiziona. Cosi Chalmer Ro¬ 
berta, che sullo Heraìd Tri¬ 
bune lancia una sorta di ap¬ 
pello al «r aalismo », ricordan¬ 
do che ogni gruppo dirigen¬ 
te basa la sua politica su un 
equilibrio di «argomenti» a 
« controargomentl », a che Ni¬ 
xon, nella « angoscia dal cam¬ 
bio», al è praticamente atte¬ 
nuto alla piattaforma defini¬ 
ta dal auo predecessore nel¬ 
l'ultimo scorcio del mandato: 
ricerca di una soluzione «di 
compromesso », sostenuta del¬ 
la continuità della pressione 
militare, appoggio al fantoc¬ 
ci di Saigon e tentativo di 
« vietnamizzare » la guerra. 
Argomentazione fondate, me, 
dal punto di vista della di¬ 
fesa di Nixon, disastrosa, dal 
momento che fa a pezzi tutta 
le prontezze elargite a piene 
mani dal presidente attuale 
prima e dopo l’insediamento. 

Anche questa interpretazio¬ 
ne, che ricolloca la cosiddet¬ 
ta « ricerca della pace » più 
o meno al punto in cui es¬ 
sa era nel 1968, potrebbe 
tuttavia rivelarsi ottimistica, 
tenuto conto delle indicazio¬ 
ni riferite più innanzi. Sic¬ 
ché il senatore Eugene Me 
Carthy ritiene si debba piut¬ 
tosto parlare di un « ritor¬ 
no al 1966 »: l’anno in cui 
1p menzogne e i giochi di 
prestigio di Johnson apriro¬ 
no la via ad un'escalation 
senza limiti c il « grande di¬ 
battito » preparò la rottura 
definitiva tra presidente e opi¬ 
nione pubblica. 

Ma l'idea di un « ritorno » 
indietro rsichia di falsare il 
quadro. Il movimento di ri¬ 
pudio della « sporca guerra », 
che cominciò a delinearsi nel 
'«fi, ha fatto negli anni suc¬ 
cessivi passi da gigante, fino 
a diventare un fattore di pri¬ 
mo piano sulla scena politica 
nazionale. Nel confronto con 
es«o, Johnson ha bruciato la 
sua carriera politica Dinanzi 
alla rapidità con cui il « par¬ 
tito detta pace» ha saputo 
rirostituire, nel giro di po¬ 
chi giorni, le sue file ed a- 
stendere ulteriormente la sua 
influenza, stabilendo immedia¬ 
tamente il contatto con gli 
elementi più combattivi del 
Congresso e con settori del¬ 
la società non toccati fino a 
ieri, la maggior parte dei com¬ 
mentatori è indotta a ritene¬ 
re che Nixon dovrebbe medi¬ 
tare a fondo quella esperienza 

Ennio Polito 


Un altro 
morto 
o Chicago 

CHICAGO. 11. 

l’n uomo è rimasto ucciso e 
quattro agenti di polizia sono 
rimasti feriti .n una sparatoria 
a vi emi ta in una strada dei 
quartieri del West Side di Chi¬ 
cago Tutti i feriti sono m gravi 
condizioni. 

Ver il momento non si hanno 
altri particol tri. 11 morto è stato 
identiP.cato per Michael Soto. 
fratello di John Soto, di 18 an¬ 
ni. rimasto ucciso domenica 
aera mentre lottava con ur 
agente dalle cui pistole, a quan¬ 
to è stato riferito, è partite un 
eolpo. 
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Voto» 


DA TUTTO IL MONDO 
I GRANDI DELL’OBIETTIVO 

UN’ECCEZIONALE MOSTRA FOTOGRAFICA 1 
NELL’AMBITO DEL * 


MILANO 

PALAZZO DELL’ARTE 
(V <• Aiamagna. 6) 
1*1» OTTOBRE 1909 


■THE CONCERNED PHOTOGRAPHER». l'eccezionale mostre 
dedicete e Robert Capa, Werner Bischof, Den Weiner, David 
Seymour e Léonard Freed; un’anteprima europeo- La «Prima 
mostra mondiale della Fotografia», «CHE COS’E’ L’UOMO?». 
-MOSTRE STORICHE». «CRISTALLO E CALEIDOSCOPIO-, di 
Manfred Kage. STUDIO SPERIMENTALE DI TECNICA FOTO¬ 
GRAFICA presso il quale ogni fotoamatore potrà eseguire ripre¬ 
se fotografiche con apparecchiature professionali allestito dalla 
PRORA-PERUTZ. PROIEZIONI FOTOGRAFICHE. CONVEGNI 
DI STUDIO. PANORAMA PER LA STAMPA SPECIALIZZATA 


Trai# eri* Peee tot letamattene» 

760.760 

—— toc. B.I-A.F, axj»- 



HA SCILTO 
LA L1BHRTA 

di mangiar boa# 
grane • 

orasiv 

u nummi sui itimit 


Viaggio a 

Budapest 


con 


Unità 

Vacanze 



tilt abbiamo dato l’annuncio nal giorni scorai di quaata nuova Ini- 
llatlva In favore dal lettori da « l’Unità ». In questi giorni il sene 
conclusi 1 relativi accordi con I compagni ungheresi a la agenzie 
turistiche corrispondenti, per preparere un programma di tipo nuove 
par la visita a Budapest. 

Batta leggere II programma «ha pubblichiamo por rilavare I motivi 
di interasse a di Importanza par elaacuno eh* vorrà partecipare a 
questo viaggio. 

PROGRAMMA 


à BUOAMIT dal 1 al 4 novembre. Viaggio In trono e pullman. 
Itinerarie: Milano, Vennete, Vienna, Byer, Budapest, Vienna, Vanesie, 
Milane. Partente de Milane e da Vanesia. 

1 n ov em b re; MILANO • Appunta¬ 
mento all» ere 14,11 del p ersa 
cfpentf et Transatlant i co «Mia 
Stai lena Centrale. In sa «tra aen 
ili a a a ampaenatarl a distribu¬ 
itane dal documenti di viaggi»- 
Slalom ai lena In frane In poeti 
riservati di estenda alaste. Par» 

«ansa alla era 14,10 par Ventale 
Staitene di I. Lucia. Arrivo alla 
ere 11,04- Cena al ristorante 
delle italiana. 

VBNCZIA • Appunta mante del 
partecipanti In partenza da Va¬ 
nesia alla ara il al ristorante 
delle stallano di t. Lutto- In¬ 
centro con gli M compagna ter! 
e diatrlbualene del documenti 
di viaggio. Cane al rl a tere n te 
dalla italiane. Tutta la comi¬ 
tiva riunita prenderà slstemo- 
ttona nel petti riservati di as¬ 
cenda alane sul treno In par¬ 
tenza alto ora 19,SS per Vienna. 

I novembre: VIENNA • Arrivo 
olia ora A,SO. Prima celadon# 
al ristorante dalla staziono. 

Brava vUita dalla città In pull¬ 
man con guida Interpreto. Par¬ 
tenza in pullman par Gyor. 

QYOIt . Visita dalla città. Sosta 
par II pranao all 'Hotel RASA. 

Nal p o me riggio proiagulmanSe 
dal viaggia par Budapes t . 

BUDAPEST . ArrM a aliteme- 
ilono all'Hotel a Budapest a, di 
prima «atogorto, In camere ■ 
due tolti con servili privati. 

Cena a pernottamento. 

Gli orari previsti tiranne ulteriormente confermati e precisati con 
lattari Informativa agli iscritti al viaggio, dopo II ripristino In Italia 
dall'ora solare. 


* novembre; BUOAMIT 

ne som piata In albergo. Matti¬ 
na vialta dalla città di MfT 
In pullman aen guida Inter¬ 
prete. Nel pomeriggio proso- 
gulmonto della visita a BUDA 
ed alla a Ferrovia dal Pian lari a. 
Serata libera. 

4 nevembrei BUDAMST • Prima 
celattona In alberga. Mattina 
partenza In pullman par to 
visita alto fattoria collettive di 
« SASAD ». Pranao rustia# alla 
fattoria con I lavoratori agri- 
eoli. Nal pomeriggi# Incentro 
con gli «pcral tolto fabbrica 
CSIML al club dal lavorateti. 
Alto aara, cena nel locato tlpioe 
■ Vallo P resta » con degusta 
«lana di vini un gh eresi a n» 
stoa tolgane. 

5 novembre: BUDAPEST . Prima 
a ascenda «elettone In alberga. 
Mattina libera par gli acquisti. 
Dopo II pranzo partenza |# 
pullman par Vienna. 

VIENNA . Arriva. Cena al risto¬ 
rante dalla «tallona od atto aro 
XS partenza In trono par Vano, 
sia. Posti riservati di 2* classe, 

4 novembre: VENEZIA • Arrivo 
alto ora 4,14 alto «tas tone di 
S. Luala. 

MILANO . Par | partecipanti 
«ha proseguono par Milano, 
partenza dal treno alto ara 
10,SS, posti riservati In seconda 
«lassa. Arriva a MILANO Sto 
■Iona Centrato oro 14. 


Da Milano Lire 41.000 
Da Venezia Lira 38.000 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONI 

tutto 
compreso 

tutto 
compresa 

SUPPLEMENTI 

Per cuccetta treno Venezla-Vienne-Venezle L. 4.000 
Per cernere tingale.L. 4.000 

La quote comprendono: Il viaggio In treno, seconda classo, con posti 
riservati da Milano o Vanesia, Vienna a ritorno. Il viaggio In pullman 
Vienna, Gyor, Budapest, Vienna. La cane a Venosi» Il giorno della 
partenza. La viaita a Vienna, Gyor a Budapest. Tutti I pasti corno 
da programma. Gli Inoontrl a ta serata In vn ristorante tipico un¬ 
gherese a Budapest. La sistemai Iona In albergo di prima categorie 
In camera a due latti con servizi privati. La spasa par l'ottenimento 
dal vieto consolare. L’eeslstenza di guida Interpreti a Vienna a Buda¬ 
pest a raaalstenza di nostri accompagnatori. 

Bono aaclusl dall# quote to «pesa personali, la bevanda a tutta quanta 
non à previsto nel programma. 

D O C U MENTI: all’atto deH’lscrlzIone occorro Inviare a UNITA* VACANZI 
Il passaporto Individualo non scaduto ad esteso a tutti I Posai rlcm 
noaclutl dalla Repubblica Italiana; due fotografia formato tessera. 

I partecipanti ricaveranno un modulo da compilare, che dovrà esser* 
Immediatamente ntpadlto, por la richiesta dal viste consolare un¬ 
gherese 

U toatitiofil al ricevono Inviando L. 10 000 a UNITA' VACAMI* 
Vieto Puhrto Tasti, 71 . MIO* Milane - T elefono 44.M.4«1 Ini. «Si. 
O ppura tiva l garal prosa# I Comita t i Prurin t leE Amici db rifnttà. 

II salda dalla gotte di perteelpeatona dava estera aftbttuate antro N 


CHIUSURA DILLI ISCRIZIONI! Il OTTORRI IRIf 
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SALVIAMO 
LA CITTA' 


Dal «ostro ornato 

NAPOLI, 11 

Si chiamava « Le mani sulla città » quel film di Franco Rosi che per 
primo, con efficacia, denunciò alcuni anni fa al srande pubblico lo scempio i 
che si andava compiendo a Napoli. Ossi dalla denuncia occorre passare alla I 
iniziativa concreta per invertire tutta la tendenza che dopo avere ridotto Na- ! 

poli allo « sfasciume * attuale, dopo averla impoverita e strangolata economicamente, dopo aver» ! 
la abbandonata in preda agli avvoltoi e ai topi delle fogne (in senso metaforico e ni senso 
reale, almeno per quanto riguarda i sette milioni circa di pantegane che brulicano sotto la 
città del Golfo) rischia ora di farla precipitare, in buona parte a mare. Esistono soluzioni 
tecniche precise e realizzabili, 
intanto, per c ancorare > il Vo¬ 


mere al suolo e frenarne lo 
slittamento, lento ma incessan¬ 
te. che provoca le grandi vo¬ 
ragini. Usando dei sistemi abi¬ 
tuali per la ricerca del pe¬ 
trolio, la zona del Vomere» 
dovrebbe essere sottoposta a 
una minuziosa analisi strati¬ 
grafica. Successivamente una 
serie dì trivellazioni a cento¬ 
cinquanta metri di profondità 
(facilissime con i mezzi oggi 
esistenti), una ogni 50 mq. cir¬ 
ca. e quindi la messa in posa 
di pali in cemento di un metro 
e mezzo di diametro. Si trat¬ 
terebbe in sostanza di «cud- 
cire s lo strato tufaceo duro 
superiore sul quale è stata co¬ 
struita l'assurda massa di edi¬ 
fici a dieci e più piani, allo 
strato tufaceo inferiore, attra¬ 
versando la fetta di pozzolana 
morbida oggi imbevuta dal¬ 
l’acqua deviata dai suoi corsi 
naturali e quindi diventata un 
perfetto « scivolo * per il tufo 
soprastante e le case che lo 
ricoprono Costi alti? Ho fatto 
i conti con un tecnico e il co¬ 
sto della t palificazione » non 
supererebbe i venti miliardi; 
contando anche tutte le altre 
spese, compreso un indenniz¬ 
zo alla popolazione del Vome¬ 
nti. si arriva a fatica ai 80 mi¬ 
liardi. Una cifra irrisoria ri¬ 
spetto al 1200 miliardi dissipati 
da Lauro, rispetto ai 50 60 mi¬ 
liardi che l’assessore Caria 
ghiottamente spera di distri¬ 
buire ai suoi amici appaltato¬ 
ri per le sue fogne condanna¬ 
te allo sfondamento prima an¬ 
cora di essere costruite (fin¬ 
ché non si rimetterà a posto 
il sottosuolo). 

TI fatto tecnico è natural¬ 
mente anche un fatto politiro. 
Lo sconquasso che ha portato 
a questa situazione non è una 
« fatalità » napoletana \noo- 
ra trenta anni fa — mi raccon¬ 
tava il compagno Cosenza dal 
la sua terrazza a Mergellina. 
che scopre tutto il Golfo — si 
passeggiava fra vigne e pine¬ 
te dal Colle San Martino fino a 
Posillipo. Una classe di specu¬ 
latori avidi si è scagliata con 
furore in questo dopoguerra 
sul suolo occupandone ogni 
centimetro. La documentazione 
fotografica che pubblichiamo 
è eloquente. 

Nel primo dopoguerra si era 
riusciti a preparare in poco 
più di un anno (fra il 1945 e 
li 1947) un Piano regolatore 


corredato da analisi geologiche 
e tale da dare a Napoli 11 
respiro che le era necessario 
per il prevedibile «viluppo suc¬ 
cessivo. Quel Piano presentato 
dalla giunta del CLN. è stato 
buttato via; il plastico enor¬ 
me che era stato costruito è 
stato bruciato. Si è andati 
avanti con il vecchio Piano 
regolatore del 1939 cui per 
giunta si sono apportate « mo¬ 
difiche » a furia di pennelli e 
scolorina (le zone « verdi » so¬ 
no cosi diventate di un bel 
rosa < edificabilc >). Lauro e 
i suoi hanno razzolato come 
galline sprovvedute e hanno 
fatto molti danni anche se an¬ 
cora lavoravano assai artigia¬ 
nalmente (e oggi uno dei 
< grandi > dell'epoca laurina, 
lo speculatore per eccellenza 
Ottieri, è ridotto al reddito di 
un impiegatuccio). 

Lauro preparò un Piano re¬ 
golatore a suo uso e consumo 
che però fu bocciato a Roma. 
Arrivato il centro-sinistra la 
speculazione ha affilato le un¬ 
ghie. La DC lavora in grande, 
si sa, e così è calato il grande 
capitale finanziario (c'è l’im- 
mobillare vaticana, c'è il Ban¬ 
co di Napoli, c'è la SME finan¬ 
ziaria .c'è la famigerata socie¬ 
tà « Risanamento > presieduta 
addirittura dal preside della 
Facoltà di Ingegneria Tocchet- 
ti che insieme a un altro pro¬ 
fessore architetto — Fernando 
Chiaromonte — progetta e co¬ 
struisce palazzi per tutta Na¬ 
poli. illegali e deturpanti più 
degli altri). Oggi lo scempio è 
industrializzato e si tenta di 
regolarlo definitivamente eon 
un Piano regolatore rhe giu¬ 
stamente noi comunisti, parte 
dei socialisti, il P^TT’P e quei 
tecnici e professionisti seri e 
non corrotti che ancora so¬ 
pravvivono. hanno definito il 
« piano di classe per eeeel 
lenza *. 

Questo Plano deve essere 
ancora discusso, ma è già 
« fatto > nelle sue linee essen¬ 
ziali. Vecchia tattica, qui « 
Napoli, quella di costruire e 
poi chiedere il permesso. Cosi 
è già in costruzione la assur¬ 
da « tangenziale » ehe invece 
di raccordare le autostrade 
(come per esempio avviene a 
Milano) a qualche chilometro 
dalla città — questo infatti è 
lo scopo delle tangenuali, di 
a'ieggerire il traffico urhano 
separandolo da quello extra¬ 


urbano — possa praticamente 
dentro la città consentendo le 
più incredibili, vergognose e 
grosse speculazioni sui terreni 
da tempo accaparrati. Cosi an¬ 
cora si va costruendo un cen¬ 
tro « direzionale > che vuole 
sostituire al centro storico di 
Napoli una sorta di parados¬ 
sale « city » sul modello di 
quell'orrore che è il gratta¬ 
cielo costruito dalla società 
« Cattolica » a fianco di via 
Roma. La « plebe » viene la¬ 
sciata marcire da anni nei pa¬ 
lazzi cedenti del centro pro¬ 
prio al fine di esasperare la 
situazione (mi raccontano per 
esempio dello condizioni tra¬ 
giche del palazzo Barbaia a 
Mergellina) e per U futuro il 
Piano regolatore in discussio¬ 
ne e in abusiva realizzazione, 
propone di sbattere i veri abi¬ 
tanti di Napoli a decine di chi¬ 
lometri dalla città, verso Avor¬ 
sa. E si tratta di artigiani e 
pescatori o barcaioli di Mer- 
gellina che si vedrebbero tron¬ 
care ogni prospettiva dì lavo¬ 
ro. Una « città dei ricchi * do¬ 
ve i buldorer completerebbero 
quello sventramento ehe già 
fu iniziato quasi un secolo fa 
dalla « Risanamento » con l’or¬ 
rendo rett if ilo che faceva 
piangere Matilde Sorso nel suo 
« Ventre di Napoli » (• Un sot¬ 
tile paravento, dietro al qua¬ 
le rimane la miseria anti¬ 
ca... *). E naturalmente una 
nuova ricca mangiatoia per i 
proprietari delle aree, per gli 
appnltori. per i professionisti 
disonesti già pronti « disegna¬ 
re mostruosità con i loro ri¬ 
ghelli e compassi. 

TI nuovo Piano regolatore 
prevede nientedimeno che la 
espulsione di 320 mila napole¬ 
tani dalla città e non tiene 
alcun conto di uno sviluppo or¬ 
ganico legato a nuovi centri 
industriali e a nuove fonti 
di lavoro Da parte comunista 
si è risposto con un piano di 
emergenza che, muovendo dal 
pronto risanamento del sotto¬ 
suolo e da alcune opere ur¬ 
genti di sostegno ai quartieri 
cadenti, ponga le basi per un 
serio piano regolatore che do¬ 
vrebbe implicare non un blocco 
ma anzi un largo sviluppo del¬ 
la edilizia; edilizia popolare, 
articolata sia al centro che 
alla periferia della città e tale 
da tenere conto di tutte le va¬ 
rie fonti di lavoro esistenti 
Buttando sul mercato decine 
di migliaia di vani a costi 
hassi, si ealmiercbbero tutti i 
prezzi edilizi e si stronchereb¬ 
be cosi anche la speculazione. 

E’ intorno a questi obiettivi 
che si comincia a mobilita¬ 
re (e ancora con fatica, va 
detto) la città. (Siamo andati 
• una vivacissima riunione 
piena di giovani, fra l’altro, 
di sbidenti, di edili, di pescato¬ 
ri e di professionisti anche non 
comunisti alla sezione * Dello 
Jacovo > di Chiaia Posillipo LI 
si è decisa la costituzione di 
un Comitato di quartiere pun¬ 
tato su obiettivi precisi, si è 
decisa la < difesa » del palazzo 
di Barbaia dove stanno i pe¬ 
scatori di Mergellina. la diffu¬ 
sione di un questionario e la 
preparazione d’una vera e pro¬ 
pria denuncia aH'aiitorità giu¬ 
diziaria degli speculatori as¬ 
sassini di Napoli- una denun¬ 
cia por omicidio colposo (e 
forse di più trattandosi di 

eventi letali previsti e preve¬ 
dibili da chi doveva) 

Nasce comincia a nascere, 
la mobilitazione dal basso che 
è runica che può spingere — 
aulì* via di precise rivendica¬ 
zioni tecniche e politiche — a 
indagini aerie e a studi e in¬ 
terventi opportuni. La Com¬ 
missione ministeriale che ora 
dovrà indagare « Napoli, do¬ 
vrà avvertire queste sollecita¬ 
zioni se non vorrà trovarsi con 
un pugno di mosche in mano. 
E* solo per questa via che 
potranno anche realizzarsi le 
alleanze politiche necessarie 
per salvare Napoli. 

Perchè Napoli si può anco¬ 
ra tal vare: cambiando le mani 
che peaano. eoerapiandola, sul¬ 
la dttà. 

Uge tatol 



Seca | farnesi «fua pini di Napoli* riprodotti an migliala di car¬ 
tolina. Un tempo — ancora quaranta anni fa — da fan Mar¬ 
tine al Vomero a Posillipo (appunto San Martino è la zona 
cui si riferisca questa foto) ora tutto un verdeggiar# di pinato 
« vignati. Ma nemmeno per «fuetti due ultimi superstiti c'è 
ora pietà o lo « palazzine a I ne s or abile avanza anche alla 
baso dal loro tronco, corno un assurdo carro-ormato. Va pre¬ 
citato che lo costruitone «ho si sto edificando è progettata 
dall'ingegnere* architetto, profosaoro Ferdinando Chiaramen¬ 
te, ordinarle alla Facoltà di ArehltoWwre. Triste esemplo di 
eottuslens fra speculatori arrabbiati g alcuni gemini , «Mi 
dotti, « di euRuro » 





Lo foto 1, 2 o 1 costttutoeono N « film s detta voragine di 
via Aniello Falcono dal sattambra scorso. Nella foto grand# 
l'intera sona al cui contro - gravata dal peso assurdo dalla 
costruzioni In cemento, alta fino a diaci piani — sta la 
strada In cui si apri la grand# vo rag ina nolla «piala precipitò a 
mori sepolto dal crollo il farmacista Corralo. Nella foto pic¬ 
cole: a sinistra un gruppo di ragazzini cha guarda il primo 
buco, dalla apparenza tanto Innocente, che al apri in via 
Anlajlo Falcona; a destra lo sfosso punto fotografate motto 
di diaci ora dopo, a crollo avvenuto. La tragedia — corno si 
vedo — poteva avaro ben più vaste proporzioni. 

Foto n. 4: palazzo • abissale s di ben undici plani. La foto 
parla da sola: costruzione abnorme, carico assurdo, spati 
inumani e cha eludono ogni limito di sicurezza. Con questi 
palazzi si è costruita la « colata di cernente • del Vomere. 
Accanto a questo palazzo na stanno nascendo dei nuovi (a 
uguali) con licenza edilizia Intestata al presidente dalla ee- 
città « Risanamento s (insieme alla SPEME una delle più 
accanite predatrici «tt Napoli), Ing. Tocche Iti, che è • nette 
prosldo della Facoltà di Ingegneria. E' anche contro la cor¬ 
ruzione di certi personaggi che muove la battaglia dei tecnici 
# del professionisti onesti, che a Napoli non mancano ma 
cha finora non hanno potuto opporre che disperato denunce 
alle « facce di tufo • di corti loro colleghi. 

Foto n. 5: tempo fe un gruppo di piloti doll'Alitelia avanzò 
una protesta por la cattiva ricezione dal sognali dal radiofaro 
di Napoll-Capodlchlno. Fatto assai pericolosa data la vici¬ 
nanza dal Vesuvio. Ecco — nolla foto — perchè la ricezione 
è cattiva: un boi mucchletto di palazzine si aggrappai*# al 
traliccio di ferro e altro no sono previsto con una recante 
lottizzazione. Per logge esiste una zona di rispetto rigida- 
monto delimitato, intorno ai radiofari, o dalia logge è gai anta 
Il Ministero della Difesa. Ma qui le leggi non contano, conto ti 
vodo. 
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La tragedia di Monte Sacro 


l* provocazioni padronali 11 La lottd p€f la 


Dora si 
ruolo 
arrivare? 


¥Tn industriale meialmeccani- 
co, Romanazzi, « decide * 
che nel suo stabilimento non 
ci deve essere la commissione 
interna: un noto barone del 
cemento, Pesenii, si vuole ar¬ 
rogare il diritto di stabilire 
guanti dipendenti dell’ltalce- 
menti possono scioperare pre¬ 
cisando, a scanso di equivoci, 
che si è già rivolto alla poli¬ 
zia... per far risolvere la Que¬ 
stione. E' lo stesso Pesanti, per 
chi non lo sapesse, propmela¬ 
rio della CIDI di Marcellino 
dove da settimane oli operai 
sono costretti a scioperare per¬ 
chè il padrone si riputa di trat¬ 
terò su alcune richieste azien¬ 
dali. 

I proprietari di una clinica 
privata di Colle Cesarono si so¬ 
no addirittura resi irreperibili 
assumendosi pesanti responsa¬ 
bilità non solo morali — pur 
di non discuter* le richieste 
del personale. 

Fatti dei genere accadono 
Ogni giorno. Dove si vuole ar¬ 
rivare ? 

Non si sfugge all'impressione 
che si sta cercando di creare 
a freddo un clima di provoca¬ 
zione e di rissa nel tentativo 
di stravolgere i termini delle 
vertenze, di snaturare gli ob¬ 
biettivi delle lotte in corso per 
determinare uno « stato di ne¬ 
cessità * che giustifichi il tra¬ 
sferimento su altro terreno del¬ 
lo scontro in atto. 

I lavoratori romani hanno 
boti compreso i termini politici 
del problema. Vorremmo che 
classi dirigenti e governo si 
rendessero conto che anche 
nella capitole qualcosa di fluo¬ 
ro è accaduto in questi ultimi 
tempi che non lascia spazio a 
sottovalutazioni od interpreta¬ 
zioni errate. 

E‘ stato detto e scritto che è 
esplosa anche a Roma la rab¬ 
bia operaia e la collera popo¬ 
lare ma non vorremmo che l'u¬ 
so e l'abuso di questi termini 
generasse equivoci e magari 
qualche illusione. 

E’ più di un mese che i la¬ 
voratori e le masse popolari si 
stanno battendo con ostinata 
determinazione dando una im¬ 
pressionante prova di alta ma¬ 
turità sindacale e democratica, 
di fermezza e di unità. Quello 
che tutti devono comprendere 
è che non si tratta di una 
esplosione improvvisa. di un 
fuoco di ftaglta. di una generica 
protesta che si esaurisce in 
se stessa. 

Al centro dello scontro ri è 
la condizione operaia dentro e 
fuori la fabbrica: salari, ritmi, 
ambiente di lavoro, riduzione 
dell'orario, diritti sindacali. Ma 
non solo questo. Le vertenze 
riguardano anche la casa, i 
trasporti, l'assistenza, la scuo¬ 
la e cosi eia. Proprio la scel¬ 
ta degli obiettici eri il tipo di 
lotta indicano che et troviamo 
di fronte ad una volontà rii tuo- 
dificare la condizione comples¬ 
siva del lavoratore, di imporre 
un diverso indirizzo di politica 
economica, di conquistare posi¬ 
zioni più avanzate nelle fab¬ 
briche. di conquistare riforme 
sociali e strutturali che incida¬ 
no seriamente sulle strozzatu¬ 
re monopolistiche, sulla rendita 
parassitarla, sul meccanismo di 
accumulazione. 

Si vuole conquistare un nuo¬ 
tio contratto ma si vuole, al 
tempo stesso, battersi per ri¬ 
durre U livello dei fitti, per 
massicci investimenti nell'edi- 
Usta economica e popolare, per 
ridurre le tasse sui salari, per 
l'assistenza diretta ai dipenden¬ 
ti pubblici, per un servizio di 
nettezza urbana più arile, ecc. 

La consapevolezza della po¬ 
sta in gioco e misurabile dalle 
forme di lotta adottate dai la¬ 
voratori. I cortei e le prandi 
manifesto noni ne sono la espres¬ 
sione più evidente. Ma c'è qual¬ 
cosa di più. Lo sciopero a ren¬ 
dimento alla Pirelli, la decisio¬ 
ne, cioè, dei lavoratori di de¬ 
terminare in modo autonomo la 
Quantità di produzione giorna¬ 
liera, il picchettaggio di mas¬ 
sa, lo sciopero * articolato» in 
fabbrica, sono, appunto, quegli 
aspetti nuovi che danno il se¬ 
ppe di una elevata capacità 
sindacale e di classe, di una 
maturità, di una coscienza dei 
propri diritti che nessuna ma¬ 
novra dilatoria o atto provoca¬ 
torio dei padroni e dm gover¬ 
na pai annullare. 

le Conullo 



si fa ogni giorno sempre più decisa 


Perchè bruceranno le baracche 


Le famiglie che hanno occupato i palazzi vogliono eliminare i tuguri - Probabilmente sabato i roghi 
e gli abbattimenti nei borghetti ~ intervista con il compagno Tozzetti - Come gli inquilini debbono 
regolarsi in caso di richieste di aumenti - Respingere le pretese dei padroni: sono ingiustificate 


Sull'esplosivo problema della ca¬ 
sa a Roma, sulle lotte in corso, 
abbiamo avuto un colloquio con 
il compagno Aldo Tozzetti. segre¬ 
tario nazionale dell'Unione Ita¬ 
liana Inquilini. In particolare ab¬ 
biamo posto a Tozzetti alcune do¬ 
mande. 

I romani hanno gli condotto mI passato grondi 
battaglia par la casa, soprattutto i baraccati. CI 
sambra pari eh# nalla scorsa settimana l'adone 
ho assunto aspetti nuovi o più ampi. 

« Questo è vero. Oltre agli abitanti delle ba¬ 
racche sono scesi m lotta anche migliaia di 
inquilini per i fitti, in relazione ai provvedi¬ 
menti di emergenza presentati dal governo. 
All'avanguardia di questa protesta sono stati 
gli inquilini che abitano nei palazzi dellTmmo- 
biliare in viale Eritrea e di Piperno in via Gri¬ 
maldi. Si tratta di ben 700 famiglie che non si 
sono fatte intimidire dalle grosse imprese im¬ 
mobiliari. hanno respinto in massa gli sfratti, 
dando vita a lotte decise, da sole e assieme a 
tutti coloro che si trovano nelle stesse condizioni 
oppure che attendono ancora un vero tetto. 
Questa lotta, unitamente alle proteste e agli 
scioperi avvenuti in molte città italiane, ha 
ottenuto un primo importante risultato: il go¬ 
verno è stato costretto a ritirare il suo primo 
assurdo progetto di legge e la Camera, attra¬ 
verso una serrata battaglia dei parlamentari 
della sinistra, ha ora varato un disegno di leg¬ 
ge che blocca tutti i fitti per un anno e blocca 
anche tutti i contratti per un anno per tutti 
coloro che hanno una paga base inferiore alle 
150.000 mila lire al mese. E’ stato inoltre otte¬ 
nuto che i colpiti dallo sfratto potranno ricor¬ 
rere al pretore e ottenere un anno di proroga 
come mimmo, e 30 mesi come massimo. Questo 
successo va ora difeso », 

Cosa debbono faro gl) Inquilini par difendersi? 
Molti lattori cl telefonano par avvertirci che I 
padroni di casa chiodano egualmente aumenti a 
minacciano gli sfratti. 

« Anche se ora il progetto dov rà ricevere la 
approvazione del Senato (e la lotta continuerà 
per migliorare il provvedimento) fino da oggi 
gli inquilini debbono rifiutare ogni aumento, 
respingere le minacce di sfratto. Debbono es¬ 
sere convinti che la ragione sta dalla loro 
parte ». 

Con la scusa dei lavori 

Molta volta gli aumanti dai fitti vangano giu¬ 
stificati dai propriatarl con piccoli lavori di ri¬ 
parazione o ammodernamento dogli itateli. Co¬ 
ma si debbono comportare gli inquilini In questi 
casi, cha sono davvero numerosi? 

« Le spese che i proprietari sostengono por 
la manutenzione o il miglioramento degli stabili, 
non possono m alcun modo ricadere sui locatari. 
Pertanto gii inquilini, ance in questi casi, deb¬ 
bono respingere ogni richiesta di aumento. 
Comprendo che molte volte possono nascere 
delle perplessità o dei timori. Ripeto l’inquilino 
ha anche in questo caso la ragione dalla sua 
parte. Se per farla valere ritiene di avere bi¬ 
sogno dell appoggio e dei consigli di legali o di 
esperti, tutti possono rivolgersi presso gli uf¬ 
fici dell’lJnume Inquilini — via Angelo Poli¬ 
ziano n. H — dove ogni giorno dirigenti e av¬ 
vocati sono a loro completa disposizione ». 

I La conquista di fondo di una legga cha sta- 
1 bilisca canoni aqul por tutti o dia maggiori ga¬ 
ranzia agli inquilini noi contratti coma varrà 
portata avanti? 

Nel corso ilei dibattito alla Camera le sinistre 
hanno chiaramente detto al governo ehe la bat¬ 
taglia proseguirà per ottenere al piu presto una 
legge nuova clic regoli fitti e contratti secondo 
il principio dell'equo canone e della giusta causa 
negli sfratti. Quesia battaglia parlamentare po¬ 
trà avere successo solo alla condizione che sia 
sostenuta, senza pause, da un vasto movimento 
di lotta con la partecipazione diretta dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati. 

Ma fin da ora gli inquilini, e questo sarà un 
nuovo passo avanti qualificante della lotta, pos¬ 
sono imporre di fatto forme concrete di ridu¬ 
zione dei fitti attuali e quindi di equo canone, 
senza uscire dalla legalità. Mi spiego. Il 6 no¬ 
vembre del '63 il Parlamento approvò la legge 
1.444 che istituiva il blocco dei fitti per tutti i 
contratti che erano stati stipulati dal 1947 al 
1963. Questa legge interessa la stragrande mag¬ 
gioranza degli inquilini (3 milioni in tutta Ita¬ 
lia, oltre 300 mila famiglie a Roma). Questa 
legge è stala continuamente violata dai pro¬ 
prietari 1 quali hanno imposto dal '63 ad oggi 
ripetuti aumenti, approfittando di una carenza 
della legge stessa che non bloccava i contratti 


Ora gli inquilini — che oggi, come dimostrano 
le lotte in corso, hanno conquistato maggiore 
coscienza dei loro diritti e capacità organizza¬ 
tiva, riunendosi nei palazzi e decidendo collet¬ 
tivamente — possono annullare tutti gli aumenti 
sinora subiti ingiustamente, facendo pervenire 
alle proprietà immobiliari il fitto che essi pa¬ 
gavano nel 1963. 

E gli altri inquilini cha hanno contratti dopo 
il INI, cha pagano fitti ostai eleviti, cha o 
volta raggiungono sino al 59% dal salaria? 

Anche questi inquilini, naturalmente, facendo 
appello alia loro coscienza di lotta e capacità 
d'iniziativa unitaria, possono non solo respingere 
ulteriori aumenti, ma decidere unitariamente 
che cosa sia giusto pagare ai privati per ogni 
singola camera degli appartamenti abitati. In 
sostanza, possono decidere loro stessi di ap¬ 
plicare l'equo canone, inviando le somme de¬ 
cise per. il fitto ai padroni. E' questa una forma 
di lotta ganza dubbio molto avanzata, ma le cose 
sono giunte ad up punto di maturazione che deb¬ 
bono essere gli stessi inquilini a decidere se 
continuare a vivere oppure a farsi strozzare da 
fitti da rapina. 

Non ne possono più 

Sono questi obteottlvl di lotto avanzati. La 
lotta por lo cosa sta assumendo aspetti nuovi... 

Infatti. Ma la situazione lo richiede. La gente 
è stufa di aspettare, di pagare fitti esosi, di 
vivere nelle baracche, negli scantinati, in coa¬ 
rtazione; la gente è stufa di inoltrare domande 
per la casa che non vengono mai prese nem¬ 
meno in esame; è stufa di vedere sorgere tanti 
edifici privati e scarsissime abitazioni popolari. 
Certo a Roma ci si batte ancora per la 167, 
per l'approvazione della legge che prevede lo 
stanziamento di 250 miliardi per costruire case 
a totale carico dello Stato, per la democratizza¬ 
zione ed unificazione delia miriade di enti nati 
per fare case e che si occupano di ben altre 
cose, soddisfacendo soltanto esigenze da sotto- 
governo; i lavoratori si battono come hanno sem¬ 
pre fatto e continueranno a fare per una nuova 
legge urbanistica, coscienti che solo questo 
provvedimento può essere alla base per una 
nuova politica della casa. Tuttavia, sono ormai 
consapevoli che questa battaglia può essere 
portata avanti cominciando intanto ad uscire 
dalle baracche e dai tuguri. Gli esempi di que¬ 
ste ultime settimane sono li a dimostrarlo. Or¬ 
mai sono circa mille le famiglie che hanno ab 
bandonato le baracche o le case dei privati a 
fitti da rapina e hanno occupato abitazioni di 
enti e di grandi società immobiliari che erano 
sfitte da anni. 

Questo famiglio cha hanno occupato alloggi, 
potranno costarci fina a quando non otterran¬ 
no uno caso popolare? E inoltro, questi alloggi 
sono abitateli? 

Le case di via Pigafetta, di proprietà delle 
FFSS, e quelle del Celio, dellTACP. non sono 
in condizioni tali da permettere una lunga per¬ 
manenza in esse delle famiglie. Per questo, ab¬ 
biamo già chiesto da tempo che il Comune re¬ 
quisisca gli alloggi necessari per sistemare 
altrove queste famiglie, insieme a quelle di via 
Montemarsico al Tufello. Mentre le case occu¬ 
pate aU'Esquilmo. al Colosseo e a via Angelo 
Poliziano (di proprietà dei Beni Stabili, del- 
lTmmobiliare e della Banca d'Italia) sono in 
buono stato e le famiglie possono restarci. Ba¬ 
sta soltanto fare piccoli interventi per la si¬ 
stemazione dei servizi. Il Comune può bonus 
simo requisire questi immobili, oppure chiamare 
i proprietari e stabilire un affitto fino al mo¬ 
mento m cui non sarà m condizione Hi asse¬ 
gnare a queste famiglie una casa popolare. 

Questo occupazioni sono stola ben visto dolio 
pubblico opinione. Tuttavia, c'è ancora qual¬ 
cuna eh# si domanda che fino faranno lo ba¬ 
rocche abbandonata: saranno occupata da al¬ 
tra famiglia? 

Abbiamo pensato anche a questo aspetto del 
problema. 1 comitati degli occupanti hanno de¬ 
ciso che queste baracche vadano eliminate. 
Anzi hanno già scelto come fare. E’ probabile 
(e la probabilità è legata soltanto a fatti orga¬ 
nizsativi) che sabato prossimo saranno distrut¬ 
te le prime baracche abbandonate in uno dei 
borghetti. E’ intenzione delle Consulte popolari 
e dei Comitati dei baraccati di dare a questa 
significativa manifestazione la massima pubbli¬ 
cità. A Roma i baraccati non vogliono più ba¬ 
racche. Sono pronti a bruciarle. Per questo 
obbiettivo chiedono la solidarietà di tutta la 
popolazione. 

Nella foto in alto: Il borfhetto Latino a, so¬ 
vrapposta, Il cartella cha I baraccati Hanno 
parlate glavadl In corteo sotto II Parlamento. 


Venti famiglie al Quarticciolo 

Dagli scantinati 
nell’ex scuola 

Nella notte altre occupazioni di case a Don Bosco 
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Il prof, GiroUmi l'accusa di abuso di ufficio 


Una denuncia anche per D'AvocIr 


Il rettore dell’Università, pro¬ 
fessor Pietro Agostino D’Avak. 
è stato denunciato per abuso di 
ufficio. La denuncia è venuta 
dal direttore della clinica del¬ 
le malattie tropicali, professor 
Mario Giratami, il quale ha rea¬ 
gito in questo modo alla richie¬ 
sta formulata dal personale in¬ 
segnante e non insegnante per 
il suo allontanamento. 

I*'episodio risale al luglio soor- 


so quando, il professor Giratemi 
rii tenne di allontanare due pro¬ 
fessori della tua clinica perché, 
a suo giudizio, prestavano solo 
saltuariamente te loro opera in 
un delicato settore, dove non ve¬ 
nivano nemmeno somministrate 
regolarmente le cura prescritte. 
Ne segui te reazione di alcuni 
personaggi che indussero il ret¬ 
tore D'Avak a smetterà de¬ 


creto di sospensione nei confron¬ 
ti del direttore della clinica. 

Il professor Giratemi, dopo 
aver protestato presso il mini¬ 
stero competente, ora ha deciso 
di rivolgersi alte Procura della 
Repubblica con una denuncia in 
cui sostiene che, essendo la que¬ 
stione di carattere assolutamen¬ 
te interno alla clinica, U rettore 
ha onmmmn un abuso d'uOcte. 


Al Quarticciolo numeroso famiglia hanno occupato l'al¬ 
tra notte la vecchia scuote di via Ottoni, rimasta vuota 
dopo cha I ragazzi sono stati trasferiti natte seda dalla 
« Andrea Daria », costruito nodo vicinanze. Lo famiglia, 
più di 20, abitavano da anni negli scantinati umidi, senza 
luce, soffocanti dalla zana. Famiglie di setto od otto par¬ 
tono ammostata in un piccolo spazio, una sola stanzetta, 
senza i più elementari servizi igienici. De anni dteino a 
decina di parsane, dalia modesta condizioni, aspettano uno 
cosa decanta: ma tutto è stato inutile. « Nemmeno — dico 
un coro di donna— quando malti dai nostri figli sono stati 
morti dai topi di fogna... ». Stanche dolio promesso o del 
continui rinvìi, la donno sono passato all'aziono. 

Lo scuola atomantara, di via Ottoni, un edificio vec¬ 
chio o decrepito, è ormai vuota od inutilizzata : il Co¬ 
mune, con l'acquo alla gala, ha carcato di assegnare io 
auto ai ragazzi dall'Amarlgo Vaspucci di Cantocalla, senza 
più pasta. Ma I genitori del ragazzi, corno è nolo, si sono 
rifiutati di mondar* cosi lontano i propri figli od honno 
occupato la scuola di via dalla Acacia. 

« Maglia nella scuola, dal resto abbandonata, cha in 
cantina! » hanno dotto lo madri e si sono asserragliato 
nall'odiftcio. Oro in ogni aula, stanzoni molto grandi, c'è 
una famiglia cha ti è sistemata, provvisoriamenta, ella 
maglio. Alla finestra, tra la solidarietà popolare, seno ap¬ 
parsi striscioni o manifesti, « Vogliamo coso », « Doride 
dacci una casa decantai ». Se non sarà possibile altra so¬ 
luzione le famiglia adatteranno la aula ad abitazione a re¬ 
steranno definitivamente nall'edificlo occupato. 

Nuova occupazione di casa questa notte da porte di 
baraccati e senza-totto. Foca dopo la mezzanotte In cinque 
palazzine di via dal Romanisti, al quartiere Don Bosco, 
si sono insediato alcuno continolo di persona provenienti 
dai loro tuguri aparsi olle poriforte della città. I cinque 
edifici fanne parta di un gruppo di uno cinquantino di 
stabili di proprietà dall' IMCI9 che non arano ancora stati 
assegnati. Ap pena si è diffusa la notizia, in via dai Ro¬ 
manisti sona affluite cantinate a confinala di cittadini. 
Inventori, studenti provenienti do veri quartieri romani 
por esprimerò la loro seiidorletà al baraccati In lotto 
por il loro diritto alla casa. Sul lunga dall'occupazione è 
giunta subito dopo te poliste con un Imponente e provo 
colerlo schieramento di forzo. Con temperano» mento anche 
a fon Feeto, In via Frati dal Fapa a Lucchese targhe- 
siane si sana concentrata numera t a forte di polizia o 
carabinieri) anche II, Infatti, arane attesi dal tentativi di 
occ u p azi o ne di cete sfitto da parto di senza-totto. NELLA 
FOTO: l'oa-ecuola occupata al Quarttccleto. 


DOVEVA ESSERE 

rincontro d’addio 

Carotalo Costanza aveva chiesto imi aitiaw appuntaw uato 
olla Mangiarotti - « No ara i na— or ate , sparava di convin¬ 
cerla ■ rimanere con lai» • La ricasfrazioaa dalla sparatoria 



Ecco II palaz¬ 
zo dove, in 
un apparta¬ 
mento dell'ul¬ 
timo piano, si 
è compiuto 
l'altra sora la 
tragedia. Nat¬ 
te foto picco¬ 
la, i due 
amanti. 


Non tollerava il pensiero che la donna Io lasciasse, e per questo, In un momen¬ 
to di disperazione, e tuttavia con fredda determinazione, l’ha uccisa con due revol¬ 
verate e quindi ha rivolto l’arma contro se stesso. Carmelo Costanzo, l’omicida- 

suicida, aveva conosciuto Alessandra Mangiarotti venti giorni fa e se ne era in¬ 
namorato. Le aveva anche parlato di andare a vivere insieme ma lei, moglie del- 
l’ingegner Giorgio Carta, uno dei più stimati tecnici minerari d’Europa, apparte¬ 
neva ad un altro mondo. Altre abitudini, altri « giri », amicizie d’alto bordo, ed anche per 
questo non accettava un legame duraturo. Cosi aveva deciso di troncare. Lo ha detto dH'uonr.n 
e questo ha tentato invano di convincerla a non abbandonarlo. Fallito i) tentativo, ha pre¬ 
so la folle decisione. Ha uc- ____ 

ciso, nell’appartamento di via 

V R,”»“S M ccors(. il patto- B| f 1 VT| 11% B I Al I 

ne di casa, conosceva da molti BBB M| B III Ik I Imi B m 

anni il Costanzo: entrambi era- B^l fl B la B B^E B T; 

no rappresentanti di una ditta B ™ ■ ■ N ■ • 

di prodotti cosmetici, te « lndo- 

la ». Insieme i due avevano an- _ 

che messo in piedi qualche af- ■ ■ 

laniccio «extra» per arroton- Uà Mte 0 MA, 1Vtoto tote 

dare le provvigioni; erano en- | fBBBBBI ■ ffl BRSBB BB 

trati nel giro delle sigarette di B BB^lNiBPB BlBB BB MBPB I BB 

contrabbando e per questo ave¬ 
vano avuto delle noie quando, •• n ,. ... , . , 

una sera del maggio scorso. Il Comune non mantiene gli impegni -1 lavorato- 

Carmelo Costanzo si era fatto ... . . _ , _ 

cogliere m flagrante dalia Fi- ri attuano il nuovo metodo a Centocelle. Prenesti- 

nanza con un quintale di tabac- _ , .. _ _ 

co estero neii auto. no, Torpignattara, Tuscolano, Portuense, Boccea 

Da qualche tempo Carmelo 

Costanzo aveva perduto la sua Da domani i netturbini ini- estendendo il nuovo servizio a 
serenità ed a Renato non era zieranno la raccolta a terra dei due zone al mese, a partire dal 

sfuggita questa circostanza, an- rifiuti a Centocelle, Torpignat- settembre scorso, fornendo ai 

che perche riceveva spesso le tara, Prenestino. Tuscolano, cittadini i sacchetti di plastica 
confidenze del suo ospite. L uo- Portuense e Boecea. La decisio- necessari. Ma le promesse sono 

mo, circa venti giorni or sono, ne è stata presa dalla CGIL, rimaste tali ed i lavoratori de! 

aveva conosciuto occasionalmen- uiL, e LSADEL, dopo il parere la Nettezza Urbana sono ora 

te Alessandra Mangiarotti m un favorevole della categorìa. costretti a scendere in lotta 

!S.. «I aveva creduto”! taer Co™ * ricorderà l amoimi- » ' 'oro dtatti per 

trovato nella donno - di d,ec, “J'.J-SLS 

anni piu vecchia di lui ma an- 5 ,ldU '- ,7 seguilo , ma anrii» rfart- 

cora molto bella — l'amore de > netturbini, di adottare il e inumane, ma anche per dare 

«definitivo ». Sùsuno inarati ™todo della raccolta a terra. Mu atta un servino p,ù dii 

r^Lnn a rrhìinr^nc, S ?!n C Hnn' f — ■ ■ — -| In tutte le città più moderne 

Che giorno a Cnianciano (la don- Armai m nrnr pHp alla racv'nltP 

»i,^?'.?!L';r»’' , r rbo c 8 , , !ò l'uomo e* sceso °™od» l ™?-z 

Pf f■ '' ^ u °a cura nia Sl con t, nua con ;i secchio 

wV, | St * d I’ Clll I A lllà* sistema. In un comunicato i la 

decentro. Reccntemcnte'Ses- SULLA LUNA 'oratoriricordano |n 

sandra era andata ad Abano con l’aiuto della nuova tecnica Lv^p’.^nL- 

Terme e da li aveva chiesto al- elettronica, oggi applicata agli «en 

l’amante centomila lire che Tuo- apparecchi acustici per cor- 

mo, da Catania, le aveva pron- reggerete e malata dt tubercolosi, di ar 

tamente inviato. * ri e ’ rf i < : u ? re : senz ^ contare i 

„ . ffito ■ ■ ÉP frequenti infortuni sul lavoro. 

Poi nuovamente un incontro. E* M ■ Il ■ ■ ffi U ■■ 
qualche giorno fa. a Roma dove I MM Fra 1 a ’tro il lavoro diventa 

Alessandra Mangiarotti abitava I fi sempre pm gravoso per la scar 

in via Lanciato 2 insieme a Gio- . 11.7...! ■■ ?" /a dl P° rson , ale f > ,er ]1 'f 

vanna, la figlia più giovane P' ARRIVATO 11 tto'noso aumento della popola 
(l'altra figlia. Caterina, era con s m 1 v z, one. Il comitato sindacale ne! 

la nonna materna alla circonval- _ M suo comunicato fa appello al.a 

lazione Nomcntana). In via Ve- W solidarietà e alla collaborazione 

neto. una sera, un fuggevole ap- <T LEJRR M >> della popolazione, ribadendo che 

proccio in cui il Costanzo ha m ^ la lotta dei netturbini è anche 

sentito dalla donna della sua Cam* niAnfa nAÌl’«rA**kÌA nell'interesse dei cittadini, per 

decisione di troncare; l'altra MMufl ni6n|6 rìCII OrGCCMO che la città sia pulita e moder 

sera, l'appuntamento telefonico Provate questa meravigliosa namente attrezzata. 

fissato in casa dell’amico, alle novità presentata in esclusiva ______ 

18.30. Doveva essere un ineon- dal 

tra di addio, sereno, od invece #p ...aa . «1 a a . 

c rx centro acustico j] partito 

toro nell'anticucina mentre l'o- VIA VENTI SETTEMBRE, fS 
spile stava riposando nella sua Tal. 474.67Ì * 441.729 

camera. Un'ora di colloquio, sen- , ... . . _ ASSEMBLEE — Colte Mattle, 

za nemmeno toni accesi — Bo ^ ltta ar, hf a .d* Roma, oro 17, con Vellotri a Morde 

naccorsi dirà di non aver sen- di riconosciuta fiducia dei de no; Anito, oro 10, con Micucci; 

titn nessuna lite -- e più tardi, * 30 “ utl| h>. Ottavia, ora 10, con Imbellone; 

alle 19.30. ì tre colpi che hanno CAMBI VANTAGGIOSI - ASSI- Subloco, ora 10, con Do Polle 

stroncato due vite. Nessuno sa- STENZA • RATEAZIONI * TUT- grIn; Trionfalo, ora 10. 

prè mai che cosa si siano detti TI GU ACCESSORI. CONVEN OSTIA UDO - Ora f tomi 
in quell’ora, come sia soprag ZIONATA CON LE MUTUE narlo problemi organizzativi dal 
giunta la decisione fatale. la razione (Sabbotint a Ranni) 


Da domani i netturbini ini¬ 
zieranno la raccolta a terra dei 
rifiuti a Centocelle, Torpignat- 
tara, Prencstino. Tuscolano, 
Portuense e Boecea. La decisio¬ 
ne è stata presa dalla CGIL, 
UIL e LSADEL, dopo il parere 
favorevole della categoria. 

Come si ricorderà l’ammini¬ 
strazione comunale si era impe¬ 
gnata. in seguito all'agitazione 
dei netturbini, di adottare il 
metodo della raccolta a terra. 


L'UOMO E' SCESO 
SULLA LUNA 

con l’aiuto della nuova tecnica 
elettronica, oggi applicata agli 
apparecchi acustici per cor¬ 
reggere te 

SORDITÀ 

E' ARRIVATO IL 

«LEM I» 

Senza niente nell'orecchio 

Provate questa meravigliosa 
novità presentata in esclusiva 
dal 


estendendo il nuovo servizio a 
due zone el mese, a partire dal 
settembre scorso, fornendo ai 
cittadini i sacchetti di plastica 
necessari. Ma le promesse sono 
rimaste tali ed i lavoratori de! 
la Nettezza Urbana sono ora 
costretti a scendere in lotta 
per difendere ì loro diritti, per 
migliorare le condizioni di la 
voro attualmente pesantissime 
e inumane, ma anche per dare 
alia città un servizio più efll 
ciente e dignitoso. 

In tutte le città più moderne 
ormai si procede alla raccolta 
m strada dei rifiuti, solo a Rn 
ma si continua con il vecchio 
sistema. In un comunicato i la 
voratori ricordano che vanno in 
pensione a 65 anni, nonostante 
il lavoro gravoso e antigienico - 
quelli che ci arrivano sono gen 
te malata di tubercolosi, di ar 
trite, di cuore, senza contare i 
frequenti infortuni sul lavoro. 

Fra l’altro il lavoro diventa 
sempre più gravoso per la sear 
sez/a di personale e per il ver 
tiginoso aumento della popola 
zione. Il comitato sindacale ne! 
suo comunicato fa appello alla 
solidarietà e alla collaborazione 
della popolazione, ribadendo che 
la lotta dei netturbini è anche 
nell’interesse dei cittadini, per 
che la città sia pulita e moder 
namente attrezzata. 


centro acustico il partito 

un ueuTi ccTTcaifioc u » 


VIA VENTI SETTEMBRE, 95 
Tal. 474,474 - 441.729 

La ditta più antica di Roma, 
di riconosciuta fiducia dei de 
bob di udito. 

CAMBI VANTAGGIOSI - ASSI 
STENZA - RATEAZIONI - TUT¬ 
TI GU ACCESSORI. CONVEN 
ZIONATA CON LE MUTUE 


ASSEMBLEE - Colte Mattle, 
ora 17, con Vellotri » Marcia 
no; Anito, oro 14, con Micucci; 
Ottavia, oro 14, con Imbellone ; 
Subloco, oro 14, con Do Polle 
grin; Trionfala, ora 14. 

OSTIA LIDO — Ora 4 rami 
narlo problemi organizzativi del 
la razione (Sabbotini a Ranni) 


noi due a CORTINA! 

grande concorso L 


RISERVATO* TUTTI ICLIENTI ! 




ORATUITI di UNA SETTIMANA A 

Colina per due persone 


Mas 


mi, 

ita 


là 

Si 



magazzini allo statuto 
via dello statuto rama 


ALT. MIN. 1/114445 dal I-lf-tt 
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A 10 giorn i dall’inizio del nuovo anno ancora un bimbo su due frequenta le lezioni 

220 MILA ORE DI SCIOPERO PER LA SCUOLA! 


Le manifestazioni e le lotte si allargano a macchia d'olio 


Unità e combattività 


per ottenere più aule e una democratizzazione della scuola 


delVobbligo — Ogni giorno delegazioni si reca no all'assessorato 


Le sedi occupate e le assemblee 


« La scuola deve essere per tutti » 


i CEXKHEI.EE 


Lezittm ; 

nelle aule 
pccupafe 





t- 11 sofia molle aule Questa scuola che tutti noi abbiamo 
>/cui pam dei e essere nostra » E il tema di un bambino 
di 7 anni Fabrizio Giuranti, seconda elementare, uno 
•i ' raaazzi r>' morelle rm ,t ’ < r i ita 1 i 

pomeriggio il piccolo Fabrizio, gli altri tuoi coetanei 
hanno potuto siolgere Tonfar merde legione nelle aule 
tu da m mia di t <a delle Acacie occupala da cinque giorni 
dalle inauri che solo cosi hanno potuto assicurare ai 
noi i /unito allo studio 

Do 1 Win ari , a il Comune c t a I, i. 

popolare I appoggio delle organizzazioni democratiche e 
del partita comunista Per la prima tolta nella storia 
dilla st noia, ieri pomeriggio, alcuni maestri, di loro spon 
tanca lolontà hanno fatto lezione ai piccoli occupanti 
Certamente è un primo trillali! o — ha detto un mae 
stro - tenendo conto delle nostre forze e dei nostri mezzi 
ancora limitati Ma quello che conta è d tentativo di apri 
re un discorso e metodi didattici nuovi, rompendo con i 

i ; t lem mi ( i ’ i e i 

stantii Dnhhiam'i sforzarci di armare ad una scuola 
dote sia possibile d dialogo tra insegnanti e scolari F. 
crediamo che qupsta sia una buona occasione, qui, in 
questa scuola occupata, un simbolo contro I inefficienza 
e i albmr nto ilei a giunta cimi • 

E ieri pomeriggio sui banchi della scuola occupata 
i ragazzi raagrupitaU in due classi hanno di-cimo con 
i maestri i mota / dell'occupazione quale tipo di scuola 
i offhono, * nuova moderna e cu de come è scruto in 
un altro compomment'i Anche I assemblea delle madri 
ha sottolineato che d di-cor-o non ti illuderà con la re 
quisizione dell edificio I assemblea che ha gestito in 
questi giorni l occupazione, deve e pud dii entare un fatto 
istituzionalizzato, dm e : genitori, gli insegnanti discutano 
insieme dei contenuti didattici dell organizzazione scola 
stica i fitti degli edifìci per esempio per ei dare specu- 
laz’oni che troppo spesso si sono tenfuate nel settore 
scolastico 

SELLA FOTO ■ la lezione nella scuola occupata 


Una lettera della sezione del PCI 

S. Basilio sempre più 
in stato di abbandono 

Le richieste: scuola, asilo, campo sportivo, si¬ 
stemazione dei cortili, acqua, poliambulatorio 


K .nzatH nemmeno da d.eu 
| g.ori», la ti uo)d e già gerì tori e 
I ragaz/m. hanno effettuato tir 
i ea ,Ì2U nua tue a st-operu 
, 1.217 M2 per le-utte/zai t un 
dato impressionante ave da so 
0 . testimonia -a r tolta pupo 
' .art, di ungi aia e nvgi aia d 
'ani gl e contro 'a di ammali a 
I 'jUM 4 ioik‘ delia stuoia romana 
l>e mdn.fe.>ta/-iun si iiktoc ano 
orina, 'ti ogn: quart ere. anche 
m que.!i piu eleganti .1. og u 
| rione, m ogni borgata ciov un 
i que migliaia d. madri d. imdr 
* di raga/zini ripetono gu stevn 
s ogau ». he sono contro dopp 
e 1 tnph turni epuro le aule 
i SOIraffoliate, malsane, antig'e 
-ni he adattate, spesso ricavate 
! .n scantinati e garage, molto 
I spesso wmili a topaie contro 
, la mancanza di bus spec ali 
i contro la mancanza «il prof et. 
t sori e maestri 
I 11 dato e italo icacato m in 
J modo assai semplice sulla imm 
cioè delle scuole che hanno 
1 scioperato deg ì alano, che stinti 
.scritti nelle .singole stuoie de! 
ululerò delle giornate d. lotta t 
delle quattro me di leeone i sai 
late» ogn gioì no h dal'e /2tl 
m la ti e di luna t Ile s s.i hi 
' oppresse non stilo con g\ m o 
i jier' ma anche con affollata 
torte! ioi> vivaci uiainfestaziu 
i ni. con le occupazioni, con cai 
telli quanto mai eflicaci tiene 
j fuori una realla nuota e posi 
Uva" e cioè il « nliuto » di mas 
1 sa da parte delle famiglie ad 
| accettare la v noia attuale qua 
le cune offe ita loro dalla giun 
I ta di centro sinistra 
, Sono noti, sono stati denun 
1 culti tante volte. 1 dati del caos 
i scolastico in tutta la citta man 
1 canti >500 aule e le nuove scuo 
1 > molte delle quali non sono 
1 a ut ora pronte non sono state 
J ancora consegnate alle automa 
i scolastiche, non bastano rum 
meno a t reggere » 1 annuale n- 
cremento della popolazione sco¬ 
lastica Si può ben dire m-om 
ma che. dieoi giorni dopo ) ini 
zio dell'anno solo un bambino 
su due frequenta m qualche mo 
do le lezioni I « fortunati » ri 
siedono in genere ne! centro 
storico, da dioc e. per le specu 
lazioni delle grandi immobiliari 
migliaia di persone sono state 
costrette a fuggire a trasferir 
w in periferia e nelle borgate 
La battaglia per una scuola 
nuova veramente aperta a tutti, 
è una batlagba quanto mai imi¬ 
tai ia alla quale spesso pren 
dono parte gli stessi parroci dei 
quartieri, nella quale sono in 
prima fila tanti giovani Vale 
la pena ricordare dove queste 
lotte hanno avuto uno sviluppo 
piu impetuoso per esempio alla 
» Pestalo/a » di via Montetiello, 
all'< Amorino Vespucci * e alla 
’ Marco Pupo » di ('entocello 
[ alla * Pozzi » d> Torre N’uova, 

! >1 le scuole di Passo ìombirdo 

' della bo r gata Aneli Hov e 1 an 
| no scorso i i.ma/zn frequenta 
vano a rito* un gioì no si p 
un giorno noi dell ì Tomba di 
| Nerone 'dove anche ieri è p-o 
1 segmto lo «c-ofX*ro ad oltranza) 

1 di va della Pescagli.! alla Mi 
gliana, di via San Romano al 
, Portonaccio di San fleto sulla 
i Nomi-nana d Torre Maura <do 
ve »r s i lottato ci sono 
12 aule sole per f»H 0 aliinn 1 
I d* Pratorotondo dove madri e 
| bimbi occuparono ’’asi!o il 
giorno prima dell apertura i 
I vendicando aule che senza la 
loro battagli sarebbero r ma 
| ste n-piecubilmi nte sbanate 
j I. cripeti vo de'lt f mi glie e <»' 
j v io Stanchi delle tinte promes 
se che ma sono d ventate reai 
i tà ’ genitori vogliono aprire 
grazie agli scioperi e alb ma 
mfos'.iziom con le autorità co 
minali e con quelle scolastiche 
una d -c pssione ampia e de'ta 
jhata nella quale po«sano espn 
i mere il loto parere sulla «ohi 
I / one dei problemi della si uola 
possano sottol.neare la ne> essitè 
, cl vincolare aree possano «e 
t guaiule [Kissano contioliaie ed 
«celerai e i temi» d - e^et uz u 
ne (lenii opc - e eli! ree (Ielle 
pi atu he bui oc i ai h ne 
la- f un gì < . he per imi ed 

, anni so io stale leiiiite loti* me 
j dii problemi scoli stili voaloio 
i giustamente dire una oio può 
I la dee isiv a suUi vaie s n i 
zoili Ad ogn «impelo si it 
I compagna sciupi e un assemb -a 
J aiuto- de mio la s noia a-.-, in 
1 Idea che v eoe nia'tut.i g or io 
! do}») gioì un dinante la lotta e 
( nel corso della quale prendono 
| la pnola non sua ì dirigenti 
poi tu ma ain he madri e pi 
dri F da questa assemblea co 
I si lai gurnente demo. ! a' d stru 


I compagn dt i c uni tato dii c t 
tivo della sezione di S Basilio 
ci hanno scritto una lettera per 

sottolineare lo stato d, abhan 
dono in cui e lasciato i. quii 

t ere » Da molti anni — sotto 

! ne» la lettera la gente di 

S Basilio si batte per ottenere, 

tanfo dal Comune che dall Ani 

wimstraziong dell'Istituto -lido 

nomo Case Popolari, la solili io 
ne dei problemi essenziali per 
la i ita dei cittadini ». 

Alcune conquiste unto state 
ottenute Ma sottubneano i coni 
pagn 1 della sezione r-di ingono 
inso'ute alcuni inipott triti r 
! endicaziom un ampi a mento 
della scuola materno e deU'a*i 

lo intanfite la rcah.,.a. mie di 
un completo sportilo, la usti 
nazione dei cortili interni dei 
lotti, l'aumento dilla prensione 
dell acquo che non ari iva ai 
l> ani superiori la s -f ( inazione 
della i ia Morrai alle t 

< Manchiamo inoltre di un g<r 
I ambulatorio efficiente per t cir¬ 
ca 5b mila abitanti Son esisto 
no gabinetti pubblici. L'attuale 
delegazione cantonate e come te 
non esistesse ir guanto per ot¬ 
tenere un certificato occorrono 
mmk. Necessitiamo di un parco 


puhhl i a at'ie.zato per ospitare 
veci hi e bambini I mezzi di 
trasporto mno un i ero disastro 
e la scuola fnn~ ano anima peu 
gin lo vie» o ( o mine lui ruo 
oasi iuta i he uiani ano almeno 
VI c’n-- i i ri'u't i gm o tini 
pi turii e attuai ni, uh ogn. 
classe a p'tu i ria Vi nlmin 

« Ti pi• ubiamo < ai a t iuta ih 
pubblicare la presenti h Itera ul 
fine di salili ture oh interi enti 
del raso da parte d, Ile autorità 
(ampi tinti (he «i ricontano ih 
S Itasi! n offendo u mi asiani 

delle i gingillini e'effma/i pei 
proni, fieli mini e manti .cibo 
poi a realizzare un bel nulla , 

1 a sitiuz mie d S H.is u imi 
essendo » inde a quella di tanti 
quartier e borgate ha dai viro 
necessita di un intervento mai» 
slc-cio da parte del Comune e 
dell' IIP Vogl amo sperare che | 
questa lettera ottenga un qual , 
che risultato ma sarà aoprat- , 
tutta con U lotta e la mobilila , 
none unitaria di tutti i cittadini 
del quartiere che le rivendkta- 
ziom poste dalla sezione del 
PCI potrà ano esser* soddisfatte 
In questo senio i comunisti di 
S. Basilio sono deciti a operare. 


I mento impeti tante dell mgj-i 7 
! /azione (iella protes'a d. gesto 
j ne democratica della lotta ven 
! guiK) fuori le proposte he ;»oi 
i vengono portate .ri ( camme 
, <>4i ni >‘i m jnaLu unente sut 
tu li se b d • i i IX H peri z urie 
r. vii M lano si radunano ceri 
t i»a i d m idi d. padri di ra 
, gazz m ih delegazioni insorn 
i ma die vogl uno parlare cuti 
j 1 assessore o i s un furt/’onari 
p.i pmpcMTe Holuziom 
I! ( umiinc per anni ed a .rii 
I hi fallo tante pi omesse -da 
i ni n i ia i> r . In non III in n ni i i 
J 1t i Cu la situazjoiw- e diven 
j tata invece ancor pili dramma 
i t . i al punto che q iest anno 
oo classi sono a triplo turno 
i altra inalt na davanti al Cam 
p doglio centinaia di persone, 
da ogni pare della città hanno 
manifestato il loro sdegno la 
toro protesta. «Scuoia per tut¬ 
ta’ », ripetevano tanti cartelli: 
una richiesta naturale visto che 
a Roma la scuola dell obbligo, 
per tutti, è ancora un'utopia. 

Nando Coccarini 



4— 

Anche Ieri 
mattina | ra¬ 
gazzi dalla am¬ 
mantar! e ma¬ 
dia di Tarn 
Maura hanne 
sclepe rate di 
c empiete *d 
benna ars te¬ 
stale in cer¬ 
te* per lutto 
la mattinata 
sulla Coslltoa. 
Tutta la sella¬ 
la sana rima 
sta desarta: la 
sciepare A e 
oltranza a i 
genitori mi¬ 
nacciane l'oc- 
cupazien* dal¬ 
la scuola eie- 
mente re « O. 
Fattori ■ se II 
Comune non 
prende prov¬ 
vedimenti ur¬ 
genti per risol¬ 
vere la dram¬ 
matico situa¬ 
zione generata 
dalla mancan 
za di aule per 
centinaia di 
ragazzi. 

< ^ . 






OMICIDIO BIANCO 
ALLA PANTANELLA 


La vittima è Piatro Farap- 
pi, 38 anni, padre di dua 
bambini 

Tutti oli oparai hanno in¬ 
crociato la braccia par 
un'oré 

I compagni dal raparto 
hanno scioperato tutto il 
giorno 



Muore schiacciato dalVimpastatrice 


La sciagura è avvenuta ieri mattina nel reparto biscottificio — L'operaio ucciso dal pesante macchinario mentre 
era intento ad una riparazione — L’estremo e disperato tentativo degli altri lavoratori — Alcuni secondi fa* 
tali — E' morto mentre i suoi compagni lo trasportavano all'ospedale — Il pianto e la disperazione della moglie 


| Fino a 16 ore 

i 

j 

| di lavoro 
| consecutive 
nel pastificio 


Pietro Feragiii tH anni 
padre di due figli operaio 
alla Pantanella mi altra vit 
Urna dello sfruttamento, un 
i nnt'simo omicidio bianco 
perpetrato m fabbrica una 
ffihhrua thè e un inferno 
( si entra al mattino presto 
e si esie quando e già buio 
dopo un intera giornata tra 
scorsa alla mai china tmpa 
statnee ai forni alle «fam 
liatrm Duca dodici e per 
sim» 16 ore di lai oro rotiti 
uno pache otto non bastano 
’ier rampare e allora si t- 
obbligati a lavorare il dog 
pio finn allo stremo delle 
forze 

La Punta ut-ila ohi e una 
a'tenda in espansione la piu 
arossa a Roma del settore, 
| dopo un periodo » tieni » in 

j cip i padroni * pianga ano * 

I sull'orlo della bancarotta lei 

' ingresso di nuoi i azioii’sti ha 

portato una salutare miccio 
ne di capitale Si concepisco 
'io proni Ih grandiosi vi prò 
gromma uno slancio » impe¬ 
tuoso della produzione ( gn 
dizione essenziale per porla 
re a termine i programmi 
I futuri e un aiuti, nto interi 

mio dello sfiuttamento Opt¬ 
ra io 

le muri Inni -otiti continua 
i mente in pressione t ritmi 

otio al mas imo si lai ora 
a cu 'o ronlinui, giorno e 
’iottc ani he lo lUnnenti a I 
mot i limai i d. Minilo futizio 
'tare scii'it -o-ft- le loro 
< apai Pii il, libano . s.ei e 
ti untile fino ni unnte I. o 
niU in tiuhiiiraio dalla di 
I i- ioni a i,‘fidali • di a'i 
mi unire la pi tubi mie del 

I o 

tutto ' n a mi peli, 

i miei ai i omt Fletto he 
i i/ipi I i mnjgim pait, d, 
ihpei lenti min imitmtii > 

ì f.- noe \ , tirintin assoni 
per imo hit iiè mesi i 
poi fot tu nuli jm mìo fittene 
ie ani hi un i o if/af'n d die 
fi ’o -t /' inaliti i he itene 
I nies n ni atin ni tal intuii 
e clnaiu a,i una ) i, t, m na 
i 1 * * * S * * * * lo 1 i>o /. ' t (t i rmiti filar, 
ititi dipendente < ,,n >g rm 
i ai t ni dei i,, ifinii nto dal 
'altra con In 'tu t hennii 

I I d a uì imi, ogni Uniti, 
si mette m giro la i or, (he 
'(nuli uno india *-nhaie ni or 

imiti/ t , li n t/ìg tu/ * /ih 

operai a dai e ani he il san 
me arcatilo m na tri ira 
s Portatori e alle man lune 
1 dine, col r t/n Imito i U i 
ime p col minai amento 
"’d ip/// della far'u lai oro 
t el ni mino oh ni otti i-it en 
'- t/.-t/ft scatti il all'ignita i 
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iirotfvtar* l'n diw»nd<*ntr 

nino tempo ta t» stato car 
nato proprio porche aveva 
folto sciopero Pili straordi 
nari poi sono pressoché un 
obbligo' » 

L’omicidio hi anco di ieri, 
è la traatea spia di una si¬ 
tuatone. 


La pesante iiutia-tatriet g. 
«tendeva k-ntamen'i addo—»•> 
mentre lui era imi i'o a rip t 
1 lime il basameli'!' non •- t 
i aicorto di nulla w unito ha a 
1 /atu gl, uichi gl. i_i inagrì g a 
.0 sfioravano, ed ancora seni 
devami, inesorabilmente Ha 
i gridato, i suoi compagni sono 
, accorsi per prestargli aiuto ma 
I pochi secondi sono stati fatai 
I Quando hanno bloccato il mec 
I caiusmu era ormai troppo taid 
Fiero Ferappi, tg anni, padre 
di due bambini era stato schiac 
ciato 

I. agghif.ee tante suaigura e 
avvenuta ler. mattina alle me 
i 7 nello stabihmt nto l’anta 
, nella all inizio delia via Ca 
j sibila nel reparto -t b scotti 
1 ficio * \ quell ora le catene di 

lavorazione sono già io piena 
attivila e Pietro Kerappi ahi 
tanto ii \ t All'ilo Felice 
doveva pulire e riparare una 
mpastatr 11 drnpneumatica 
Poi far qui sto aveva azionato 
una pompi idi m'-ca pt r «olio 
varo i' uni c b imi io [>esante 
a c uni tonnellate Si era cosi 
ch-dCMi bau uni sul fondo del 
basvnu-nto td ivtia imz-ato il 
ivmo m i nello «tesso momento 
I a sua in-apula era già imo 
mine iato il di.ìmma 
I Proba!» imi nte un difetto di 
I funzioiMint nto dilla pompa, 

] forst una peni ! i della compre* 
sione avi va i imi -so m moto il 
i mi cai sino In lentamente a 
v o\ a preso i se elidere sul corpo 
de' opeia o lutto sarà durato 
ui m mito finse dut e Pie 
tio I-cappi idi nto al suo la 
vmo non s actorlo dilla 
morte c tu- gl « avvicinava I 
pt sant ni an igg erano orma, 
già a d ii il i >1 1 ! a sua testa 
td in q i> 1 strile 'uomo ha 
v s'o f ir- rnprov v i-amente 
a u ou o i fnndo al basamento 
Ha alzVu gì o (in per istinto 
td ha v i ii mole dellimpi 
statrn *- g a s i d Uh ha c er> atu 
« ili 'o d hi n. te irsi ma non 
\ e riu-i 'o in i c h nai io g a 
min uc n i > s'niigerlo in uni 
I m e --a \ m i hi gridato < o i 

l l i i' i f a'n *tv i v t i go'a ila 

1 a titt a ito dt. suoi unii 

/ili ri tv no he i ome 'ni 
()••,>,)i)s* i j i* i tm d prò 
d iz oni i , - ei ino anco--a ac 

hi i d it i t 

So a s- ,t adì limi ]e 

Jtr f i t 1 v. lt n fa ma li 
ino -e A' ui ., »., a so,,., ,, 
coi- na ((lindo siimi giunti 
1 d i iz i q n 1 i iiiiw-,tatr t e 
I eia ai ormi t- i-i m-i altri se 
I i ni in f i' il I uomo pi a 

ì a -' l'o s i ic i atn Hanno s i 

I > ’■» ii s 1 1■ > 1 rn n elmiar o 

i 'ui-i uri- » Po i («uinpa idra i 
) ' i (.et i Iter ne , loro rompa 
g-io nn solilo sono resi con 
' i c ir i s - i i one era dis|>p 
ri'» !>n oppi i che lavora.a 
- a pc'lo -tesso repirto dell! 
j Pi’P ni 'a ! e 1 o Rolli atj’tari 
‘e ii-ilìg P av a Al eAn 
'ilio Olii- V 1 Fumici fin lo 
( hanno a iag Po mi una k*ro vet 
t ri c In 1 j i ii trasportato d ur 
"i'zi i" tatui il< S (I ovann 
j Q lindo l'ietio Ferippi vi è 
| g un-u t-i uhi t 7 !'> era già 
-n u tu 

In intuì u dai» minto l’ni». 
ne'la apiH»m si t dft isa !» 

‘ niV z a de ' 1 1 » ti» n i s d pt n 

i dent limilo ~.,>|>» -o ' livo-o 

,» -r II o- i u»"o s'i - o ! e,i 1 ! 

I * ! b ->( rii ii o in c n odi 

raw e iiim-’ii in i-u i Ino a 

I ’oi Imi io ni. lotto il fico o e 

, so-io il- t Pii tutta la g or 

I rnt i sono r misti in si opiio 
[ pt»! pioli-i in c o ilio questo i-n 
ne- mo mn do bianco P corri 
i pilo doloroso di portare la no 
' ti/ia della se agur i alla fami 
1 glia della vittima è toccato agli 
| stessi compagni di lev oro I,a 
i moglie dei Ferappi Fernanda 
di 34 anni dapprima non ha ere 
duto a quanto cercavano di dir¬ 
le a faiioa Poi si è itrette a 
#è i Agl'^etti Peok» di 9 anni e 
Annamaria di appena un anno e 
mezza, ad è aràpfAata in im 
«Unto dk parato, atra Mante. 


Manifestazione popolare in appoggio agli operai in lotta da 2 mesi 


MARCELLINA IN LOTTA PER LA CIDI 


Scendono domani in sciopero i cavatori • Le lavoratrici della Madie lotta * 
no da 2 mesi per migliori condizioni di lavoro - Successo CGIL alla ETl 
In agitazione i postelegrafonici dei ponti radio e dei centri di manutenzione 


l ua grande manifestazione 
|Hi|x»lau si c svolta ieri pome 
riggio a Mai cellula in solida 
rn tu imi la lotta elei lavoratori 
di Ila ( IDI c he Ha 70 giorni 
occupano 1 azienda II paese è 
limaste pai,aizzato completa 
mi ntt 1 negozi li limo c Illuso e 
1 >ctl t iti idim si sono riversai, 
sulla pi izza dove sono con 
fimi tipi i i p.unti m coruo 


dai camelli della fabbrica Fra 
no presenti anche numerose 
delegazioni di fabbriche Hanno 
portato il loro saluto Scucchia 
per 1' \pollon. Lombardo//.) del 
la C I della cementena Mar¬ 
chino di (tuidonia, Mari della 
clinica di Colle Cesarano oc cu 
pala da mesi Lavi Rocco 
\entre in rappresentanza della 
Associazione giuristi dc-mocra 



Una fate della manifestazione a Marcelllna per le CIDI 


IUPERMARKET 

LETTRODÒNESTICI 

PHK2ZI ALL INCROSSQ 


VISITATECI 


(■lamie magazzino ove si accede direttamente con 1 aulovet 
tura Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 Mi 
«baia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi televisori e 
arredamenti ix»r cucina a prezzi sbalorditivi delle seguenti 

marche Autevex, Ariete), Batch, Brtea Vago, Bleugunfct, 
C.G.E., Comtructa, Cattar, Cendy, Dolchi, Bmerten, Orundlfl, 
Gatfire, Igni», Kolvlnater, Magnodyne, Pheaela, Fhlllgt, Bei, 
San Giorgio, Sterne*», TeMwahen, Vexten, Wettlngheute, 

Zeegoi, esc fiaranzia due anni, vendita anche rateai* e 
una gradita aorpreoa agli acquirenti. 

OPERAZIONE 8AKSI0 TV A 00L0RI 

VIA ANDMA BACCHI, m. 049 

(cento metri da Ponte M-lv-k», cinquanta da Piazze Mancini) 
_(franto Stadie Olimpico)_ 


tic i. ( tula«tri segretario prò 
vmelale della LlSL a nome del 
la FIM FIOM UH. Il sindaco di 
Marcelllna ha portato poi 1 ap 
poggio e la solidarietà a nome 
della (iiuma del Consiglio co 
mimale e di iiitta la popolazione 
CAVATORI — Stendono do 
mani m suopero per 2-1 ore per 
il ìinnovo del contratto na/io 
naie di lavoro i lavoratori ad 
detti all industria dei niateuah 
lapidari Sempre domattina si 
svolgerà a \ ìllalba un assemblea 
unitaria nella sede della LIL 
MADIS - Sono in se mpero 
da una settimana consecutiva 
ed m agitazione da oltre due 
iih-m le 50 dipendenti della ditta 
Madis una falihrua di con 
fe/iom in serie che ha sede m 
via Alvari a Tor Sapienza 
« Non abbiamo cassa mutua rat 
contano le lavoratrici, non ah 
hiamo la mensa, non u possi» 
mo muovere neanche per an 
dare al bagno (111 occhi dei 
-.oiveglioni sono sempre pun 
tati mi eli noi Ci sono molte 
lagazzc. apprendete, die per 
cepiscono ancora poco piu di 200 j 
lire 1 ora Kppoi il padrone | 
tallio Di Segni u multa in con 
Unua/ionc anche se u fernna 
mn a bere un caffè > I e di 
pende liti rivendicami t < la'tm j 
1 pi < m o il pi odu/ione ma ! t 1 
dne/inrie di II az c mia ha ga r ( 
-po-to pn i m Domani i sai a | 
un incollilo ili t tfi• i i del lavoro 
ACR — Ni 1 -illtl I e i 

ni i di si oi -o il, 1 i oiiMgno co i 
mimale (il 1 gii.ppn commi -ta 
t stalo chii-to un mtrivcnto (ia 
palli d< 1 ( om .ih pt r cont- 
Inmt a 1 -olv eie la v c i le n -1 
dt 11 officina \( H di piazza Sa- 
sari U dibattito c hi - . c un 

eluso con m impegno (fi h ,.s 
sessoic MrinlJ. ha as- -t tu urta 
deli ga/ione degli occupanti 
ETl -- Su u'-ii dola ((,11 
nell elezioni della ( (immissione 
interna alla fallimi a di ma 
tene pia-tulle FTI di Bagno 
regio la ((, 11 . con f> voti e 
tre seggi ha ottenuto la mag 
gtoran/a gli altri due seggi sono 
andati alla ( ISI. 

ATAC l problemi del tra 
sporto pubblico e del traffteo 
cittadino sono stati affrontiti 
ne) corso di un incontro trian 
golare tra i sindacati il Co 
nume e il direttore dell ATAC 
Il sindaco ha manifestato ! in 
tenzione di stabilire con-ulta 
/ioni piu frequenti con ì snida 
iati per ricercare solu/mn ai 
problemi del trasporto pubblico 
Infine ì rappresentanti «inda 
iati hanno fatto presente che 
s' deve adottare una fugarne c 
ixditic» che affioriti la sitili 
/'oiu alle radici 
POSTELEGRAFONICI - En 
trano in sciopero da stasela al 
le 21 fino alle 21 di domani i 
lavoratori addetti ai ponti radio 
e ai centri d manutenzioni 
esterna Allo sciopero indetto 
dalla FIP C(.IL hanno adiriti» 
anche 1 sindacati compartimen 
tali lill.TFS di Roma Milane» 
Torino, Napoli Motivo dallo 
sciopero, il mancato accogli¬ 
mento da parte della direzione 
delle richieste del personale, 
tra cui l'orario unico migliori 
riconoocimenti economici * la 
considera non* d*)l* or* di 
viaggio andata a ritorno per U 
partono lo. 


Sette denunce 
per l'attentato 
alla chiesa del 
i contro-sinodo 

i 

i 

La poi.zia ha ìdent.f.rato »et 
t* de, dieci tepp sti fascisti che 
uevano compiuto 1 attentato a, 
la l.breria valde-e n p.azza 
! tacoui, per contestare , con 
I gresso de saierdrti mnovator 
Tnttav.a dopo averli .nierrozat 
I in questura non 1 ha ne arre 
i stati ne fermai contro se d 
loro e stata «porti una denun 
eia per danneggiamento e p*r 
ac.en-ione d riposilo Per l 
momento « oivomo o ivti d 
1 -e. giocai. tci't :E(ii»n‘ 
Marco C.arke 18 ann Mar‘o 
Fahr 7.o 20 ann Anton o Mau 
lu 17 a mi Enri’o Ro-no’, 17 
anni Frati p«io Rapare' a 18 
mi e Pano Fra o’. 20 anni 
Quest Hit mo A risu'ta’e essere 
un d.r 2 / t’* wtonc de 1 a or 
gan //a7 one farciva de’’a t (7 o 
ca-m Tfa a !’ <ef*-no perso 
naggm e ricercato 1 v.ant'ni 
iH-u ,v a -e--a d° a-tf’*a'o 
era io et it stampa" a ’a » G"<^ 
vane Ita a 

Dura lezione 
ai fascisti 
i a Torpignattara 

! I na e t ics mi p-n » ir on# 

I de tepp si fas -• c stata de 
c v»men*p resp, ita s-ano"e da: 

compagi d Torp gnattara 
Un gr ippo d fasi st ha mi 
1 i alo e-i «era ad aff sger* 
rumerò»- squa" di e provoca 
tor manfes’ p-oprto ne'l* 
pazza dove * deve svolger* 

I oggi 'a festa de f atro la 
provoca/onp e s*ata -pota al 
1 e-tiemo c opre ido man.festi 
1 de’ 1 » sezione di Torpigna't ira 
1 \ questo p nto 1 compagn sona 
mmed attinente accorsi ed han 
I no tnpar' to una dura ’ez o ì# 

I a in voi», che s. sono diti a'ia 
I fuga 

iCOMUNKATÒ 

SCOLASTICO 

Si comunica ella gli alunni 
respinti possono recuperare t an 
no scolastico presso l Istituto 
! Favola, Autorizzalo dalli Pub 
blica Istruzione, nell* due aedi 
di Via Fobia Moaobn*. fi fa¬ 
talona JSJ Hi a di Via forr» 
«occhia, 147. tot U.7Z.4S* 

Corti diurni t aerali por ogni 
ordina a grado di «cuoia • Db 
pIoru dt H toa ga tta togfqfiq Coa¬ 
ti di Untila Inglaaa • 
toodra Uatuz. 
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l'Unità / doménica 12 «ttebra Iféf 


Oggi con manifestazioni politiche e ricreative 

< Ottobrate > a Torpignattara 
Coniale e Tor de’ Cenci 

Raccolti 65 milioni per « l'Unità * - 54 sezioni hanno raggiunto il 100% 


Oggi y. concludono 1 # Fe 
rie ini*;ate nel corso della 
settimana A Torpignattara 
dopo le gare «porti» e e le 
minatile ricreative 'gara ci 
distica per ! at^ecna/tnnr 
della Toppa ddl'l «ito. spot 
tacolo di arte varia eoo il 
complesso «I ben»orniti >. 
attori, comici e cantanti! «i 
terrà il cornino con il coni 
pagno Natoli 1 Tor de (>n 
ci dove la festa è stata orga 
mrrata eoo la collahorarione 
dei compagni deH'EUH. ai 
svolgeranno i previsti giochi 
popolari e le gare di biliar¬ 
do. podistiche e di tiro al 
piattello II cornino sarà te 
nulo dal compagno Cesaroni 
Infine, sempre tra le Feste 
di maggiore spicco, a Por 
tuense forviale (via delle 
Vigne) ai realizzerà la se 
ronda parte del nutrito prò 
gramma. iniziato ieri aera, 
che prevede gare di tiro al 
piattello, di diaegno e di 
quiir. riaervate ai bambini, 
lo apettarolo e il comizio 
del compagno Pochetti. 

In tutte le Feste A previ¬ 
sta la diffusione atraordina 


Appunti 

Uhm ATAC 
fra ITUR 
e Spinocelo 

Una linea automobilistica ATAC 
entrerà in servizio da martedì 
fra l’EUR e Spinaceto. Il «493» 
seguirà il percorso viale Ame¬ 
rica, altezza di piazza della Sta¬ 
zione Enrico Fermi (capolinea), 
ville Europa, viale Beethoven, 
viale America, uà Cristoforo 
Colombo, via Ponlinia. Spina- 
ceto. 

Medicina 

Nella sala dell'Auditorium 
dell'ospedale S Camillo, ai ter¬ 
rà. dal 1.3 al 17 ottobre, il m- 
condo corso di studio su medi¬ 
cina e morale. L'anno passato 
il Corso affrontò i temi, tra 
l’altro della rianimazione, dei 
trapianti, dei contraccettivi. 


Urge sangue 


Una nostra compagna. Mar¬ 
gherita Borboni Di Berti ha ur¬ 
gente bisogno di numerose tra 
sfusioni rii sangue prima rii af 
frontare un intenerito chirur¬ 
gico. Chiunque possa aiutarla 
deve, al più presto, rivolgersi 
presso Taccettazione della Cli 
nica Città di Roma. Telefono 
5373,141. 

Mostre 

A palazzo Taverna (via dì 
Monte Giordano 36). verrà inau 
gurata domani una mostra di 
architettura contemporanea in 
Polonia. 

Lutto 

Si è spento il compagno 
Otello Gasperoni. militante nel¬ 
le file del nostro partito dal 
1931. Al familiari giungano le 
condoglianze dell'Unità e del¬ 
la sezione Ludo visi. 

OFFICINE 

Da Lavraitzla (elettrauto), via 
Trevi » li, laL 860.5M: Sllanl 
(riparazioni autorizzato FIAT . 
elettrauto carrozzarla), via 
Monta Cervtato 77 (p.le Jonto), 
tei 888.712; Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber), via Ca 
vour 85. te). 474.140; Autorimes¬ 
sa Intorneflonelo (riparar car¬ 
rozzeria), viale Somalia 178, 
tei. 837 818; Anni# Fauitloa (ri¬ 
parazioni). na Annia Fausti 
na 36/d (Porta S Paolo) 
tei. 571 109. Akamo (riparano 
ni), via Tor Vergata IO (Torre 
nova), tei. 261 123; Pletrlnfornl 
(riparazioni auto), via Osare 
Raspolli 25. tei. 423 150; Da 
Minici* (elettrauto). v.s del 
Caravaggio U tei il (filini. 
Poscuzzo (riparazioni auto-car 
ro 77 eri.il v i Ap-> a N inva IMI 



ria de VI mid Ieri vera «, 
sono svoltp con successo le 
Fr«te di Portonaccio e di 
Monte Spai rato 
I a campagna riHIa alarti 
pa oimu.t sta afferma un 
comunii atri della Foriera/.ti 
ne - sta avviandovi alla 
coni lusinne Fino ad ogg, 
sono stati rai colti 6 > milio 
ni Se a questa somma si 
aggiungono i molli milioni 
raccolti e spesi p«-r organi? 
rare le Feste deU'f/nrfó. 
particolarmente numerose e 
impegnative, il giudi/m che 
ne risulta A quello di un 
successo senza dubbio mollo 
grande I e Sezioni che p.ù 
hanno «nntrihuitn a ragg.un 
gere questi brillanti rsultat: 
sono le seguenti' Tampitelh. 
(’amno Marno. N’omentano. 
Settccamini, Borgbesiam. 
Ouartirciolo Torbellamnmca 
Tor de Schiavi ('asai Mo 
rena. Porta S Giovanni Fi 
necittà. Quarto Miglio. Mori 
tev orde Nuovo Portense 
Villini San Paolo Fiumi 
etno, Fiumicino Mesi (uro 
La Ralduma. Borgo Prati, 
Prima Porta. AT\T Fava 


tir vr-li i Fori ano (on/ano. 
R<« ca di Papa. Guidoma. 
l’illalba. Casali di Mentana 
Santa l.ir > » di Mentana. Tur 
Lupara Munternlondo Sialo 
\rvoh lei • ti/.i Penile Ho 
v .ano, V.invanì. Poli. Tuoi., 
•'amiMilmipido. .!• noe. Mara 
rio Equo. Vallepietra. Cavici 
madama. Xnguillara Trevi 
gnano. Fanena. \l"rhi|w>. 
P':ano. Fivitav et cica, /.aga 
roln All elento delle >4 Se 
rioni che hanno superato il 
\W' de! loro obiettivo altre 
se ne aggiungeranno nei 
prossimi giorni Le lotte di 
quest' giorni degli edili, dei 
metallurgici e d 1 altre la 
tegorie. le lotte per la vi no 
la e la i asa mi|>ongono ai 
comunisti una presenza som 
pre più puntuale ed rffi 
ca<-e La Federazione Foinu 
msta Romana fa quindi ap 
pello a tutte le Sez.iom per 
v hé coni lodano la raccolta 
ovunque e aurora possibile 
ed effettuino suhito i versa 
menti neiessari a so-lenere 
! iniziativa politica del Par 

Mo 


tei. 79 90 443, Barbieri 'ripara 
soni auto • elettrauto - carroz¬ 
zeria), via Ruggero Giovati- 
nelh 5 (largo Poneh'elli), tele¬ 
fono H19 470, Svvarinl (ripara¬ 
zioni Henauii carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 51, 
tei 727 HI3; Tacchi# (riparano 
ni), via Michele Amari 73. 
tei 78 86 052. Sprlngoll (ripara¬ 
zioni elettrauto carburatori 
carrozzeria), ma Altavilla Ir- 
pma 19. tei 250 707. Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De 
voti 10 (v Baldo dogli Uhalrii), 
tei. 62.32.349; Garage Stipar- 
cortemagglora (riparazioni), via 
Magnagrecia 60. tei 753.216 • 
751 003. Soccerio Stradala: se¬ 
greteria telefonica N Ito Can¬ 
tra Soccorsa A.C-R.: via Cristo 
foro Colombo 261. tei 510 510 
51.26 551 Ostia Udo: Orrictna 
S.SS n >93. Servizio lancia, 
ria Vasco de (fama M. telato 
no «0 22 744 60.22 427 Offi 

cina Lambertini A. Staz Ser¬ 
vizio AG IP • P le della Po¬ 
sta • Tel. 60 20 909 Poma- 
zia: Officina S.S.S a 395. 
Morbinati via Pontina relrfo 
no 910 025. officina De telhs 
via Roma 48. tei 910.845. Ar- 
daa: Autoriparazioni Pontina. 
S S. I4H. kin *4.200. tei 1)10 008 
910 407 Ciamplno: Officina Ali 
tori zzata Fiat : Sciorsci Via 
Italia 7 Tel 61 13 211 Garage 
Tcrminus (riparai e gomme), 
v IV (Novembre 81. tei 61 14 000 
Labaro: Fili Diavo (riparazione 
auto carrozzeria). Via Flaminia 
1105. tei 60 11 840 

FARMACIE 

Acida: Largo G. da Monte 
sarchio 11. Ardoatino: via Acca¬ 
demia del Cimento 16; via A. 
Leonori 27 Boccoa: via Baldo 
degli Uba Idi 248 Borgo-Aura- 
llo: piazzale Gregorio VII. 26 
Casalbortona: via (J Ricotti 42 
Collo: via Celimontana 0 Con- 
tocollo-Prenostlno Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prcnesti- 
na 423; piazza Ronchi 2; via 
Tor dei Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani); ria del¬ 
le Ciliege 5 5/a 7; ria dei Gli¬ 
cini 44; via delle Robinie nu 
mero 81 (angolo via delle Aza¬ 
lee 122) Esqulllno: via Tarlo 
Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu 


ROGE 


l. no 


f04' 


dal 1670 


sartoria , confezioni 
camiceria , abbiffliamcnto 


una settimana 
dedicata a/f’IMPtRMIAIILE 

collezione 1970 

SCONTI PARTICOLARI 


PASTOR FARINA 


'AOH tirili 


342/343 - VI* dal Corto 


Tal. 675963 


Sodo lenir.: Vi» Labicsna 136-12* 
Succursale: Vi» Tsghamsnto, 7S-o 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

AUUN 8 TARIFFI 
FUNERALI COMPLETO* 

Corro, Ftrolro in cmIhm • »r«ti<fi«i 
3» «lasM. okIum I 6 B L. 17.410 

1* • • » • 36.040 

I* • cofano Inta¬ 
gliato a aduso ICS > «2.1*0 

1 ■ claaaa, aareofago in 
NOCI o MOGANO 
caaaa di zinco nume¬ 
ra 10 . dragaogglo. 

•Mira* ICE * 111.010 

Coaao di tinca n. » ■ 6.000 

SCSI ITA* . SIGNORILITÀ' 




CONCERTI 


ASS. AMK I CASTEL S. AN- 
f.KM) 

Jllfr Off* 17 JMri’lf'lf 
li«- GtriSiftr.»- 'trtitflUrf hy*tO 
i t>ui t t Ut i mi idi*» rii*ti at* \ o pur 
|1 hj< 4 flit M.ti i*) «P'II.I fJ.iAOltJ 
L, \\ htt\* ri i»m lì Quar¬ 

tino di H')in t O I' Sanl»#- 
|,• j 11 uiii \ p* 1 J’t ■ i f 4 I- A 

I? .mi hi. M AmflthiMtrof 


TEATRI 


genio > 1 , .un Principe Aiiiv 
deo 10 U, via Merulana 208; 
Galleria di Testa Stazione Ter 
mini. EUR • Cacchignola: Via 
Laurentina 591 Fiumicino: via 
Torre* nruie/itiiM 122 Flaminio: 
via FracasMin 26 Glanicolansa: 
Tirconv Giaiucolcuse 186; via 
S. Boccapaduli 43 via Fon 
teiana 87; via Colli Pnrtuen 
ai 296 404; via Pio Foà 74; via 
Brevetta 82; via Bravetta 468 . 
Magllana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290 Mazzini: viale Angeli 
co 79; via Settembrini 33 Mada- 
glia d'Oro; via Cecilio Stazio 26; 
largo G Maecagrio 15/a Monta 
Mario: via Trionfale H7(>4; 

Largo Igea numero 18 Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51; cor¬ 
so Sempione 23; via Monte 
Sirino, v della Bufalolta 13/d/e. 
Monto Sacro Allo: v. Francesce 
d'Ovtdlo H4 Moni# Vordo Vec¬ 
chio : via Barrili 7. Monti : 
via A De Preti» 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomoittano: piaz¬ 
za Lecce Ti; viaie XXI Apri 
le 42: via Lanciam 55; via 
Nomcntana Nuova 61 Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2. 
via A Olivieri ang. via Capo 
Passero Ostiense; via Al Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53; circ. 
Ostiense 142; via Gaspare Goz 
zi 207/209 Perieli: via (ì Pon 
zi 13. vie di Villa S Filippo 30. 
Ponte Milvio: via del Golf 12 
Portonaccio: via Tilnntma 542; 
v. Monti Tiburtini ang. v. Ver- 
tuniui Portuense: v Avicenna K: 
via Portuense 425- via della 
Magliana 134 Prati Trionfale: 
piazza dei Quinti I; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 108: via della 
Giuliana 24; via Cola di Ricn 
zo 213 Prenostlno-Labiceno Tor- 
pignettara: via Alberto da 

Giussano 38; via della Mara 
nella 41; via Acqua Bullican 
te 202. Prlmavalle: via P Maf 
fi 115; via Calisto IL 20 Qua 
draro-ClnecIttà; via l’uscola- 
na 863; via Tuscolana 993; lar¬ 
go Spartaco 9. via Telcgono 21, 
ana Conti di Tuscolo. Quartlc- 
clolo. p le Quarticciolo 11 . Rago- 
la-Campitrill-Colonna: corso Vit¬ 
torio Emanuele 170- corso Vit 
tono Emanuele 343; largo Are 
nula 36 Salarlo: vtale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100 
Sallustlano Castro Pretorio-Ludo- 
vlsh via XX Settembre 25; via 
Gotto 13; via Sistina 29; via 
Piemonte 95; via Marsala 20 /c; 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Baslllo-Panta Mammolo: via 
Tesale S Basilio 209 S. Eustae- 
chto: via dei Portoghesi 6 Te- 
stacclo-S Saba: vtale Aventi 
no 78; ila 1. Ghibcrti 31 T| 
burlino: via dei Sirdi ”1 Tor 
di Quinto - Vigna Clara : ciitmi 
F rnncia 176 Torri- Spaccata c 
Torra Gala: via Pippo l’amhur 
ri 4: via dei Colnmhi 1; via 
Paulina 1220 Trastevere: piaz 
la S Maria m Trastevere 7; 
via di Trastevere 167. via Ft 
ture Rolli 19 Trevi-Campo Mar- 
rio Colonne: via del Torvo 115. 
mazza S Silvestro * 1 ; via del 
("orso 263 ; piazza dt Spagna 64 
Trieste: corso Trie-te 78, piaz 
za frati 27: via \laglnno Sa 
bino 2.7; viale ! ibia IH Tusco- 
leno Appio Latino: vi# Ori le 
lo 39; via \ppia Noma 213; 
piazza F.piro 7 p zza Rotelle 1; 
Oa Magna Grecia (ang via 
Forfmin); piazza Cantò 2. via 
Fona 21 1 via 4 Rareartni 22: 
via Tarqmnto Prisco 46/48; via 
Cleti* 96-102 


ASCA ASSICURAZ'ONI 

I 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto otcezionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vinci*. Telefonare ore uffi¬ 
cio 487 63« • 467.177. 

.il<■.i • 11111 ■ • • ■ ■ ■ ■ i ■ 1111 ■ ia.• m I ■ ■ ■ •• 

ONORANZE FUNEBRI 
6 oc. Coop. A r L 

dSL— Città iti ! 

H9 noma I 


B. 72 

Alle /II- -I Irllll'H < I • li¬ 
ni" i- :i-gl ' 'Il K.inri'i t’u:t M 
• 11.11 ..l*i i i< i nt *t'> *■ "«pi 

: l.U" fluì t*I .I>!>• > IpjIio 

HOKMJ SPlKlTO 
Al 1 * ;•).■!' Il Cu U’O Mgll.l- 
r.ili : : i pii m nt.i . I ii tanni a). 
I Ki.Ij di ('ulta m 2 1< mpi in 17 
ipi.iil i ili l'.ml Li bi un l’ici- 
zi (.uniliari 

ELISE!. 

Al!' ■ < 1*1 lini U'I-lMI" l "Il 

- I a ilann* di- l h ri Maxim » 

i. gi.i ) i .ru " Lnriquez 

FIIMVlt |)|U 70 (Via Orti 

d’Alibrr* 1-c) 

Al.. .. ’n <>.-ii *22 ,tf> « ( hlrlrv 
K inv ll.irllnz - (-un i Holling 

.SI "In - 

HzKO ROMANO (Suoni e luci) 

Al'f 21 unti-m". ing)i-M\ (ran- 
i-iM- tc.desco alti* 22.30 eolo 
micie-f. 

Mi SEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Sa. Apoatoli) 

Alle '1-1.1 «' ''>-22 tlllUlo di 

M.i'l.inii- T"U>'-rfiid s ili Lon- 
d-a i (in vili eli J*.<rtgt Sta¬ 
ni" <li cera a grandezza na¬ 
tili ale 

NI OXt) DELLE MISE 

Dmnani all' 2 !. !" pi mia (.Iali¬ 
ti : ?.bigiù pii vi nta « llovr va»? 
ir«-na’ • J t. lupi ili Magni h 
V elia Magri" Vnvit* aM'ilut* 

• "M (. Magni. A C'arizi MT 
(a'tl/la I l"ii"n H"g..l Ma¬ 
gni Mm-U'li" A Celso 

l*\LAZZO SI*ORT - EUR 
Alle DI - Orlami" furio*" * di 
I. Ai i"*to ini K Sanguinati 
II' gl i I (t'irn "in 

l’WlIlEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Bealo Angelico 32) 

Alle li- mai lunette di 

Miaiia Aecettella con c Polli¬ 
cino - fl.iha musicale di Icaro 
e Urtino Accettella Regia 
."iti" 1 

PAKIOLI 

Alle 17 li * More di raelu* » 
(un Alberto Lupo e v’alena 
Vaici i. Antonio Fattoi mi, 
Vanna Hie-om Adriana ) ae- 
chettf Regia Tarlo Ur Ste¬ 
fano Sveni ('.miro Coltrllar- 
vi Musiva Mario Na*vibene 

({CIRINO 

Altv :i, io p l't.:a> DoniPruvo 
Modugno e Paola Quattrini in 
« MI e cascata lina ragazza 
"ri piatili» di T Fruhv con 
Mimmo Ciaig Regia W 
FrankIvn 
ROSSINI 

Vrnirdl alle 2 .15 Inizio XXI 
stagione di Fhevco e Anita 
Durante con (.olla Dovei pre¬ 
senta (a novnfi rnmietMunva 

* Chi vi renimi* gode < ili 
(Jiovannl C'cnzato Regia C 
Durante 


VARIETÀ' 


AMHKa lOViNELLI (Telefo¬ 
no 7.k'.331ti) 

Il ritiri piu velare del We*t 
c rivista Perlo Pino - Grazia 
Cori 

ESPERÌ) 

«ette magninone piatole A 4 

e rivinta Mario Merola 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il commissario pepe von U 
Icgn.izzi 8 A 44 

ALCVONE 

I. a bambola di |h-zzm, con D 

Amevlie (\'.\1 14) G ♦ 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Il ((immissario Pepe, von U 
TogriHZ/i S A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

li commissario Pepe, vnn U 
Togna/zi S -A ♦♦ 

ANTAKES (Tel. 890.947) 
Serailito coti A ('v)entano 

IVM 14 ) SA 4 
APPIO (Tel 779.638) 

Vedo nudo curi S Manfredi 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
WlniiiOg ( m «ng 1 

AK1STON (Tel. 353323») 

\ni»re mio aiutami von A 
Sordi 8 ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 356.654) 
Pettini dal'rivoli, con M 
Potter (\M lai I 1 R ♦♦♦ 
ATI-ANTIC (Te). 76.10.656) 
Indianapolis pista infernale, 
culi P New man 6 ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I a bambola di pezza, con D 

Amvcli" IVM II' G ♦ 

AVCNTINO (Tel. 572.137) 

I-ranco Cirri" r II pirata Hnr* 
ballerà voli F S meli" C ♦ 

RALDCINA (Tel. 347.592) 

<111 Inlovcabllt von I l'aaan- 
vele» (VM !1\ I1H ^ 

RLItltEKIM (Tel. 471.707) 

llnlvli Cassidi, vnn I’ Ncw- 
rn mi t*R ♦♦ 

m>LO(.N.4. (Tel 426.700) 

- 1 ile -' voti O stia'li 1 >K « 
RR (SCACCIO (Tel. 733.255) 

II pome di Rvmagcn vnn C- 

s*. gal UH ♦ 

Ori IDI (Tel. 393.280) 

IIi-ii llur V"P T Mestoli 

SM ♦♦ 

C\PI(ANIC\ (Tel. H72.4R5) 

I lil .iiiili-n r e s.ib.iia. hai 
rliluso' vnn I Van Chef \ * 
CAPII (MOIETTA (T.672.465) 
Pere h"mn. rnn I Papa» 

iVM "’t « 

CINE.N 1 . 4 R (Tel. 789.242) 

Tua sull altra, top .1 s,u,.| 

1 VM 18 » G ♦ 
COLA DJ RIENZO (T.350.564) 

- che*' con O so 11 if DR + 
CORSO (Tel. 671.691) 

I A Imi taglia d Ingh'livi 1 a voli 

F stafToid l»R 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II ponte di Remagen, v.m C 

Segai tlR « 

EDEN (Tel. ItNO.lHR) 

tJarrlnzo een A si.-iten A ♦ 
EMRASSY (Tel. 870.243) 

fi’lllnl SAMr'rmi. v.in M 
P"M.t f v M ’ 1 "n éoo 

EMPIRI (Tel. 855.622) 

Sriiio rlie mi sia sovredendo 
nii'ilv'isa v"" * I rmtiv’ti a 4. 

ElKC tNE (Piazza Italia 6 * 
E» R Tel. 591.0986) 

- Chf n < 1 - * iih 4 

EI'R(»' \ ( y r | 865.736) 

I a bai lavila d'In-h l'.-ii i rnn 

F ^tntfnrd ttR 4 

F!\MMA (Tel. 471.1DO) 

II leone d'inverno K 

M< nl'ui n fin 44 

FI \MMETTA (Tel. 470.464) 
rii" lioii In Mdnter 

r.\ 11 ì:iu\ (Tri. HV\:nn) 

'«.tf'rlN C I ’ I dm » * 1 1 T »\ + + 

C MtDI-'N (Tel 582.848) 

I ritira Cleri" r i> pli.i'fl Ifar- 

II. nil"- t voti t- 4 

Gl \RDI\0 (Tel 894.946) 

Fr.inro <'irrlo #* Il niintji Hnr* 

rnn F s *z{nrh»’> f* 4 



I lattari dall'UN IT A' cha vogliano tuitlirf quatta tara 
al Palaia* dall* Spari. all'EUR, alla li, allo spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 

di Ludovico Ariosto 

n*Ha riduzione di Edoardo Sangutnoti a par la rogio 
dt Luca Ronconi potranno usufruirò di un particolaro 
«canta proto*landò *1 botttghino quatto tagliando. Frazzo 
unica dal blglìatto L. 750. 


GOLDEN (Tel 735.002) 

I orgia "r| |im i i - ‘ r 7 

’.T"| I.ir il lllt * ♦ ♦ 

liOUDAV (largii Benedetto 
Martelli, - TrJ. 8383126) 
\inorr min aiutami, c'in A 
Su I (1 1 SO 

1MPEKIALCINK N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

.Mille pmi'i nessuna v Itili 
• '. M 'ai tu» « 

IMPERIAU:iNE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

X»i rns* larev# Htalln alle 
donne ? run H Porger 

IVM IH) C 4 

KING 

La donna scarlatta, cun M 

Vitti *' 4P 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

CHI ambo i e saltala h*l 
chiuso' con i. y<* ■ ' ' ' l t 4 

MAJEST1C (Tel. 674.986) 

I mini nenie , ,i pai i il 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Franro Ciccio e II pirata Har- 
hanera vi"! 1 Sanili" ( 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60,90.243) 

Khl amico r e sanata, hai 
rhlu*o! coti L Vnn Clrcf A 4 


La alpi» ab* appai*** aa» 
aant* «J Utaii del Dira 
•nnlBpandaaa alla •*- 
raaat* alaaatfiaaatoa* par 
tenari : 

A 3 Armi m i 
C 3 Comic* 

DA 3 Dti«|i* animata 
do 3 Docnracatarl* 

DR 3 Drammatta# 

O 3 dall* 

IC 3 Miulcal* 
t 3 *ent latratala 
•A s aatlrlc* 

■M s *torlco-mlt*l*fl*o 

Il anatro (indialo ani fila» 
rieao Mpraaao **1 modo 

aofaeatcì 

0404♦ 3 eccerio»*l* 

OOOO a ottimo 
OOO s buono 
OO 3 dUrreto 
O a m*dlocro 
TM 8 • vietato «1 mi¬ 
nori di 1* muri 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove vai tinta nuda - .’ con M 
r. Riiccell.-! (VM II) » o 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Il cirro, con C i liaplin 

C OOOO 

MODERNO ( lei. 460-285) 
L'isola delle svrrtesl i-hìi K 
(li,iman! \ 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4602285) 

Ina sull alila vit .1 Sorci 
b M Hi G 4 

MtINDIAI (lei. 834.876) 

< lilUMit a i • 11 va 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il commissari" l'epr, con U. 
['"guazzi s ' 60 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vrrtn inni", cmi N Manfir-bi 

- Co 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Aslrrlv e Cb‘"|i.i'>a HA OO 

PARIS (Tel. 754*368) 

La prigioniera vnn h Wiener 

1 V\1 IH) DR O 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Vrlloiv «uhmarlnp <m ungi¬ 
li.ilei 

QLlTI'Rt FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

In' e moria la nnnna. con 
R I ovrlnk 8 \ O 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
I.'alhrrii di Natale, con W 
M'ilden l»K O 

QIJI RI NETTA (Tel. 670.012) 


I due mondi di Charl'. > <m 

T Rohen»iin DR 4 0 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

II rommissarl" l’epr cun U 

Tugnazzi SA 40 

REA(,E (Tel. 580.234) 


Rntch (* f «N«k|il\ (’fiu P Now- 
nian DR OO 

REX (Tel 864.165) 

Cna filli altra con .1. Suiel 
(VM 18) G O 

RITZ (Tel. 837.481) 

Hmeh casstit» con P New- 
man DR OO 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Il cervello, con .1 P Melinomi" 
C 40 

ROUGE ET NOIR (T. 6R4J05) 
Frmlna ridens, vini P I.eio» 
(V\t ’ 8 ) DR 4 

ROYA!. (Tel. 770.549) 

nei» Hnr. c<m C* Heston 

*M 44 

ROXY (Tel 870.504) 

la donna scarlatta vnn M 

Vini S\ 44 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Chi ambo ce sal'ita, hai 
ehliiso e,". I V in Cb-'-r \ 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il dito pio » rlorr del itrst 
con 1 (>;imer t" 4 4 

SI PERCINEMA (Tel. 485.498) 
tlarhagla, (( ,n T IMI 

(VM 141 DR 4*6 
T1FFANY (Via A. De Pretls • 
Tel. 462.390) 

Frlllnl s.»(\r'i'iui, euri M 
Pnlter (\'V 11R 460 

TREVI (Tel 689.619) 

I a donna scarlatta con M 
Vini <\ 60 

TIIIOMPHK (Tel 8!M».0003) 
Mille peccali. . nessuna slrnl 
(VM 18) DO 6 

UNIVERSA!. 

7. . I'ni già del poicrc. rnn 
V Mimi i",l DR 6*4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fhl amico... c'fi Sahaia hai 
chiuso! con L, Vnn Clccf A 4 

Seconde visioni 

Arir.rv La brigdra del dia- 
volo, con W lJoldrn A 4 
ADRIXCINL- l.a brigata del 
dia»n|o. ann \V Hnlden A 4 
AF'Rir\: Non tirale II diavolo 
per la coda con Y Muntami 
(VM 14) 8 \ 66 


P Ncw- 

DR 44 


P New- 

DR 40 


T II 1 \ N ON • 

Sul.» 

TCSCOIO 


Istituti Parificati COPERNICO 

MEDIA * GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO ■ ISTITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANN) SCOLASTICI 
ROMA • Vi* Fàiana, Il • Tal. 778 0,i7 
Piati* Vittorio Emanuela. 107 Tel 833 961 

i orsi superiori rtJ atudl amministrativi a rii relazioni piihhluin- 
Istituto artistico dt mosaico a di arredamento 


\IKoNI-.. Garring". < A 
.'l'-flrn (VM ■H) \ 4 

AI.AHKA: liti» citi» bang 
bang, con D. Vali 1J\kv 

SA 44 

ALH % : Ballili tt, cui S>. Me 
Qncen U 4 

ALI !.. I» dollaro d imore. 

con J Wa» ne 1 ♦♦♦ 

AMBASCIATORI: |.e a< ven¬ 
ture di l'Iiase, con B. V> limi" 
DR 4 

AMBRA JOVINM.LJ: Il dito 
piu velate del West, con J 

C.irner f 44 e rivista 

ANIKNF II gmltupardo, con 
B 1 aniaau-r DR 4444 

APOLLO: Il s Grinta ,-,, n J 

«a» ne A 4 

AQt IL\: zingara, con B Sol" 

14 4 

AR\LDO: L'oro di Mirkeina. 

con (i Peck A 44 

ARGO: 9 pari acuì, con K. Don¬ 
ala* DR 646 

AKILL: Zingara, con B Solo 

8 4 

AHToK. Jerr>a»tmo, con J. 

Lewi» SA 44 

AtGlsriS: La bambola di 
pezza, cn D Ameehe 

(VM 11) 4i 4 

ALRLLIO. Fehonheh lil. con 
J. Chri'tie DR 44 

AL’RKO: Indianapolis pi»ta In¬ 
fernale. cun P New man » 4 
A PRORA: Ma.» eriJng, con O 

Sharif DR ♦ 

ALHONIA: lerrfHla», con J 
Lewia 8 A 44 

AVORIO: Dove osano le adul¬ 
te, con R. Burton 

(VM HI A 4 

BLI.SITO: Funn> OHI, con 
Sircisand M 44 

BOITO: Il giorno piu lungo, 
enn J tt'a.vne DR 4 + 

BR. VSIL: C'era una volta 11 
Wr»t. con C Cardinale A 4 

BRIKTOI.: C'era una volta U 
West, con C Cardinale A 4 
BRO \ DW \ V: Jrrrrsslmo, con 
.1 l.ewis SA 44 

CAI.IFORNI \: Franco Ciccio 
e II pirata Barbanera, con 
F Sancii" C 4 

CASSIO: \d unii ad uno spie¬ 
tatamente. con PI, Lawicnce 

A ♦ 

CASTLLLO. l.a lunga fila di 
croci, con A Steffen A 4 

CI. ODIO: Odlsura sulla terra, 

con F Orli ber A 4 

Color mio 1-4 monaca di 
Monza, con A Hrvwood 

(VM Mi DR 4 
CORW.I.O: Zingara, con B 

Solo a 4 

CRISTALLO: C'era una volta 
Il l\eM, con C Cardinale 

A 4 

DKI.I.L MIMOSE: Sette »oIfe 
«ette, con C, Moschm 

s \ 44 

DLL V XSCKI.I.O: Il dl(o nella 
plaga, con K Kmski DR 4 
DIVMXNTF- ("era una voli# 
Il XX'e-it con C Cardinal*' X 4 
DIXNA" Franco riccio e II pi¬ 
rata Barbanera, con F S.ni¬ 
ello A 4 

DORIX. Zingara, con B S ii" 

s 4 

EDELWEISS: Frauleln Doklor 
con S Ki'ridall DR 44 
ESPERI V. Serafino, con A Cf- 
lontano (VM 11) SA 4 
ESPFRO- Selle magnifiche pi- 
gioie A 4 e rivista 
FARNESE: Ina lunga fila di 
croci, con A StclTcn X 4 
GIILIO CESARE: Frauleln 
Doklor. con S Kc 111 l. 1 l 

DR 46 

BOLLA'XX'OOD: Le avventure 

di X'IIcìp. con B Fchnuu 

DR 4 

IMPERO: Il buono M brullo II 
cattivo con C F.natwnod 

(VM MI X 4 
INIM'VO' Garrlneo, con A 
Steffen (VM lfl) X 4 

JOI LA': Funnv Girl, rnn B 
Slreisanri M 46 

JONIO: Frauleln Doklor. con 
S Rendali DR 66 

I E’BI.ON- Frauleln Dokmr, con 
S Rendali DR 4d 

Ll'XOR: H dito nella plaga. 

con K Kin»ki DR 6 

MADISON: t'iin «porco con¬ 
tratto, con .1 Cohutn 

(VM IH) DR 4 
MASSIMO- Il dito nella plaga 
con K K inaiti DR 6 

NEX'ADX: Per un pugno di 
dollari, con C Eaatwood 

X 4 ♦ 

NIXGAR.X- Odissea sulla terra 
ron F. GrUher A 4 

NI'OX'O: Funnv Girl, con FI 
Strcisand M 66 

NI'OX'O OLIMPI X : Non biso¬ 
gna scambiare 1 ragazzi del 
buon Dio per delle anatre 
loUatlrhr. con F Ros.iy 

SA 6 6 

rXII.XDIt'M: Zingara, con H 

•Solo » 4 

PLXNFTAHIO' Pendulum. co: 

Ci Peppard G 4 

PRf.NI.slL: Funnv Girl, con 
H stn'isand xi 6 4 

PRINCIPE La bambola di 
pezza, con D Alliccile 

I VM If G 4 
RE'.NO II gattopardo cm !V 
I.nncasiri DR 44 66 

RI XI TO Non tirale II iliavol" 
per la coda. 1 "ti V Montami 
(VM 11» SA 66 

REMINO: Brucia ragazzo bri: 
cl», con F Piovosi 

i V .V : ' >» ♦ 

SPI END1D: I n» di più al¬ 

l'Inferno, con C, Ililton X 6 
TIRRENO- Il dito piu veloce 
del XXesl. con J f,.irn,-r 

f 66 

TIIIXNON- 7lnvar.l. coi l» 
Solo M 6 

TESCHI O Fi unirli! Doklor. 


con S Rendali DR 44 

ri ISSF- <’IM» dii» bang bang 
' "i\ D Van IlsUe SA 46 
X'ERHXNO’ .Ierr»ssimo. cip ,T 

I.ew :« S X 4 4 

X'OI TERNO' Funnv Girl con 
B Rticis.md M 46 

Terzo visioni 

COI ossi (I- CIUM-'" ! IMIl » 

DFl PICCOLI: Canoni animati 
DE ILE RONDINI: Ma» crime 
con O sh.irif DR 6 

ELDORADO X'ia col vento, 
cun C Gobio OR 6 

FARO- Il medico della mutua 
con \ S<" di S X 6 

FOI GORE ' Ino di fil’i all in¬ 
ferno con C’, Milton X 4 


dui ifl ottobre al 12 novembre dopo 4 anni di assenza TORNA 
A ROMA • Via C. Colombo (Fiera di Roma) - telefono 510.701 

« 1*1 L" GRANPK E PIU 1 BELLO CHE MAI » il 


' NOVOCINE. Fraulria Doklor. 
l'ni S Rendali DB 46 
ODEON. Ina luags ila di 
cruci, ron A Steffen A 4 
ORIENTE: Per un pugn» di 
dollari, con C Ea*two<»d 

A 44 

PLATINO' Chl'is'lra e*ti\ 1 
PRIMAVERA Chi'i«nr-i enti»i 

PI CI INI. )P Paralleli). 1 <m K 
FI vnn DR 4 

Rf.GII.I.A: Tepepa <-"n l Vi- 

1 1 .< ri X 

SALA EMBERTO: I berretti 
\erdl 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO. | due figli 
di King", con Frani hi - In- 
g'-;»‘'Ma < 4 

BLU. ARMINO: Riugciranno 1 
nuilrl eroi ? con A. Sotti. 

C 4 

BELLE: ARTI: Milite. Con J 

Andii-ws M 4 

cine; SAX di: 1 Nibelunghi. 

imi E Bcjei A 4 

COI OMBO. Anche nel We*t 
cera una rolla Dio, cori (, 
II"! -mi X 4 

COLI M BIS < «tipo (U colpii. 

1 "ri V Sinatia DR 4 

CRISOGONO. li principe fo¬ 
raggi»»,! 

DEI.I.E PROVIVI IF.: Il fama- 
ima del pirata Barbanera, 
con P l'-tinov A 4 

DEGLI Si IPIONI: Il ragazzo 
che torride 

DON BOSCO- Calma ragazze 
oggi mi «po»<>. cun L De F 11 - 
nca E 4 

DEF. MACLLl-1: I « figli di 

Katle Elder, con J. Wayne 
A 46 

ERITREA: I C*t d| Balaklava, 
con D Hemminfi DR 466 4 
EUCLIDE. Il più felice del 
miliardari. c"n F. Me Mur¬ 
ra»- M 4 

FARNESINA- Zum TUBI tutti. 

con L Tonv S 4 

GIOV. TRASTEVERE: Citi» 
cl|t» bang bang, con D \':m 
D»kc 8 A 44 

LIBIA Missione (pedale I.adv 
Chaplln i-nn K Clark A 4 

monte OPPIO: F, tmorna * 
lui fu morie, con W Rogar! 

V 4 

MONTE 7E.B10: Ili.llv»»ood 
pari», con P Seller» C 44 
N.XTIX'ITX’: La ca»»a (bagna¬ 
ta. con J. Mille SA 4 


Via ragli (Mi d'AMban. 1 c 
(V. rafia lomaara) - Tol M.MU 
m» ta.za - J*J* • tt Jt 


LIANA 

NANDO 

RINALDO 


ORF 


a 3 piste con » Il Festival Mondiale dal Brivido» ECCEZIONALE ! ! FANTASTICO ! ! 

« UNA DONNA DUELLERÀ' NELLA VASCA PANORAMICA COI COCCODRILLI > 


■ %L 4 URBE: La ragazaa tutta 
d'aro 

SALA VlGNOLl: Wir» una pi¬ 
atala Infallibile, ron H K*el 

A 4 

S FI I ICE: I Dazi, con G 
Ma 11 1 : a I A4 

SXX'ERIO: The Battat» Killer. 

con T Miliar» A 4 

SI ssoRl XS A • Zmm ama un. 

con L Ton» t 4 

TIZIANO- Il marito » mi* * 
I ammazzo qua*** mi pare, 
con C 5p»ak SA 4 

TRASPONT1NA: I *I**D 61 
Znrro. con Franch:-Ingra«ia 

C 6 

TRASTEVERE' I 4 del Pater 
No*fr». con P Villaggi" C 4 
TRIONFALE: Base artica ac- 
bra, con R Hudann A 4 
X'IRTUS: lo due figlie tre va¬ 
ligie. con L De Fune* C 44 


f Charley 

ia my darling di. 
LP. WHITEHCAD^ 


NOMKNTANO Banditi a Mi¬ 
lano. con G M Volontà 

DR 46 

NUOVO D OLIMPIA: Quattro 
ba*«ottl per un danete, ron 
D Jone* C 66 

ORIONE: ladovina ehi viene 
a merenda, con Franchi-In- 
*r atte ia C 6 

PANFILO: Guardia guardia 
(celta brigadiere e mar esci al¬ 
bi. ron V De Su a C 6 
PIO XI: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrasma C 6 
Ql IRITI: Le mrravigliour fa¬ 
vule di Ander»en DA 46 

redentore;- l tre che tron- 
\ ubero il \Ve«t 
REGINA PAI'IS: La leggenda 
ttl Ia>ho. di W Disney A 6 
RIPOSO’ 1 ragazzi di Camp 
Siddona, con F. Me Murray 

S 6 

SACRO CUORE: 11 tergente 
Rvker. con L Marvin DR 4 
SALA S. S XTURNINO: Carne- 
bit. con R Harris M 4 


CHI A MASTELLA: I 1* gladia¬ 
tori. con G. Rizzo SM 4 

CLASSI 
DIURNE e 
SERALI 

par ricaparo 
anni scolastici 

MEDIA • GINNASIO • LICEO 
CLASSICO a SCIENTIFICO 
MAGISTRALI - RAGIONERIE 
GEOMETRI • Diplam* MAC 
STRA ASILO 

Rivolgersi all'Istituto 
G. FERRARIS sedi: 

p.za di Spagna 35 (1*1. 875.987) 
e di via Piavp 8 de!. 4S7.23T) 


i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 




%!!! 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

imm he . if mim m tr » ufi rmniiifi u 11 m 


TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


IMPORTANTE - — , 

OGGI DOMENICA APERTO p ” 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 • 13 / 16-20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Beccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 8271355 • 6281353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO; 06 - TELEFONATECI ! 

_ VISITATECI 0661 STESSO!! I _ 

GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPER VENDITA 

MAI FATI A DA NESSUNO FLNO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU' A PREZZI SEMPRE PIU 1 BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI, CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

ECCEZIONAL E!!! 

DA OGGI PIU' SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI---------- 


I CAMEKi d» LÈTTO mod. 

Betty luuiiormim» -n noe» 

fi An*r ffif' ■* vf# 

CAMERA d» IETTO mod. 

* Recami»! ». lagno Ar» 

biea, spacchiar», me. . 

1 IlALt a, rw,ti,CO .inetini 
con legno pahJtandro. «p*e- 

cnicre dorate. 

I SALE de PRANZO mod- Fl- 
rente. eleganti, rappratent»- 

tiva. 

1 SALE da PRANZO umber¬ 
tine gran clan*. 

I SALOTTI impera denteo 
in velluto Irencete . . . 

> SALOTTI clanici pompeia¬ 

ni in velluto frane#a# inta¬ 
gliato . 

1 SALOTTI • Pr*(id*M * (fi¬ 
la spagnolo veramente ec¬ 
cezionali. realizzati con re¬ 
legante accostamento di cor¬ 
nici noce a stoffe pregiate 
(Dralon, ecc.). colori • 

scelta .. 

1 SALOTTI letto Revora, dop¬ 
pia rete, tessuto belga, fi¬ 
nissimo . 

1 SALOTTI latto Itrgtn, 
doppia rete brevettata, tes¬ 
suto a aceite.. 

> LIBRERIA, teak palissan¬ 
dro . 

1 TAVOLI pranzo T*ak pa¬ 
lissandro .. , 


Valor* 

4 B r , 000 

Valor* 

400.000 


Valore 
1 J 1 0.000 


Velore 
370.000 
Velore I 
395 000 
Velore 
310 000 

| Valore 
, iSO 000 


Ridotto I 
278 000 | 

Ridotto 

230.000 

Ridotto 
I SS.000 

Ridotto 
1 * 0.000 
Ridotto 
22S.0Q0 
Ridotto 
175.000 

Ridotto 

185.000 


ARMADI luordoroba 

sportelli. 

LIBRERIE Maggiolino 


Valor* 
580 000 

Valor* 
155 000 
Valor* 

190 000 
Valor* 
78 000 
Valor* 
45.000 


CREDENZE co* Intoni 
(du* s porteli I .. 

angoliere baracco ffon¬ 
cé»* con vetrina, 4 porto . 
LAMPADARI bromo dodi- * 
ci tiomme.. ■ 

lampadari bromo «*dl- • 

ci fiemm*. 

CUCINE 3 sportelli . . . . 1 
TAVOLINI da SALOTTO t 

in lagno pregiato. 

COLONNINE in marmo 
pregiato . 

LASSEPANCHe artisticità 
SEDIE dondolo artistici!* 
in noce .......... 

PORTA ABITI br*v*tt*tf . 
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2*6.000 brevettati 2 (portelli . . . 
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Ridotto II •.| 

70.000 

Ridotto • MOBILI per studio .... 1 

110.000 • POLTRONE par studio . . 
Ridotto g ANCOLIERB teda se ti* Iti 

12.000 noe* . 

Ridotto • POLTRONI Gron Riposo • 
21.000 brevettata ......... 
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10.000 
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10.500 
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20.000 
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21.000 
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31.00* 
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40.000 

Ridotto 

49.000 

Ridotto 

10.000 
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•9.000 
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10 - 00 # 


- attenzione I -- — - 

Si offrono blocchi di mooul classici di luta* per arredar» complatamant* a alga» 
rii mente eppertementi di 4 (tante e prezzo bete di L- 490.000 I 
I 9LOCCHI SONO COSI' COMPOSTI 1 

• CAMERA LETTO In lagne pregiato AfiABLfcS 9 SALOTTO In velluto pr* 
gi*to 9 SALA da PRANZO In noe* 0 palissandro 9 TAVOLO per SALOTTO In 
noe» • CUCINA ell’amaricana da 2 a 3 aportolll • LAMPADARIO 12 fia m m e 

• TAVOLO pranzo 4 aodi* 

TUTTO A U 490.000 


Chi non vuoi* ritirar* tubilo I mobili acquistati, può laoctarit noi no. dopo*IH. ar*) u l t *ra*Rlta 
fino a 12 moti. 

APFROF1TTATK SUBITO DI QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA 1 1 1 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI • E' MOLTO IMPORTANTE I • TELEFONATICI B 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


4 Montaggio lampadari vo- 4 Magazzinaggio nei nostri |« »pe«* gl viaggia al roaédan- 
(tro domicilio depositi per consegne di t- ti fuori poma 

ferite. 

4 Quasi trasporto fino a MI 4 Nostro interessamento per 
km da Roma spedizioni In tutto II mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE' QUESTA E’ UN'OCCASIONE CHE NON tl RIPE¬ 
TERÀ' PIU 1 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(12 Ingram principali ad ingresso Ubar*, frani* STANDA) • Triafono 381.748 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

4* Km. esatta dalla ria Bacca* — Rama — Talafanl 4271.MS . 4IE1-3S3 

NEGOZIO DI LATINA . Via Don Moroaini Angolo Vip PiMcgn* 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 


Rimborsiamo 

le ape** dt alaggi* al n atta 
tl fuori ga ra *. 
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Ridicola fine di una montatura poliziesca 

Assolti I 

cineasti 


la causa alla Pretura di 
Venera per la con'esfaiiO' 
ni alla Nostra del cinema 
del '68 - E' stalo lo sles¬ 
so P.M. a dichiarare che 
il fatto non costituisce reato 


VENEZIA, Il 

Osare Zavattmi. Pier Paolo 

Pasoi'.n., Lionello Ma*s»ibr:o. 
Francesco Mariti, Alfredo An¬ 
geli. Marco Ferren e Filippo 
De Luigi, acculati di turbativa 
violenta. di possesso di coso 
immobili e di inosservata di 
provvedimenti dell'autorità — 
reati che sarebbero stati com¬ 
piuti la notte del 26 agosto del¬ 
l'anno sborso alla Mostra del 
cinema — sono stati assopì dal 
pretore di Venezia, dott Nop;. 
perché il fatto non costituisce 
reato. E' venuta cosi a cadere 
una ridicola montatura polizie¬ 
sca contro un gruppo di autori 
c.nematografici che contestare 
no l'altr'anno la Mostra del 
Lido. 

In apertura di udienza, il pre¬ 
tore aveva chiamalo a testimo¬ 
niare sugli avvenimenti di quel- 
la notte il v ice questore di Ve¬ 
nezia. dott. Kargnoli. « La sala 
Volpi in cui si trovavano i con¬ 
testatori — ha detto il funzio¬ 
nario di polizia — era stata 
concessa loro, perchè vi tenes 
aero un’assemblea, dal presi¬ 
dente dellt Biennale, il quale 
aveva fissato anche una limi 
fazione rii tempo: alle 23 la 
sala avrebbe dovuto essere la¬ 
sciata libera. Visto che l'assem¬ 
blea andava per le lunghe, il 
presidente della Biennale con¬ 
cesse una proroga di un'ora. In 
pratica, secondo quanto mi era 
stato precedentemente ordina¬ 
to dal questore e dal prefetto, 
.sarei dovuto intervenire con la 
forza pubblica alle 24 se a quel¬ 
l'ora la sala non fosse stata, 
appunto, sgomberata spontanea- 
tnente. 

.. PRETORE: «Quali istruzioni 
ricevette circa il modo di pro¬ 
cedere nei confronti dei conte- 
’ statori e da chi ricevette l'or* 
Alme di sgomberare la sala'.' >. 

VICE QUESTORE: « L’ordine 
non mi venne dal presidente 
della Biennale, perchè egli non 
aveva la facoltà di darmelo, 
ma dal questore e dal prefetto. 
Il presidente della Biennale mi 
chiese solo di trattare con la 
massima gentilezza gli occu¬ 
panti. Quando fu mezzanotte 
passata, ritenni cha lo parsone 
che si trovavano nella "Sala 
Volpi " avessero commesso un 
reato ed intervenimmo. Lo 
•Sgombero sarebbe avvenuto co¬ 
munque: era a nostra discre¬ 
zione solo la scelta del momen¬ 
to più opportuno, ma poiché al¬ 
l'esterno si stavano verifican¬ 
do dei tumulti, intervenimmo 
subito per evitare che la situa¬ 
zione degenerasse, e cioè che 
la popolazione del Lido (ctw* si 
riteneva, a torto od a ragione, 
minacciata nei suoi interessi 
dalla contestazione) potesse pro¬ 
vocare incidenti più gravi di 
quelli che già si erano verifi¬ 
cati ». 

PRETORE: «Dato che. a 
quanto pare, erano i lidensi a 
provocare i disordini, come mai 
non vennero allontanati dalla 
zona? *. 

VICE QUESTORE: «Non po¬ 
tevo stabilire chi era il provo¬ 
catore e chi il provocato e. del 
resto, non attribuivo ad alcuno 
nessuna di queste qualifiche ». 

« Perché allora — ha chiesto 
il Pretore — l’azione di polizia 
ai è rivolta contro i pacifici 
occupanti di una sala? *. 

« Perchè in quella sala — è 
stata la risposta del dott. Far- 
gnoli — si stava commettendo 
un reato », 

A questo punto ha chiesto la 
parola Zavattini per ricordare 
al vice-questore che. quando 
avvennero ì primi incidenti, egli 
gli chiese di intervenire per se¬ 
darli e che, alla sua noncuran 
za, egli gii disse che l'a.rehbe 
denunciato ricevendone, come 
risposta: « Mi denunci pure ». 

Il dott. Farglieli ha risposto ag 
giungendo che l'imputato di¬ 
menticava un particolare, e 
cioè che prima dell’inizio dello 
sgombero della sala. egli, non 
avendo sottovalutato ciò che si¬ 
gnificava la presenza degli abi¬ 
tanti del Lido, aveva detto ai 
partecipanti all'assemblea di 
aver messo a loro disposizione, 
alla darsena del Casinò, un 
motoscafo con scorta ». 

Ha, quindi, proso la parola il 
pubblico ministero Cerutti, il 
quale, rilevato che nel corso 
del dibattimento, non é stata 
chiarita Coscienza d ! un ter¬ 
mine perentorio por la conclu¬ 
sione dell'assemblea, si dovreb¬ 
be concludere che non si è nep¬ 
pure configurato il reato: co 
munque. anche se tale termine 
ci fosse stato, il reato non sus¬ 
sisterebbe egualmente, in quan 
to verrebbe meno il dolo, cioè 
la coscienza o la volontà di 
compiere un reato. Assodato 
che i partecipanti all'assemblea 
hanno agito con la volontà di 
compiere un lavoro concordato 
con il presidente della Bienna¬ 
le. il Pubblico Ministero ha 
chiesto la loro assoluzione per¬ 
ché il fatto non costituisco rea¬ 
to. «I disordini — ha aggiun¬ 
to — non si sono verificati in 
" Sala Volpi semmai, allo 
esterno del Palazzo dei cinema 
(dove la teppaglia fascista pic¬ 
chiò i cineasti, dando pratica- 
mente man forte alla polizia 
che li stava cacciando dalla 
sala — Nota del Redattore) 
«. considerato ciò. gli organi 
di pubblica sicure**a avrebbe¬ 
ro dovuto non tanto sgombe¬ 
rare la sala, ma — per garan¬ 
tire l’ordine — vietare ai par¬ 
tecipanti all'assemhles di uscir¬ 
ne ». 

Hanno poi preso la parola gii 
avvocati della difesa ì quali 

- hanno dimostrato che i reati non 
ti sono mai configurati, chie¬ 
dendo per i lom assistiti l'as¬ 
soluzione. A queste steste con- 
«fusioni à giunto, dopo un bre¬ 
ve ritiro In ceneri di consi¬ 
glio. il pretor*. 


Metello va 
al mercato 

(e trova le fans) 



Bilancio della rassegna di Este 


Premio dei Colli 
alVultima crisi 

Per salvarti la manifestazione deve cercare un rapporto or¬ 
ganico con la parte più avanzata dei giovani — A Gianni 
Bisiach, Ansano Giannarelli e Leandro Castellani i premi 


Il cantante napoletano Massimo Ranieri è attualmente impegnato nella lavorazione di « Me¬ 
tello », il film che il regista Mauro Bolognini ha tratto dal romanzo di Vasco Pratolini. Du¬ 
rante una pausa della lavorazione, che In questi giorni si svolge in interni a Roma, il can¬ 
tante-attore si è recato al mercato per comprare della fruita e farsi un po' di pubblicità. Ec¬ 
colo infatti attorniato de alcuno giovanissime ammiratrici. 


Lo Stabile di Torino a Mestre 


Un fiacco Savonarola ma 
con spirito conciliare 

Tra fautore Mario Prosperi e il regista Renzo Giovampietro 
vi è un totale disaccordo sull'interpretazione dello spettacolo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 11 

La persecuzione e la mor¬ 
te di Girolamo Savonarola 
di Mario Prosperi, regia di 
Renzo Giovampietro, allesti¬ 
mento del teatro Stabile ai 
Tonno, nella sala del cine¬ 
ma Corso di Mestre. Dicia¬ 
molo subito; uno spettacolo 
alquanto modesto, costruito 
su un testo in parte eluso. 
Parliamo, prima, di ciò che 
abbiamo visto, di ciò che la 
spettacolo e; e anzitutto sol- 
fermiamoci sul suo aspetto 
piu vistosamente negativo, la 
recitazione. Tranne Giovam¬ 
pietro. che oltre ad essere il 
regista si e tenuto il ruoto 
dei Papa Alessandro VI, ma 
in modo certamente discutibi¬ 
le, e tranne Antonio Balli 
stella nella parte di Girola¬ 
mo Savonarola, il resto e si¬ 
lenzio. torse si possono an 
cura citare Marcella Tusca 
nella pane del banchiere j;o 
rentmo Alfonso Struzzi, Gian¬ 
franco BaiodUU m quella nei 
duca Valentino tiglio del Papa 
e Marc eoo Manao nel ruolo 
di von Burkardt, prete tede¬ 
sco. Il resto della distribu¬ 
zione, almeno alla « prima » 
di giovedì, qui a Mestre, si 
e rivelato talmente al di sot¬ 
to di una prestazione quali¬ 
ficata da far si che tutta la 
corte del Papa Alessandro VI, 
che nel dramma risulta assai 
importante perone il pubblico 
capisca l'immoralità e la cor¬ 
ruzione nella chiesa v.o.en.j- 
mente attaccate dal Savona 
loia, appaia ridotta ad un 
quasi mutile contorno. 

Quanto a Giovampietro, eg.li 
ha ricalcato U diche del buo¬ 
no e accorto dicitore i ne gu 
conosciamo, del causeur, del 
conversatore elegante cne -u 
questi anni si e andato affi¬ 
nando cui suoi spettacoli sto¬ 
rico ■ didascalici. Non e cer¬ 
to l’attore sanguigno, orto 
preso dai piaceri delia carie, 
dalle gioie del senso e oai 
turbamenti dell'intelletto, et.© 
dovrebbe essere qui nella par 
te di Alessandro VI. Batti- 
stella, poi, che a noi e ictn- 
brato comunque il ungimi n, 
recita un Savonarola un po’ 
sotto tono; il Irate domeni¬ 
cano predicatore iniianiniato 
che tempestava a Firenze con¬ 
tro la chiesa, che minaccia¬ 
va terribili profezie, il irate 
estremista dalla « sanguigna 
e istintiva immediatezza o 
(procacci) che per quattro 
anni, dal 1494 al 1498, fu U 
capo spirituale del popolo fio¬ 
rentino, appare qui come pn 
vo di quella « generosa fol¬ 
lia » che egU esigeva, che di 
ce va eaaere indù pensabile per 
attuare quella riforma della 
chiesa che era al tempo stes¬ 
so riforma della vita sociale 
e politica della Firenze e del- 
l'I ut ha del suo tempo. Anche 
lui è preso nella trappola del¬ 
la discorsività, ci sembra; i 
due monologhi c rivoluziona¬ 
ri » che dice ricevono gli ap- 

! risiisi fe sono i soli m tuttò 
o spettacolo), ma mancano 


di passione rivoluzionaria. La 
regia di Giovampietro fa svol¬ 
gere l’azione dentro un im¬ 
pianto scenico (di Silvano Fal- 
leni, autore anche dei discre¬ 
ti costumi) costituito da una 
parete a quattro ante che si 
apre, e dietro appare una spe¬ 
cie di altare che diventa via 
via, con lievi cambiamenti, 
trono del papa o sala del 
processo contro Savonarola. 

Ma qual è il senso di que¬ 
sta azione, nella regia di Gio¬ 
vampietro? Lo spettacolo oscil¬ 
la continuamente tra dida¬ 
scalismo e dramma storico - 
psicologico per concentrarsi 
poi sul dramma d’anima di 
Alessandro VI. Il quale, in 
fondo, appare qui, tutto som¬ 
mato, un papa simpatico, sia 
pure godereccio e pieno di 
vizi, costretto a subire l'ini- 
ziativa invadente del frate do¬ 
menicano, lui che una rifor¬ 
ma della chiesa l'avrebbe an¬ 
che voluta lare — e vi da 
effettivamente inizio rifioren¬ 
do la sua forte, cacciandone 
musici, ballerini, cortigiani*: 
ma per Savonarola ci voleva 
altro! Lui che vive nel ter¬ 
rore delle sue profezie, visto 
che una gli si realizza in ca¬ 
sa, con l'assassinio di suo fi¬ 
glio ria parte dell’altro suo fi¬ 
glio Valentino. 

Un'altra dimensione si spa¬ 
lanca poi nello spettacolo con 
l’uso di un coro di tre reci¬ 
tanti: una dimensione che 
chiameremmo « ehottiana ». 
Quel che il coro du e dovi eb¬ 
be riflettere sentimenti, rea¬ 
zioni, pensieri del popolo rii 
Firenze; qui nello spettacolo 
e invece un'esaltazione lirica 
alla Eliot, di scarso effetto 

Abbiamo detto che questa 
Persecuzione e morte elude 


Assemblea 
della SAI 
sulla crisi 
dello Stabile 
di Roma 

In segu.to al perdurare di 
una t situazione di msosienib.'.t 
disagio » causata dalla manca¬ 
ta riapertura della stagione tea¬ 
trale al teatro Stabile di Roma 
la SAI (Società Attori Italiani) 
— informa un comunicato — 
ha deciso di indire per martedì 
14 alle 21 al teatro Tordinona 
(Via Acquasparta 16) una as¬ 
semblea straordinaria, * a! fine 
di concretizzare, attraverso un 
esame dei motivi che hanno gc 
nerato la crisi che dilania lo 
Stabile romano, un piano di 
lotta che ponga come obietti¬ 
vo l'immediata ripresa dell'at¬ 
tività dell’ente e la gestione de¬ 
mocratica dello atesso con là 
partecipazione attiva dei lavo¬ 
ratori ». 


il testo di Prosperi. Esso è, 
in effetti, privo di nerbo, di 
energia, ha un andamento len¬ 
to che sfianca, per così dire, 
quella che è, almeno nelle in¬ 
tenzioni, la prohlematica del¬ 
l’opera. Con questa l’autore 
ha voluto giustamente spez¬ 
zare una lancia per la chie¬ 
sa conciliare contro la chie¬ 
sa dplla gerarchia, la chiesa 
del popolo di Dio contro la 
chiesa del papa, « Io voglio 
dei pastori poveri, senza ono¬ 
ri, senza privilegi e compro¬ 
missioni con i potenti e con 
gli uomini di guerra... dei pa¬ 
stori che pascano il gregge, e 
non se stessi. Io voglio dei 
pastori liberi, non sottomessi 
ad altra forza che la verità, 
che li fa liberi. Io voglio dei 
pastori coraggiosi, che ardi¬ 
scano preda are tutto il Van¬ 
gelo, anche dove condanna il 
dio della ricchezza; che non 
siedano a mensa con coloro 
che sfruttano e che trattano 
ingiustamente i figli rii Dio ». 

Coinè si vede, siamo al cuo¬ 
re fiell’atuuile polemica che 
travaglia la chiesa rii oggi, e 
nes-uno piu di noi è favo¬ 
revole a che essa si sviluppi 
ed abbia reali conseguenze 
nel mondo cattolico. 

Certo però die, in questa 
opera di teatro, essa resta 
un po’ dichiarata, voluta, e 
non prende m pieno sostan¬ 
za drammatica. Il punctum 
dolrns. 11 difetto è che la fi¬ 
gura di Girolamo Savonaro¬ 
la, me'-sa in secondo piano 
di fronte a quella di Papa 
Alev-wimiro VI Borgia, non ne 
è che e.-teriormen'e, come per¬ 
sonaggio. ('antagonista. In 
realta, diremmo esteticamen¬ 
te e poeticamente, essa fini¬ 
sce ron l’apparire una proie¬ 
zione dello stesso Papa, una 
forma della sua coscienza che 
qui si definisce inquieta e tur¬ 
bata, nella quale sono già — 
non c'e bisogno del contesta¬ 
tore Savonarola — 1 fermen¬ 
ti di riforma e di pentimen¬ 
to, vittima rom'ò del potere 
temporale. Viene a mancar* 
cosi un rapporto dialettico tra 
1 due personaggi, e la conte¬ 
stazione si riassorbe, per co¬ 
si dire, dall'interno. 

Si era parlato di interven¬ 
ti autoritari per tagliare il te¬ 
sto di frasi troppo «concilia¬ 
ri ». Almeno ufficialmente non 
se ne dice di piu: quello che 
e certo e che tra autore e 
regista v'è un totale disaccor¬ 
do sullo spettacolo, che è ve¬ 
nuto fuori durante il dibatti¬ 
to seguito alla rappresentazio¬ 
ne. Ne riassumiamo In parte 
i termini dicendo che per 
Giovampietro la « profezia » 
di Savonarola, il suo millena¬ 
rismo eversore, equivale a 
« speranza »: mentre, secondo 
noi, per Prosperi equivale a 
inquietudine, a turbamento 
profondo, a minaccia, e gri¬ 
data necessità di rilorma del¬ 
la 1 chiesa in chiesa del popo¬ 
lo di Dio, con le subordina¬ 
te (nel testo propostoci) im¬ 
plicazioni sociali. 

Arturo Lazzari 


Dal Mitro inviato 

ESTE, 11 

11 consueto referendum tra 
U pubblico presente aia proie¬ 
zione delie ulama opeie in 
concorso e un in< ■mro-d.i- 
battitu con l'uno Colombo 
hanno praticamente concluso, 
ieri sera, il Premio de: Cimi. 
Stasera, dopo la proiezione 
del Procesto Cuocerlo, di Gian¬ 
ni Serra e di un documenta¬ 
no polacco sui luoghi che iu 
rono teatro del piu foro-; ster¬ 
mini operati dai nawst;, sa¬ 
ranno consegnale ,v » Medu¬ 
se »: a Gianni Bis.aen. eoe na 
ricevuto il maggior numero 
d: voti per il suo film 1 
Kennedy, ad Ansano G..mna- 
relli per Tokende e a Le.ui 
dro Castellani per Dopo Ih'u- 
shima, prima puntata di una 
inchiesta-viaggio ancora medi¬ 
ta per i telespettatori. 

E venuto, dunque, il mo¬ 
mento di tirare le somme di 
questa decima edizione del 
Premio dei Colli: e il bilan¬ 
cio, secondo noi, è negativo nel 
suo complesso, nonostante gli 
spunti di interesse e di rifles¬ 
sione che la rassegna ha po¬ 
tuto offrire a coloro cne la 
hanno seguita. Lo testimonia¬ 
no fan prima Istanza, alcuni da¬ 
ti di fatto. La rassegna deile 
opere in concorso e stata, in¬ 
sieme troppo eterogenea e 
scarsamente rappresentativa: 
tra le opere italiane, accan¬ 
to a un normale film di mon¬ 
taggio come 1 due Henneay 
abbiamo visto documentari 
televisivi di un’ora e servizi 
i di TV 7 di appena vaiti mi¬ 
nuti, un disegno animato e 
una breve indagine « di orna¬ 
tore » e alcune interviste trat 
te da Un volto una stona, 
che dell’inchiesta filmata nr>n 
avevano proprio nulla; d al¬ 
tra parte, mentre mancavano 
lavori di notevole impegno e 
indicativi anche sul piano del¬ 
la ricerca (basta citare Ante 
ridi - Europa di Glorioso e 
Ricci e Dentro la Sardegna 
di Giuseppe Lisi) erano pre¬ 
senti inchiestine estremamen¬ 
te limitate ed è accaduto 
cosi che L'opera omnia di 
Furio Colombo, destinata a 
stimolare il dibattito - incon¬ 
tro con l’autore, consistesse 
In un pezzetto girato per TV 7 
in occasione dell armiversarlo 
della morte d: Luther King. 
Le opere straniere, poi erano 
del tutto casuali: comprende¬ 
vano perfino una sorta di do- 
cumentario elettorale mlxonia- 
no sulla polizia di una oittà 
americana come Legge ed or¬ 
dine e una edificante rasse¬ 
gna Jugoslavia sui « Premi del¬ 
la bontà » locali. 

La rassegna dedicata ai die¬ 
ci anni di inchiesta televisiva 
In Italia, inoltre si è affloscia¬ 
ta rapidamente, sia per la sua 
povertà sia per la sua colloca¬ 
zione <i lavori sono stati pre¬ 
sentati ai pomeriggio In una 
sala quasi deserta, senza che 
attorno ad essi si svolgesse 
alcun discorso critico). La 
« tavola rotonda » originaria¬ 
mente programmata su « So¬ 
ciologia e inchiesta filmata » 
è stata soppressa e cancella¬ 
ti sono stati tre dibattiti - in¬ 
canirò su cinque, per assen¬ 
za degli autori. La presenza 
stpssa degli « specialisti » era 
ristretta, e per di più alcuni 
dei crit:e; fisicamente presen¬ 
ti erano manifestamente altro¬ 
ve con lo spirito. 

Infine, gli incontri crii pub¬ 
blico e i dibattiti, che avreb¬ 
bero dovuto definire l’origina- 
Ltà di questa rassegna e co¬ 
stituire l'unica funzione uti¬ 
le del premio (il referendum 


Ln tle al di là dei riconosci- 
menti u/f;r:ai4 che, come tali 
hanno fatto il loro tempo, 
avrebbe potuto acquistare un 
senso soltanto in rapporto al¬ 
ia discussione critica avvenu¬ 
ta tra gli spettatori) hanno 
dato lx*n plichi frutti. Anche 
la discussione di ieri aera con 
Furio Colombo che pure ha 
avuto un andamento interes¬ 
sante. iu vissuto soltanto 
d*>: tre quattri* interventi dei 
giovani impegnati che erano 
venuti alle proiezioni soprat¬ 
tutto perchè apprezzavano gli 
articoli scritti da Colombo au 
Quindici. 

Quando nacque, il Premio 
dei Colì-i esercitò indubbia¬ 
mente un’az’.one di rottura 
nell'ambiente chiuso e arcai¬ 
co di Este: era soprattutto U 
tentativo di instaurare un rap¬ 
porto critico tra il pubblico 
e i mezzi di comunicazione 
di mussa irincma e televisio¬ 
ne! sul terreno diretto dell'in¬ 
chiesta filmata a costituire 11 
nerbo di questa azione. Al li¬ 
mite, poco importava che le 
opere presentate dalla Rasse 



HOUSTON - Per Htdy La- 
marr due più due fa quattro 
e sedici più sedici, trentadue. 
Sedici miliardi. Infatti, l'at¬ 
trice, che ebbe il suo momen¬ 
to felice negli anni intorno al 
1940, ha chiesto al suo ex ma¬ 
rito, il patroliere W. Lee. La 
Lamarr ha giustificato la sua 
richiesta affermando cha, al 
momento del divorzio, il ma¬ 
rito la Ingannò sul reale va¬ 
lore di un terreno petrolifero. 
« Quel terreno — ha detto la 
attrice — valeva 32 miliardi 
ed lo ora ne voglio sedici ». 


Rai - Tv 


Controcanale 


I I Iti i ' HI .SEGRETI - So. 
.Von ragliamo parlare di quel¬ 
li allertiti per le scenografie 
di < .in/Muissuna né tantomeno 
ilei famo-m play back grazie al 
(piale i cantanti possono fin¬ 
gere. in TV, di cantare men¬ 
tre u limitano ad aprire e 
chiudere la bacca. Questi truc¬ 
chi ,ono Ancora, lutto som¬ 
mata. tollerabili, Più grari, 
pnitta-ìo, sona quelli con cui i 
programmatori impongono a- 
gli italiani l'ascolto di questa 
trasmissione sulla quale —- già 
nel corso di questa settimana 
— si sono abbattute le criti¬ 
che più feroci; e contro la 
rpiale hanno espresso pesanti 
giudizi, sembra, gli stessi au¬ 
tori e j/rogrammisti. Incuran¬ 
te di questa ondata rii irrita¬ 
zione, infatti, la HAI TV ha 
proposto anche ieri sera Val 
tematica di una replica (il 
Mister Miffìn), e di un con 
certo sinfonico (cale a dire di 
uno degli spettacoli meno adat¬ 
ti al mezzo televisivo e, co¬ 
munque, statisticamente me¬ 
no graditi ai telespettatori). 
Ma è dunque possibile che 
non potremo mai avere un 
sabato televisivo senza impo¬ 
sizioni? 1 

9 9 • 

AVANSPETTACOLO E SFAR¬ 
ZO — Permanentemente priva 
di idee che non siano quelle 
del concorso a premi (il quale 
nulla ha a che fare con lo 
« spettacolo »), Caruonissima 
sta oscillando quest'anno, co¬ 
me non mai. fra avanspettaco¬ 
lo e sfarzo da ZiegfSeld Foliet. 
Grazie alla conquista di una 
falsa ore giudicate zza, infatti. 
1 varietà riesce ormai a per¬ 
mettersi anche scketch di dub¬ 


bi') ffU qirl.c qHcU'i i HI è 

stipo costretto 1 an ello i l'an¬ 
tidoping e la p /e : dm e la 
Volgarità reni -Vi tonfo nel 
giocare inforno a questioni li- 
siologuhe, quanto nel modo 
pria di fantri on. e quindi 
inc itabilmente destinato olla 
scurrilità, con cui lo sketch è 
stato scolto), cercando di dare 
ai telespettatori l'impressione 
di una bbi-rt.i che la HAI TV, 
coinè noto, è ben lungi dal- 
Tacer conquidalo. 

A questa equi cor a linea di 
rinnocomento. fanno da con 
trattare i complicatissimi bal¬ 
letti che hanno sostituito le 
ormai tradizionali ripetizioni 
mìmiche alla don Luna, vin¬ 
che qui, tuttavia, s'è già visto 
che la novità s’è perso per 
strada. L'idea di un balletto 
a tema, infatti, avrebbe po¬ 
tuto reggere se si fosse stati 
capaci rii enucleare, ad ogni 
puntata, un tema reale da 
sviluppare in ?m discorso dan¬ 
za ben articolato. La prima 
puntata, che .svolgeva la linea 
dei rumori in una città mo¬ 
derna. sembrava promettere 
qualcosa di buona in questa 
direzione, anche se la sua 
esecuzione non era particolar¬ 
mente felice La serata suc¬ 
cessiva e quella di ieri, invece, 
hanno rilevato che anche que¬ 
sta ideuzza si è già dissolta 
nel nulla, lasciando posto alle 
consuete banalità televisive:: 
il balletto rivela, così, tutta la 
sua artificiosità costruttiva di¬ 
venendo infine frammentario 
(e risultando, alla fin fina, 
non meno ripetitivo dei vecchi 
saltelli alla don tur io). 

vk« 


Hedy Lamarr 
ha chiesto 
16 miliardi 


gnu (In larga parte, tra l'al¬ 
tro, già conosciute) fossero 
buone o scadenti, purché fos¬ 
sero adoperate come altret¬ 
tanti strumenti d: analisi dei 
problemi dalla società italia¬ 
na e del rapporto trB cinema 
e televisione, da una parte, 
e realtà quotidiana dall'altra. 
Ancora due anni fa il Premio, 
pur rivelando già alcuni limi¬ 
ti netti, appariva avanzato ri¬ 
spetto alla situazione politico- 
sociale di Este: quest'anno, 
invece. ! termini del rappor¬ 
to sono apparsi decisamente 
rovesciati. Mentre nella real¬ 
tà di Este si è verificato un 
salto, testimoniato soprattutto 
dalla lotta In corso all‘offici¬ 
na « Utita » e dal concreto im 
jtegno comune di gruppi di 
operai e di aumenti, il Pre¬ 
mio non ha fat:o ciie riba¬ 
dire le sue angustie e, quin¬ 
di. è andato indietro. Proba¬ 
bilmente, alla presa di coscien¬ 
za che anima l'avangunra-.a 
dei giovani di Esie e che va 
faticosamente ma sicuramen'e 
maturando sul terreno della 
lotta sociale e del dibattito 
politico ha contribuito, nel 
passato, anche i] Premio del 
Colli; ma oggi lo stesso Pre¬ 
mio dei Colli è stato supe¬ 
rato e viene contraddetto da 
quelli che qualcuno definisce, 
con molta esagerazione in ve¬ 
rità, i « suoi figli ». Il proces¬ 
so, per molti versi, è classi¬ 
co e per questo tanto più si¬ 
gnificativo; e il Premio dei 
Colli, per salvarsi, dovrebbe 
esso stesso operare un salto, 
una nuova rottura. 

Sono stati proprio il rap¬ 
porto con la realtà di Este e 
della zona che la circonda e 
la concreta prospettiva a ve¬ 
nir meno: il Premio si è iso¬ 
lato dai processi di matura 
Zionc politica e sociale ohe si 
svolgevano sotto il suo naso 
e ha dimostrato che le istitu¬ 
zioni acradeinich'\ incapaci di 
organizzare gli spettatori at¬ 
torno a concreti temi e obiet¬ 
tivi di azione, sono fiato spre¬ 
cato; e proprio in relazione 
a tante Inchieste filmate, ci¬ 
nematografiche e televisiva, 
che si caratterizzano come mi¬ 
stificazione de: problemi o de¬ 
nunce destinate a funzionare 
semplicemente da alibi o da 
sfogatoio calibrato, questo è 
apparso particolarmente evi¬ 
dente. 

Adesso, la crisi è giunta al¬ 
le sue ultime conseguenze: 6 
solo schierandosi decisamente, 
cercando un rapporto organi¬ 
co con la parte più avanzata 
dei giovani di Este e ponen¬ 
dosi come momento di azione 
concreta innanzi tutto qui, nel¬ 
la città che costituisce il suo 
ambiente naturale, il Premio 
dei Colli potrebbe riticqulsta- 
re una funzione, rifiutando 
tutte le ipoteche ufficiali in 
una dimensione radicalmente 
diversa da quella del passato. 
Sempre che per questo si sia 
ancora in tempo. 

Giovanni Cesareo 
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L'UNIONE SOVIETICA 
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0 Ora anche in italiano la famosa rivista 
sovietica 

0 Un mensile illustrato a colori che vi 
informa direttamente sulla vita sovietica 

Richiedetene una copia omaggio 

10 francobolli sovietici commémorativi dedicati a 
LENIN a coloro cha si abboneranno antro il 7 
novembre. 


Abbonamento annuo . 
Abbonamento biennale 
L'na copia . • • • 


L. 1.500 
L. 2.700 
L. 150 
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Kniga Mosca 
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di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento di: 

• ARTICOLI DI PELLICCERIA 

• CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 
E SHILLINGER 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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PAG. 16 / sport 


r Unità / domenica 12 ottobri 1M9 


Gli arbitri di oggi (ore 15) 


Napoli tabù per la Roma 


Domani convocazioni azzurro 


Stilli «Ai 

IwW-O. v ie timi Pirli; nuttNii^Ct- 
tfMt U MI»; lutamtlsnals ■metti Ot 
MtitM; A w iA n -TeHiin Carminoti; Lazta- 
(■■pMi: Vacc h in i ; Magali litui OiliM 
**; Fatarmi Mila* ( et i ti mitri di CtlMli): 
I; H, Viriti Itlipi; Lattanti. 


SMII « • > 

An ni Finititi Btrfctrtt f t; Alilulfrll' 
«•ni: Trwne; CitatumTantli (rum un¬ 
ir* Al Rrindtei): TtttNI; 

Gmutl; Cimi Citi: Trtachlarl; 

Virm: DI Taane; M a az a-Faggla: StrttHl; 
Piacama-Pfàe: Passagua; RinIu-MmIìvi: 
Genetta; Tiritit Cillili: Brtmtnl. 


• Li lUmt ntn vinci * Mitili li bit li 
•ni! (M Mi lftt'17). U tenti mm «ni In 
tintili. 

• Il derby tarlmti * alla il. adlztena: 1 
vittori* dilli Juvt, 17 dii TìHm i it m 
reggi - 

• Cinqui precedenti tir Flaraattaa Cit l lirl; 
quatte* vlHtrlt dii toscani td ut tintili 
(li tetri* inni, coi t*l di Rivi). 


• tamil ultimi dtacl imi, ■ Rum, Latta • 
Sii* d i rlo baimi ottanta uno vlttaria tir 
tari* • duo paraggi. 

• lutar • Beatela al ttu 
ta a Ih Sin. B I aaraszurri I 

t 'il Vleaata non bt mal vinta aui camp» 
dii Bari; bt attenuto settanta un taratili 

cintri tri vittori* dalla madri p utì I n a. 


vinto 


et di canvacatl mr ta 


Inctitn Intaniifltnili eba batto 
t*rta è quii>• ch li Calta* (4 ntvtmbrt 
ama), (Mitra II 12 gli axiurrl tarane di 
w In etiti cintai la ROT a M iti l i. 


SI tratta coma è aito dal fatato i t kb dal tl- 

mm ék -■»*-»-maaSaM* bIKabìoìì 

l'Italia batto U Caltaa a Cordtaf (14) • pa¬ 
raggi etn la RDT a Barilai. 

La qutilde ottani por II tlram Anta quin¬ 
di è prassacché carta: il Valcarattl appra- 
tttarè dii duo Incentri anelli pu aptirtan 
qua le K* ritocca, validi mr II btotaki, alla 
a ai I tati t. 


A Fuorigrotta si rinnova una antica rivalità 




SUCARtdT, II. 

aL nt frati dall* Biadi* « n amata * di Vacami 
uh 11 Mirranti tri» Riamala e Pirtogallo al decidi fona 
B ttaaltato dal griffi alimi*alarli dilla Coffa del aaoado ette 
* aquila tvtaaira ■ Grida atte# Raiaala a Portogallo, 
il, diti qaattfi partito tl trovaa* lafattl In teata alla 
coi «Itti* pumi <di* ilttorli • un pareggio) mentre I 
‘ tanni tri punti (una vittoria • n pareggio), pro- 
tvtaaara • Grecia eoa quattro punti elaacuua Per¬ 
vi tt «ria dalla Romania porterebbe I romeni a quota 
T, atob In pittatane quasi Irraggiungibile • al tempo eterno 
tar a bb a l'.tlinl nazione del Portogallo eh* quindi è obbligato a 
ducer* ad ogni coati. Una vittoria del Portogallo affiaaebrrea- 
bo l lusitani al romeni a quota 5 • Il diacono dovrebbe ripren¬ 
der* quasi dall'Intel*. 

I favori del pronostico vanno alla squadra d| casa, non solo 
P* reni ba dalla sua I favorì del fattore campo, quanto perché 
tutti li apparenze Indicano che attualmente la Romania gidi 
una salate miglior* di quella del portoghesi. 

Intanto gratta al successo conseguito per 1-t sull llaltl nello 
apariggti disputato Ieri l'altro a Kingston*. Il Salvador si è 
qualificato per la zona americana Cosi II più piccolo del paesi 
doU'Amiitca centrali (34.125 chilometri quadrati, 3.30* ab* abi¬ 
tanti) al allineerà con le altre quindici « grandi » nel torneo ron- 
aiustvo dilla competizione, oltre 11 goleador por la stema sona 
è gli In final* U Messico qualificatoti d'ufficio coma paese or- 
gaalasator* del mondiali. 


IPPICA: Viani 
di scena a S. Siro 


La domenica Ippica 0 Imperniata sul Criterium Internazio¬ 
nale. di Milano dotato di ventldua milioni nel quale sono Im¬ 
pegnati I puledri 

tl campo t numeroso, ma ha In Visa!, della Pormeli* Ol- 
glata II suo favorito d'obbligo. Tra gli avversari, oltre al mi¬ 
gliori duo anni delle scuderìe Italiane (Alcamo, Ortis. Zlndal 
ed Alea), cl sarà anche un ottimo rappresentante francese, Ba¬ 
lani. L'ospite dopo aver vinto all'esordio a Chantilly in com¬ 
pagnia non troppo Impegnativa, terminava quarto a Lnngchamp 
nel Prlx di la dalamandre preceduto da avversari di Indubbia 
qualità come Breton. Amber Rama vincitore del Itob-rì Papln, 
• Bavoque. 

L'Ippodromo delle Capannello ha In programma due provo 
ben dotate rispettivamente per I tre anni, U Premio Villa Bor¬ 
ghese e per I puledri, lo preparazione al Tevere, Il Premio Rumon. 
Maestrale della scuderia Meteuro, In serie di successi, nono¬ 
stante si trovi a dover rendere tre chili ad Khner, ad Ottavia e 
Pt. Morlu merita ancora II ruolo di favorito, nel Premio Villa 
Borghese. Ancora più Impegnativo appare un pronostico nella 
prova per I due turni La Donneilo Olglata presenta Callnt. vin¬ 
citore di misura su Adelo che ritrova alle stesse condizioni di 
peso, ma II figlio di Tutankamen non ha dimostrato di essere 
per 11 momento un puledro d| prima categorìa, e pertanto 11 
suo Impegno oon sarà certamente agevole nel confronti di Po¬ 
tamochero 


Derby della Mole a Torino tra granata e bianconeri - Il Milan 
decimato a Catania contro il Palermo - Turno casalingo per 
Tlnter (contro il Brescia) - Il Bari ospita il Vicenza 

Battere la Sampdoria 
imperativo per la Lazio 


Siamo appena alla quinta 
giornata e già da qualche par¬ 
ta si lanciano i primi SOS per 
il salvataggio del campionato: 
perchè in effetti oggi i in pro¬ 
gramma un big match, quale 
Fiorentina-Capitari, che potreb¬ 
be in caso di vittoria dei viola 
favorire la fuga dei ragazzi 
di Pesaola (praticamente già 
iniziata dalla... prima giorna¬ 
ta) ponendoli in condizione di 
notevole vantaggio nei con¬ 
fronti delle rivali. 

Aggiunto che il calendario 
comprende anche due «derby», 
ovvero Juventus-Torino derby 


della Mole e Napoli-Rama 
derby del sole, nonché altri 
match di buon interesse, come 
Palermo-M ila n. LazkbSampdo- 
ria, Bari-Vicenza. Verona-Bo¬ 
logna e Ìnter-Brescia, si vedrà 
che ce ne è veramente per 
tutti t gusti. Ma passiamo 
come al solito all'esame detta¬ 
gliato dal programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classifica). 

Fiorentina (8) - Cagliari (7) - 
E' un incontro assai atteso 
come i logico, ed anche mol¬ 
to incerto ed equilibrato: per¬ 
ché se i viola hanno dalla loro 


« Chiusura » amara per i ciclisti italiani 


Lombardia : Motta crolla nel finale 
e s’impone Karstens allo «sprint» 

I belgi Monaerez e Van Springel ai posti d’onore dietro l'olandese 
Quarto Bitosai, unico degli italiani infilatosi nella fuga buona 



I 


KARSTENS togli* vittorioso II traguardo 




(Telefoto) 


r 


Serie C: alla frusta 
le squadre di testa 

Noi girone B della C, Massose. Lucchese, A scoli, prato e 
Torre* sono le squadre di testa ma ta situitene rimano 
fllddtasima Squadre partita a ratto come l'Entella sem¬ 
brilo già Incepparti, squadre partite malissimo come <1 
govoua potano rimettersi In carreggiata, squadre some la 
Torre* «uterino risultati positivi a provo negative- Oggi, 
oomuuquo, altri grossi scontri, che avranno poso sulla gra¬ 
duatoria si auauaelauo: si veda Entello-Prato, gpal-Torres, 
fpouIa-Rmpoli; per no* parlare d| Aneonltaaa-Bavoaa e di 
ioabenedettese-Ascoll. La atema Massose, che ospita II Vla- 
lopgto. risulterà assai più Impegnata di qaouto la classi Rea 
AmAI oeplti eoo dica. Le altre: Imola-VIt Posare, Luechost- 
Ptetelese. Othla-Oleaa. Ravenna-Rimisi. 

• * • 

Mal giro** c io Casertana « inciampata a Melina. tl 
risultate tu sé non conterebbe molto: Importa piuttosto valu¬ 
tar* SO al tratta di ua episodio oppure del seguo d| una 
aamdtetoue del campani Oggi la Casertano ospita tl Motore, 
Squadra solida ma no* Irresistibile farà comunque un otti¬ 
mo « tool • por rispondere olle domande posta. 

Lo capolista Chietl farà vistata a quella Pro Vasto, «he, 
poi primi quattro turni, ha fatto mirabilia. R CO pel la 
■■*■£* fra rAcquapolllmot. matricola di lusso, * fi Msitua, 
tato ssmbra aver* tutu I# Intonstoal di prapdoro 11 voi*. 

Lo «Ite*: Cosasse-Porreste, Latina-AvcIMaa, Mutitela**- 
ra - la tornasoli. Potassa - Croia*, galarnttamn- 
paateBrtudtef. ?» 


* ****** «a—,- . 


DbI nostro inviato 

COMO. 11 

L'eroe è Motta, il vincitore 
Karstens. Se gli eroi fossero 
stati due invece di uno e mezzo 
(il mezzo è Dancelli. provato 
da un'intensa stagione e decon¬ 
centrato dal matrimonio), l'ordi¬ 
ne d'arrivo del sassantatreesimo 
Giro di Lombardia non parlereb¬ 
be olandese. L'esuberante Can¬ 
celli è venuto meno all’arram¬ 
picata di Schignano e il solitario 
Motta ha ceduto, è crollato a sei 
chilometri dal traguardo. 

Adesso dicono che Gianni ha 
anticipato eccessivamente l'at¬ 
tacco, tutto si può dire quando 
la ciambella non riesce col buco, 
ma mettetevi nei panni di Mot¬ 
ta: 150 chilometri di fuga andati 
in fumo ad un tiro di schioppo da 
Como, il cuore in gola fino al¬ 
l'ultimo. le gambe che cedono, 
che diventano di pastafrolla sulla 
rampa di S. Fermo, nove uomini 
che lo sorpassano, e si capisce 
perchè alla fine Gianni ha un 
diavolo per capello, perchè nel 

£ rato del Sinigaglia i giornalisti 
i cercano e non lo trovano. 

Alla resa di Motta ha fatto ri¬ 
scontro in extremis la resa di 
Bitossi, unico italiano infilato 
nelal pattuglia di punta, sicché 
i nostri concludono l'annata con 
una pesante sconfitta. Erano i 
favoriti, favoriti in larga misura, 
ma ben dodici nomi su quindici 
sono nomi stranieri. Quarto Bi¬ 
tossi. dodicesimo Gimondi e quat¬ 
tordicesimo Dancelli: ecco il ma¬ 
gro. mortificante risultato otte¬ 
nuto dal ciclismo italiano nel 
Giro di Lombardia. E’ andata 
male a Motta, male a Dancelli. 
ma Gianni e Michele hanno lot¬ 
tato e altrettanto non si può dire 
di Bitossi e Gimondi. entrambi 
in ombra, entrambi freddi, apati¬ 
ci. privi di slancio e di convin¬ 
zione. Ma ecco la cronaca. 

L’ultima sfida ciclistica del 
1968 aveva imposto un’alzataccia 
che si poteva notare sui volti 
dei 174 concorrenti radunati a Ci- 
nisello Balsamo. Era una matti¬ 
nata freddina e un pochino neb¬ 
biosa. ma ben presto il sole da¬ 
va luce e toni giusti al paesag¬ 
gio. Nella campagna di Inverigo. 
Gimondi e Agostinho pedalavano 
in avanscoperta con i primi au¬ 
daci, un'azione che procurava un 
vantaggio massimo di 45". e nel¬ 
la fase del ricongiungimento pro¬ 
mossa da Van Springel. rotola¬ 
vano sull’asfalto una ventina 
di corridori: Di Toro (leggero 
trauma cranico) e Primo Mori 
(sospetta frattura della clavico¬ 
la destra) venivano ricoverati 
all'ospedale di Erba. Un avvio 
piuttosto drammatico, e intanto 
Agostinho si faceva da solo la 
salitella di Sormano inseguito 
da Conte e Poppe (a l‘15"), men¬ 
tre il pattuglio ne accusava l' 40 ". 

tl Ghisa Ilo dal versante facile 
e la tortuosa discesa su Vassena 
dove il lago pareva d'argento, 
modificavano la situazione. In¬ 
fatti Agostinho veniva acciuffa¬ 
to da Conti, Poppe e da un grup¬ 
petto animato da Gimondi. Bit»*- 
ai. Motta, Dancelli. Moser • 
Monsere. in tutto 22 uomini che 
attraversavano Lecco con 1*25". 
Dopo Lecco, il Colle di Balisio. 
Recuperavano Vandenhosache, 
Poulidor, Pingeon e molti altri, 
s'alfacicava Dancelli, risponde¬ 
vano Motta a Huysmans e il trio 
guadagnava 45 ad Introbio. 

TO'' a Prima luna. 2’45" a BelU- 
. . Una fuga importante, un tuo¬ 
nare di clakaon e di trombe, un 
coro di avviva par Motta a Dan¬ 


celli che sulla strada di Colico 
vantano 3'25". 

« In un trio di matti, Dancelli 
d sta bene», osservava Giorgio 
Albani che andava a dire due 

r ole in un orecchio a Miche- 
Matti fino a quale punto? 
Essi giocavano le loro carte, az¬ 
zardavano se vogliamo ma non 
erano certo da condannare. Me- 
naggio in un pomerigigo di chia¬ 
roscuri, Van Rijckochen usciva 
dal gruppo e Gimondi, Delisle e 
Vandenbossche accennavano una 
riscossa, ma era proprio un ac¬ 
cenno perchè ai piani di Por- 
lezza. Motta, Dancelli e Huy¬ 
smans godevano di uno spazio 
valutabile in 4'15". Poi, il Pas¬ 
so d'Intelvi. Arrancava e mollava 
Huymans che piano piano finiva 
nella morsa degli immediati in¬ 
seguitori. quindi al segnale che 
il ritardo era salito a 4'38", si 
muovevano Delisle, Poulidor e 
Pintens, davano man forte 
Janssen e Gimondi e nell'abitato 
di Argegno il margine del tan¬ 
dem Motta-Dancelli scendeva a 
2'45". 

La quinta salita, quella di 
Schignano, era di troppo per 
Dancelli che perdeva le ruote di 


Motta. Di nuovo Argegno, e a 
questo punto (mancavano una 
trentina di chilometri) dopo Mot¬ 
ta c'era Dancelil a 1*10”. quindi 
un pacchetto cronometrato a 
2'35 e comprendente Gimondi, 
Poulidor, Pingeon, Janssen. Kar¬ 
stens. Delisle. Van Springel. Bi¬ 
tossi e Vandebossche. Purtroppo, 
anche Motta dava chiari segni di 
stanchezza. Preso Dancelli, era¬ 
no in parecchi a sparare su 
Motta, e l'orologio di Cernabbio 
concedeva ancora l'25" a Gianni. 
Cernobbio è alle porte di Co¬ 
mo. ma Gianni era cotto. Per 
di più rimaneva lo strappo di S. 
Fermo. Addio sogni di gloria, 
ciao Giro di Lombardia. 1 pri¬ 
mi a piombare su Motta e a la¬ 
sciarlo. erano Delisle e Pintens. 
Avanzavano anche Bitossi. Mon¬ 
sere, Van Springel, Poulidor, 
Vandenbossche. Poppe e Kar¬ 
stens e il pubblico del Sinigaglia 
prima sperava e infino soffriva 
passando dalla delusione di Mot¬ 
ta alla delusione di Bitossi. 

Volata fra otto stranieri e un 
solo italiano. La volata di Bitos¬ 
si non poteva essere più scom¬ 
binata. In testa sulla prima cur¬ 
va. acavalcato da Vsndenboss- 


che. ancora in testa al profilarsi 
dell'ultimo rettilineo e superato 
nettamente da Karstens. Mon¬ 
sere e Springel. 

Gino Stola 

Ordine d'arrivo 

1) Gorbon Karstens (01. - 
Peugeot) In 4 or* 38'54" olla 
madia orarlo d| Km. 4M99; 2) 
Monterai (Boi. - 'Flondrla); 1) 
Von Springel (Boi. • Monn); 
4) Rifossi (Fltotex); 5) Von Don 
Basidio (Boi. - Fimo); V) Pln- 
tons (Boi.); 7) Poulidor (Fr.); 
t) Poppo (Boi ); 9) Dolisi* (Fr.) 
tuffi col tempo dal vindtoro; 
10) Janssen (01.) a 19": 11) 
Houbrechts (Boi.); 12) Gl mon¬ 
di; 13) Schootor* (Boi.); 14) 
Dancolll; 15) Rittor (Don.); 14) 
Motta; 17) Plngoon (Fr.); 14) 
DI Catarina; 19) Solfavo a J'37"; 
29) Polidorl a 4'32"; 21) Von 
Rljckoghom (Boi.); 22) Vender* 
vyvor (Boi.); 23) Von Llnt 
(Boi.); 24) Anttwunl* (Boi-); 
25) Almar (Fr.); 24) Poggioli; 
7) Gozzetto; 3S) Corii: 29) 
(tolntarolll; 10) loggioni. 


Bruschini battuto per getto della spugna 

Battistutta neo-< tricolore 
dei pesi superleggeri 


» 


ANZIO. 11 

Sorpresa al Teatro Massimo: 
Bruschini, l‘« idolo * di casa 
ha perduto il titolo italiano dei 
€ superleggen * cedendo clamo¬ 
rosamente ad Aldo Battistutta. 
L’epilogo si è avuto alla quinta 
ripresa allorché un secco gan¬ 
cio sinistro del friulano ha cen¬ 
trato al mento l’anziate man¬ 
dandolo al tappeto. Cadendo 
Bruschini ha battuto la nuca, 
ciò nonostante è riuscito a ri¬ 
sollevarsi prima del < dieci > ma 
le sue gambe erano legnose, i 
suoi riflessi spenti, il suo sguar¬ 
do smarrito. In queste condi¬ 
zioni sarebbe andato sicuramen¬ 
te incontro ad una severa pu¬ 
nizione se il suo manager, Gi¬ 
gi Proietti, gli avesse permes¬ 
so di continuare a combattere, 
ma il < Pelato » è stato saggio: 
ha gettato l’asciugamano sacri¬ 


ficando il titolo piuttosto che 
mettere in pencolo l’integrità 
fisica del suo ragazzo. E* un 
gesto, questo dì Proietti, che 
va apprezzato. Il primo respon¬ 
sabile della sconfitta è comun¬ 
que lo stesso Bruschini che ce¬ 
dendo al suo focoso tempera¬ 
mento anziché boxare l'avver¬ 
sario ha accettato la corto di¬ 
stanza. gli scambi violenti fa¬ 
cendo cosi il gioco dell’avver¬ 
sario. Ma è tardi, cediamo per¬ 
ciò subito la parola alla cro¬ 
naca. 

Già nella prima ripresa si 
delinea chiaramente quella che 
dovrebbe essere la fisionomia 
dell'incontro. Bruschini, più in 
linea aspetta gli attacchi dello 
avversario centrandolo con pre¬ 
cisi colpi d’incontro mentre Bat¬ 
tistutta cerca costantemente la 
corta dittanza. Gli scambi, co- 


La Tevere (con Lesi) 
piega il Sorso: 1-0 


L'alardta di Giacomino Lo¬ 
ti ha portata fortuna allo 
Tovor* che si è Imposto al 
Sono ancor più nettamento 
di quanta non dico II pun¬ 
teggio: poretta gli attaccan¬ 
ti gtettorassl hanno sciupata 
molta occasioni do goal. 
Comunq u e II su cc o si è 
stata maritavate. Por quan¬ 
ta riguardo Lesi. « Min* » è 
alata poco Impegnata dot* 
eh* la Tevere è stata quasi 


sompr* all'attacco : poré nel¬ 
lo raro occasioni In cui è 
stata chiomata al lavoro Le¬ 
si si è dimostrata In forma 
porfotta. 

K Inoltro il è vista ctale- 
ramonta eh* I suol suggeri¬ 
menti (do ver* regista) so¬ 
no risultati prozlosl por I 
giocatori dal sostati* difen¬ 
sivo. Mo «sgottiamo lo pri¬ 
ma trasfaria par valutai 
maglia l'appar ta di la*!. 


munque, si risolvono in favore 
del campione italiano che in un 
paio di occasioni riesce a scuo¬ 
tere l’avversario. Nella terza 
ripresa Bruschini parte deciso 
all’attacco, l'incontro si scalda 
con ì due pugili che danno vita 
a scambi durissimi. E' il tipo 
di combattimento preferito dal 
friulano che sfrutta la maggio¬ 
re potenza mettendo a segno 
una serie efficace di colpi. 

Alla quinta ripresa l'epilogo: 
in uno scamhio Battistutta 
riesce a piazzare un forte 

g ancio sinistro al mento di 
>ruschini che va al tappeto 
battendo violentemente la nuca; 
prima del termine del conteggio 
dell’arbitro l'anziate è in piedi 
visibilmente scosso e Proietti 
dall'angolo lancia la spugna. 

A trentunanni. Aldo Batti¬ 
stutta si è preso la più bella 
soddisfazione della sua carriera. 

Nell'altro incontro professioni¬ 
stico Sanna ha battuto chiara¬ 
mente ai punti l'anconetano 
Baldi. 


Mezza Coppa 
per l’Aimas 

NeU'inoontro di ritorno per la 
Coppa Berna di calcio l'Almas 
di Roma ha battuto questa sera 
la squama inglese North Shiekl 
per 2 0 (primo tempo 04). Poi¬ 
ché le due «quatte* hanno vanto 
un* partita ciascuno od entram¬ 
be con lo steoao punteggio lo 
anppe è stata assegnata ex- 
aequo « irà tenuta da daacuna 


i favori del fattore campo (e 
l'incitamento del pubblico ami¬ 
co) però saranno privi sicura¬ 
mente di Maraschi mentre il 
Cagliari al contrario recupera 
zia Neni che Riva. Inoltre la 
Fiorentina finora non ha ecces¬ 
sivamente convinto anche se é 
attendibile la tesi che abbia 
scelto una manovra diversa, 
più sparagnino, giocando al ri¬ 
sparmio (ma i una tesi che 
deve essere suffragata da altri 
fatti concreti), per cui è diffi¬ 
cile attendersi che brilli come 
l'anno scorzo. Invece il Caglia¬ 
ri pare girare a pieno regime 
dando l’impressione di essere 
in gran forma. Insamma se 
non sarà proprio uno... spareg¬ 
gio, sicuramente sarà l'incon¬ 
tro della verità per ambedue 
le contendenti. 

Napoli (3) • Roma (4) • SI 
rinnova l'antica rivalità tra ro¬ 
mani e napoletani, si riaccen¬ 
dono le polemiche di sempre, 
si riprende un discorso vec¬ 
chio ma sempre affascinante: 
e nel momento più propizio 
perchè sia Roma che Napoli 
sono reduci da due exploit cla¬ 
morosi: dopo un inizio incerto 
sembrano aver trovato final¬ 
mente la strada giusta. Resta¬ 
no degli interrogativi sul ca¬ 
rattere del Napoli « sulla pre¬ 
cisione dell'attacco romanista 
(oltre che sulla presenza di Al- 
tafini): interrogativi che po¬ 
trebbero essere sciolti proprio 
oggi nel confronto diretto. Co¬ 
munque proprio l’esistenza di 
questi interrogativi induce a 
considerare l'ipotesi del pareg¬ 
gio come la più probabile al¬ 
meno in fase di previsione. 

Juventus (4) - Torino (3) ♦ Il 
derby della Mole cade in un 
momento poco pripizio, perchè 
ambedue le contendenti finora 
hanno convinto poco o punto: 
inoltre le due squadre lamen¬ 
tano assenze importanti, come 
Castano e Del Sol la Juventus, 
come il regista Meschino il 
Torino. Stando cosi te cose è 
probabile che sia Juve che To¬ 
rino si accontentino di un pa¬ 
reggio; Cadi, allenatore gra¬ 
nata lo ha dichiarato onesta¬ 
mente sin dalla vigilia, Cami¬ 
glia invece non si è pronuncia¬ 
to. ma vedrete che sul campo 
i finirà per regolarsi anche fui 
in base al principio di < prima 
non prenderle ». 

Palermo (0) • Milan (6) • Il 
Palermo è ancora alla ricerca 
del primo punto è proverà a 
conquistarlo oggi, ma senza 
molte speranze. Perchè il Mi¬ 
lan è sempre il Milan anche 
se sarà affaticato e rivoluzio¬ 
nato per le conseguenze della 
partita con l'Estudiantes (sono 
sicuramente inutilizzabili Lo- 
detti. Rosato e Rognoni, non¬ 
ché Maldera). A meno che U 
Milan non si sia montato la 
testa dopo la vittoria mondia¬ 
le e non sia indotto pereti a 
sottovalutare gli avversari. 

Lazio (3) - Sampdoria (2) • 
La Lazio vuole inaugurare con 
una vittoria il piccolo ciclo di 
partite interne (domenica in¬ 
fatti giocherà contro la Fio¬ 
rentina, poi sarà impegnata 
nel derby, infine ospiterà il Vi¬ 
cenza). Potrebbe riuscirci an¬ 
che se mancherà Mazzola e se 
è in forse Marrone: potrebbe 
riuscirci perchè nonostante re¬ 
cuperi Francescani la Samp in 
trasferta finora ha reso pochi¬ 
no. Ma è ovvio che la Lazio 
non pud pensare al match come 
ad una passeggiata: dovrà im¬ 
pegnarsi a fondo anzi se vorrà 
conquistare l'intera posta. 

Inter (5) - Brescia (1) - La 
partita interna con il Brescia 
sembra costituire per i nero¬ 
azzurri una ottima occasione 
per riscattare prontamente la 
cocente sconfitta subita a 
Roma: ma attenzione che il 
Brescia è in ripresa dopo l'in¬ 
certo inizio, e le sfasature mo¬ 
strate dagli interisti all'Olim¬ 
pico, potrebbero non essere oc¬ 
casionali. come i sembrato di 
capire. Potrebbe quindi scap¬ 
parci la mezza sorpresa. 

Verona (4) - Bologna (5) - 

Dopo aver battuto Juve e Roma 
in casa il Verona cerca di fare 
il « tris » a spese del Bologna: 
un Bologna però assai diverso 
dalla squadra che l'altro anno 
fu sconfitta per 5 a 1 a Ve¬ 
rona. un Bologna per di più 
che recupera Bulgarelli e che 
pertanto ha tutte le carte in 
regola per fare una amara 
sorpresa agli scaligeri. 

Bari (4) • Vicenza (4) * E' 
una partita più incerta di quan¬ 
to non possa sembrare sulla 
carta, sìa perché il Vicenza è 
in ottimo momento di forma, 
sia perché Pugliese è alle pre¬ 
se con i problemi riguardanti 
l'eventuale indisponibilità di 
parecchi titolari (tra cui Tof- 
fanln e Cané). Il risultata dun¬ 
que sembra dipendere tu gran 
parte da quella che «ari la 
formazione del Bari. 


Roberto Fmi 


Oggi alle 13,30 

Il tir. Pr. Roma 


a Vallelunga 


Cominciati 
i campionati 
UISP di atletica 

RICCIONE 11. 

Sono cominciati oggi nel cam¬ 
po del centro sportivo comunale 
di Riccione i campionati italia¬ 
ni di atAetif UISP con la par- 
tecspazkme di altre 400 atleti. 
Ecco i vincitori delle finali 
odierne: 

Categoria allievi: M. 80: Vin¬ 
cenzo Sportelli (Reggio Emilia) 
12”3: M. 100: Riccardo Sinuo- 
nato (Torino H"3: trancio del 
peso: Fortunato Prato (Biella) 
m. 13.10: Salto in alto: Roberto 
Cotogni (Livorno) m. 1,60: Mar¬ 
cia 6 km.: Mariano Ferri eri Ca¬ 
puti (Livorno 29'56"7). 

Categoria juniores e seniores: 
M. 200: Pasqualino Abeti (Reg¬ 
gio Emilia) 21’'8; M. 110 osta¬ 
coli: Donano Gorghi (Reggio 
Emilia) 15**5; M. 1500: Claudio 
Salvarezza (Roma) 4'03"5; Lan¬ 
cio del disco: Giampaolo Cera¬ 
soli (Terni) m. 44.78. 

Categoria ragazzi: lincio del 
peso: Mario Macciom (Pistoia) 
M. 14,56; Salto in lungo: Nino 
Di Samo (Torino) m. 5.55: Salto 
in alto: Giuseppe De Campo (To¬ 
rino) m. 1.68. 


I nuovi 
dirigenti 
della Lazio 

Si è riunita ieri sera l'as&em- 
bles degli azionisti della S S. 
Lazio che ha cosi formato il 
nuovo consiglio d'amministra rio¬ 
ne: rag. Umberto Lenrini. dot¬ 
tor Aldo Lenrini, doti. Angelo 
Lenzini, notaio Michele Calabre¬ 
se. dott. Gianni Casoni, sig. Ma¬ 
rio Catalano, dott. Guido Giam- 
hartoiomei, notaio Giovanni Gi- 
iardoru. on. Luigi Martini, pro¬ 
fessor Aldo Pannato e ing. Vin¬ 
cenzo Parracind. 


Nelle provo di venerdì sera 
Si era avuta netta l'impressio¬ 
ne che. Servoz-Gavln. Courago. 
Rlndt. MUe*. H alino. De Ada- 
miche « Widdows. «irebbero 
stati 1 protagonisti del G P. 
Roma che si correrà oggi * 
Vallelunga: tutti e sette ave¬ 
vano girato sul filo d#U - alt* 
velocità dimostrando di aver* 
macelline a punto e condizio¬ 
ne perfetta. Nelle prove di Ieri 
quell'impressione ha avuto pie¬ 
na conferma e slamo più cha 
mal convinti che da questa ri¬ 
stretta rota di nomi cha salte¬ 
rà Il vincitore 

La Matra di Servoz-Gavln è 
apparsa brillantissima, ed ha 
consentito all'aggressivo pilota 
francese di girare In modo 
spettacoloso sul grande circui¬ 
to dell'autodromo romano Chi 
conosce la pista romana sa be¬ 
nissimo cosa significhi girare 
a piu di 148 Km l'ora 

Non gli è stalo tuttavia da 
meno il biondo Courage al vo¬ 
lante della potente De Tom¬ 
maso cui resta legata la spe¬ 
ranza di un successo delle 
macchine Italiane, visto che è 
l'unica vettura nazionale In 
gara assieme ad una Tecno pri¬ 
vata condotta dallo svizzero 
Bruno Frey 

Courage ha tatto meglio dol¬ 
io spericolato Rindt. di Miles 
* di Do Adamich che hanno 
cercato a lungo di «spreme¬ 
re» 1 motori dello loro preten¬ 
ziose Lotus. De Adamich in 
particolare In corsa si senti¬ 
rà « sollecitato » dal tifo del 
pubblico amico * dal fatto di 
guidare la macchina che era 
stata destinata al famoso Gra¬ 
ham Hill che ha dovuto rinun¬ 
ciare alla corta per l'inciden¬ 
te occorsogli al Gran Premio 
USA di Formula 1 

Stando a quanto al è potu¬ 
to vedere nel corso delle due 
giornate di prova tl tedesco 
Hahne Che con Servoz-Gavin 
divide tt comando della clas¬ 
sifica del Trofeo Europa del 
quale 11 G P Roma é l'ultima 
prova non dovebbe avere mol¬ 
te possibilità di superare 11 
francese che salvo Imprevedi¬ 
bili ma sempre possibili guasti 
o incidenti, dovrepbe pertanto 
aggiungere 11 suo nome a quelli 
di Ickx e Britolse nel libro 
d'oro del Trofeo 

La giornata motoristica ro¬ 
mana si svolgerà col seguente 
orarlo: ore 13,30 prima man¬ 
che della F830 su 10 girl pari 
a Km 31,200 Ore 14 prima 
manche della F 2 su 40 giri 
pari a Km. 124.R00 Ore 15 se¬ 
conda manche della F 850 su 
23 girl pari a Km 71.760. Ore 
16 seconda manche della F 2 su 
40 giri pari a Km. 124.800. 

Eugenio Bomboni 


Lei none 
SORDO! 


ma forse il suo udito @ 


SFUOCATO 


Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO.,* 
ma il suo udito non è più a fuoco. 


AMPLDFON PUÒ* AIUTARLA R adira «I 
Boaro la 20 secondi tanto chiaramente da ca* 
pira anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di adire e oa chiarezza da ENTRAMBE LE 
OREC CHIE*. CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 


UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 


« 


Oierta Spedale Limitata! Regalo! 


Offriamo un regalo-sorpresa solo ai 
•lettori deboli d’udito di questo gior¬ 
nale. Sa Ld ha un problema acu¬ 
stico compili il tagliando e lo. adi¬ 
sca prima del giorno _rL oUobP *_; 

Amplifon lo invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

laygdl ta g Haa da n g gl « è r me ! 






L’OFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL ,*KW. 


w//fo/} 


AMFUFON Rem. 45-1-37 



2f 122 MBaoo, Via Dorini 2S, -Td. 792707 • 705292 

BlgsegetlRwl—IB R ATi a M r saalo ss r p r iparlùstaaN«Tutela. 
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l'Unità / domenica 12 ottobre 1969 

Allo sbaraglio la nostra viticultura? 




«pacco» di Mansholt: 


l’Italia dovrà pagare 
centinaia di miliardi 


N problema dello zuccheraggio dei vini da pasto — Respinte le tesi soste¬ 
nute dalle organizzazioni contadine — le gravi conseguenze del NEC agricolo 


IL MEC agricolo agonizza. 
com« tutti sanno, soffocato 
dalle contraddizioni delia bua 
incredibile politica protezio¬ 
nistica e autarchica (e dai 
connessi intrallazzi che fanno 
impallidire il ricordo della Fe- 
dereonsorzi degli anni ruggen¬ 
ti) e sconquassato dalle vi¬ 
cende monetarie del franco 
prima e ora del marco (di 
segno diverso ma egualmente 
dilaceranti del tessuto comu¬ 
nitario). 

Ma il lupo perde il pelo, e 
in questo caso anche qualco¬ 
sa di più, ma non il vizio. 

Lo si è visto nei giorni scor¬ 
si a Strasburgo in occasione 
della discussione al Parlamen¬ 
to europeo sulla possibilità di 
stabilire Analmente anche per 
il vino la libertà di circola¬ 
zione Europa dei sei a 
partine dal primo novembre 
prossimo venturo Prima della 
fine di ottobre dovranno an¬ 
cora una volta riunirsi i mi¬ 
nistri deiragricoltura e i re¬ 
sponsabili finanziari dei sei 
paesi per decidere come fi¬ 
nanziare le nuove imprese del 
Feoga a favore del settore 
lattiero-cascario del grano te¬ 
nero e dello zucchero A fa¬ 
vore cioè deH'agricoltura fran¬ 
cese, olandese e tedesca e de¬ 
gli amici europei dell'Erida- 
nia (e non certo dei bieticul¬ 
tori italiani). Nel 1969 secon¬ 
do previsioni ufficiose i con¬ 
tribuenti europei avranno spe¬ 
so circa tremila miliardi di 
lire per alimentare i contri¬ 
buti. le spese i premi, le re 
sfitU7Ìoni. eccetera, inventati 
dagli eurocrati (e senza con¬ 
tare il Costo sopportato dai 
consumatori attraverso l’au¬ 
mento del carovita alimen¬ 
tare). 

L’Italia come paese impor¬ 
tatore di prodotti agricoli pa¬ 
ga più di tutti (assieme alla 
Germania), ma. a differenza 
di questa, riceve una quota 
ridicola dei tremila miliardi. 

A questo punto perfino il 
governo italiano si è svegliato 
da un lungo sonno e, pressato 
dalle lotte contadine, dall'opi¬ 
nione pubblica e dall'azione 
del nostro partito sembra che 
abbia alzato (flebilmente) la 
voce e chiesto che per con¬ 
cedere altre centinaia dì mi¬ 
liardi per premiare l’alleva¬ 
tore tedesco, olandese o fran¬ 
cese che ammazzerà le sue 
Vecchie vacche, occorra risol¬ 
vere i soli prohlemi rimasti 
in sospeso come duelli del 
vino e del tabacco e fare qual¬ 


cosa per migliorare la situa 
zione degli ortofrutticoli e de 
gli agrumi. 

E il signor Manshplt, con il 
solito sussiego, ha spiegato 
ai parlamentari tede* se hi e 
olandesi che protestavano con¬ 
tro la possibilità di apertura 
del mercato vinicolo, che a 
fine mese si dovrebbe deci 
dere su un « pacchetto > di 
provvedimenti e che per chie 
dere «nuovi sacrifici eo<«io 
mici * all'Italia per u settore 
lattiero-cascario bivignera fa¬ 
re qualcosa anche ptr i set¬ 
tori che la interessano 

Naturalmente il signor Man- 
sholt che aveva suscitato l'ino¬ 
pinato dibattito, interrompen¬ 
do tra l'altro il lavoro che la 
commissione agricoltura ave 
va iniziato dopo gli incontri 
di questa estate con i pro¬ 
duttori viticoli di tutta Eu 
ropa, ha tenuto a dare le più 
ampie assicurazioni ai rappre 
sentanti degli interessi a noi 
avversi, per precostituirsi una 
maggiore capacità contrattua¬ 
le nei confronti dei negoziato 
ri italiani, ottenendo una equi¬ 
voca risoluzione che purtrop¬ 
po è stata votata dai parla¬ 
mentari democristiani italia¬ 
ni. e alla quale per compia¬ 
cente intervento del presiden¬ 
te Sceiba non sono stati, non 
dico aggiunti, ma neanche po¬ 
tuti votare gli emendamenti 
presentali dai parlamentari 
comunisti e che rispecchiava 
no le posizioni unanimemen¬ 
te prese da tutte le organiz¬ 
zazioni italiane. 

A questo punto diventa cer¬ 
tezza il sospetto che il « pac¬ 
chetto » del signor Mansholt 
sia in realtà puramente e 
semplicemente qualche cosa 
che somiglia molto a quello 
che a Napoli chiamano « o 
pacco». Si chiede all’Italia di 
pagare ancora centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi di lire (non 
svalutate), in cambio di mi¬ 
sure di esito non solo incerto 
ma persino controproducente. 

E valga il vero. Il cosiddetto 
progetto di risoluzione del 
consiglio sull'organizzazione 
del mercato vinicolo prevede 
infatti: in primo luogo che 
lo zuccheraggio dei vini da 
pasto sarà ammesso in tutta 
l'area dell'Europa (cosi i vini 
italiani potranno andare a 
farsi zuccherare e manipolare 
in Germania salvo a ritornare 
magari in Italia etichettati 
come vino del Reno a 600 lire 
la bottiglia); in secondo luogo 


i eoe su sub Iito un controllo 
f*io al divieto dell impianto 
( di nuovi vigneti «bloccando il 
procedo di ti.isformjzione in 
atto in vaste regioni agricole 
non solo meridionali). in ter¬ 
zo luogo che per quanto ri 
guarda 1 rapporti con i paesi 
extra comunitari ci sia un tipo 
di regolamentazione (come 
quello dei prodotti ortofrutti 
coli', ha detto il s gnor Man 
sholt) che lascia aperte le 
frontiere a tutte le importa 
zioni senza nessun controllo 
| né sulla quantità né su! pre/ 
j zn e nean he sulla q j.ilna 
I (per cui potranno essere un 
| portati da altri paesi vini prò 
I dotti con sostanze zuccherine 
di ogni geni re). 

Si vede cosi che non una 
delle tesi sostenute dalle orga 
nizzazioni contadine italiane 
e dalle popolazioni interessate 
è stata accolta, salvo quella 
dell’apertura del mercato vi 
mcolo che a queste tondi/ioni 
si può risolvere non solo in 
una beffa ma in un grave 
danno per ! contadini italiani. 

Se ]«> altre concessioni con¬ 
tenute ne) * parto * del signor 
Mansholt soni) tome queste, e 
non possono essere diverse, 
per l’agricoltura italiana si 
prospettano altre nere gior¬ 
nate. Di fronte a questa situa 
zinne il governo deve, sen/a 
ulteriori tergiversazioni, prima 
di firmare spntire il parla 
mento e consultare le organi/ 
zazioni interessate dei conta 
dini e dei lavoratori (oc in 
gioco anche il prohlema del 
! carovita) Ma a tutte U • forze 
I responsabili del nostro paese 
incornile l'obbligo di dare una 
1 risposta a una domando thè 
tutta la stampa europea oggi 
si pone E' inutile che conti¬ 
nui ad esistere, può ancora 
continuare ad esistere, non un 
qualunque mercato comune 
agricolo, ma questo mercato 
comune con le sue strutture 
corporative e corrotte o non 
occorre invece sospendere 
questo meccanismo infernale 
che macina miliardi ed espel¬ 
le centinaia di migliaia di 
contadini dalla terra e fa 
aumentare il costo della vita 
per tutti? 

I comunisti hanno già dato 
una risposta ed hanno presen¬ 
tato proposte concrete Di 
fronte alla gravdtà della situa¬ 
zione le altre forze non pos¬ 
sono continuare a tacere n a 
mantenere posizioni equivoche 
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Incontro con i compagni giapponesi 


La delegazione 


del PCI 
in Giappone 


Nicola Cipolla 


«No» allo reazionaria « iniziativa Schwarzenbach» 

/ sindacati intervengono 
per gli emigrati in Svizzera 

CGIL, CISL, UIL contro ogni esasperazione nazionalistica 
Occorre l'unità delle classi lavoratrici italiane e elvetiche 


La CGIL, la CISL e la UIL 
seguono — informa una no¬ 
ta sindacale — da tempo la 
preoccupante situazione crea¬ 
tasi per gli emigrati in Sviz¬ 
zera, con riferimento partico¬ 
lare alla cosiddetta « inizia- 
Uva Schwarzenbach contro 
Vmforestteramento ». Esse so¬ 
no Intervenute ripetutamente 
presso g ministero degli Este¬ 
ri e le altre autorità compe¬ 
tenti, I sindacati sono con¬ 
trari, per principio e per tra¬ 
dizione. ad ogni esasperazio¬ 
ne nazionalistica o dsforma¬ 
si one di genuini interessi na¬ 
zionali e considerano partico¬ 
larmente dannose le campa¬ 
gne basate, come in questo 
caso, sulla contrapposiziona 
tra emigrati e lavoratori lo 
cali, sulla divisione delle clas¬ 
si lavoratrici di due Paesi vi¬ 
eini e amici come la Svizze¬ 
ra e l’Italia. 

Si rileva inoltre, negli am¬ 
bienti della CGIL, che l'uso 
del termine « inforestieramen¬ 
to » riferito all'emigrazione di 
semplici lavoratori » ancora 
costretti dal bisogno a cer¬ 
carsi un lavoro all'estero • 
desiderosi nella loro stragran¬ 
de maggioranza di ritornare 
al più presto nel loro Paese 
e tra i loro familiari — ol¬ 
tre ad essere profondamente 
improprio, oscura e deforma 
1 termini veri (economici, so¬ 
ciali ed umani) dei proble¬ 
ma. Infatti, è a tutti noto 
che, per quanto riguarda lo 
aspetto della permanenza al¬ 
l’estero. il numero di emi¬ 
grati necessari all’economia 
svlxasra eh# rimangono stra¬ 
nieri dipende in gran parte I 
dall'insufficienza di facilitazio¬ 
ni e di diritti loro accorda¬ 
ti per naturalizzarsi, stabiliz¬ 
zarsi e inserirai nella nuova 
società. 

Quatto rapporto è stato del 
reato nuovamente messo In 
hice in articoli apparsi recen¬ 
temente sulla stampa svizsa- 
ra a firma di personalità, sin¬ 
dacalisti e giornalisti di quei 
Paese (tra i quali Hugo Bu- 
•er. Mai Triadi. Peter Heinz, 


I H. Hagmann, Heinz Aelens- 
pach) in cui viene dimostra¬ 
to con abbondanza di dati e 
argomenti che: 1) bene hanno 
fatto le ACLI svizzere e le 
Colonie Ubere Italiane in Sviz¬ 
zera a chiedere maggiori di¬ 
ritti per gli emigrati allo sco¬ 
po di facilitarne l’insediamen¬ 
to stabile; 2) li patrimonio 
culturale e democratico sviz¬ 
zero non può che avvantag¬ 
giarsi dal contatti con altri 
popoli, dalla fiducia nel la¬ 
voratore emigrato, dal pro¬ 
gresso della tradizione sviz¬ 
zera di unione, pace e vita 
in comune tra genti di raz¬ 
za, lingua, religione e cultu 
ra diverse; 3) non è con un 
rimedio irrazionale, come la 
riduzione radicale dei lavora¬ 
tori stranieri, non basata su 
esigenze economiche effettive, 
che si può ottenere un mi¬ 
glioramento dell'attuale situa¬ 
zione; al contrario — sotto- 
linea H. Aelenspach — una 
tale soluzione metterebbe in 
pericolo l'economia svizzera • 
provocherebbe tensioni sociali 
e politiche sempre più gravi. 

Negl: ambienti sindacali e 
tra i lavoratori svizzeri è lar¬ 
gamente diffusa la convinzio¬ 
ne che occorre abbandonare 
la tendenza a puntare sul ri¬ 
goroso controllo poliziesco de¬ 
gli emigrati e sulle limitazio¬ 
ni individuali di ogni gene¬ 
re. Ciò non giova a nessu¬ 
no, perchè alimenta le cam¬ 
pagne e le teei xenofobe, le¬ 
de le liberta e 1 diritti civili 
più elementari dell'uomo e 
del lavoratore, mette l'emigra¬ 
to in uno stato di costante 
inferiorità (fogli e permessi 
di soggiorno, espulsioni, divie¬ 
ti, lioenslamenti ed altri con¬ 
dizionamenti ). 

Alla luoe di quiete autore¬ 
voli considerazioni, ea po aas 
dall opinione pubblica svisa*- 
ra, lupare che uno degli ob¬ 
biettivi principali da parsegui¬ 
re — nel rispetto della reci¬ 
proca autonomia' e del prin¬ 
cipio di non interferenza ne¬ 
gli affari interni di ciascun 
Paeae — è Indubbiamente 


quello di concordare e coor¬ 
dinare meglio tra governi, sin¬ 
dacati e lavoratori dei due 
Paesi le condizioni di parten¬ 
za, di soggiorno, di insedia¬ 
mento e di neutro degli emi¬ 
grati e, su un piano piu ge¬ 
nerale, gli scambi economici 
e di manodopera tra la Sviz- 
sera e ritalia. E’ infine, in¬ 
contestabile che 1 sindacati e 
i lavoratori di ogni Paese, sia 
di emigrazione che di immi¬ 
grazione, abbiano il diritto di 
Intervenire a livello nazionale 
e Intemazionale in difesa de¬ 
gli emigrati e di tutti i la¬ 
voratori per regolare (essen 
zialmcntc attraverso provvedi¬ 
menti nazionali, ed accordi bi¬ 
laterali, un'effettiva parità di 
trattamento e un'adeguata po¬ 
litica delia manodopera) i mer¬ 
cati del lavoro nazionali ed 
europeo, impedendo ai padro¬ 
nato e ad altre forze di far 
affluire o di espellere gli emi¬ 
grati quando non ne hanno 
piu bisogno. 

Vanno pertanto salutate e 
incoraggiate le posizioni uffi¬ 
ciali positive già prese dai 
due Paesi, la proposta del go¬ 
verno elvetico alle Camere di 
respingere l'iniziativa Schwar¬ 
zenbach, la dichiarazione co¬ 
mune su questo tema delle 
ACLI e delle Colonie libere 
Italiane in Svizzera, la colla¬ 
borazione unitaria dei patro¬ 
nati italiani m Svizzera, le po¬ 
sizioni costruttive assunte dai 
Comitati d'intesa italo-svizzen, 
da sindacati e sindatai.sn 
svizzeri, nonché da altre orga¬ 
nizzazioni svizzere ed italia¬ 
ne. Un prossimo mccsitro tra 
sindacati svizzeri e italiani, 
sarebbe non solo auspicabile 
ma estremamente utile, per 
far» il punto — in questo 
spirito di collabo razione e di 
solidarietà — sull'attuale si¬ 
tuazione. Sono in corso in 
questi fiorai contatti tre la 
CGIL, CISL e UIL per pre¬ 
parare nuovi pesai • propo¬ 
ste comuni a tutele degli in¬ 
teressi e dei diritti dei lavo, 
retori italiani in Svizzera e 
delle loco famigli». 


Pubblicate su «Rude Pravo» le conclusioni del CC 

Husak sull'esigenza 
di unità nel partito 

Aspro attacco a Dubcek e Smrkovsky — Im¬ 
pegno a non tornare ai metodi degli anni 50 


PRAGA, 11. 

Sotto il titolo t Ln partito, 

UN ci pollili ri, 1111,1 (Illc/IOML*, 

una disciplina i*. Rudi* l’rnio. 
oig.ino d< !!'((, pubbli! .1 o^gi 
il disi ni m> pionu n Mio da lui- 
stav Musali, primo .sigillano 
(k 1 1*C ct*cos!o\ a< < o. al ti rmi 
ut* della sessione plenar.a del 
tornitalo centrale, il 2(i settem¬ 
bre scorso In qui*sto discorso 
Husak ha aspramente criticato 
la posizione « non marxista, 
ebe non tiene conto della lotta 
di classi** che hanno melato 
gli intere enti (li Alexander 
Dubcek. Josef Smrkovsky. 
Vaclav Sltuik e Marie Mi- 
km a. 

« Il compagno Smrkovsky 
—- ha detto Husak — non si 
stanca di ripetere che ha vis¬ 
suto con il popolo e che ha 
cercato di trovare un linguag¬ 
gio comune con tutti coloro 
che sono fautori del sociali¬ 
smo Ma quale socialismo? 
Quello di Sik, Liehm, Hach- 
man? 11 sonai .sino del presi¬ 
dente HcnesV Anche Hitler 
chiamo il suo partito un partito 
socialista ». 

« Il compagno Dubcek — ha 
prosi guito Husak — si ralle¬ 
gra dcH ondala di critiche .sca 
tonatasi dopo il gennaio 1968 
e afferma che il problt ma di 1- 
le forze di destra era soltanto 
un problema quantitativo Di 
quali critiche si rallegra? Di 
quelle dei comunisti onesti ma 
anche delle critiche lanciate 
dai superatiti delle antiche 
clas -,1 di sfruttatori Come può 
porsi il problema di quantità 
per dichiarare guerra alle for¬ 
ze anlisocialiste? Meno e*>se 
sono numerose e piu e facile 
distruggerle. Non bisogna 
aspettare che la casa sia bru¬ 
ciata per chiamare i pom¬ 
pieri ». 

Husak ha paragonato ad una 
casa dopo un incendio la si¬ 
tuazione in cui si trovano at¬ 
tualmente 1 economia ì sinda 
cali, il movimento della gio¬ 
ventù, la cultura e la classe 
intellettuale, lutto ciò che ha 
cornine iato a decompor-i du 
rante i l'> anni d. governo di 
Antonio Novotnv — ha detto — 
è andato m rovina nel 1 

« Il partito comunista, le s le 
organizzazioni a tutti i livelli 
— ha affermato Husak — sono 
l'unico motore che può rimet¬ 
tere in marcia gli organismi 
economici, governativi, cultu¬ 
rali e sindacali Ma per po¬ 
ter fare no ew> ekve sbaraz¬ 
zarsi di tutti gli elementi che 
seminano disunione nel suo 
seno fi compagno Dubcek ha 
espresso timori circa questa 
epurazione Ma e^sa sara sa¬ 
lutare per ogni cittadino one¬ 
sto Noi non siamo dei mac< Hai 
e il partito non e un mattatoio 
Esso non permetterà che que¬ 
sta epurazione si trasformi in 
atti di violenza o in regolamen¬ 
to di conti contro qualcuno. 
Non si tornerà agli anni '50 in 
cui ogni critica fatta dal par¬ 
tito ha segnato l’uomo per tut¬ 
ta la sua carriera. Non torne¬ 
remo ai metodi esistenti in 


La Volkswagen 
aumenta i prezzi 

AMBURGO. 11. 

Il gruppo Volkswagen preve¬ 
de di dover aumentare il prezzo 
dei propri autoveicoli come con¬ 
seguenza. fra l'altro, dell'au¬ 
mento fino al lO^Si dei nuovi 
contratti di lavoro. 

Inoltre per i mercati esteri, è 
da tenere presente che il coeto 
del marco tedesco, come conse¬ 
guenza della I bere contrattazio¬ 
ne, è aumentato di circ * il 7%. 

Sul mercato austriaco, da ieri, 
i prezzi della Volkswagen aono 
■tati aumentati dell'8%. 

Si prevede pertanto che anche 
per il mercato italiano la Volks¬ 
wagen aumenterà i suoi ìutinl 
prein dall i al 19% Ciro». 


passato quando una perdona 
criticata in questa sala spiri 
va non appena ne a. iva vai 
calo la porta. Bisogna ris, * t 
tare ferinamente l'e-a»* u/ i 
deH'umfk azione d< I parilo, 
bisogna liquidare* pi!itn’,ini< n 
te il secondo centro che ha 
tentato di seminare la di-ai- 
mone nella direzione del par¬ 
tito e di tutte le sue organiz¬ 
zazioni ». 


Sorprese alle terza serata di « Canionisslma », la 
trasmissione televisiva legata alla Lotteria di Capodanno. 
Patty Pravo, la cantante del ■ Piper » che tutti devano 
come favorita di questa « tornata », è arrivata soltanto 
quarta e a pari merito con Maurizio- Le giurie gli hanno 
dato soltanto 44 mila voti a ora la cantante, per passare 
al turno successivo, può sperare soltanto nelle cartoline- 
veto dei telespettatori. 

Ieri sera ha vinto Tony Astarita con 72 mila voti; 
seconda si è classificata Óalida con 59 mila voti, forzo 
Robertino con SO mila voti. Ultimo è arrivato Bobby 
Solo con 31 mila voti. 

Nella stessa trasmissione si è appreso poi che Mes- 
slmo Ranieri, Orietta Berti e Mal (che si erano pre¬ 
sentati la scorsa settimana) sono passati al turno suc¬ 
cessivo, dividendosi la maggior parte delle 195.355 car¬ 
toline che sono arrivate In TV questa settimana. Orietta 
Berti, che era stata relegata al quarto posto dalie 
giurie, è passate al secondo riuscendo a totalizzare un 
numero di voti ancore piu alto di quello di Shirley Bas- 
sey, che aveva vinto la prima puntata. 

Fino a questo punto, comunque, sono passati al se¬ 
condo turno di « Canzoni «vi ma i | seguenti sei cantanti: 
Shirley Bassey, Little Tony, Rosanna Fratello, Massimo 
Ranieri, Orietta Berti e Mal. 


Su invito del Comitato cen¬ 
trale del Part.to Comunista 
Giapponese, una delegazione 
del Partito Comunista Falla¬ 
no di cui facevano parte i 
compagni Carlo Galhizzi, 
membro della Direzione e re¬ 
sponsabile della Sezione 
ri. Giovanni Orvett. mem¬ 
bro del Comitato Centrale e 
vi< e segretario della Federa/ o 
ne di Milano, Dina Forti della 
.Sezione Esperi, ha visita'o il 
Giappone dal 1 al 1 o'tobre 
19t>9 Durante il suo soggiorno, 
la delegazione del Partito Co¬ 
munista Italiano ha avuto col¬ 
loqui nella sede del Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta Giapponese con una dele¬ 
gazione di questo partito rem- 
posta dei compagni Kor« hi 
to Kurahara. membro del 
Presidium, Kou-hiro Ueda, 
membro dei Comitato centra¬ 
le e responsabile della Com¬ 
missione politica, Mitsuhiro 
Kaneko, membro de. Comita¬ 
to centrale e responsabile del¬ 
la Sezione lavoro di Unità di 
Azione Tetsuzo Ftiwa mem¬ 
bro del Comitato centrale e 
responsabile della Commissio¬ 
ne Politica per l’Estero Hlro- 
vhi Ide. vice responsabile del¬ 
la Sezione Esteri 
Durante 1 colloqui amlehe- 
\o’i : due parti*: hanno avu¬ 
to un franco scambio di opi¬ 
nioni sul problemi relativi ai 
recenti sviluppi della situazio¬ 
ne intemazionale e innanzi 
tutto sull'aggression- % america¬ 
na al Vietnam nonché sulle 
questioni di Interesse comune 
come quelle del movimento co¬ 
munista intern.i/ionali e del 
movimento dein(x*ratu* * antim¬ 
periale t.i I due parti’] hanno 
riaffermato tome compito ur¬ 
gente «• comune, particolar¬ 
mente in questo momento, di 
dare pieno appoggio al popolo 
vietnamita nella sua lotta con¬ 
tro l’aggressione americana ! 
per la soluzione del conflitto, 
sulla bas«> ch'ile proposte avan¬ 
zate dalla Repubblica Demo¬ 
cratica Vietnamita e dal Go- 
verno provvisorio rive luz.orla¬ 
no del Sud Vietnam Essi I 
si sono Impegnati ad operare 
per rafforzare ed estendere nel 
rispettivi Paesi e su) piano 
intemazionale razione unita¬ 
ria di solici,ine*» verso il popo¬ 
lo vietnamita di tutte le forze j 
democratiche e antimperiali- 
ste Le due parti hanno conti- 


i nuoto, sui problemi óet mo¬ 
vimento comunista internasi©, 
naie, lo scambio di opinioni 
minato nell'ottobre deiranno 
scorso dunque la visita in 
Italia di una delegazione del 
Partito Comunista Giappone¬ 
se e hanno riaffermato 
l'importanza di operare, no¬ 
nostante le difficoltà esistenti, 
per ricostituire l'unita del me 
rimerito comunista mtemaeio- 
nak* che deve essere fondata 
sul rispetto del principi della 
indipendenza e deli'autonomia 
d'ogm parti’o comunista, d o 
gni Stato socialista, sulla non 
ingerenza nei loro affari inter 
ni Le due parti, di fronte al 
l'acuta tensione fra Cina • 
URSS, auspicano che l’incon¬ 
tro tra i rappresentanti del 
governi sovietico e cinese pos¬ 
sa essere seguito da ulteriori 
passi e possa cosi aprire 1» 
strada per la soluzione dei prò 
b’.emi esjs’enti fra i due Pae 
i* ls- rlup parti hanno avuto 
uno scambio di informazioni 
sulla lotta che si conduce nei 
rispettivi paesi contro ogni 
forma di subordinazione mili¬ 
tare e politica all'imperialismo 
americano, per la piena indi- 
pendenza. Hanno convenuto di 
rafforzare la solidarietà nei- 
l'aziane comune contro l’impe- 
nalismo USA La delegazione 
del Partito Comunista Italiano 
ha Incontrato il compagno 
Sanzo Nosaka presidente del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista giapponese. La de¬ 
legazione del Partito Comuni¬ 
sta Italiano ha partecipato al- 
l’XI festival di Akahata dove e 
smui accolta calorosamente 

he delegazioni dei due par¬ 
titi hanno riaffermato la vo¬ 
lontà di fare ogni sforzo per 
sviluppare ulteriormente i rap¬ 
porti amichevoli esistenti fra 
1 due partiti. 

La delegazione del PCI ha 
anche avuto un incontro, pres¬ 
so la sede del Comitato Cen¬ 
trale del PSG con l'or Kat- 
sumata e con l'on Kigima, e 
con i rompagri Fujimaki del¬ 
la sezione esteri, Iito e Mo¬ 
lina Si e trattato di un ami¬ 
chevole scambio di opinioni 
sulla situazione dei due Paesi 
e sui problemi della lotta an¬ 
timperialista Nel corso del¬ 
l'incontro, è stata comunemen¬ 
te auspicata la continuazione 
dei rapporti fra i due Partiti. 


un’idea esplosivai 


la nuova Candy98 
la lavatrice a orologeria 

fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 

poi riprende a lavare senza di voi 



Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
superautomatico anche l’ammollo biologico. La durata 
è a scelta: 2*3-4... anche fino a 12 ore: il classico, 

n f i efficacissimo ammollo not- 
turno. Un ammollo biologico 
L** di breve durata è insufficiente. 
Più tempo viene dato al de* 
tersivo biologico per lavora¬ 
re, più il bucato diventa pulito; 
e lo si vede dai colli e dai 
polsini delle camicie. Durante 
('ammollo Candy 98 non con¬ 
sumo energia e non fa il mini- 
t mo rumore, E voi non dovete 
farle da sentinella. Si sveglia da sola e riprende a lavare. 
Candy non Vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni Vi offre idee. Molte: 


12 programmi superautomatici; 

6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 

1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura hma vergine; 

1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 

Tutte idee che realizzano ciò che voi attendete. 

Le vostre idee. 




idee-esperienza 



gratuita pori ai 
a àomè c mo. 

In ognuno dogi 
Comuni dltaML 
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l'Unità / ^omtnica 12 ottobre 1961 


DALLA l a PAGINA 


Con due importanti docu¬ 
menti. resi noti nei giorni 
scorsi. la Cine he rotto ii 
riserbo mantenuto dopo lo 
incontro di Ciu En-lai con 
Koasighin. Le risposta data 
ai sovietici per quanto ri¬ 
guarda ravvio di conversa¬ 
zioni sul contrasto di fron¬ 
tiera. al livello dei vice-mi¬ 
nistri degli esteri, è positi¬ 
va: tali conversazioni po¬ 
trebbero pertanto comin¬ 
ciare già la settimana pros¬ 
aima, a Pechino. Ma la pre¬ 
sa di posizione cinese va al 
di là di questo sia pur gre¬ 
ve motivo dì contese per 


feltra parte in base a quei 
trattati, ma soltanto l'elimi- 
nazione di occupazioni com¬ 
piute in violazione di essi. 
Partendo da queste premes¬ 
se, la trattativa dovrebbe 
portare alla stipulazione di 
trattati nuovi ed « eguali » 
e, nell'attesa, dovrebbero 
essere adottate misure at¬ 
te a garantire io «(«tua qua 
e ad evitare nuovi conflitti- 
Per quanto riguarda le 
relazioni cino-sovietiche e 
la politica estera sovietica 
in generale, il governo ci¬ 
nese tiene a ribadire la sua 
fedeltà ai « cinque punti » 



FRONTIERE CINO-SOVIETICHE. « No* vi è 
la nuarra ». 


ms Nv e di fare 


delineare quella che si può 
considerare una prospetti¬ 
va nuova nelle relazioni tra 
le due grandi potenze so¬ 
cialiste. 

L’atteggiamento cinese, 
che i due documenti espon¬ 
gono in termini polemici 
ma « aperti », può essere 
cosi riassunto. Per quanto 
riguarda le frontiere, la Ci¬ 
na, mentre mantiene la sua 
denuncia del carattere « ine¬ 
guale » dei trattati stipulati 
al tempo degli zar, è dispo¬ 
sta ad accettarne le dispo¬ 
sizioni come base di un re¬ 
golamento definitivo. Essa 
non chiede la restituzione 
di territori che considera 
indebitamente acquisiti dal- 


della coesistenza pacifica 
(mutuo rispetto per la so¬ 
vranità e integrità territo¬ 
riale, non aggressione, non 
ingerenza nei rispettivi af¬ 
fari interni, uguaglianza e 
mutuo vantaggio, coesisten¬ 
za pacifica), respingendo 
fermamente tanto l'accusa 
di «espansionismo» (la Ci¬ 
na « non ha rivendicazioni 
territoriali verso nessuno, 
né truppe sul territorio di 
altri paesi » ) quanto quella 
di preparare una guerra 
nucleare. Altra cosa, essa 
dice, sono « le inconciliabi¬ 
li divergenze e le lotta di 
principio », che continue¬ 
ranno « per un lungo pe¬ 
riodo di tempo », 


I due documenti chiesi 
confermano, come si vede, 
le precedenti indicazioni cir¬ 
ca un'evoiuziooe dell’atteg¬ 
giamento di Pechino. La Ci¬ 
na non propone una « ri¬ 
conciliazione », allo stato 
delle cose impossibile. Essa 
dà però il suo consenso a 
una formula che, mentre 
consentirebbe di liquidare 
gli aspetti più negativi e 
pericolosi del conflitto con 
Ì’URSS al livello statale, 
non esclude in partenza la 
possibilità di ristabilire gra¬ 
dualmente un minimo di 
azione comune nella lotta 
anti-imperialista, di pori pos¬ 
so con il proseguimento del 
« confronto • tra due stra¬ 
tegie rivoluzionarie. 

E', per ore. soltanto una 
prospettiva, il coi avverarsi 
richiederà tempo e il supe¬ 
ramento di non lievi diffi¬ 
coltà. Il suo delincarti cor¬ 
risponde tuttavia a spinte 
reali, che tendono a modi¬ 
ficare profondamente l’at¬ 
tuale quadro intemazionale: 
prime fra tutte il consolida¬ 
mento della Cina, la sua 
crescente « presenza » sulla 
scena mondiale e la crisi 
del sistema « bipolare ». 

Gli sviluppi della discus¬ 
sione cinosovietica sono se¬ 
guiti perciò con attenzione 
in tutte le capitali, e in 
particolare, come è com¬ 
prensibile, a Washington, 
dove se ne avvertono con 
più o meno grande chiarez¬ 
za le implicazioni. La am¬ 
ministrazione Nixon ha ri¬ 
petutamente segnalato il suo 
interesse ad una ripresa dei 
colloqui con la Cina al li¬ 
vello degli ambasciatori e 
ha parlato di sondaggi di¬ 
plomatici in questa direzio¬ 
ne, come prova del suo de¬ 
siderio di non lasciarsi ta¬ 
gliar fuori dagli avvenimen¬ 
ti. Ma questi vacui « segna¬ 
li » lasciano il tempo che 
trovano. Un adeguamento 
alla nuova realtà intemazio¬ 
nale richiederebbe ben al¬ 
tre iniziative e ben più im¬ 
pegnative revisioni della po¬ 
litica cinese e asiatica de¬ 
gli Stati Uniti, i cui nodi, 
a cominciare dal Vietnam, 
tornano in questi giorni al 
pettine in un nuovo « gran¬ 
de dibattito». 

I. p. 


La RAU ribadisce il rifiuto 
di « negoziare » con Israele 

« Applicare la mohiziooe dell'ONU » seme Al Aluram - Inattuabile 
la formula di Rodi • I palectinesi prò—iguiraimo la « guerra popolare i 


IL CAIRO. M. 

Al suo rientro al Cairo da 
New York, dove ha parteci¬ 
pato ai lavori deU’Assemblea 
deh'ONU e ai contatti diplo¬ 
matici svoltisi in margine ad 
essa, il ministro degli Esteri 
egiziano. Riad. ha dichiarato 
che i contatti stessi hanno 
messo in luce un'patinata in¬ 
sistenza di Israele 

« Israele — ha detto Riad - 
si patina a chiedere n egoz iati 
diretti per poterci dettare le 
sue condizioni. Ma noi ab¬ 
biamo già detto che negoziati 
diretti significherebbero una 
resa, e che non possiamo ac¬ 
cettarli ». Il ministro ha ri¬ 
petuto che « i contatti devono 
essere stabiliti attraverso Jar- 
ring. in vista di un'applicazio¬ 
ne della risoluzione del '67 ». 

A sua volta. ÀI Ahram scrive 
che. attenendosi alle decisioni 
di Khartum. respinge «qual¬ 
siasi negoziato con Israele, 
diretto o indiretto, secondo la 
formula di Rodi o secondo 


qualsiasi altra formula», • 
crede soltanto «nella risolu¬ 
zione dell'ONU e nella sua 
applicazione, in base ad un 
calendario appositamente ela¬ 
borato ». H giornale accusa 
la stampa occidentale di aver 
travisato le dichiarazioni fatte 
a suo tempo da Riad e. in ge¬ 
nerale. la posizione egiziana 
sulla « formula di Rodi »: Jar- 
ring non è un «mediatore» 
ma 3 rappresentante del Con¬ 
siglio di sicurezza, incaricato 
di fame applicare la rischi- 


Dichiarazione di Moro a Ottawa 


latra il '70 lo conferenza 
per la sicurezza europea 


Le organizzazioni della re¬ 
sistenza palestinese, che nei 
giorni scorsi avevano espres¬ 
so 3 loro rifiuto della « for¬ 
mula di Rodi », collocando le 
discussioni su questo argo¬ 
mento nel quadro di una «co¬ 
spirazione controrivoluziona¬ 
ria * e riaffermando l’impegno 
di « condurre fino in fondo la 
guerra popolare ». hanno an¬ 
nunciato oggi attacchi contro 
due fattorie strategiche 


OTTAWA, 11. 

La visita ufficiale nel Cana¬ 
da del ministro derii Esteri 
italiano è terminata oggi, con 
un secando incontro col mini¬ 
stro degli Esteri canadese 
Mitriteli Sharp. 

Dopo il colloquio conclusivo, 
l'an. Moro ha illustrato ai 
giornalisti i risultati dei con¬ 
tatti politici svoltisi ad Ottawa, 
che hanno riguardato l'aBean- 
a atlantica, la sicurena euro¬ 
pea e la Cina. 

A proposito della sicurezza 
europea, l'on- Moro ha detto di 
aver rilevato che tra Italia e 
Canada esiste accordo affinchè 
non cada la proposta per una 
conferenza sui problemi della 


sicurezze « della coopera none 
in Europa. 

Dopo aver accennato alle dif¬ 
ficoltà che si incontrano ancora 
per l’Qrganizaaziooe della con¬ 
ferenza, « tra le quali il pro¬ 
blema cecoslovacco >. l'on. Mo¬ 
ro he detto che il perìodo di 
inizio dell'c operazione confe¬ 
renza » potrebbe forse collocar¬ 
si nel 1970. 

A proposito della Cina il mi¬ 
nistro Moro ha detto che ri è 
stato un ampio scambio di in- 
formazioni circa i contatti che 
Canadà e Italia hanno già avu¬ 
to ed hanno in corso con il go¬ 
verno di Pechino, ed in relazio¬ 
ne alle prospettive del voto sul 
seggio cinese all'ONU. 


Imponente successo del sindacato democratico 


Renault: 73 per cento allo CGT 

I suffragi aumentati del 2,16 per cento - 7 seggi in più 


Dal soffre corrispsadeete 

PARIGI. 11. 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT) ha ottenuto un 
grosso successo nelle elezioni 
sindacali che hanno avuto luo¬ 
go ieri tra il personale della 
officina Renault di Boulogne- 
Billancouri, cioè alla casa-ma¬ 
dre della più grande fabbrica 
automobilistica francese. Sui 
25.431 iscritti nel primo colle¬ 
gio. i votanti sono stati 19.856: 
di questi 14.116. pari al 73,51 
per cento hanno votato per la 


CGT (aumento del 2,16 rispet¬ 
to all'anno scorso); 2.935 han¬ 
no votato per la Confederazio¬ 
ne francese democratica dei la¬ 
voratori (CFDT) pari al 15,28 
per cento (perdita del 2,19 per 
cento); 1397 hanno votato per 
Force Ouvrière (F.O.) pari al 
7,27 per cento (aumento dello 
0,12 per oento) e 756 per il sin¬ 
dacato indipendente (pari al 
3,94 per cento). 

Dopo queste elezioni la CGT 
dispone di 94 seggi (sette in 
più) su un totale di 120. Gli 
altri sono cosi distribuiti: 14 


alla CFDT. 8 a F.O.. 4 agli in¬ 
dipendenti. 

Commentando i risultati di 
queste elezioni sindacali l'«Hu- 
manitè» di oggi sottolinea che 
la CGT è 3 solo sindacato a 
guadagnare voti in modo mas¬ 
siccio e che, di conseguenza, 
i metallurgici della Renault 
«hanno riconosciuto e apprez¬ 
zato lo spirito di responsabili¬ 
tà col quale il sindacato uni¬ 
tario lotta per la difesa degli 
interessi dei lavoratori». 

Augusto Pancaldi 


Anwib per Sicurezza internazionale 

la Grecia dei -- 

Iniziativa sovietica 

gion case editaci intemazio¬ 
nali si sono riuniti a Francofor- -a w v- ^ ^ ^r- gp ■ 
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culturale e sociale che si veri¬ 
fica in un paese europeo, la 

g l^iio lanciato dagli «di Un discorso di Jacob Malik - Proposto un « appello » a tutti I governi 

tori al termine della riunione 

sono oggett^daUo scorso set- NEW YORK, 11. aggiunto il delegato sovietico 

tembredlustri studiosi e uonu n rappr^entante dell UR. - tetitu re sistemi di sicu- 

ru di cultura sotto l’accusa di S.S. ollai Nazioni Unite, Ja- rema ragionaiinelle varie par- Il T|ui n t 

aver proso parte al cosiddetto kob Malik, ha aperto i lavo- ti del mondo, basati sugli sfor- V limili 

« pw nplott q > dei proff. Rara- ri della commissione politica zi concordati degli Stati delle 

«eorgos e Fra gli ar- della Assemblea generale iUu- zone interessate. L'istituzione ,, « . 

restati vi som intellettuali eo strando un progetto di appel- di alatemi regionali «U «teli- « DIÙ OtfimiStQ » 
me Victor Paoaaissis e Alexan 1° «ulla sicurezza intemazlo- rezza è previsto dalla carta “ 

dros Koizias In&ame a loro, naie: 1URSS chiede che la delle Nazioni Unite. 

afferma l'appello, nello scorso Assemblea adotti questo ap- L’« appello per il consolida- SUI VlAtflfMI 

settembre sono state arrestate pollo e «1 rivo.ga a tutti i go- mento della sicurezza » propo- " T Ivi liti ■ 

circa duemila persone, che da verni del mondo, membri o sto daliURSS all'approvazione 
allora sono torturate organizzazione delle dell' As s em blea generale com- L. - 

« Noi intendiamo sollecito» — Nazioni Unite, sollecitandone prende anche dichiarazioni di 

conclude il documento — tutti 1 adesione o comunque una principio sulla coesistenza p«^ vnRtf .. 

gli editori e tutti gli uomini di P™®* di posizione. dftea, sulla definizione della , . YU , ’ **• 

cultura perché lancino una ener- ^ tonili del dibattito alla aggressione, sulla decolonizza- ® segretario generale del- 

gica protesta contro queste commissione ^ politica è; «Il rione, sul ritiro delle forze stra- l’ONU, U Thant, ha detto que- 

eapressioa di vioienm e per- consolidamento della sicure»- nier» dal territori occupati a sta sera di essere « più otti¬ 
ci offrano il loro appoggio al- seguito di azioni militari, sul- misto * circa la prospettiva di 

ÌU^àInti pS’^noblte p5to« 19 £3e£m?scorsi ‘'^^“a^nrinler^i' ***.."* U Vi ^ tna ™. 
e sfortunato ». Palaaso di vetro dal ministro specificare ì motivi di questo 

L’amello è firmato da Later- degli Esteri sovietico Cromi- movimenti di liberazione », suo ottimismo, U Thant ha an¬ 
sa (Bari), Etas Kompass (Mila- ko. Malik 1» sottolineato che nonché sulle unzioni da pren- giunto che « è mia opinione 

no). Sansoni (Firenze). Einau- la sicurezza intemazionale ***• ; 1 J;} 1 ® c he Nixon stia rivedendo la 

di (Torino). Europaische Verla- « non è jmutopto ma un situazione alla luce degli ultimi 

gsanstalt (Francoforte). Mon- obiettivo realistico » ed ha prò- ciai consiglio ai sicurezza. . » Poco prima u Thant 

thly Review Press (Lroyira), posto alcuni punti che dovreb- Dopo aver rilevato che la sviluppi, r-oco p ima u inai 
Feltrinelli editore (Milano). Edi- nero servire appunto a rag- URSS ritiene preferibile la * veva dlscusso 11 problema del 

tìons du Seuil (Parigi), Galli- giungere l’obiettivo della sicu- forma dell’* appello » anziché Vietnam con il Segretario di 

mard (Parigi), Payot (Parigi, rezza intemazionale. quella della « dichiarazione » Stato Rogers. Oggi Nixon si è 

Losanna) Pengum (Londra). L'Assemblea generale, ha Malik ha dichiarato: « Il gover- incontrato con il Segretario alla 

Faber and Fmbor (Londra), detto Malik, dovrebbe racco- no sovietico ritiene che l’ap- Difesa. Laird, con il capo di 

Jonathan Cape (Londra). Pan- mandare riunioni periodiche palio dovrebbe essere rivolto stato maggiore Wheeler e con 

theon Boote (New York). Klaus del Consiglio di sicurezza con non solo ai governi dei pae- ; caDÌ d , stato maggiore delle 

Wagenhach Verlag (Berlin), la partecipazione di alte au- al membri dell'ONU, ma an- ù “ l r ° S " 

Vorlag Deach (Monaco, Basilea), torità di governo, dedicate, pre- che ai governi del paesi non “‘ f®nimare g i 

Luchterhand Verlag Neuwied vie consultazioni fra i Paesi rappresentati all’ONU o che, sviluppi della situazione viet- 

(BerUno). Kiepenheuer und interessati .ai problemi della per una ragione o per l'altra, namita. Non è stato emanato 

Viesrii (Colonia, Berlino), Rou- sicurezza. non prendono parte alle atti- nessun comunicato in propo- 

tledge and Resati Paul (Landra). Si dovrebbero Inoltre — ha rità delle Nazioni Unite ». sito. 


NEW YORK, li. 

Il rappresentante dell’U.R. 
S.S, alle Nazioni Unite, Ja- 
kob Malik, ha aperto i lavo¬ 
ri della commissione politica 
della Assemblea generale illu¬ 
strando un progetto di appel¬ 
lo sulla sicurezza intemazio¬ 
nale; 1T1RSS chiede che la 
Assemblea adotti questo ap¬ 
pello e si rivolga a tutti 1 go¬ 
verni del mondo, membri o 
no della organizzazione delle 
Nazioni Unite, sollecitandone 
l’adesione o comunque una 
prosa di posizione. 

Il tema del dibattito alla 
commissione politica é; « Il 
consolidamento della sicurez¬ 
za intemazionale », questione 
che era stata posta sul tap¬ 
peto il 19 settembre scorso al 
Palaaso di vetro dal ministro 
degli Esteri sovietico Gromi- 
ko. Malik ha aottolineato che 
la sicuroaza intemazionale 
« non é un’utopia, ma un 
obiettivo realistico » ed ha pro¬ 
posto alcuni punti che dovreb¬ 
bero servire appunto a rag¬ 
giungere l'obiettivo della sicu¬ 
rezza intemazionale. 

L'Assemblea generale, ha 
detto Malik, dovrebbe racco¬ 
mandare riunioni periodiche 
del Consiglio di sicurezza con 
la partecipazione di alte au¬ 
torità di governo, dedicate, pre¬ 
vie consultazioni fra i Paesi 
interessati .ai problemi della 
sicurezza. 

Si dovrebbero Inoltre — ha 


aggiunto il delegato sovietico 
— istituire sistemi di sicu¬ 
rezza regionali nelle varie par¬ 
ti del mondo, basati sugli sfor¬ 
zi concordati degli Stati delle 
I zone interessate. L'istituzione 
di sistemi regionali di sicu¬ 
rezza è prevista dalla carta 
delle Nazioni Unite. 

L’« appello per il consolida¬ 
mento della sicurezza » propo¬ 
sto dall URSS all'approvazione 
dell'Assemblea generale com¬ 
prende anche dichiarazioni di 
principio sulla coesistenza pa¬ 
cifica, sulla definizione della 
aggressione, sulla decolonizza¬ 
zione, sul ritiro delle forze stra¬ 
niere dal territori occupati a 
seguito di azioni militari, sul¬ 
la « cessazione di tutte le mi¬ 
sure miranti a sopprimere i 
movimenti di liberazione », 
nonché sulle sanzioni da pren¬ 
dere contro i paesi che non 
applichino le decisioni prese 
dal Consiglio di sicurezza. 

Dopo aver rilevato che la 
URSS ritiene preferibile la 
forma dell’* appello » anziché 
quella della « dichiarazione » 
Malik ha dichiarato: « Il gover¬ 
no sovietico ritiene che l'ap¬ 
pello dovrebbe essere rivolto 
non solo ai governi dei pae¬ 
si membri dell’ONU, ma an¬ 
che al governi del paesi non 
rappresentati all’ONU o che, 
per una ragione o per l'altra, 
non prendono parte alle atti¬ 
vità delle Nazioni Unite ». 


U Tliant 
«più ottimista» 
sai Vietnam 


NEW YORK, 11. 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, ha detto que¬ 
sto sera di essere « più otti¬ 
mista» circa la prospettiva di 
pace per il Vietnam- Senza 
specificare i motivi di questo 
suo ottimismo, U Thant ha ag¬ 
giunto che « è mia opinione 
che Nixon stia rivedendo la 
situazione alla luce degli ultimi 
sviluppi ». Poco prima U Thant 
aveva discusso il problema del 
Vietnam con il Segretario di 
Stato Rogers. Oggi Nixon si è 
incontrato con il Segretario alla 
Difesa, Laird, con il capo di 
Stato maggiore Wheeler e con 
i capi di Stato maggiore delle 
tre armi, per esaminare gli 
sviluppi della situazione viet¬ 
namita, Non è stato emanato 
nessun comunicato in propo¬ 
sito. 


cattolica» di questo trattati¬ 
va — senza piu pregiudiziali 
di aorta, come avevano chie¬ 
sto i sindacati — un commen¬ 
to in cui si chiedono garan¬ 
zie sui « metodi di lotta » nel¬ 
le estende. Anche qui negli 
ambienti sindacali si è mol¬ 
to chiari: i metodi di lotta 
sono quelli fissati dal sinda¬ 
cato, s otiti patteggiamenti o 
accordi con la controparte; il 
sindacato risponde solo dei 
metodi di lotta che esso Ube¬ 
ramente sceglie, che a cen¬ 
tinaia di migliaia, compatta¬ 
mente, i lavoratori adottano 
(la FIAT e la Pireiii inse¬ 
gnano) e che sono impegnati 
— con pieno successo — a 
realizzare nella pratica; se si 
manifestano episodi estranei 
alle decisioni del sindacato es¬ 
si sono marginalissimi e co¬ 
munque non interrogano il sin¬ 
dacato deciso però s impedi¬ 
re qualunque tipo di repres¬ 
sione, a qualunque titolo e 
contro qualvnque lavoratore, 
di provenienza padronale o po¬ 
liziesca. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
dustriali privati, ora che !1n- 
terakad ai è detto disposto al¬ 
la trattativa, si attende una 
loro presa di posizione entro 
lunedi. Per venerdì comun¬ 
que è convocata la Giunta del¬ 
la Confindustria e bisognerà 
vedere se 1 privati metalmec¬ 
canici vorranno o meno atten¬ 
der» questa riunione per av¬ 
viare le trattative. 

Anche sul merito di que¬ 
ste occorre chiarire bene an¬ 
cora una volto che esse ri¬ 
guardano tre nodi centrali; au¬ 
menti salariali, 40 ore, dirit¬ 
ti sindacali. La libera contrat¬ 
tazione aziendale di queste 
tre rivendicazioni fondamen¬ 
tali, deve essere poi piena¬ 
mente garantita in ogni mo¬ 
mento. 

Il padrone infatti non esi¬ 
ta — ai fini di accrescere 
la produttività o anche so¬ 
lo la razionale utilizzazione 
degli impianti — a mutare 
l'organizzazione del lavoro 
nell’azienda i tempi, i rit¬ 
mi delle « catene » e ovunque 
il sindacato deve essere co¬ 
stantemente presente e in gra¬ 
do di contrattare liberamente 
le mutate condizioni di lavo¬ 
ro. E’ ridicolo pensare, a que¬ 
sto punto, a un contratto ri¬ 
gido, per un tempo determi¬ 
nato, come se si trattasse di 
decidere l'affitto di un loca¬ 
le le cui quattro mura certo 
non cambiano posto. 

E' quindi chiara la prete¬ 
stuosità deila campagna pa¬ 
dronale contro « la pretesa 
sindacale di una indiscrimina¬ 
ta facoltà di continuare le 
agitazioni in tutte le forme le¬ 
gittime e illegittime », come 
afferma una nota di ieri del¬ 
la Conf industria. Altrettanto 
pretestuosa — e purtroppo di 
cattivo auspicio — la tesi del- 
rintersind che parla di «ri¬ 
spetto della legge e delia giu¬ 
risprudenza » in materia di 
lotte. la trattativa per i me¬ 
talmeccanici sembra comun¬ 
que avviarsi: dice una nota 
dei Ministero del lavoro tùie 
«non sarà in ogni caso una 
trattativa facile» e aggiunge 
anche alcune osservazioni cri¬ 
tiche su posizioni padronali 
c ingiuste e provocatorie ». 

Bene sarebbe intanto che 
organi pubblici non si abban¬ 
donassero alle più intollera¬ 
bili faziosità, come per esem¬ 
pio fa la TV che — con il 
suo notiziario parziale di ieri 
l’altro sera — ha costretto 11 
Segretario CGIL, Lama, a in¬ 
viare una lettera di vibrata 
protesta (nel notiziario delle 
23,30 si ignorava del tutto la 
ferma risposta della CGIL e 
della CISL alla grave lettera 
di Donat-Cattin sulla Pirelli). 

L’unica efficace risposta al¬ 
le provocazioni padronali e al¬ 
la compiacenze governative, an¬ 
che in vista delle trattative 
cui comunque saranno costret¬ 
ti 1 padroni, è la lotta che 
* infatti è proseguita ieri (alla 


Pirelli) e proseguirà per tut¬ 
ta la settimana secondo i ca¬ 
lendari già fissati dai sinda¬ 
cati. Sono scioperi che inve¬ 
stano fabbriche, campagne, rit¬ 
to Intere (come Milano il 15) 
e Bologna il 21. 

Un comunicato delle Ad) sa¬ 
luta con soddisfazione questa 
fase esaltante di lotte unita¬ 
ne nei centri stessi dal pote¬ 
re dei grandi monopali .avan¬ 
zando alcune critiche solo per 
quanto riguarda « notevoli in¬ 
certezze che permangono ai 
vertici di alcune organizzazio¬ 
ni sindacali », cioè la CISL e 
la UIL. Martedì promano, è 
stato comunicato ieri, si riu¬ 
nirà non piu a Peschiera ma 
a Torino 3 Consiglio genera¬ 
le della PIM-CISL. 


H dùcono 


di logia» 


BOLOGNA, 11. 

Parlando nel pomeriggio di 
oggi in Piazza Maggiore ad 
una manifestazione popolare 
promossa dalla Federazione del 
PCI sulle lotte dei lavoratori e 
le prospettive politiche, 3 com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao ha 
detto: « 11 padronato italiano, 
per sfuggire al merito delle ri- 
vendigaziooi operaie, per tenta¬ 
re di dividere i lavoratori * 
di isolare le categorie più com¬ 
battive. sta adoperando consa¬ 
pevolmente Tarma della provo¬ 
cazione. mira ad avere questo 
arma sempre disponibile nello 
ulteriori fasi dello scontro, « 
conta di potere utilizzare a 
questo scopo anche errori « 
meschini giochi di fazione di 
alcuni nuclei estremisti. Di 
fronte a ciò assumono un gran¬ 
de valore l’unità, la compattez¬ 
za attorno alle organizzazioni 
sindacali, la capacità di .desi¬ 
dero democraticamente gli svi¬ 
luppi della lotta, la responsa¬ 
bile autodisciplina di cui stan¬ 
no dando una prova straordi¬ 
naria milioni di lavoratori, im¬ 
pegnati in vertenze durissime. 

« Spetto alle organizzazioni 
sindacali, nella loro autonomia, 
di decidere la risposta specifi¬ 
ca che va data alle manovre 
e provocazioni del padronato. 
Ma è dovere delle forze politi¬ 
che democratiche denunciare le 
responsabilità che si è assunto 
il governo dando un sostegno 
oggettivo alla intransigenza pa 
dronale. 

«Come può l’on. Donat Cat 
tin. che ieri ha "censurato' 
cosi violentemente alcuni epi 
sodi di lotta alla Pirelli, igno 
rare queste pesanti e dirette 
responsabilità che porta :! 
"suo" governo? E' un fatto 
che il governo non ha dato al¬ 
cuna risposta effettiva alla 
inammissibile serrata di Pirelli 
e di Agnelli e alle minacce in 
corso di altre serrate. E’ un 
fatto che ancora giovedì sera, 
alla TV. un alto esponente del¬ 
le aziende di Stato ha potuto 
falsificare nel modo più gros¬ 
solano le posizioni dei sindaca¬ 
ti operai, senza che alcun mi¬ 
nistro gli spedisse alcun tele¬ 
gramma di "censura” per ri¬ 
chiamarlo almeno al rispetto 
della verità. E' un fatto che il 
governo, proprio in questi gior¬ 
ni, alla Camera, si è rifiutato 
fino aU'ultimo minuto di aiu¬ 
tare i lavoratori a difendere 
le loro remunerazioni dalla fal¬ 
cidia operato dagli aumenti dei 
fitti, spingendoli in questo mo¬ 
do ad intensificare la pressio¬ 
ne salariale. Se l'on. Donat 
Cattin — ha aggiunto Ingrao — 
dunque non vuole ulteriori ina¬ 
sprimenti e non vuole che sia 
dato spazio alle provocazioni 
padronali, cominci a rivolgersi 
prima di tutto al suo governo 
e agisca perchè cambi la rotta 
sinora seguita verso le lotte dei 
lavoratori ». 

















